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DISCORSI 

APOLOGETICI, 



IN CHE SI DA RELATIONE DELLE PER- 
fccutioni,e trauagli patiti dal Rcucrcndifsimo Padre 
D.Fr.Bcrnardiuode Cardcnas,Vcfcouodcl Pa- 
raguay,ncllc Indie Occidentali. 

LE NVLLITA , E DISONANZE CONTENVTE NELLA 
lente n zi, con cri lui pronuntiata da vn Giudice Conferuatorccllctto da 
Gicfuiti del Collegio di S.Ignatio » nella Città dell* Afluntioncdella 
raedema Prouintia,priuandolo m cinque parte del fuo con- 
texto altre tante volte della Dignità 

E SI DIFFENDE LA SVA CONSACRATANE 

per valida, e legittima. 



AGCIVSTATO IL TVTTO CON LE SCRITTVRE PRE- 
fentate nel Configlio delle Indie, e che prcfcntara di nuouoicflTcndo 
ncceflirioallaMaeftà Santifsimadi ALESSANDRO 
VII.Sommo Pontefice 

FRA GIO. DI SAN DIEGO VIGLIALON, RELIGIO* 

fi Laico di San Trance fico , che con facoltà [pedale del detto Reuerendifi 
i Vefcouoj venuto ad limina Apoftolotum k bafetar i Sani 
ùfsimi Piedi di SSB.com-S ? f remo Capo della 
Chiefa Militante. 

SCRITTI 

DON ALONSO CARRIGLIO» 
Avocato mlli Configli Reali della Corte 
di Spagna. 
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BEATISSIMO 

PADRE, 

Rai più memorandi auvcnimenti, che 
ne i futuri fecoli renderanno famofo il 
vojlro feltcifstmo Ponteficato merita 
ben annouerarfi vn tragico fuccejfo, 
la cut notiti a ( tanto fu prolijja^ e fingu- 
lare\ ) che pervenne alle più frequentate 
Corti dell* Europa anchmhe il fm> 
the atro foffe vno de più remoli climi dell' vniuerfo. 

Il /oggetto fatale di quefta copafstone voi anione spettacolo' 
delle genti che l' ammirarono Predicator infigne, e Prelato 
ejjemplare) fu D.Fr /Bernardino de Cardenas Veftouo meri- 
ti fstmo del Paraguay ì /cacciato hoggi violentemente dalla fua 
Sede.per i Padri Giefutti i chefitt > il fpeciofo preteso di Mifìio- 
meri del Vangelo ingombrano t e possiedono non picciole por- 
twni delle vajie Provincie del Paraguay, Paranà, e Vruguay 
nella meridional America, 

Con la violenta dello fpo gl'io pati fee quefio Principe Èc* 
ciclìstico , e/trema pouerta in fi lungo , efstglio 3 ma quejlo 
t nulla alparagone di quello pati fee il Juohonoreja cui ftima* 
tione anco nelle private perfine fi Cuoi preporre all' ftejfa vtat. 

Fu cagionata la perfecutione del Vefcouo dal z*clo con chi 
intra prefe la vifitd della fua Diocefe t e delle Dottrine (ò fan 
Redutttoni come lor parlano ) de Giefuiti , poicht pretendeua* 
no quei Padriftabbtlir in quel nuovo Mondo ,che iMifsionie- 
ri della lor Compagnia non eran fbttomefst alla giurifdittone 
ordinati* del Vefcouo 3 ne meno neW vfficio eh 9 esercitar fer di 
Patroclìiytontrauencnào indo ex pr eoamente a 1 Decreti del 
Santo Cmùtlio^ridentino^ alle dicchiarationi fatte a fauo* 

Giouannide Palafoxf Adendola per la Santità dt MS* 
Imdcef^X^iifelice.egrataricordatione. 

: T Ma 
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Ma percfje forfè gli emoli di quefio vtneraVil Prelato fi 
faranno ingegnati di dipingerlo so i pennelli della propria paf 
fione, ambito fo ^iracondo t e vendicatuo (vitij tanto lontani 
an&ioppoft' àfifàcrofiinta Degnità)jnaccbiando coli' ombre 
della detrattone il Cadore del fio animo $ il z^elo di propagar 
la Fede in Regioni remoti fstme, etra barbare, f5 mcu Ite genti, 
per cioSBeattfiimo Padre,mcttt nel le mani a V.S. Fr. Giouanni 
di San Diego jVillalon,Conuerfo dell' Ordine di S.Fr ance fico 
un abbono della vìta,& attone diquel Prelato Jone co fin- 
cera narratone fifa cofi are quanto foprauanzjno le proprie vir 
tu a i vitij, e difetti chela maleuolenz>a degli emoli gli attri- 
butfce. 

Nonba{la,nò,Sàtif$imo Padre la ficcurez,z>a della propria, 
to/cienzja^e anco è giufto la/ciarla fama, e riputatone di co fi 
grand' buomo fpofia al giudito del volgo, il quale leggier- 
mente? ha fatto per il focceffo. 

Non ha hauiHo fin bora il Vefcouo altro Auuocaìocbe la 
fUainnoccnz>a,eficomelapro!4ÌdenZja d' Iddio acci oc he lefùe 
opere rifplendano piufuole alle volte adoprar mentii, chepa~ 
ion fproportionat^S innetti all' ifteffe operatone alle quali l\ 
applica, cofi in quefia lite opponendofi a fi potenti auver fan co-, 
mei Gefuiti,vn pouero Frate Laico ha havuto lena fi infatica* 
bile , ftnzja fgomentarfi de i perìgli , neficcomb ere àgli affan- 
ni patiti nella peregrinatone fiat? in tre lunghifsimi viaggi 
dall' Indie alla Catholica,e da quella aquefia Suprema Cortt 
Romana d' arriuare con qttefbi Difcorfi Apologetici a i Sacro- 
fant piedi di K S. per difender la riputatone del Vefcouo , 4 
della fua con/aeratone. ^ 1 

- Nel? vttima di qùéjlc proliffe ptregrinatoni , fu fpogliato 
prima da gì' Indiani del Parana, & Vruguay ( commofsi da 
gli empii diD. FK'Bernardino ydi tutte quante tetterete ricapiti 
portaua ficco per prona ,e giufi ifica tane de fuoi andamet,e dop- 
po eonìg/4 al rigore da gli Iglefi cor/ali quando prigionier* dell] 
arme nauali d A Oltuicr Cromuel Tjranno d' Inghilterra fa 
menato in ferri alle carceri di Londra ■; , c i *, j 
In quefii Difcorfi fi referi {cono gt impieghi cbèhebbe&.Tr; 

1<ZZ 
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Tignar dm o nella fu a Religione finche ft4 affonto alla Regniti 
£pifcopale,e con/aerato da vn filo Vefcouo, vfando indo della 
facoltà, che la felice memori* di Pio Quarto conceft à i Vefcoui 
dell* Indie. Et i moti tèi che hebbe percdfacrarfifenx/ hauer pre* 
fìnti le "Bolle della fra confermatone 5 e come finalmente ammi- 
ni/Irò la giurifditione nella fua Diocefeprima percommefsiont 
dei Capitolo della fua Chiefa , epoiperilpoffejfò cheprefe delld 
fua Degnità quando comparuero lefue Bolfc 

Quj fi ' vedrà qual originerebbero gli efigli le prigioni % e gli 
iltri trauagli patiti dalVefcouo nel termine di quattordeci an- 
ni cotinui per idi fgujli natitra lui,& iPadriGiefuitidelCollt 
gto della Città dell' Ajjontio nella Prouincia del Paraguay ttt 
anni doppo che fu celebrata la fàa confàcratione , era dunque il 
Gouernator Regio di quella Prouincia capitali fimo nemicò 
del Vefiouo,eper compiacergli pub licarono quei Padri che D é 
Fr. 'Bernardino foffe violento detentore della Sedia Epifcopale^ 
fupponendo d' hauer pigliato il pofeffo fenzj hauer prefenti lè 
'Eolle della fua confermatone > 

Cercaua dunque il Gouernator Regio pretesi mendicati per 
cacciar il Vefcouo dalla fua DioCefe 9 c prefe partito di dire d$ 
nullità intorno alla poffefsione prefa in quella forma ,fèn&* 
dubbitar allhora del valore della fua cofacratione-, poiché nell % 
introdutio d' vna confulta difpofia da vn fuoFratello dell'On- 
dine Auguftiniano , e [òtto fritta da otto Thcologi Giefùiti di 

impugnarla f 

Terminatoci difgufii col cacciar al Vefcouo violentemente 
dalla fuaChiefa,e cofi fletè fin alla partenza di quel Gouer- 
natorfuo maleuolofdoppo la quale ritornato il Vefcouo al pof 
feffo della fua fèdia Jubintrò nuouo Gouernatore nel luogo del 
primerotche parue fuccederglipiù nella pertinacia di perfegutr 
al VefcouOiChedi compire con l' obligù del fuo vfficio. 
\ Morto che fu improuifamcnte quefto fecondo Gouerndtore; 
fìi eletto in- fuo luogo da tutti vniformemetè D,Fr. 'Bernardino 
fin a tantoché il Vicerre del Perù nominaffe la per fona che do* 
uea esercitate quel carico. 



Digitized 



Trouandofi il Vefcouo nelle mani con quefta elettrone ambi 
i coltelli delle giurifdittoni Ecclefiafitca , e Secolare giudico 
bene a doprar quefia vltima contro i Gtefuiti%.che difpreggiado 
lefcomuniche^efiftcuanoalla prima. Creàetteanco mceffarto ta 
gliar>ifveller le radici di tante abominai iont % & i papauert che 
fivrafiauano ombreggiati. dalla potenza dell' armi de gì' In- 
diani dèlie Reduttioni del Paranà.CommoJJò dunque da que- 
sti motiui % e più dall'odio che quella Città portaua aquegli Pa 
driìfpoglio del fuo Collegio % Gefuttirelegandoli oltre i confini 
dellaDiocefe del Paraguay. Applico anche parte de i beni de re 
legati al Ftf co >e parte adun hofpedale,Conuento di Moniche % t 
Seminarto',opert molto neceffarie in quella Citta j gli ornameli 
alla fu a Chiefa Cathedralc con vniuerfal applaufi di quei 
popoli* 

Non può negarfieffir quefle anioni del Vefcouo irregolari -, c 
'veramente nate dall' impeto^ odio popolante può f cu far le l' 
ap pia ufo che.apprefjo quegli h abitanti trovarono, poiché il Vef- 
couo douea procedere con più matura deliberatone in materia 
cofigraue.ma più irregolare fu veramente la maniera vfata da 
Gefutti per reflitutrf al fuo primo fiato. Doueano quei Padri 
haucrricorfo a quefia Santa Sede per /' opportuno rimedio alla 
violerà del fuo fpoglto ( fe forfè non fu lecito al Vefcouo àtfeac- 
dar la for&a còn la forila) e cercar /' aufilio della Maejlà 
Catholica,che col zjelo propio di Legato di V*Sjn quel Mon* 
do nttouo procura permeilo de fuo t Vicerrè ♦ Andtentje> e Go~ 
uernatori fmor&ar le piccole fatui le di qualfiuoglia preutfio 
incendio : Ma dimenticando fi del gttofto , e delragioneuole , e 
fatti giudici nella loro propria caufa aizzarono Tribunale p et 
farfi giuftitia (opragli feudi di quattro mila Indiani guerrieri 
delle Reduttioni del Parana>& VruguaJ codoìtt alla manie» 
ra militar d' £uropa>nellecuifcimitarrc 9 & archtbuggi fi difz 
feri la rifolution del ne gottose la vendetta dell* ingiuria. 

Con esercito formato afioltaron tGefuttt laCtttà dell' AJfun- 
tione, pretendendo romper in battaglia quei Cittadini , the in 
nùmero d' quattrocent' huomtnifrà Caualli.e Vanti eranttfei* 
ri in campagna a difènderle lorCafè , figli , e mogli { che fieni 
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difpauentbf eran ricGtteràtifràqutì MontP) & ad offerite prH 
micr amente alcuni partiti di cvmpofition a Sebafiiano ài Leo* 
ne. k uomo per altra fattto fi etome tale priuatodi qualuqucge* 
nere d* vfficioyfcommumcato^e turnice > dichiarate del Vefieuol 
il quale con titola di GjouetoàtorMla Fróuincia.ediCapitan 
General del li barbari conduce** le Frappe* & tra Cape d\ 
quella fottio**.}* V v. *'nvA . 

Col calorpofcia d* *vna Wtvtlrt&htconfèguirono li condoti 
ti en di quefi' efferato fu faccheggiata buona parte della Città t 
& ajjedtat* ti Vefcouo nella fua Chtefà, infin à tdnto , che ritro* 
uandefiopprejjo dalla fame gli fu forz*a ti render fi, effendo (refi 
con mani f*crileghe,c violente, , v • y. j. . ■ 

Quindi precedette l* accumular^ eccefsi t e violente agli ecl 
tefsi>e violente ani ecedenti jpeicheaccufàron al Vefcouo comi 
à reo digrauifstmc celpe,imputandeglt quarant' òtto carichi e 
perciò elejfcro li Gefùtti ptr loro Giudice Confcruatoreadvn 
Jratre Mercennario.che tra/curando tutte le fillennità > che rU 
chiedeuailfttledtUe Certi per feftantiarfi vnacaufadi tanta 
granita >& importanza , fra il termine file di diecefette die 
finti* ammetter pruoua ne mene dell'. ifiejjb* che gli opponeuah 
al Vefcouo do condanno in differenti pene^cofi pecuniarie, come 
direelufion^tdifterrosanzj(cib che non pub fintJ horrore rife- 
rir fi) lo priubcinquevolte della l> ignita Epifcopalein cinque 
parti differenti della fintenz>a> 

Erafenz>a fitto*quefto Frate cefi ignorante, che non fapea, 
che le caufe delliVefcouuquantii/iquifimoniacUhm^ui.o tra* 
ditori alla Sede Apoftelica ,fian riferuate per il fiere fanto de- 
creto d' njn Condito alla dtterminattene di V. Santità , o degli 
altri Vicarijdi Cnfio 9 che reggeffero la.Cbiefd Vniuerfale m 
quei tempi. .. ://:\fcWk*W ftwr.wjtwV 

Fu dunque per effecutiene di quefi. iniqua >e /ciocca fenten* 
Z>* dijterrat' il Vefieuo* (pagliato de' fuoi ornamenti Pontefr 
cali f ltbri,è finiture-, con hauerl* Mgato per molt* anni a gif 
mendicandoti foftenf ordinano dalla pietà de gl* Indiani del 
Feriti quali predica ,£f wtmifce nella nojlra [anta Fì $ cen 
amor notabiUc fettunte carità^ . . 



Digitized by Google 



Ne hauendofi fmor&atob odio degli emoli,cht { f crono gutf* 
r* al Vefcouo>con lo fpoglio fattogli della [uaDioccfè,f inol» 
iraròn àpetfcguirlo con più fànguinolente dimoftranz>c. Pop 
ciache Francefcó di Contreras Teologo Gefùita nel publico 
Studio di Lima , battendo prefò la penna in offefa di Don 
fra ^Bernardino dtfputò <vna tfuèftion nùoua , e f ingegnò 
di prouare , che la confacratione fatta fenzJ ejferui predenti U 
Halle della confirmatione,efenz^al'afiifienz>a di tre Vefioul 
foffinulU. 

' Sopra queft' opinione, [ette anni doppo che fù confàcrar ti 
Vefiquo.publico alle flampe <vn libro fènz^a licenzia dell' Ordì » 
nario,epnZja nome del Stampatore. 

£ per autt orinar a quefio libro , & al fuo Auttore non co- 
nofetuto negli Studi) pub liei d % Europa* l' approuaron alcuni 
Teologi Gefuiti,& altri pochi lor benaffetti s per lo che venner 
ad inquietar fi le cofiienzA di color o,c hauean tenuto per vero 
Ve (co uo a D.Frà bernardino de Cardenas. 

Quinci nacque , che nelle Prouincie tutte del P cruda do* 
He fi ri trovavan Sacerdoti ordinati da Don Fra'Bernardino, 
fi mettere in dubito , t$ tn difpufia *fclc MeJJé celebrate, e che 
peri' auenire celebraffcro,f5 i Sacramenti > c' hauean ammi* 
nitrato amminiflraffero , fojjer ò no tnualidi ,eda ciò ve* 
niffer ad empir fidi confhfion,& horrore tutti quei , chef ha- 
uean confidato con cotefit Sacerdoti , ò c haueuan intefjo le lor 
Melfi-. Inconue niente fermamente fi grande , che tuttauia du- 
ra, e durerà fina tanto, che V. Santità ditermini quejla cau- 
fa in fauor del Vefiouo (com* è di meflteri) accio che venghin à 
quietar fi-cotante co fetenzie erronee, e dubbio fe , f$ i Sacramenti 
ammtnifiratida quelli Sacerdoti à non reftarefpofti agli firu- 
poli dcgl' ignoranti,^ ingannati dalla malitta di coloro , che 
follmente trattano di difitputare la confacratione di Don Fra 
Bernardino, fauorita già dalli Teologi di maggior opinione 
nelle pnbliche fiuole di Salamanca , Alcalà 9 Vagliadolid , e 
Seuiglia , e dà mo Ir altri dot tifimi huomtni,che tengono la 
lorcontmoua refidenz^a nella Corte Cattolica , quali tutti con 
fi abili, e fidi fondamenti confermano ciò che difende nel 3. 6£* 
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vlttinoJtqutfiÙifcorfi Apologetiàtl Ltàehtiatò D. Àlonfo 
Carrtglià Auuocato de Ut Regali Configli in quella Corte* 
ciociare fìe.efia valtdala confacrafionedi D.FraBcrnardino, 
echehon poflarcirerarf conferirà cófììcnz.*, 
• ■ Et ancorché fua Maefià Cattolica ,® ti Configli** Re- 
gai dell' Indie habbin fauorito à Don Fra bernardino de 
Cardenasco differenti cedole & orèani^chejtomffer, e rimedi 
tono molti degli eccejsi,e tumulti delF araguaj jffcndoui fiato 
pofio dalVefcouo <vn Gouernator Écclefiafiico-, nulla dimeno 
non hauendofi potut' efiender ti Rè , ne il Configlto à quali- 
ficar la fua confacratione per 'valida-^ di mefiicri, che KSanti- 
tàlorifiXM&nMW Tra "Bernardino fi] fiatò 

legitimamente con/aerato , e per confequenz^a fi) valida la fua 
confacratione % e non fi] necejfaria la reiterai ione 5 ne meno d* 
effer affoluto delle cenfure 9 per non hauer in quelle incorfo , e che 
la fintene del Giudice Conferuatore fi) nulla , & ingiufta , e 
priuato delta fua Chtefa ingiufiamentc il Vefcouo, Et è pur 
anche d' vopo , che V. Santità ordini > chefireflituife' alla fua 
degnità > e credito Don Fra 'Bernardino , e che fi cafiighino li 
colpeuoli , e promotori de' fuoi trauagit,e perfezioni \ 'e chi 
fopra tutto fi conceda 'Breue diretto al Configlio dell* Indie con 
p articolar a nifi di ciò, che fi degnerà rifòluere V Santità>affin^ 
che alla vifta di quefi effempio, e di quel , che fi diterminò 
nella caufa del Reveredo Vefcouo d* OJma Don Gioan de Fa- 
lafoxyche V era fiato prima de la Puebla de los Angeles > poffan 
iVefcoui dell* America feder con ogni fecurez^z^a nelle Sedi* 
chericeuerano da VJìcatitùdine,crefti affé curata la lorgiuri- 
ditttone ordinaria fi vacillante 3 Z$ arrifchiata in quel nuo- 
uo Mondo : e coloro , che cotanto la refifiono , /' efperimentino 
pur vna volta : e /' altri Religionhche fian rimirando l' efsi- 
to di quefi aucnimento>riman$hinaunertite della guifa> efir- 
ma con chef han di nfpettar^riuerire li Vefcoui peri' auenirt, 
tmpercioche con quefi o Dio farà fruito ci beneficio dellaChiefa 
Vniuerfale-.la quale fià raccomandata ì ^Santità per felicità 
dell' bumano generi, 

Sifuplica à V.Santità che cofi lo ditermini, * che per confu- 
tar 
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"t^rfipra U rifilutione dicio^hcnccfsita qucftawufa Jhab\ 
^rmarvnaCongregattoned: alcuni degli Eminenti/si- 
rdwali % clnreficraftrHÌtA V.Santttàdt nominare 9 poichc 
in tuttodì) il Vcfcoupp.Fra "Bernardino de Cardenas riceuerk 
grétta fingelarif$tma,coMe lo fiera dalla benignità ,egiuftitia 
di V. BeamudmcM cui fantasimi piedi con ogmfommtfstonA 

irt s>\ o\ >ro^ t \**V£W\4» c l ili *t'u\»tt» titanr- wwi 

to^^vKiWwiia: cff . W top bùmilifi imo Servo; 
urti' .? ^ :v ; ^ ? r iGÌ°*!léS Sa * ®' e S° e VMd° n i 

vh 5 - ;.• ii.. . . * Vi: V'. -, v.:.. 
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^°' ,f - i Non Gdtùctenct poco con- 
to delUhaomfni i;ìuUrf,& lidi- 
aioli ancor che Abbiano rinoa- 
rtato le vanità i'cvoi . : &to ipxn- 
^ Xjorc della ìót x>rì#ck\ get eiJec 
^T- ^ cbnform^ah* Ordine della naia. 
? a j ciìèjUàq thtgltori -fu et eh t <■ \ co n a 
<fj «nr£(/o/i,conio lo (p rc$a Arifto- 
tlie liD. i .Pol&p^iW mdiorèi 

m A^QJ^k U. tr. Bernardino de fftàfàtti>>mnim,*xhe\ìmi bdh**, 
~ Catdmas'mlUCmadcllaPace 

(altrimenti chiamata Cfauauia- di noikra S^óra delia Pace ( che 
_ • dclUnokilifùmu Famiglia ^S^SS 
: > . A Cardenas , <iw<* Jc//fi prmtpa? Hi^udtiiymxte^ petoArlé~.$Ài 




di quello cije 

paterne, fi dedicò alla vita rdifiofà entrando fra* v*t°** Cordona-; e Saiinas 

te nel Conato di Giefu di Lima dell' Ora*, %^ìi^^^ 

nediS. Francesco > & nell' età crefciuta tfler* i^^^'f^'*i^ni^K 

j-tt-X I* /• j; n.ffj 4 rr r» • i taccile inUnia iò> i.cfr. Aloria 

Cito Le cariche di U e finitore , Vicario Promn^ fódet Mondata della ftéflà fall? 

, €f Vifitatore nella Provincia di Chiar* 6 i0 D ne /M^ 

* Ltjue Prediche Lo jecero conoscere ajjai be» coui altri ibgcrri uiuiiri delia 




ne che fojjs mai flato cofi amata,® rtuerito dagb wmoiMmciu^mJ.uUp^ 
Jndtanircbt venerando, quello foretto fu primi- T; 5 ^^?" M''?! 

r . . ini • , ^ J y'"^' Verbi Dei, tuapud FJilpanns , tu a»ni 

f aiifsima cagione che t Prelati del Condilo Pro- ì»d^ t ardeas t & egregms co*àon*- 
u, n ciaUcHchatoinCb,Hch t z^aca,s t tUggf- ^S^ZfpMit 
fio tn legato per i ejtirpatione dell' Idolatrie. 6 In seflmdume\Xuti*^mti^/iecmim 

a s> non Verbi Dimi' propagandi .0* In» 

A ... r-^Wf/- duri \aluri, a: C^ € rf l0 ni colendi 

; à '. \elo flagranti Reitcrcndu nempe t & 

XcltgrfumPatrfrHBernardinuaCarienasFra/iafammin Pcrtma Provincia conaonaiorem cgregium , & 
-nxuc ut Epi\cop»m ParÀguaycam eletto*. ' 

5 Edlgrandifslraa eOimationc laqaaUficarionechc fece deità Perfooadel Vercouo ,il Concìlio 
Prouìnclalc de la Piata peri* autorità che fi da alle refolntioni, decreti, & atri de Concili ProdncU- 
lhcomo fi vede nel Concilio Niceno z.quod efl 8. Generale aft.j can. i in lilla vcrblj : Hifque qux-ad ht- 
hfmodt decrctorum trgditionem loMliterJeu Prouinmrm coti}* ftierutif 4 noflrii Sanftit Pitrtb*s,& dalCd- 
cil.Coaaantinopolitano A..qaod ex Gcneràhb»t «.ett conc. 1 .necnon ex heMut Conciltjs tradnxfunt.fer» 
p*re t 4tqutcujiodtrvprofÌTeto<*f. Cpnctl.Moguntinum 4 .ca p. 1 o+AbhStmilttcr omnia , O'fingttU alia fiatata 
Promaaalia.in Conciiijt ProMncialtbnsJwbnojlrit pnedeceffosibus celebrata editai Clcraent.f . la ptiocip. de 
priwleyji, Ibi : Vtl x feitentijs per jtattt ProutHCtalia,aut SjnodaltafroMtlgatii la ragione di venerarle 
^ifolutioni de Concilij Provinciali \\ può vedernell' Epillol a che Simcon Stiiita Icriflc ad BafiUum E» 
ptfcopu* Amoc'u che porta Niceroro Caii(to<rf s.dell' Hifl.EccLc.i9» 

• 6 À i^ai e per la parente di Predicatore^ MUsionario Apoltoiico per la conoerfione delU Indiani 
«he il oo^ìci io PiOuiaciaie diede à P nBcnurdiao lotto li 1 4. di Ma^io ióa*. 
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7 yfwfljf. Gerboa, de Ucror. in*. 

muulì.cAX.nHM+Q.Vitnin omnes 
ulei:n hibcntei ules nominai ione i fa 
cerent , >f Philipp»* tlt\paniarum 
Jt<x, & Cathulicus. Kon àftm fia- 
timnotitinat t Mca.lc>iij\tHmy.iepre- 
ees,{id rit ira adhibtta dtlbcratione, 
babttoyue Ptr[onarum ddeàit talet 
ctì-rf ytroi Pontifici Maximo (non in 
Hijpania tàhpM L» h s ) V c - £ - 
infcoPéb &%niute memo ab omnibus 
d!»niexiJ}tMcnTitr obbanc yuan* 
ptiUinum M»\Am jemper cxiflima 
ontnux alia, potentifumo Regifoliciter 
ceder». £f loan.à'e Solor^.deiur. In- 
diar, ìarifame tom.zd, j. cap.zy. ex 
»um'.(i.&n»*2ÀbU omnitorn 

tKant4,citmfintmillif, ccrtt diligen- 
ti! attendi debent,q»t adUdiaritm 
Cathedra* enguntur. 

8 Xettera di fua MaeftaCatto 
licaaDonFr. lìcrn.dclla nomina- 
tionc al Vcl'couato de Paraguay. 
f /.Bernardino de Cardena^ de la Or. 
din de S. Franalo. Por la bttena nlt 
c/01 amt (tf me ha hccho de vue<)r*pcr 
hna.letras y Vida , he tenidopor bica 
de presentar a {uS.mtdadpara elobtf- 
Vado idalglcfia Catedral de lai Pro- 
uìtteias del Paraguay ,(\ne ejis yaco por 
Vrom^tvn dd Maepo Fr. franato 
delàìèrna al Òbi[padode Popayantf- 
'parando Otk eoa ejla proui&on nuejlro 
, SeHor^erafermàiì,y a jnella l glefia btc 

regtdaj 'admimjlradatTpcrqiét el ut- 
poquefe tardare enexpedirìas Bnlas 
fair* ferde mach* dénojdefconfuelo 
para lai almas de los naturàletjaltan. 
AJes[» PreUlo.os rucgo,yencargo, q 



qvefio effercitio opero cofè maravigliofifsìme por- 
tando l' Evangelio dovenm eramai fiata annun 

data, la parola di Dio 9 cprpando l' Idolatria , & 
rnide Gentili gettando* terra {tu de dodeci mi- 
la Idolt , con predicar in quefie peregrinationi due, 
fS tre volte il giorno a Spagnuoli , e Indiani nelle 
due lingue generali del P cr'u^v fendo alla fama 
della fua virtù dalle loro grotte, e cauerneglt 'In- 
diani , eabandonando i loro nafcondiglt>e defèrti, 
feguendolo il più delle volte popolo tnnumerabilc> 
gran parte del quale guadagno a Dio con ardente 
apoftolico^elo, entro in paefe di Natiom 'Barba* 
re , non ancor dome, & imi con la predicanone 
riduce molti popoli bellicofi , 65T fieri in grembo 
della Santa C Ine fa, & all' obedtentia della Coro- 
na di Spagna. 

Non piamente fi dijlefe la fama del fio yì*> 
tuofo t & fantoccio in quelle ampie Regioni ma 
trapelo knotttta del Configlio Reale dell' Indie , è 
di qui alla Maefiadel Re D. Filippo IV. Alo- 
narca il cui più attento fiudio nelle co fe dell* Ame- 
ricane di proludere ottimi Prelati alle Chiefe di co- 
fi vafio Imperio 7 Riconobbe il gran Re in ejuefio 
infaticabile Religiofo molte di quelle parti che de- 



* w * ■ - | " — ' • O W V m 

ìuegoqiteelìarecibait t os partais a la 
dicha Proninciao Uezado qnefeais prc 
jinteitalCabildode 1* dima eleccion 



là torta <jmc le c {crino ,y y* con ejlé j e n 
letargo o$ dì farfara qne g» 
ut na< tnil.entrcranta aitellegan lat 
fiuìas-.Yautendolo concedido, corno b 
cfyerojo ha'eis,oc»pareis,y cntrete»- 
dteu en el dicho gù»icrno,pueslo pa- 
dreit ha^er con mas comodidad,qut 
provediendo yos , corno confio r podets 
e[ìar aerto q tendrè memorta de >nff. 
tra Perdona par aha\eros meneden lo 
H<tt hwiiere lugar.Oe Madrid axìAe 
Bibrtrodeiósi. TO S.L Rtl, 



uonohauere t VefcouineW Indie onde lo prefentb 
alla felice memoria della Santità di Vrbano VI IL 
fitto il giorno \%.di Maggio dell'armo 1^40. 
accio che lo elegejje inVefiouo del Paraguay ^m* 
prima con lettera dtzì. 1 di Febraro di 1638. 
diede auifoàFr. "Bernardino come lo proponeva à 
fua Santità per Vefcouo dt quella Dtocefh incorri- 
candoli che fent^a perder tempo paffaffe à governar 
quella Chiefa già fatta fua mentre fi fpediuano , e 
mandauano leUolle. 

Approvo il Sommo Potefice la prefèntatione,& 
ne fece fpedir le Bolle foto il giorno 28 > Agofio 
dell" ifieffo anno 1640. ma effendofi Jmamte per 
ignoto accidctc(ache non furono pero fogette qve- 

• . . Ile 
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tlcd 0 altriPrelatipresetatt i & ammefst molto dop- 
pi* di D. Fr.Hernardino) le affettò per lo /patio di 
t*e anni ,/enzjt poter penetrar la caufa della tar- 
danza,} in fine ricette lettere da tre diuerfe partu 
che da molti inditij che fi cauauano dal contefio, è 
da foprafcruti , chcinurmni dicevano , al Rette- 
rendo Obifpo del Paraguay 5 e dalle perfine che le 
fcriueuano fi giudico ejjer altri tanti teftimonìj del- 
lafua confirmatione,e che ancorché non compare/- 
Jero le HolleJua Santità haueua pronutiato il fiat* 
che conftituiua Fr.D. bernardino in carrica^dt'^c 
ro,è legittimoVefcouo. 

Vna di afuefie lettere era del Monarca che f! * 
haueua prefentato 9 al Sommo Pontefice fiotto la 

aquella che' le haueua fcrttta dandoli auifo della to Padre obifpo delai*lefié catedrai 
nomi»*,, onfentationcj altra del Emincntifiimo Ì^£&&SZ2£ 
Cardinal Antonio "Barberino , Prendente della jHl**nec^iidade*^aitadeha^iemda 

CongrcgationcdePropagandafideM* tu Rama Z%J^&£!?%& 
à 1 z. di Decembre dell' iftejfo annone 10 1* ultima e F)catoHca,ide ef. 

di Don Pietro Contea, di Mendoz^a Ftfiale a^Sfty, 

del l'eit Amente fe puedi apltcsr paratyw 
dà 4 fon itdnd.es g*j1os: Taf si por auer 
tenido noti eia que of*i voi , corno los 

denta* Preludo! de Ut Iglefts de lotlndiat tfut Prouiforet t y Viario* Generale* , ha^ei* de ordinario coaden*- 
ttontt a los Curai Doétrinerotj otrat perfino* por deli tosy cxccjfot que come tenone hi pére odo rogaro**y enar. 
garo*,comolohago,quelasdichts condenacione* , ò mdt** que vos , o -vueftros ViariosGenerAks hi^ierew, te»* 
gais cuidado de aplicar t y quefe aphque tigna* parte dellat para la gnerra contra infide* t y gaftot de mts Arma* 
aasj que [e cobten ,y recojan en mu c*xas Reale* , con bucm*ci*enr*,y ra^pn , para que de elio fé me remttam 
dijltnta t y apArtad*mente con la de mas hacienda mia , para que (e gaften enlot dkhot efeftot , danSome amfo 
en todaiocajioneidelo quepor cflacacntajuatarcdeijcaxaat que entrare. Fecba en Madrid 14. de tulio de 
lùjt.ai'jt, TO EL RET. 



io lHnjlri , ac Reuerendifiimo Domino vii fratti t Domino Episcopo TMguayenfit in Udj* Occident*. 

Uba** -, 

ìllu{iris,acReuerendiftime Domine 9 vtif'Ater. Utero* amplitudini* tua data* Kalcndit tmij \6%j.tecepi 
meufe Dcumbrì anni labentit 1638. qutbus cnm folummodo hwmamutis , & benevolenti* erga me tuoi te» 
fimonia contineant',*ltudilli*rtfponderenonbabeo,nifidebita* amplitudini tua grati** agere tgratularique de 
etui felicitate , ac mes officia prò eia* perdona, oc Ecclefia ipfint necefsitatibns par attj sima offerre ; prout pra* 
fen tibia tnftrumentis ficio : vnumtantùm hnu rcfyonfioui addere yifum efl , quid cnm firn Sacra Congrega' 
t ictus de prop*gsnda fide Prafeclut , cupio ytamplttudo tua de flatu fu* Ecctefi* temporali ,ac spirituali , ac 
de Peomnrurum yietnarum, & pr*$ertimearum % qua a Gentilibu* incolunturjtelation^ Cum modi* t qmbutfi- 
de*C*tholtC\tprop*garipofsit,miftar, Et fi j Acuitati* fpirituale* qu*s ex decreto Saniitftimi Domini n&firi E» 
pifeopis Indorumpto Atitmarum regimine » *c ptofidei Catholicx prop*gAtione conceduntur,petierit t vcluti competa 
X effìciAtar ùmHtjlttdto ,& dìligentÌA arabo :& cum hts amplitudini tu* cucia fut/U à Domino preeor, & me 
orationtbot enti plurjmum comMendo: R» na 12. Dtcembns' 1 63 S. Amplhudtnit tutyttfrater, Antonimi Bar- 
berinus tftbjcribit eitu Secretarla* Domino Episcopo Paragutyeafi in Imùus Oevidentalibtu, francijcut lagelus 
Secretarmi. 



Digitized by Google 



1 1 ohiiyo dd ?stà$u>; M Con figlio tk t Indi?* U copti delle qvàji & 
o zyju * yu{* dd co*tfo vedranno m margine. HcbbedtpM altri aMji 

AUgefUd ( Luo S;i iurdc ) mt nmdì l e r l4e f Bolle eran arrivate al Perii , e (è bene non lo, 

suede la ChàWHUrtà de VadaioliA, . .17 ■ J •' , n 

}onàtetMsfimt*à»atUì*4*09' baveva ancor riceuvtc^gmdico contamente alfer^ 
rf 7^r'^JTi ,fMrr "^5* " ftl ° dt Dt0 ? Mlrt per L+ fua Chtefa , per effe* 

cAdelUnUp de laditt t nue tornerà]- ? . l J t J ' J> 

ftuona,dmcsdcMirw$*dodc qtttre glt ordini Regtj , portando foXamente (eco 
&^f"ffr*r*+»f£ U ceduta ordinaria diretta al Capitolo t & 

tenga entcr. !:do.y corra li correjpQH* I * 

iencudeioficiodt HjcMréjifupU- devacante ,acctocbe lo riconojcejjero perGoverna 



v 



<» , que todo lo qitC eawidtert que es 

fcruido de fu :>lagejlai t y q ue (a Red fort; ' 

ha^ìeuddfrk aumentai* , >»e toani- Profcguedo dunque il viaggio jntefe nelVefco 

££g£^£biS! mtaÀTucumà^uecefsùafòmuumhtgrUeiel 

tnuchas coias cn qupo le putta f<mr t Paraguay , dt quei foccorfi fpiritvalijt che prnsa n 

?tuc*todasacudircconrJtuy buenavo . . £ l r J i r> J- n 

, tnt ad. Enurgo a Ks.mmho la edu- fa ti fuaD toccfi per <vn lungo fpatio difettte anni fi 

C icion t 4>npATo,y fotti tratamiento a trovava tuttavia fen&a Pallore e Prelato che la 

hslnàiot, procurando caHigarfeuera. , _ ' . ., T / r r . 

mente a bsKclefiajlicosquehs irata- CofolaffC .Seppe anCO Che ti VcjCOVO ptU Vicino (do 




di Buenos Afres, lontana di la altre ducento lerhc 

jupt'torcsjivjliciaqutwsciflilttt.q / ; / /> 

esy'a la obliquo» pc wnemos tàos, era mancato il Prelato , e che finalmente nella pia 

^^d^^^&l% t ro f rta Cbie fi dd P^agnay non fi trottavano ne 
de^thfteacihr* «. ed ,\jh mut 4 ^Atniflri y ne Sacerdoti, ne OUo per amminijtrar i 
Ztw^^X^ Sacramente e/ferfì^ fato quello della Confi™*, 
roucon vni Armala oUnd:\a aktes tione inmoltifsi.n: anni , trovar/i in continui dif- 
ttÉ^^^iì- infili franagli lafuagreggta , ideilo ch'era 
r.a,Uij c uej 0 re ],traia vtnCru^tu p lu di tutto mifirabilc, ferina Pdftore ,è Maeftro 

la Nuena EtV'fajde que dGencral D. 1 , r ■ ^ a • n ri • • » . 

CarUsde ibarra Jbioauifo a eflos cheglitnfegnajjc comgep confidcratiom tutte 
neynos j Uajta aora no ha lU-gado 4 £ arandihimo pefo, à che awiiinto lo /empiilo del 

tUos,mle\ahe quando veuira. Noay . * . .f 1J tur ~ r>- 

cartas de v. s.a que render cn t\hs rijcbto che corretiano t popoli allaj un cura comefsh 
Gattona que aora *** al** indtas > a h; w fòfpendeua landatajerchc Cefi tncaminaua 

\e ofrei^otraetfa qui enctrgar^ni aut- ' * J >* r ìt r i t 

>. Aqhien V KirdeDios t-modtUo, fen&a Confa^rar/i era vn allontanar^ 300 % leghe 
g£S£S3 SS 1 ^/^««^/ J£ ^/.r ? «^>„;, Ti j non 
$dt&t Mcndo%,. comparendo le liollejmamte ,// batteva da fertuer 

in Spagna,^ kRoma per che gli ne mandajjcro un 
d applicato , in che necejfariamentefi batteri an da\ 
perder ditelo tre anni per la molta dtfiantia , f$ rip 
chio ne^viaggr^nauigaùoniyCon l* inccrtez,z,a>& 
timor di nuova perdita. Onde ponderate le co/c 
giudico firimediar ebbero tanti inconvenienti prò- 

Digitized by Google 



• * 
•ve .. 



polendo aWefcòuo del e tucuma( fr. Melchior • vwv-jcTw: « 
Mattonaio de Saauedra Prelato dottore prude*- ' '^'^ i^V 
te) lo confègrajfe , ejfendofì perfua(b,chene le Lmt- 1 ' 
rebbt fermo il Cardinal "Barberino con titolo it ' . 
VefcouomilRiV hautrebbe trattato con quello di '- 
Rcueredo,&c.fe leBolle non fopo fiate (fedite in - 
Romane regnate nelConfiglto dell* Indie, di do* 
ne era vfeita la cedala Regia , battendo fi da fup~ 
porrebbe il Cardinale fapeua fuor d* ogni dubbia 
che S.B.haueua concejfa la grafia , aggiuftandofi 
ancor àquefiaconfideratione quella del tempo t & 
della manfione delleBolle, Ietterei difpacchpcr- 
cioche la differenza del giorno de? auifo di fu a 
Maefià Cathoiica che fu a zi. diFebrer. i5$8. 
a quello della lettera di Congratulatione del Car- 
dinale a 12. di Dcccmbre dell' anno i(h((oera à 
punto quello chefiricchiedcua,pcrchcla prò po fitto- 
ne di Madrid arriuaffè a Roma, efe ne cauajfero 
lcBolle 9 an&i,pertlmedemointeruallo di tempo 
molto ben fipoteua comprendere quello 3 che era de* 
cor[o dal zi. di Febrero ài 6. di luglio y cbe fu qua- 
4%S.M. diede la notitia della presentanone al 
Vèfcouo. : 

Applaudeuano aquefio fuo penfiero i fcrtttrdi 
dtuerfe perfine dotte di tutte le Religioni , e fingo- 
larmente il proprioVefcouo formo vna frittura con ' 
fondamento granie, piena ii iottrina,& eruii- 
' Itone je la prejento al Vefcouo dì Tucuman tnfie- 
meton la lettera Regia,e le due del Eminenti fumo 
Cardinale "Barberino , & Fifcale del Consiglia 
delle Indie. ■ " 

. Conful tatare (indiata quefta importante mate- 
ria, comò lo nechiedeua negotiofi graue , pieno di 
fitupulheperuolij vifie le lettere ,e fritture accen- 
nate, oltre Ijdtfpoptioni di tejlimoni autorizzati 
dejatteltauanóefferfefmarrite,òintcrcette le 'Bolle 
tityxro del Regno iel Perù,aggiuntoui il cono/ci- 
mento della p*attica,c fiile che fi offerua nella Co* 

B [e- 
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ti Eparfotriirpofurqiùimò- [ècration: delleVefcom .nella tjual fìttone deuono 
tmlneqoaK a fondò il Veicouo c fc rprs r tnti U r # 0 Lie della Confirmatione.determi^ 

diTucumanperlaConfecrationc "JT * f J * J p ' ' 

dìD.Fr Bernardino per cùcr uu no il Vejcouo dt Tucuman 12 consacrar U. rr. 
S&2M23T 'ficrnardmo^of,lo V ofc, n eJ}ccmwne t l di 14/ 
Eri laCiudad de situgo ddEi- Ottobre 1641. Con(kcrato D. Fr. "Bernardino 

* Vcfcouo dd Paraguay f incarni- 

poriasiaionesdidusyguardan- noallafua Chiefa^e prima di entrar nella Diocefi 

«leune giornate t, W„ */ ^ , 

ma con rcJaciondc los autos.y ua(0 fideuacante fpedito a riceverlo dal Capito- 

parecerde fu Proulfor.y Vicario j jl 1 

Gcneral.ElObifpodeTucuman. « 
El Licenciado Don Pcdro Car» 

mentariToucr.PormaadadodeiOWfpomifenor. DoclorDon Colme del Campo ,Teforero,y 
Secretarlo. 

En cumplimienro de lo qua], y de Io acord a do,confcflamos ,quc la Cabec, a de lalglefu cs ci Sumo 
Poarìficeque ella cn RomajCuyosDccrcros, Bulas , v Breues Apoftolicot , y las ordenaciones de la 
lglcfia vniuerlallegitiraaruente congrcgada,y por èl confi rmados,deuemos obedecer, cumplir , y 
executar^quefemcjantesordenesnonosrocaarbitrarlas^idilpcniariasjniexaminarlas, (ino reci- 
birlascomoa cola querenemos.y fentimos,qucen ella clìà manifettada la voUintaddcDios .afri io 
prokflamos,afsi lo creemos, afsi lo qucremos.afsi io fcinimos ,al5i cnfcn:mos por la grada de Dios 
a quien rogamos quo cn ella fec ,y crecncia nos cóme rue. 

Afsi milhioconieffjmos.que fin ordèn del Sumo PortÌfìce,ydeia Santa Madre Tglefia nodcnc- 
moscoiìfagraraningunOòilpOjnienmancra «JgUQaJt pou'crnnsdarpoder yjurifdicion en fu Obif- 
pado,nic:ìorroalguno,porqiieefioes pduariuodc la Cabeo de la lglcfia ci ìumoPoiuificc dacie ia 
eleccion,confirmacion,y potetiad deiuiildciòn. 

Ellolupucrto,confcffa:iios.y hazemps notorio a nneflros fulcro; , y aqualcfquierperfonas Ede« 
Caflicas,y lcc«iares,dcqua!quier parre del mando , para aora.y fiempre jamas.quc en rttc arto par- 
llCttlarde conlagrarai dicho feiior Oàìfpo DonL-ray Bernardino de Garden»), no proccdemoslìn li- 
ccncia de fu Santidad ,ni contra darecho , ni ic damos pretcotacion al Obifyo, ciccaci, ni coa- 
firnucion dd ,ni poteftad de jurifdtcion cn ci ,nl ordcnainos,fu mandamos que fca tecibidWl 
vfo.y cxcrcicio de ladiclia pocc'.Ud,y jrjrifdicion,porquc nolo podemoshazcr,n: para elio rene* 
mospoteftad. 

Afi»imifmodcfcimos,quc lohcnios eocomendado aDios,ycorTgrand!fsinia in(tanc!a,y continua- 
cionpcdidoftloal Sanissimo Sacramcoco.quc corno cs pan oc viaa>y eritcndimiento, alumbrartc la 
corrcdaddclnucltro,y ledictìcdirccciónpaTaacertarahaaerriVO untad,enquc eftà lu verdadero 
fcruiciojpara lo qual tambicn nos heraos valico deoyr ,y pregumar,y conferir la imteria con los II- 
bros , y con las perfonas que ay en ella Ciudad de quien io pueda tomarconfejo , y con los ignoran- 
tcs,adrmdendoloquctodos,y C2davnonos hanqueddoenfenar. Ccnificamos , y danios fce,quc 
fùngano de quantos nos lu n hablado,y gaantosJicraos liab!ado,bm dudadoenlamatcrla: y los que 
puedcafabcrdcCanortes^ydercchQSEclciialiicosaioshandidìo que podcmos,y deuemoshazer, 
reprefe!itandonoslaextrcma 4 y vltìroanccci'sidaddeaquel Obifpado ,y con cita toz de vnpue^ 
b!oCh:iilianocnrcro,de vnaaclaniaclondecUicoi^g«andes JndIot,y Etpanoles v contradiziedofo* 
loelremorquetcniamosdcnofaharalaooedicncladelalglefia.yadexar de cumplir enteramentc 
fuspreccptos,partandonosmuchasnochesfindormir,y ficmpie dilcurncndo en lo que deuiamo* 
ìiazer , y arcndicndo a que Dios no h»fca corporalmente, tino mou tendo , inl'pirando , repreferrtan* 
donecefsldades,y motiuos/u^eramcjnucftro inizio .Ùcfyues quedeplngunamanera podimos ha-; 
zcr otro.fino que I e acuiamo > con (ag'rar.a qae nos Inc'.inaron,coDio motiuos princi palcs,cnt re otros 
muehos los liguientes . Sigucnfc « rfhi ptpt^UctQ* Us wtvtwt juridtcos , y otrxs coniìderacioncs , qi4C 
tenilrkn fa lugttr en U quejlion a que pertimcot » 3 Profane ci Obi\Po dd Tucunun , dicendo : Y pa-« 
ra dar (àtbfacion al pueblo de iiuenra accion.y qnc no procedemos temerariamente, fino con 
maduroacuerdo.y iul\Uìcadondecaula,mandamos,quc antesdeiaConfagracioa fé le lean cllos 
aatos.yelcritosyicpon^apottelliiuonio. Dadasenu Ciu.i.idde Saotiago del Ellero cn ia. dias 
deOrubiede lO+i anoi.riruiadasdc nudlra mano, y ref.cndadasdclinfrafcripto nuclìro Secreta- 
ilo. ElObiipodcl I ncuman. Por maniaiodel Obiiporui :enor. D^or DonCoiaac del Campo^ 
Tcforcr^,y Secretarlo. 
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lo , e a farle injlàn&a abbreuiajfe il viaggio , ne- 
cefsitado molto dalla fua f refènda per font' armi 
di abfenzSa di Paftore,è chef dcjfi fine alla difeor- 

dta,cfiifma introdotto doppo l" efpulfione del Vefa * 
couo antecefiore. 

S' 'era autfato il nouo Vefcouo di quefto incon- 
uemente.ondeconfegnoal Prouifore la ceduta ,à 
lettera Reale t nella quale le daua parte della fua 
nominatone , & ingiungeua gouernaffe quella 
Chiefà fra tanto che fifpcdtuano le^Bolle. Parimi* 
tepofein man del Prouiforevn altra ceduta Regia 
perlaquale fi ordinaua al Capitolo le defila pof 
fefi uonc0 hauedovifiopoi queftefpeditioni tutti 
i Prebendati concordi (enz^a ripugnanza ne fo- 
na diedero ilgoucrno delia Ghie fa al nuouo eletto.. 
Arduo alla Citta dell' A J] unitone , e fu riceuuto 
come legittimo Gouernatore y e con gran aplaufo, e 
ftfta offendo wfciti ad incontrarlo tutti gli habita- 
tt,i Prelatizi vfficiali della Città informa autto 
reuole.ei Rei* gio fi della Compagnia di Gieftw 
tri a cavallo confirme ti Ceremoniale Ecclefiapco 

naton della i^ttta , e hauendo folennemente gin- difpooc.quc cnlocrcciblmienros 
rato, ecomfitoeonle consuete ceremome g^emi JSSSSSEwSùISSS: 
pacificamente qualche tempo ,ifc ne rogo fcrittura «jùtabufub BattUchmo, 

.Cinqui mtfìdùfph kfuxono mandati le Ubile *fi"*ltKUfi**,,&Jìk.t,cép.i, 
eU Zaffi, che-ficefMto tradurre ì* Spagne,*!* Jgfi&SSèSS& 
e fi Ifffew al Popolo nella Chiefà ChathedraU con tiafl dc Couarrubiai e n d reforo de 
imtnerfitl gu^eappafUtjefferftatefpedtte sigio* FranàfcoAndrcs mdUk**»*. 
md&.elr cigolìo i6$v.quatardcci meli prima del <l<^coro»*ch*adclos RcjndcA- 
giorm/ dcllaConfacramnetfhc come/' e detto fegue $ u % »\i c .a. 

à i $. di Ottobre h , v i vu m-Wìj f7#^tóf»>i»^, 
Gopefjemtantio/t intuitele funttsnt^af portene^ obfcruamiaeft,vtquibusconccf- 

no come leqittmoV efiouofen&a cheficonofcejje da quc locorum vti potane Balda- 

^^^ycf^ulo.netU.fuM confa. '$£g*$S£3g^ 
craùone^ in particolare U JLelwofi Gtftnti l' aftir iis,doccnrc expetietia 5 vbi ctuw 

m 
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ft mano , & trattavano andandolo a veder ogni 
giorno^ pafjando cofi buona corriff ondentA , che 
il pub Ite aitano per nuouo Apofiolo , & Principi 
della predicatione,e chiamavano vn altroChrifif 
tomo, va altro S.Carlo, malvado al Cielo la fili* 
cita di quella Diocefi retta da vn Prelato d' Ap- 
pofiolico zjclotdipouerta Euangelica, e di vnfir- 
uore ardenti fimo ,che a tuff borainuigilaua al 
profitto delle anime. 

Gode di quefli applaufi,& elogi congufiofa 
tranquillità di tutte quelle Prouincie quafi tre 
annidi tnmczjo a fuoi impieghi contracambiaua 
t amor de Gefuiti con dimonfiratione reciproche 
di affetto firaordinario 9 correfpondcnz>efmccrc 
andando frequentemente al loro Collegio, oue pre- 

J* r _l ■ * * * fi. 1* ) * 

Sacramenti propri] alla fua dignità >fìnz,a che in 
tutto quello /patio di tempo che durò incorrotta t 
amicitia , ftnttjp perfòna £cclefiafiica>o fècolare, 
che in voce y o in /crini quefiiona/fe fe il Vefcouo era 
fiato legitimamenteconfacrato ,e fi eran validi i 
Sacramenti admtnifirati e conferiti. Dipoi im- 
prouifamenteforgendo vna borra/co fa dtfcordia,fi 
turbo quella Jerenità , onde ben diffe vnfauio , chc 
quel mare , che hauea dato luogo allo ficherz^ar 
della *4 nauc % gonfio daventi la fòucrtc t c affoga. 

Nelli Hi fiorir di tutte le nationifi rifèrtpono 
innumerabili fuccefsida quali fi caua che i Mi* 
ni fri portati dalle proprie pafstom feompongono il 
buongouerno veflendo i loro interi pi dell' auttori- 
tà della fua carnea, fé n&a auederft de danni gnu 
ut fimi che apportano a loro Principi a popoli 
eh* hanno in cura. In quefia del VefcouoCardenas 
che farà perfèmpre memorabile fi ne può formar vn 
chiaro effempio fe benfucceffo in re moti f ime Regio» 
ni ideile quali non fi hauendo enquefionofiro E* 
misfèrio piena notttiapub feemar m gran parte la 
marauiglta dell' accidente. Don Gregorio d' Hi* 

nef 
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w$jtfafto«mm+it- few 4W ^, 

^adiearfidundifgufio.pretefòdavnReligiofo di ... . 
S*l?r*ncefc0idf notte a bora firauagatc ,fpallcg\a+ • 

^ confidanti, fingendo dtmandanyn Confejfort 
fervn huomo che apriva ejfer mortalmente ferita 
confegui ti fujje aperto il Corine rito dal Portinaro, 
$W Patrone, violentemente della entrata, pi- 
netròfino alla \ cella del Religtofi,* cauandola'4 
fof^e [pagliato fenz* battito , lo mania in v*4 
Canoa {che e vna vare h et t ina d % vn filopez^Z^di^ 
legno) per 1 1 fiume abajfo alla Città di Santa Fede 
zpojcghe dtjtafitt. . . v 

• CpmmoffiilCQnuenteftft inopinato cafo#r$*, 
piminto delrìmuwtà£ccl^ 
dalofo,cle£e fecóndo il coftumc,& ft ile offeruato? 
perfao Giudice Conferuatore d* fuoi pnuikgj il 
VefwMtcbe prefa la dottata infor mattone \ne fabri* 
cotlprocejfo^clorimcjfetlta AudteriLa d'Ch'tu- 
quiz^acaji dotte vfii decreto chtdouejje colla com- 
parire il Governatore , che condensarono di più in 
altra pena. { ** f 

; Reputando^ offe fi dalVeftouott Governato* 
fi udio la vendetta^ la procuri col mez>o d % vn fri- 
tto (àfuà infanzia autorizzato da alcuni Reti» 
fiofi della Compagnia) nel quale fi contmeua affir 
mattamente ch'nVefcouo del Paraguay nonpo- 



Y ejcauatv lui» x umyw j/» *j dell 1 appamonato uoucrnatorej 

dointr U finclUDiocc( tt o tt u*fcmi*rlo conjicu- %Sg£SZZS$^ 

ra C0nfcien?<>a* chcl.Picrro Romcro , Fabio Mo- 

t , .D,fp»t*»af, ^uejlaàfmto aumiomnpAo il ^jg^SSSfSR 
Vefcouo necefsitauadi viptarlaJua utocefi 9 che Lui^Hcmc>Qc,VinccMQVadia, 

Sacramento dellaConfimatione.mache effettuarne ncccócoticU Padre Luogi tob, 
^rcUavandlaJtfita^Jìtrouaua nei redótti to*.*^*****». 
di Ttapua,e San knatio verfò la Otta dell' Jtfun Chiamano nel I Perù 

. j é?i v-* n *: ì.t.(l*~l:* qadlcCongrcgationi di Paciani, 

UOne^ou&rtati dat foli Gejuitt , < quali jejteggta- Si cdorncft TcidoG nciu Reiigich 
rono t arrinodel Veficouo, che grato delle dtmoftra- g ^^Hte^t^oio 
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r f copia rra dos carta s ùonì amoroCc/tctuult da am Vaiti Scriffe dalU 

Prtirr £.4» retno Sovrmo , de b Co*>- ^U&rf / Arf» JgnattO dt4C aJfettUOje, *S /mfl^i 

fiXMcfc usv St dfcU R t d^ g /■ A mo fo aU oM della fmcerita del 

y# a animose dètt* filma che f tmprejece di quei Kc$ 
list* , max a . jo^Pffl ttafpòKaranno nel mtrgtne. 

pAdremio.licgucaeftaRcduc- Mcmvcfi difponeua al faggio deljlumepcr 

Paarcs mios Adtuno,y siiucrio,y Vroutncìe del -Paràtna » e Vruguay , che contegonQ 

Luis me hanhecho tanta* honras, > ; I /• • .* Vi ni - rf ~ r 

y rcgaios.quai notate* esplicar q ^poo. hahitaton. * tf Qt4eiRcligto{ijecero dmer- 
caimo^como^razon.ycnerpc àlfàftf/jfòi per impedir ti *via?ztOtvalcndofi al 

ciallosefpiritoales queha rccibt- J . L «. f * ' . • i- • / • 

doaiiaJrtiadcvcrtanraviftud^ principio di Preghiere, K3 poi di mct>i violenti con 
ri.itiJad,ycofasdig«asdc cter- tanto dolor del Vefceuo y quant' era grande ildefi- 

nabalabancasdequelasdoy ìnn- J 4 n j? / 

nicasaDios.y a roda la Compaia CHti€ di Compire Con l infiltHtO Lpl\COpale , C L 

1£3£SSGttJ3& amore eh [onau** tutta l* Compagna di Gif 

porrancia afa honor,y defeda cn Ju é l 7 

ordea a defmentir calumnlas , y t 
rclilmonios falGfsimos.c informa V °* 

redecftasverdades pura* que voy vl<ndo.h:chasentaneorcruldodeDIo*,ydd Rey.y fatnadon de 
nntasalnm,dcl3squa!csconaicned*fno!Ìcia,y reUcionfidedignaaJfcnor Vlrrcy , ya la lleal Au- 
dicncia^ Tribanalcsmal informado~s,y cftccsel prlndpal motloodc venir al Parana .aunqus no se lì 
lascofas tan exorbiuntcs del Paraguay me nari de dexarpailar tari pretto, porqueayer tu uc auilo de 
puntos que piJen forcofo remediojy para efloes fiier^a cmbiar mcnfa/eroj.y elpcrar la refpuctta ,y re- 
f»ka,dclo qual depende neccirariamentc rDidctcrmniadondepjflar aeibs Redccdones,y bolucr al 
Faraguay>por laobiigacion tan grande qoc ay de defender la jurlfdidon de la Iglcfia. 

tn cfte punto de xc cita carta.halb ver la rei ulta del Paraguay que ha fìdo ( que me ;fuerca el ir lue- 
go al là,y diferir con do.or de mi alnfa la ida aciìaslleducdoacs lanras.y goaar de la vitto deV.P.muy 
R - uc r e uda ,y de todos effos mis Padre» para oauon de mas $ofto, y de cQ>ado,y mas libre de i n eoa- 
ucnientes.comolosayaora.enpartlcularyotengodeordenaralgunas col'as odioCasal Paraguay ,y 
no qui c ro que rei u .tcn en inayor odio del que tieni a la Compatita los de ella tJcrra.rt peni alien que 
eran coniejos de laCompaBla^porlosQualcspienfan que mcgouierno , yyopicnfo que no erraraha- 
zicndolo alsijcn lo demasme reniito al que dexo ir con dolor,y cor. tra mi voluntad, porque nuifiera 
teneri : al iadodc micora9onparaealentarmealcalordcfùfcruor,ycxcmplo»qucei mi Padre SII. 
u rio Paltò: , ydarà ra£on a V.P.co ruo carta v inalitelo fu per fona de V.P.y de todos cito* rais Padre? 
por michosanos corno dcfco,de San Ignaci05.de Otubredc i^.lklalamano de Y.P.luSieruo ; y 
CapcUaa. Icsvs. l ; i.liernaxdino,ObKpo del Paraguay. 



r ALTRA, 

P^dremlo.efrcpapeUacadoenlimriio^cabado/eUadojaurorìzado queria embiarlc aora^pero 
noba podido fer por la priclVade los Indios,y pomo dcrcncrlosjharclo masdcclpacio,y al$i aora 
embio cfteborrador centra los que quicrcnborrarlasvlrrudcsde la Compania de lesvt .para qoele 
vca nueftro Padre Pro u incia!,y alabc la proaidencia de Dios,que para quando los Vlrreyesmalinfor- 
va ados auian de cmbiar ordcn'que viùtafle con cuidado ci P a rana , ei Obifpo le t quo tan a propofito 
paraelleruicio.honor.y alabancadc laCompania.quc aunque qualquiera lo fucra.pcro nin^uno tan- 
to co .tioyo. Elio es l'epuro, y firmo demi nombre. Sic ruo de V.P. lesvi. Fr. Bernardino » Obifpo 
del Paraguay. 

i' "* «. i^X»*7i ' »T uf"''Tjv'i 

16 V afTrrma il P. Antonio HuizGefuita.ncl libro che diidc allcflampc l' anno 16J 9 . il col titi»lo 

è ConyitifU spirituale rfji PjfdgunJ. 

17 Sei nttwm ttdfert yt iniuris eins quem diligtt^tUmfi re tpfa ZT4utt$imt,fÌ4M tmtn umore $rMHorts t Na- 
zari US,//; P*nc zinco MiConjltuanum Auiuflx^: 1 1* 
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Col Goté'ernatore offe/o fi vnìrdm alt horai 
Jejju iti,e fiudiado di /cacciarlo dalla Dtocefit mefi 
firn- tyjkme 8óè/ Indiani* Mt scannate Pro- 
' u'tncùsièl Parano** Vruguay, nel breui /patio di 
ri .giorni^ li mandarono al Gouernator marmati 
in^ran parte d 'Arme all' vfod" Euro pa>& ilre- 
fio delle antiche loro spartiti m cinqui /quadre, <} k -< 
Gomftafnie con gli officiali al modo di Spagna, 
marchiando coÀbmn ordine \& militar* dt/ctpl 't- 
naMf^^àttdm^Hrro^acctoc ; 
ofiinatttne furono perfmfi^ \ 
ua entrar ncllclotob*bmtom&pa$ 
mediarti/'* & v»*wr*>*oO \i 4 >S$\ '*. ; . . 

Coti condotti fli Indiani dal Governatore , e 1 
fltoì pania! t, cammaaano veffò Taguaron ( dono . 
ali* bora fi trouaua profegieendo la (u* vi/ita il '[ 
Vefcotéo) faccheggiando ipopoli per douepaflaua* - 
no spogliando i Juoi compatrioti , e sfornando le 
Spagnuolechea cafò incontravano. Arrivarono ì 
Taguaron di nottejfacedosiPadronidel'Villag- 
gio formarono /quadrone nella fia&zs*. 

Allo firepito dell' Tamburri defiò il Vefcouo, 
che febifando all' bora il pericolofi parti allaCbic- 
f a fègnendoloilGoutrnatore^ fenonfi attacca* 
ua a <vna Colonna del Sacrario , quella fteffa notti 
farebbe fiato imbarcatoin wiaHalfa (evna congc* . 
rie di tram , attacati a due Canoe ) aparecchiata 4 
qnefio effetto nel fiume poco lontano, & codotto do- 
Hcpoinonpotcfefugire. 

V'cdcndofi oppreflo oltraggUto cofi frana- 

mente il Vefcouo fu cofiretto protegger^ col Santi/i 
fimo Sacramento che caub dalla cufiodia\onde il 
Gouernatorcavifta del feto Dio, non ardi pafiar 
inanzj mila facrilega manumifiione,ma in luog* 
di ciò fi/litui vn fretto affidào per tutto quel gior», 
t)o svietando entra/fero conalimentp o benandata-, \ 
etndo far (èntinella con ogni vigilanza, & rigore! 
Si fermi je il focheggio della fua Cafa > & della : 
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fouera difpenfa graffando mobilmente tifa 

18 Nei primi impeti della gue- chivtenfeU}. y- 

m dulie , s u amici, & inimici e- p a ti il popolo la medefema calamita , ptcht fm 

mefoUtuttoafacco •« comefe fofferoftats Immtci, 
^ce aufa , & mema fpccUn : ybt c f J€ j uor j € u 0 p[g guerra , fi fujjero me/si in de- 
ÌImuLT* mnoccntes,<sr *°* m fifa contra vn ejjèrcito formidabile \ò luogo che ba- 
ro SirnroIaeilVcfcouoalla 

Proceiiionc dei saoùrsimo sacra- Vfci UVefcouomprocefsione col Sacramento tn 

mento parendoli che fotto tanta fnAnìl arramùatrnAndalo ì mufidtó alcune deuo- 
proteuione fi ammollirebbero m w« 

quei Cuori, e uberarebbero da fi # Indiane^ hauendo fatto vngtro a la ptazjz*, 
^Sb^SS rimi 4lU Chicfa.manefiUuUafedto^fifm,- 

nine, & humane hiaorìc , poiché nui il furor delti empi] Aggre fiori. 

tSSSSS&SS'S. Riconojccndo ,1 Gouematore la difficoltà di 
rordel cflcrcitodiScucro,chc mi- mamme iter il Vefcouo,per che ad ogni fiuo moto lo 

riMf.i.fcriflechc meditando A- umendoli Mjtanz^a di laguaroncolfin dt farlo 
cu^lu^Mml^Jl ptigmen4cammo,& Marcarlo nella balfafrc- 

laddo fommo Sacerdote con gli parata, 

ftU^fì&fi? - Hiwfotnudt^tndò il Goter- 
& non foio perdonò a Giudei, ma natore ad imbolar fi coi fuot feguact> cjuatro leghe 

ÌSS£££s3$ SS ÉWW* -J* raguaron , fonando che doueffe vjarc 

laminad* oro. Baronio anco nel ti Vefcouo^ coglterlo,per adempirai fuo mal in- 

^S'SS ^to ; ma annuo da -vn dento delle Infidie , per 

Papa,aUa cai p^efcnza|crdè ia rìc- di fa fata ftrada fi fece guidare alla Città , & afsi- 

prlccfuon tbr^ucap, \ ^ww' «>! curandofi nel Conuento dt San Francefco, fu fubito 
Pfo«froneùnhojiium^ <vt Citato dal Clero >tf delle Religioni dt S.Dome- 

biumiue obfidtone cantra peflcr» f . .. . U T ^ ì ìì x a j n i 

injìulu.Ondc fi vedeche picto- mco& dt nofira Donna della Mercede , refiando 
fa,& fauiamentc fi governò iìVci CQ n y ur i at0 /> emp i 0 Gouernatorc, che vededo riuf- 

couo In vfeir procefsionalmentc ■> .._ r/ , n .. . n * 

per mouer gii animi oftinati nella ctr <vant ,i sfar ut , e dtjegm , prefe di nuouo la ftra- 
perfecutionc. della di fior dui > e au al orandolo con dire che 

ao Chiamaremo (peflè volte &J era ordine del. V$ce-RÌ di bandirlo da quei 

f^^^r^ R^meftr^ 0 legarli i ficorfi te mf ora- 
fideUvmkfoixpnccumquo commm- // ; fratto apporto ne Eadrt Gefum che profefi 
P^^t&^t fauano fece ammtU, & cornfandenzM. Vmti 
^cntetabeisauiobeiientcr^itnt dunque i . Padri /• Gouematore % dichiararono 

±&±££Z%& ^mdoim^nelUCmk) Secante « del 
injìitutìy^mmA^ParamuUb.ì. ^efeou^to Conferendone U gturif datone a vnCa- 
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noni co di giù ditto debole (fi non diciamo furiofo 
poiché al tempo di quefi a clan de fi ma eie t itone fia- 
ti a legato con catene di ferro) conducendolo co wio- 
Itnùtf contra la volontà de fuoi parenti^ Gu 
nt tori 0 conrcpugnaniLa anco grande del mede* 
fimo pa&>zjo>che dimandando che nouttk era que<* 
llaj&rtfpofiolcychclo faceuano proui(òrc<rtfpofim* 
gito farebbe, che mi facefjero Ve fiotto > eClemente mia 
fratello Prottiforc (erafecolare quefio [ito fratello) 
ma ti Governatore* cht importala la facenda lo 
[pavento con minacele di mortele non accettaua U 
carnea , & non fottofertucua quanto le ordina^ 
aggtunfe a ciocche per operare con più liberta , ban- 
di alcuni principali ,f nobili Ctttadtnt % ingiungcn~ t 
do pene di *vita t fc nonvfciuano inconttnente , e fin* 
gtndo che veni nano Indiani nemici perii fiume* ne 
fece fvfctr altri %%.chehaueuanoe più anni, e più 
eredito .alla volta dt Villarica cento leghe lontana 
di là accioche neffun di queftipoteffe opporfi alla 
fiera rifluitone di voler cacciare in qualfiuogli* 
maniera il Vefcouo fuori della Dioceft. 

Cofifaeendo>aucTmcchcilpaz*ZJ>Proutforefa- 
cenata fuarefiden^a nel Collegiodel G$efù r do^ 
ite lo fecero firmar quei ferini che f arenano con- al te cenfiite Ecdefiaftiche fi 

n atÌ ncrpcringiuLlcex^.P.x.^f/7. 

i$'ento,obligòil Vefcouo a che fi moftrajje ajjaipu HMjv**pm. Polche anco t\ 
gufflcttoiipo Promr«*, ch t p*il»ò pr.fim- SSSd^ddS^ò* 
municato il Gouematorej fuoi compita nel fatto, f v inobediezacon che fc oppone o 
tutti quelli, che fofftro interuenuttinquefte tnquic- ZlWS^^ 
tudtne % & non temendole Ila fiommuntca,gtamat ^^j^^^^ 
dimandarono,™ afJolutione,ne mifirtcordta^nù J^^S^^Je^ 
fprez J z J andola i & trafaredendo leregole defacrt 

-Canoni »« non ne facean conto ntjjuno , hauendo S U€U ip 4 ^ ea J l& ii,émemqm 
'^firmato i Gefuitìfuoi parti ali ^er nulle, e ndu fAm^^^^^M 
Volc quelle cenfùre: 5* arriuo a metter interdetto ,e fert ^bend# t neetfii*t*itìlig*t*$ 
Uce£ationeàdtuinis nella Cbtefa,c Collegio de tX'ZtV^r^ 

D Ge- 
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'Gefuiti, perche patrocinavano i feommumcaù , fa: 
cendofi beffe delle cefure,e della gturifdittione Ec- 
clefiaftica.matl Gouernatore D. Gregorio Hinefi 
trofidclufo dalle erronee opinioni, che canonia 
nano le fueattioni pergtufitficate, & per legittima) 
l 1 autorità , che anco sfondatamente fi haueua 
<vfurpato il Canonico [cerno , col me^o del ban- 
do dtcchtaro Reo di graui pene il Vefcouo , e lo 
[cacciò violente sfacrilegamente dalla fua Chic- 
fa Cathedralctnettendolo in Dna balfa, e facendo- 
lo nauigare per il cor/i del fiume RoJeghc. 

Due anni flette di quefia maniera efclufo dal 
fuoVefcouato, nella Citta detta de las Comentes* 
gommando in quefia abfenz^aper Sedeuacante il 
jncapace Canonico, e due,o tre Prebendati, che ha- 
tuuan negato l'obcdseni* al Vefcouo. 

Meffo in epe ut io ne quefto facrilegio , con? man' 
do HGauernatofe fi celebraci, e fàcefero t' altre fi* 
lite funi 'ioni nel Collegio de Gefuiti,non riflettendo 
fòfral* interdetto, e cejfationeà Diuints,econTa^ 
burri , alla militare fece bandite, chi gli hit omini 
fitto pena della vita,e le dome di prigione, e frufia. 
Andafifiero kMejfa,e Predicate a rtceuert Sacrami 
Ù nel Collegio de Gefuiti,e che non entrerò mai- 
tre Chitfe,t a quefio fine ordino fu fero sbirri , &alr 
tri Mtnifiria confiringer la gente, mettendo di più 
corpo di guardia di Indiani alla pori* del Colle- 
gùscio nejfumvfciffi 'facendo anche piantar for^ 
the perfpauentari Cittadm,nellapia&z*a , e afa 
frcjfocafafua. 

Tuttoil tepo duro la fiacrìlega efiulfionedelVefi 
couo,fi come egli pati intollerabili ingiurie ,cofiU 
Cina, e Proutncia del Paraguay ne hebbe il fu» 
caftigo,permettendolo Diojo perche confenti,o pfr 
the non ff oppofe a quefia impta violenza 5 fi <*MPr 
ro morti repentine ne complici del delittomn c4d$r 
le (olite pioggiefi [errarono le fontane, fen&a acque 
$ fiumi :mortrono perfine di fame , e fife , i beftiami 

\ éiban* 
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abandonnarono iloro Corniti mancando V aqua 
nelle Campagne fi ritirò la gente alla Città piena 
d* horrorcj finalmente la terra con terremoti moftrò 
anco ella fèntimenti,permettendolo Iddio, accio co* 
nofcano i fedelkcomefideuono rispettare t Mimftrt 
Ecclefiajttci,e come fi hanno da temer le [communi* 
che fulminate dalla fitnta Chiefa. 

Nonlafciauain tanto il Vefcouo di far quelle 
diligente ,che li pareua più a proposto contieniti 
per maggior giu fltf catione della juacaufà , perche 
hauedorapre fintato al Conuento G tari dicono Au) 
dicnut della Citta della? lata l % cfpulfioneingiu- 
rio fa dtechiaro efjerflataingiufla: ordinando rttor 
naffealfuo Vefcouato>chel'*obidiffero come Vtfio* 
uo legittimo ,e che lo reflitHÌffero in pri/tino, " f£ n fl r 
tnoiirt.chetlGouernatorelafciafjeilgouerno fiotto **a rciu^tiS^dTvcfc^o"^ 
la pena di dieci mila pez,&i da otto di condanna- r ?" 0 ' co mc ladìfpongono le Icg- 

• r c , r f _/i /» v * ,ii , 8' Ini pcrlail,e Canoniche Zete rl- 

ttone.con'ormandofi con quejta j entè&a quella ,che nus. i .%?. AJEpifeoposEyptr. p**~ 
doppo pronuntio ti Giudice Metropolitano , per '/*■ *V m *&& k <*«w>tft?»tis t 
ij/ecuttone della quale diede Uf olito aufilio la Re- ìum Eede/Us prop.us recipe, & 

fULAudtenZ^a, x * ^ »m»fa™utùnèu,&demm 

© , -. v fiq»neosMfle4CCuf*re*olufnt,4<iuo 

» Ottenute quefte fentenx^e , o prouifioni fi dtfpofe Ptricidof«m.c*».6x.qu*{i.%.Fv 

gio cantra ti fiume venne ai luogo chiamato angofi ÌUmm. Epft.i. *à z*. 

Affontione % oue t aquefi ritingono con la fòla difl pf*femUUur ordmauone roaufictm, 

gioyinteft da alcuni Indiani pefcatori , che ti Go- 
nematorehaueuafaWicato<vn forte in quel luogo > * 
ci' haueua munito con molti Indiani mofe betti eri 
della r&rouincia del Paranà, e VruguaJ , accioche 
no lo4dfaafftro paffar oltre 9 *c incaminar alla 

Citta. r 

Qu i conofeiuta la difficoltà » il Vefcouo firifolfl 
fcrmer lem ti uà ,e modefi amente al Gommatore, e 
co fi col Guardiano del Conuento di San Francefco 
della Città de lat Corrtevtes, che era venuto in fina 
Compagnia le mando la lettera , in vna Canoni 
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étrr'tuo il Guardiano clone era il Gouernatore , § 

li rapprefintò , che il Vefcouo con la fromgione , o 
dispaccio del Giudice Metropolitano protetta con 
V autorità della A udienza vcniua di nuouo al 
fuo Ve fiottato a leuar le jcommuntche , abfoluere i 
Rei t ebenediri campi % per la compafiione che come 
amoroso paflorehaueua delle mtfèrie, e trattagli pa 
tilt infua abfinz^a dalle 'jue peccoreUe,deffderanJo 
con ogni tenerezjZja di Cuore , che gii h no mi ni % le 
mandre y ei campi fu fiero da Dio benedetti. 

Pieno di rabbia il Gouernatore firaccio , c cal- 
fcftò la lettera fenzji leggerla, dijfe al Guardiano 
con parole indecenttfstme che fi dtjinganna{[c t che 
non haueua di dar luogo al ritorno del Ve/cono, e 
con modi frani , arroganti lo fece/pedire. 

Intcfiqucfla nfiluttone il Vefcouo ,e fatto ani» 
moantertio lo sbarco per entrar firtiuamente perla 
firada de monti nel fuo VefcoHatOyancor y cheverijU 
milmente conofcejfe ti pericolo grande della vita, 
dedicata in facrtfeio a Dio in mescagli Indiani 
gentili di quella Regione* Ma i vogatori gtamai 
voi fero accodar fi à terra ancorché li pttgajft » an&i 
temendo i ira del Governatore jrtuoltata la nani - 
gationt furono à feconda dell' aqua a metter ilVef- 
couo nel la Città de las Contente* *dt donde fi era 
comminciata la naturai ione. 

iJtttui ritirato in ima Sacri fia yfcffriua molte 

calamitàipcrchc fino à fi urlar ,non lefojj'e portato 
il fomento ordinario dalfiio Vefi optato, fi accommo» 
darono empiamente i fuoi perfècutorL 

Gli h uomini da bene del Paraguay , che pian* 
geuano l' abfenz\>a del fuo Pafiore facrilegamentt 
cacciato fi ben lo defiderauano non ardtuanomof 
trarfhperche gli fpauentaua il Gouernatore con le 
forchete* haueua fatto dri&>z\>are filo per coloro che 
ò parlajfero , ò operafiero alcuna co fa in fauore del 
Vcfcouo>& à quefio effetto tenea fpie per terrai nel 
fiumeanterecttando le lettere. 
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Jnquèfio fiato fi deplorabile fi trovava il Vefi 
cotto quando armtò per mono Governatore Re- 
gio D. Diego Àe Efiobar Offorio ancorché i 
Gefivitifi sfot zafferò non foflè ammejjo à fine di co- 
feruarequcllotheliera più amico (corno fi e vifio) 
n on lo peterono ottenere. 

Il giorno doppol* entrataci nuouo Governatore 
figntficb( fen^adarmofira di fintimeto)che no ver 
rebbe ilVefcovo , dando anche ad intendere* che le 
operationi MjftoanteceflM 
cinte ; nuove , che caùfkrono com mortone generi 
mente iti tutti* buòni* ma fi. mitigo 
to con doppia atterrerà, quando v» mefe doppi / k 1 r,i 7 J > 
arrivo, del Governatore^ intefiemanco arrtuato 
mfcovo,cheacco.mpagnato^% . 
paggio.fi era-andato ad allogiare nelConuentoM *i , * . . 

San Francefili , dout fvbitc ìfu <vifitato da tutti 

prmcipalmènte.da (chimi negr'hche formarono per 
ciò i loro fritti allegri, fi ben barbari balli. 
- . Disp iace uà (bmmamete agli emuli qvefia noui- 
tatà applaufivniuer fiali ^perche bave vano ferma 
mele pvblicato È cheno farebbe fiato pofisibileal Vef 
cóvo refiitutrfi alla fua Chicfà,e molto più li affiige 
sta efferfifparficopdfitioni canore tn lode della cofi 
tan&4dciyefcouo>ebiajmo della per fccuùonc pa- 
tita* fc, . . 

Nejfuno degli Ecclefiaflici tralafiib il darli l* 
obeiientia eccetto due Preti» t uno de a vali era il u Abrordo grinde fa i« elieg- 
■frouifir intrufolo Umane icì Canonico ^tE^"'*' 



Ikt;. JCW1 . • 
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infolito& 'fuor di tutti i termi ^xm^M^m^M^ 
m giuridici ,J era nominato per Provi/ore fitto pfuiMh perche perle «ri- 
pfrfiU&faliufimM. HThcforiero di ? ^iS^X. 
quella Tanta Chiefa ? nomina per Prouilorc > c Vi- r6A9^*»&?MMfo»&'<ioppe i 
WwGcieftk in Scdeuacace D.Diego Ponce, & ^S^^XS^f. 
era f iftefiò D.Diego Ponce il Theforiero. piti , ff. mmd«i, òp.'u \t%.fUne t 
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nfcUibmìi, oflinandofi pàrìnacemihte in negare 
{agiurifdittione al Vefcouo> f$ non 'voler fi figgete 
tare * i decren del Metropolitano % f della Reat 

Audienz*. » 5 
(^41 fecondo giorno della fua entrata fu fiUnne 
per la mejfa celebrata dal Vtfcouo con l' afstftenz* 
StutWiSpagnuoli huomini 9 0\^Dcnne , che 
concordtìritàte cbiefero perdono ,& mifìrtcordm 
tìD/0. ^'--- u ' A &wA ' •' .- W • 

-viìoprfftrìfàielodi nuuole t e dando principio k 
^ , . , ì> 'k>uere fodHtmMtt,dìtmotiuo k reiterare dcùott 

a* Nonio reputiamo i mira- r , . J , , n , , -, » ■ , ■ ^ L 

coio.auconGciopaii.c Pappiamo preghiere dal Prelato,** edahropólo ,k5 ecco che 

in tempo di fcccaginc, coaic fi te empirono le afeiutte vifeerc della terra ,cdan+ 
^l^SfàSS^t^ da U forHam abondantementt «equa ritorno og- 
Hiftoria dt spA$M Ubr. 1 1. up. i."» ninno alla fua Villa à femmares & al debtto tem* 

*r S. Petrus spnd s. cUmenur* pone colfe abondarite frutto , corno pi alla prefw- 
Epìft. r.j.f licoòtimfutrc» Domi*r. ^ a fifì Prelato fi fbffero conuertiti in humore quei 

Illaidì quodprx extens Ab omnibus j0 .,...'. JJ , ,r 

yohsctspio i* communi [mwi,™ co- Cieli , eh e prima par eu ano diserro. 

concordia tentAtif^c.Concdmm - j n t * 0 m€ntrt ì C hiericiDtfcoli (ì eran impa^ 

ttfeopis, ytcicfiden(esfratrc3,fiue dromtt deudCkthedrale^trattoJsi intatoaggiujta- 
curico, fiueU,cos*d "S" metofi arrim auafsi alla coclufione; ma temermi 

qunm*di»dtciu>* coborff»r»r. Cari. J 7 ' ■> ' » .., . 

7»o.dimna. Condì. Valcntinum dagli emuli del ye r cot40 ) nonjirtddu]Jero ali ove* 
^^".itfZ&m- àti'MOotUp® -4«o con loro di quella mfm 

ur pcriculum MimMttm jirméper- eordÌa,COn chcilVtfcOHO haH£UA proceduto COngH 

zr^L'oftlnationcdiqucnidue altri ,oJJcruando con lo fiu dio della pace ciò che fi 
chierici deferme , & cattila Papa frementemente fi raccommanda a i Prelati . J s 

Bonifacio i,i»Codu.$Mb>orn^r. - J J r , . . J . n K . . ~. . . . n 

t*p x %\.Rchtx]u*t nubis quorum y enti due giorni affetto , che quei Chierici 1 
54c^or^^rjwjx/«r4»f ( ^(/#j- y m datt l' ammette '/fero pacificamente nella fuaC 'a 

inm 'iiiosù Sw^ijitti non rw- thedrale , O vedendo che perjijieuano, rijjolseen- 
tet,ted»<4nvcfauidcm feàM^f tr:irtn Chiefa,e códotti feco quattro altri Preti cn- 

*c prillandolo di poter celebrarle tro , e dtuolgdndofi perla Cttta,concorje tlpopàlo, 

commonicarcoachiudc :Scd^ tfn p' m i 0 fii a Chlt fa diftntt. 
munto tempore_ per pxnttenxum co- Jr_ J à> m 



3SgJ5S3SKS^«5S do-mando Cabrale fi imtoUus- 

i,< Uww, nriut m wphiLtu re- /;^Occano,6c Capitolo $cdcuaeancc>/«0/^»r/0 /tf 

tiVlAHlltr. 

cam- 



itized by Google 



campai del Collegio quando officiano , pujtli- 
cando patrimoni) Morando li, fep eie do monti , & 
affoUe*doognifcommunica#mmettcndo [comma 
mcati& fiandolofi t cantando folennemente Mefi 
fi Sfacendo fefie publiche con molti tiri di mof- 
chetiti archibugi (quando la Vera Chttfa Ca* 
thedrale fonaua a interdetto) perturban ti ribom^ 
bo della Campane della Chiefa maggiore,in luogo 
di oftruar la forma degli interdetti quando ben. 
foffero miti \e nulli.* 

Fu fiotto riportatoci GouernatoreBonDiego^ 
de EfcouarOforto ejfer.entrato il Vefcouo nellaCa- 
thedrale-.andb la,e fatta vfeir la gente voleùa an+ 
cora,cbe vfcip ti Vefcouo , che non conferendo t fi* 
circondato da diuerfi^ Ufctati in guardia con or* 
dtne , che non permcttepro entrar nejjuno. Alte- 
ro fi la gente >c dolendofi publica , & amaramen- 
te contro* coloro che le pareua ejfer caufa di fomentar 
le dtfcordic; minacci auan difender il Prelato di 
maniera>chenonle fu£ipu leuato., poiché fi vna 
volta violente tirannicamente l' haueuan col- 
to,& allontanato di Imperché faceùa egregiamen- 
te V ufficio di ottimo Faflore , & , di feritore M 
Re , non voleuanofiu confentire fimigltante in* 

folto.** : ... .«ri V ' fai) al Degli appIauGdelVolgo pòi 

mito pericàlofiiOrèinfauor^e lode del YjfcouOxfvH aujMtfiptcntU d*at»r *iiuitta*. 

iorficttranZja del Frtlato^con cbefijtwteto ikPopo pubi*oa hdkium, vmr.u,non a 
mmprciì Uu arano ip**UittM€W> " S^SSw^^S 

Comminano del Metropolitano Jtommumco H chcfis affretto a dar fatùfattionc 
Gouermoreperhjtucr mìjfo ajjedìo al Vefcouo i» aiPopola 

Chiefa. ,\ • • ■ V\^v • ,- . ?n 

, Non<vfciuaiLGouef7Uttàrcvzdinty 

dal commercio de Cattolici, ma i GtfUiti mofir * 
rono t che non era incorfo in cenfura per que/è' ajje- 
àio$d*}Uit afsiwar^^efmuAdi au ~ 



Digitized by Google 



fnpria&abfoluta ajfediarlo opprimerlo tfa* 
re de i mezj piti rigonfi che potejfe, a fin dipanarlo 
di Chiefà,c dalla Diocefi,peril ripofo* fife comu- 
^chiamando ripofè, &pace lofafma ché fimen- 
tauano.aggiungcuanù anco che il Metropolitano 
no era Giudice competente per poter refiittiir il Pre- 
lato nel fuoVefcouato. 

Hor vededo % Gefùiti, cbenofi negottarebbe a/ito 
modo y nell* Audìcua di Chiuchiz^acca 9 la caccia 
-v ; = > v i ta del Vefiouo dalla fua giùrtfditttone , perche le 
** " dicchUratwnifarebberovfcitetnfauorfuo.codefi 
trt%>z* grande fecero nuoue y & occulte inflative*, e 
Defitti dell' auttorttà, che da loro la religione , per 
? artificiofit vigilanza con che attefero a qucjla 
imprefa, ottennero /• Dna doppo l' altra{no fa pendo 
nulla il Vefiouo.chereftb come inde fenfì ) due prò • 
utgioni nelle quali le veniua ordinata la refiitu- 
tiene della gturifdittionc , ma che l* ejfircitaflt fuor 
del Paraguay V# che di doueall* bora fi trottava* 
fartiffe a comparire neil' A*d*erìz*a , o Tribunale 
Regio. ' 

Nerefiando bafi antemente fidtsfatti, volendo 
anco afsicurarfi,che ancor lontano^ cacciato non 
gouemajfc la fua Ghie fa , e fi continuaci lo fctfma 
■ <r (e comefifuol dire pepare in torbido ) accorfero à 
^« £,ima ouetentan molti amiche confidenti, etenta- 
rono che il Vìcc-Rè auuocafje afe la caufit, ritenedo 
la proutgionefUdetta di Chiuchiz^acca.perofe ben 
attennero l* inteio principale di far comparire iWef- 
couo y t chefir ittnejproi difpacci, non poterono con- 
a n*\ uì figuire l* altro dt non governar abfinte laChiefi, 

tra fiato ^difpofto dall' Audicz*ainChiuchizjZ*C' 
cawemeno le venne fatto(come haueuan fòmmame 
tcdcfiderato) juffiriputata Sedeuacantc 9 pmhe ne 
b vnayntl altra cofa fi motiuo nella nuoua pro z 
gigione. c 
'* Defiderauano ardentemente i PP.Gefutù , che 

an- 



« 
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U^rtfiitutione , & efereiw della viari (timone, 
che per sfugir qmflo punto non le fecero intender 
gli .altri , fino a che entro mila Citta ,cfi refir* 
tur alla fua Chèefa ; con occafione iella entrata 
del Governatore (corneggia riferito ) e ali* bo- 
ra pubblicarono efer ribelle H Vffcouo^oiche con* 
trauehiua à gk y ordmi Regij >e che pervio deca- 
dano dal diritto ± e perduta l* anione È che in c fi- 
fa Awrinfatt^^ 

tutione-, . \ u£; I\ ; \, . . \ \rt- t» c/j » ••. \ < -w^ 

mar, n£*eMti^,netm>tidiH&^>^ 
la caufàwe fiera proceduto co, 'termine (ditto delta 
notjfihattonts *ehe battendolo titató Conia RèeìA 
eedulanloppà entrato nel fuo1teftóuatò>nttfifà& i 
*a dite hauercontrauenut»allacbujUadedrdì^ 
naua tn contranoma che marno alt 1 aitrf cofe fra 
frentvad vbedirejpurcbe pàwfmtmfim effe- 
cu non e la forte dilla refi i tutione. * 'ri *- Vì iV. n p, si 
Non fi aggi ufi arono a quefio i Gefaitè, & fi tot* 
dalla loro pàfte HGouernatore t al quale fece diluir - 
fe inftanzje il Ve) 'cotto in Jcrittd acciò ,thr*ff:£utfle 
il contenuto netia Roal ceduta. \ ; ■ \ *S\ 



QutnJófuron^ tetóé dèf riparali e 

uigtoni ottenute da GefuithMbero dfi fui ^in rtfi ih deli» imperio Spagnuoio ,u$ 
pofia(chenon pah la giufiiriafè non detta la cif 

aénzjal ) chtohtdiua\mk che non Pòh unno effer *4 Pcrqnelioche ne difeorre 

~_ -/r. ;„ - n..r* . ■ ... Il Politico Boitadiz!ia./iir.2 a io. 



y ^rij^w^y+nvMutvyvraritvnrquye pro*>- difpoue che le frrOuiggiortU cc- 

gtoniùerckein 'fiat etta*ttederì x 'He cónofecrne altri? diiic&caii canate contraildrUto. 

' w, / ^ u .il*.. fcinpcrgiudldo di parti fino in- 

chequeli abormneuole ^vmentùdi cavar 'fièot ualidciacccttate,rrù non compi- 
eta Vefco^S .J,vrA>tK < ' -1 «e.*» priuatlon delle Carderie, 
r r- r l i« / ■ ancorché ùano de Magiftrati Su- 

LafCtatòficontmtàClóMl^ del? éremU fc ne di la rasudone cor* 

BuonPrelatOjT/n altra volt 

_ I Ìtf h 
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(kndo vero, che era pronto ncll'obedicnz* della 
\roumone Reale, pur che fc permettevo carni era 
Lfe b/fcr FW™ , gouernaffela Cbieja 

ìccioche fi toglilo fifa* • « 

* tétte érimilfpercbe**** vfciuafu- 

b^to, e fecondo l* intuito loro non venma con la [uà 
parte»*** Confirm*rfi^de*ac**te,eCathedral 
$*tr*f* nella Chiefa, cColUgiodtGefuttiJa ban- 
dir*** pubicamente a fuon dt tamburri,e conjlrc- . 
piti bellico per flrano dei Regni. 

Duro quello *JJedio quinàri giorni, ne Ih ul- 
timi di quali cantati* la meffa affai chiara , Ctf 
alta, (feben p*{f*ua 70. anni) nonejfcndoli man- 
cato il [ojiento che i deuoti > & timorati di Dio li 
porgeua* quando poteuano per vnafeneflra dalla 
Satriftia 5 vi furono nulladimeno > di quelli \ che 
intanano al Gouernatore.che le cafttgafle, preten* 
dendo effermeorfo l'abbandonato Vedono in priva 
tion delle temporalità^ era t iftejjo, cbe-donerfili 
negare il vitto nella fuaDtocefi. 

Incapo aépefii giorni, vedendo il Goticrnato* 
reychenonperiuadi f*mc 9 comc hasteuan creduto, 
• fece a prir la porta della Chic fa, e k mando à din, 
che le perdonale, che egli, non haueua operato co/a 
alcuna t fc non sforzato 1 e che fojfero amici. Onde 
vedendo ilVcfcouobhumiliaùonc ,aggiu$andofi 
i alla Dottrina dell' Euangelio li perdano, e affolsc 

come defideraua. 

Poiché videro gli emuli, che ogni loro dilige*- 
• • • - z»ariufciua vana, {Indiando tuttauia à % imbro~ 

. giunti t *t*o '4flU r$n«mt, t ch<> 0 f t ip il V# 

'■ cquo Cenz^ahauerlaconfeguita, dima darono nella 

mi Real Audicnz,aterz,aprouigione,o ceduta conia 

tóuntty vclationejhc non obediuaallaprtma,ne andana à 

comparire (e pure erano loro gii movedtenti, poiché 
. 1 : "- ' non annullavano lo feifma introdotto ncllaCathe- 

r iu j.i i.«w%m arale) e informando juvretttti*mcntc,{anz>t tace- 
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dola rifpofia, che diede il Pe/couo , the per poter fi 
prefintare conforme l' ordinati* la cediti a Regia; 
conueniua fofierefiimto nella fra Sede,) ottennero, 
ignorando anco quefia nuoua infiamma il Vefco* 
uo là terzjt y exfHàrta cedala, aggravando mag- 
giàrmeteUpentCoriminate^ aggiunfero malttio- 
famente scontra ti vero nelle diligente fatte nell' 
Audien^atheil Vef cotto hàueua cambiato alcu- 
ne clan fule nella cedula de i 8. di Settembre • Non 
trottarono eredito ejucfte impófturt * ne fi lem là 
claufula nella nuouafpedtttone, chefufe refi trutta 
nellafuaChtefa % come conditi onfrmfii t mà oftiha+ 
ti non lavolfcro ammetterete fi efdputo che l' hai* 
bianoammtffo ancora.- 

Stanacene fempre ti Vefcàud come rinchtufo-nèU 
la Sacrista della fua Catlxdrale,afiiftendóltjttrè 
Prebendati , cheformauano la miglior, e maggior 
parte del Capitolosobediuano ancora à i fuoi ordi- 
ni gli altrtpreti\e Religiofh Ma i due Prebenda^ 
ti proferendo rie Ila c'ònfcruattone della loro mal 
appoggiata Cathedrale , formata nella Chtefa del 
Collègio fi fpediuano fèmpreper Venerabile De- 
cano< e Capitolo , Sedcuacantc ; fpallègiati , efe- 
gutti continuamente da i loro fattto nari] con armi, 
ppeltuano % fiommunicatifen&a Parroco, tff 'fìnA 
&a Croce. 

Ando vn giorno il Vefcóuo cori due Curati, e 
alquanti preti per cattar dalla fepoltura *vn corpó 
fcommunicaìOi ma trouado grandi/sima refifteZjd 
ne Padri dèi Collegio, ftrejlò la cofa come prima; 

Il Giudice Metropolitano, che come fi è detta 
era Proutmi ale dell' Ordine di S, Prancefionoti*- 

fico al (olitogli interdetti in tutte le Chiefe , della jó Q&hpa va» attettatlo^ 
Cna^cndofiato in ogm cofa obhdtto ,fiti i £SS^SS2 
PP. del Collegio allega uano , che non *° conofie- Ttìbanalcdclh ifteflò Mctropo- 

uanoU Merano. ÌS&SSSSi 
hece intendere,^ efiortoil Vefcouo più volte il ticì.acflmlimtntcGfonprcfeora» 
GoHtraaton.chtmttttnJiMcffifHttofitU front- yg£y**«P« 

£>o- 
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*faX4g*i** 9 P itui fl* àlU ( iia C1}ÌS P' ACC49 f°$ 
riconofiim-éU tutti ,iftawJJeU Cathedrak m~ 

truffi nel Collegio, che di qucfia maniera {ardue 
addato a comparire^ checofi batterti he UfìtMo 
quietala fra Ch'ufi VM le pecorelle fin^a 
Scbifma nejjuno i nondimeno mai fila feto pen- 
der il Genitore fé he molti mefidoppo « pncghi 
d* Magifira4ificolarÌAndòà wfit-are il Vefcoiso, 
cheneldifcorfodeUomplimtnto.inprefm^aùme 

di fimi Magifivattle rapprtfatto peccare gran fa- 
marnane m tanto che non li faceua dare U p* ci fica 
pqffefmne della fu* Cbufà > cornei- tfdimiiam 
il$f ice- Re,el' Audie^a,cberijpttefje t che batte- 
rebbe da darconto dell' offefeà Dio , non ohden- 
dola. Rubofirojhenon polena -andar a rapprefin- 
farftperfonalmcnte alla Regia Audten^a >corHt 
defiderana .fefi lafaauam dtuifione , efeifma /* 
Juagregge,cfuando tuttavia perfifieuano nella fi- 
paratto ne ifcojnmtenicàti j protefhwa di più, che fé 
nonvlidiua y riscberebbe quel gommo nuouo fuc* 
Ceffore dentro di tre me fi. 

- L j<M°jf° da tufi e rimostrante >e minacele il Co- 
uernMore ajtdò doppo il compii meni fi sii Collegio 
de Gefuit 'uiAuooccatoficol Rettore* li d;(]l che per- 
fuadejjc à t Canonici da lut proietti , che fi mofira fi- 
fero ohe dienti al Vefcouo* pei che fie non lo \Aceteano 
egli vfiirebbe dalla fu a autorità) e entrare bb e a ca 
uarnei contumaci* Hebbe inrifpofia dal Rettore^ 
ben potrà V. S,entrare,mà ha da faperecbe habbia- 
mo da difièndtri Canonici , c che d' altra maniera 
non potrà cauarlt y chc facendofi jtrada per meta à 
i morti. 

nominato D. Gabriel dePeralta tn quejto tempo fi 



"" ; ; fefaro doli 'obedtenzj* del Fefcouo*& contutnA 
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ce jfènzja caufit apparente, fi ne pafso al Collegio de 
Gtfuiti& vnito/ì con gli altri ofiinati fomentato* 
maggiormente lo feifma. Saftndo il Vefcom poi 
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Il 

ftr mtZjO di certo Avifo t defe wftaùa nella propri* 
cafàrnào là co alcuni Preti per farlo prigione, mk 
diffendendofiymalvagiamente/parb un arco bugio 
xon palla , e quadretta ,che colpendo mi petto del 
V fìovo,dii*enute cera finz>a Altra offefa , ò tome fi 
haveffero incontrata in vna Rocca raderono a ter*- 

ra.* 1 Miratolofi/ucccjffoj per tale fermamele ere- ìi , SimUcaltoccèflbkcàdfc 
imo da tutu qu<U* CuùtchM, Affamino . SSSSffi» £ 
fignt,e tanto più meraùigliafo^vanto,che le qua- Vaauóitó&Caitó, ^ 
drella ruppero vn braccio a vna fchiavooltuafiro 
del Prelato* morendo pochi giorni doppo, & ad 
iw altro giovanetto negro * pur fvo /chiavo vna 
gamba. y.\ 
Àccorfeallofircpttofò tumulto, nato daqueflo 
borrendo cafo il Governatore \ enarrandoli il Vtf* 
cono l' accaduta, fu pregato di andar/ine atfuo 
allogio,con prome/je di farlo havere tselli mani il 
delinquente y vfci. a qucjii preghiere ,t promeffe ti 
Vcfcouo , ma a poca difian&a in te feschi /' Archi- 
diacono per vna porta /ecreta fé n èra riffugito nel 
Collegio de Gefùiti, protetto da Religiofi t e Secola- 
ri del partito contrario \onde aizzatigli occhi al CU 
lo dimandò il rème dio de fuoi mali à la gi ufi iti a 
diuina,poiche nell* humana non lo trovava, e fine 
ritorno alfuo firetto hofpitio della Sacrista, fcnzji 
autorità t e fi nz^afòrzje, temuto non dimeno dagli 
emuli , che in efiremo odiando tanta virtù, non fi 
finti Vano fati),finon lo redèuano fuori della Dior 
cefi telo ritornarono a procurare , facendo infianzje 
nella Avdienzja della Città della Piata ^doman- 
dar! do quinta ceduta , o prouigione , dimofirando 
ancorché falfiftimamente ,che contra la difpo fittone 
delle antecedenti proutgioni ,era entrato per final* 
mente nella Diocefi , causando nuovi , e maggiori 
fcanàalt,chc i p affati , co animo dtfpofio di fpogliar 
j Gefuiti delle dottrtne,èrìdottont fve proprie éan- 
zj,perche il Governatore non bave va operato fe- 
condo la loro voi unta fi querelarono di lui chiede- 
ri G do 
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toft orM»*fe>chchti |S altri magifiratì ti iejpt 
to ognifauore, co difpojitione t chefenon vbedtjjero\ 
eglino foteffiro ricorrere a gli Indiani , ariflA^ 
mentre ti Vefcouo % e il Governatore, mandandoli 
tutti dueMVice-Rejche fi ti Collegio della Com- 
f agnine fuoi RtUgìofi^ffero in tanto [fogliati di 
qualfiuoglta de Uro benh Diritti* atttom y dottri* 
tice Ridottovi foffero reintegrati. 

Qui fi deve confider*fe y che teme do e/si (y con og4 
pi ragione) ejjerfpogliati ditata giuri fdnttone y e do 
mimo in quelle <vafie capagne y vfarono di prècau- 
t ione y e. prima dt àrrhtare ti cafo dipoter ejfèryefif- 
tuiti(quado ilfoueroVefìouo da loro priuato d* og 
wcofa^fie btn le cedale dell' Auimj* efprejfamc- 
teordinauanosche fujfs rejhtmto nei fuo Epifcopà- 
to , ) giamo* l* haueua potuto conseguire s come ne 
f armiti potè ot leverete he cejjaffe lo feiffna , cheta n té 
perturbala nello spirituale, e temporale quel Pae** 
fi. Fece la Regia Au&cnz+a fpedir quejla quinta 
frouigiontwn ordinerei Governatore ,cke fi douejje 
effeguire come fili era impofio nel In quarta 3 ma che 
fè non la metteffein opera ti Gouernatore , la facejfi 
tffequtre qualfimoglia de Giudici Ordinari] di 
quella Ctttà,o Promnxia. 

Ricevuta eia Gefuitiqutfia cedula t fenz,afaY 
Li nota , ne ài Gouernatore , ne- a nijjuno de Gin- 
dietro Tribunali Ordinari) , a quali in cafi-di re- 
nètenz^a del principale veniua commejja^tl Pro- 
Xttrator Generale dell* Compagnia la fece notifi- 
care [acciò latfiequiffe) a Sebajltan deLconfògger- 
to infermo di corpo 3 c a" anima 9 che non haueua car- 
neo publico mjjunoìanzji che era fiato in altro tem- 
po dicchiarato dal* Audicnt>a incapace di qual- 
fiuoglia officio, a che (è aggiunge ancora ejferfla- 
to feommunicato dal Vefcouo y che perciò profejfaud 
ejèrfuo capitale inimico* 

Rapt,no/tprefe l' infegna digiuftitia queft' huo- 
mo>e la frima anione del [hq ingiufio T ninnale, 
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prriffiefsfone\cheaccfe(apoda ftmofipafstont U 
feri ffè nella mi de/si ma promgront , ò cedula Re* 
3 'tttto [òpra modo temerari* di njn bomicioh 
cài { vendicativo , affatto iniapàa&finzj* pia 
autorità di quella di , che ì haueuan volito £ 
emuli dei Vefcouo * ò éttglifxraxit amicarne** 
ttvfirpato. ) dimfamtnUCoifmM^èfhm^ 
ztofanta de 'fipremi Sacerdoti > t/P à rincifé ^ltk) 
Chiefi-.che derideua lecenfùre Ecvhfiafliche , * ehi 
fpre^aua infime £ fiiMàrttu<d' «'ttto, 
ferma colónna &UdlièJhà i F^*'-*\*ìmar dètfk 
*Ì%*uidi$aHfictr<r. * ; ^ÌVS v * ^ W 

Nelfifilbf* ^^W^^^;W/i^ i» , t- àotfcrttàdci Regio & 



I^^<^^^2^jf»^ Ff«l&$<^% gilloarico,ìolccanconcll^ric r 

• L P -» 1 i ~> » T n „ i Wra Sacra al ifftr.+.rfc/Grwf.&li» 

^lY^^/p^Al/ Wrt^tótfiO-^/^ ft^mjrjìr* Iudit^lcap.jJulttnoanconeU». 

pitàX^feYindetenqùiU'aP^rheal tyaffallànori* \riQTó,q*nid.dtf<re*t.dtfcrt.io* 
Wta.»*** firmici 

Ziamcntxtrro fitteti* hmntòàfahtomàmorì ìe il &qacftoòiedcamoefprimcottlJ 

* 4 • inamente il motto dell' emblema 



delti emblema di va lìgi 1 lo 
Alter J&tdmfittkx 



•r ^ ri i ^.v/^Vv. : • v • ~* numeriteli motto acuemoiema 

rtfpetto i il quali neUe y Vienine* più remoti PolitIcodi Marco saarfo.chc al 
detta Àtonarthia fi venera la Mattia dei Ri di corpo dciUcmbU 

„ ' J . ....... ftampatodiae:>fl 

. fyfgM. * - , ; ^ 11 v blem\,<J.fol.ioS. 

Nonriufci lacofa ai Vtntrufo Gin dice, tomi W » J'f" 
era creduto i perche i Magati nà*<volpro *d\ SSi 



itolib.i. Ann. cip. 47; 
àUtmwtxlougMpo Rotei 



htrire * chi non l y trai e riuokMtofi^t ficcàrfi di 
Oefuiti,chefauoriuano come prima ÌScifmd, V 
ÀtiMCÈntttfiyttM 

rana ti VtugkaJ con prómfft che còla le darebbe* 
roquatro mila Indiani armati perla fahta im* 
fref* di cacciare il Vefcouo dalla fu* Che fa. P ar- 
ti fibitó > lafctatofi miftrabdmentt vincere dalla 
fiati altrùi pafìsoheti in pòchi giorni ammàfìo 
li qnatr ornila Indiani offèrti, con armi di haffa , è 
di fuoco, per fua fi quelli incannati "Barbaritche hÀ* 
iteuano da entrare nella Citta dell' JJfonttone pi* 
■ i -V ' j*r 
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f A rmnter in ^cmloncle cedute Reali $ pirche nò* 

ikfymtifcti H fine con chefim& 
^ìnfiemtqutfia genuine ùuuerft conferente fri 
di laro h eli ero di fi. fatta piani 'emquefl a coj'ain 
horrore s che m bre-ue refio ^*(ìepr*td -la machie. 
n*},ond*nùl prtttfo Gt»àicc Y *ti (fi04f*rtt* z 
là poteroMtfe*. ali" h*r* ^.^fi^^il^M^ 

Non peritano tn tanto onc^i tempoi fk 
fuhi, powkt filli citando * ttitChorakl (joté&n*> 
tore Don Diego de Efcouaracaq che cacci ufo per 
M forzai dalla Cbte[a*e 4*1 Ve/covato ti Trinape 
Ecclcfiafikt&Nkl^^ óàur 
dienz* Rtgt+fmron* fiM a^hm^km^fih 

reccbiarevnabalfit, con- bifeotti, carne (alata 

T^to ^§^ »4 tmttAUyin caf* del mtdefi. 

pptte({ p$rqt$ptf*ent9 *Aimmf*4^Àc^kr 
'mfi ) per <vna porta fccrcta dt un horto »•« tu tempo, 
j fpirandAycpti dt tramontava^ he tn queìPjic - 
* ' fi$nqw(ifwtfi*fifrc^^ mellito 
^Itandofiimpr^^m^me Ìnrn^Zpispomkaffof r 

tatori calÀSjrfddo+mpM 1 * W»fKmk m* 

ceneri Sacramenti. ,ò far ufi 'amento, ne nominar 
luogptenentt^ac^ein oltreché fu portato alla 
MfàWiltà* me defimo 

riifalUpvdtt&Kfat&Mt lfefom*fa^*n*, 
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Còn là mirti del Governatóre mutanti firn- JSStì SÉSfi 
biantc tutte le cofi. lìaueuano olimmo gli hai tra- WÌbIT«IB| 
tori dall' Imperato/ Carlo Quinto priuilegto , chi 
in cafo di mancarli % ò morir/c il Governatore finì, 
uà dichiarar luogo Tenente » potcffero elleggere da 
fiflefii colui,chegiudica]Jcro ejjtr più atto , e di lo* 
rogufio t fino achei* A udienza della Platano il 
Vice-Rè del Perù nominale fùxcejjore* 

Di quefla fi h onorifica conccf itone tran entrati 
in poffejjò in diuerfè congiunture , hauendoui dato 
/' affenfò , /' audienci el Vice- Rè. Nora mugli 
habitat ori (eccetto quei pochi fiommunicati ) chia- 
mati a giunta generale con la preuenlione delgi^ 
ram ento di elleggere il più atto t per il benc^f q*ic- t V 
te di quel gouerno nominarono viua voce Don Fr+ 
'Bernardino di Cardenas per Governatore , chef 
bene fece non picciola refifient>a acciochelo iafiiaj 
fero i &ellcge]Jer& <un altro , volfi in ogni modo la 
Citta tutta, eh e ammettere la Carrica,concbe beh- 
bea la faar fi 'vincere dai prieghi del Popolose da 
quelle infmuation'h che li erano portate ejjcr quefia 
la vera ftrada diafiicurar *vna buona intetligenh, 
e feruir meglio la Macfià Qiutna , & hit* 
marra, 

Si cieca era l' oflination JkfU emuli, che Anco t Cortc^tWiaiffilntwaij 

, J/r . J , „ r * t . • r i tlODc fe appare 1' elettone per fi 

andauano dijjemtnando ejjerji ambttioja)evmcn- inftrumfnm t occduUdi4jjjJ4^ 

tamente introdotto il Vefcouo nel gouerno >c non pò- 10 x itì\ 
Aerando le anioni loro, di hauer fatto alzare Alta- 
re contra Altare* eletti Giudici incompetenti , che 
manumtffero Vefioui, Voleuano anco inquefto, 
che egli filo fife reo , etìamdio che li confiate ejjer 
frequenti fiimo nelle Prouincie del Re Cattolico 
raccommandare gouerm meramente fecolari a Vefi 
coni , e Prelati , ài affai più importanza % che il 
Paraguay , riluttandone alla Corona vtilifi'inù 
effetthfipendopurecht fin&a vfeir dalla fila Re* 
ligione di San Frdnccfio fi poffono apportar molti 
efJcmpi>comeDSr.Pranccfio Ximeneu t Arciuefi 

H COUQ 
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* SiMattiiBfttfcAj^ «ntodiTolcdo,* che inforni col ConteJlabi!e,& 

jlDucsdiNdJerafu Governatore di Caftiglia, 
pèr morte del Re Catto! ho Ferdinando. Don 
ir. P/tfro GowualiZ, di Adendola in tempo di 
FilippoTer&o yju promoffo dal Ara ut feouato dà 
Granata , à quello di Zaragofa , col aggiunto ti- 
tolo di Vite-Re di Aragona, Don Fr. Anto- 
tuo Enriquek^ch* babbi amino conofcmto Ve fono 
dì Malaga , due volti Vice Rè pure d' Arago- 
na , mori nella carica con difgufto vniuerfktt 
ili quel Regno. Finalménte Don Fr. Pietro de Vr- 
bina hoggidi meriti fsimo Araucfcouo di Siuiglia, 
compio cofi bene con l* officio di Vtd'Re , come di 
jirctuefcouo prima di Valenza. 

Eletto di quefla maniera il Gouernatore , fi 
'Applicarono fubito i Magi /Irati il rimedio delle 
dijjenfiom , t mancamento di gtuflitia , introdotte 
per lo fctfma,e peri* efpulftonedi Vefcoui , e guidi- 
{andò ( (è ben può ejjcr erroneamente) che à efttàiji* 
iiogha mezsoxhefifujfe potuto offerire ,p erti Unti e 
K trariqùilUta di tutta quella Provincia , hnnereà- 
lero apportalo impedimento i Gef!uu , rifòifiw* 
toncofdUmìfte^prégareil Vtfcouo ,ho-a Go itrna- 
ton,cbegli bandi/e dalla Città : ajjentt il Vefcoui 
" ■''[' ; spogliandoli dèi Collegio dell* A (font ione , appli ■ 
« 1 candoiben tàdiuerfe opoejne ,c fpeaalmmte gli 
Òrnarneù dedicati al culto dtiùno>dU CbnUCat- 
'tedralcyla Cafa del Collegio ad <vn hofpitale 
*Jmin*rìo ì ek t vna reclufione di donzelle , mentre fi 
fondaua vn Conuentodi Monache^ e li reflantt be 
>s w (labili ,c mobili fi diutfero in due parili* *vna per 
*ìl FiftoRegio,e l' altra per la conferuationedi que- 
ftefondattont. 

Ejjeguiqucflo fcntj* lefolitt formi di giuditio, 
'credendo per auentura chi Vefiùuo che non era fla- 
to ubidito da quei Riltgiofì{che comi Curatile 
Farochi doueuano ejjer /oggetti alla fu a gitmfdit- 
tione) poteua pria arlt ,ejfercitando Lifua auttori* 

ti, 



Digitized by Google 



\6 

fa , dncò cóhtrd gli efcnti , mafimt quando fi fan 
rei nel turbargli atti giuridici \a che aggiungcua 
the poteua reintegrar/* nella fùa giurifdntione per 

aualfifia mezjó,** tome lo difpone il Diritto Ca- j«. CèpMea. JefmtntU **& 

** r « • i i • r v j rr r manìe, tn 6. & ap.Ttneréb. e+dem 

nonicom differenti luoghi in fauor deVejcoui, e tttm Turbitortt S^aitMi puniH 
che di piuleparcua lecito operar con avella r'iColu-, ptf»** *l> ordinario , quamyù fint 

" * r i, t in J -n ' exempti,cic*P.pTéttcre4 t cap.axltt. 

none per quello che mtraua al Patronato Regio % per & cap ^ cit ^ ^ ©jfc» delega ij.u 

effcrCiauei Rcliriofimoflrati contumaci in Più con- bp^Mi******* «■ 

giunture ,non volendo àmmeter li prefentatiom de i Q . 7 <s. 

P arrochì fatte da * Mfnifiti delRe>contrauenen- 

do all' ordine di molte cedule>fpeditt [opra cio,atte 

dendo èneo » thè la maggior'parte di quei Padri 

era di Regni,e Proumcie jlrane -, ne aggregate ine 

tedienti alla Monarchia Ai. Spagna* £5 confi; 

ghcntemcteinhabilìjS incapaci Ji goder benèfici] 

nelle conquide itila Corona» e perìùtte qué- ^ Nonfolamétedeoonoeffcf 

fit mperjettioni poma priori, delle tempo** ^m^^M 

Utik » maàncOìtìatIA*Hc u àtÌiriSf»a$# 

Non pretendiamo diffenderejnefta rifil*»- g^g^figg 
ne,pèrò mirandole caufè che il Vcjcótiò raprejentj la dice ammirabllaìente Soioc- 

ca % & à quello the l'tfiefa Citta dell 1 ' Affonttone &}^&Hu.i%M\Q&mJm 

ai* effetto fi CoCpende iliuditio di quella operatione, pri*4tì,-*i*édii*pr*mi»mhét>è't «i 

, Jl . VJ J r,. fi ., j J\5aaAÌ& ,rU, q96dépir*epo\tmt:fineq»o&T>i* 

determinata ad wftariz.4 di vn popolo ópp , e che J^iSSSt^ 
abhorriua fommamentele attioni de Religtofi del 
Collcgwchcfcda *vna parte fi loda il Zjdo di que- 
fio Prelato , e fi approud la difiributione dei beni 
fer l' erettione di òpere fi conueneuoli al gouerno 
Chriftiano, e Politicò divnd Citta i dall' altra, 
non fi può dire, nón ejjir jtatd irreguUre U forma 
dtllo sfratto tic riegare il danno che ne riceucron*.* 
Padri 5 ma indo doucrerhó riguardare a quello, 
the ne può decretare la finta Sedere fendo che Li Re 
ligione della Compdgnta di Giefu marauiglofit 
nelinftitutòfiliccneprogrcfsi della propagatane, 
adornata di innumerabili foggetì fanti , €f dotti, 
non^uopaHrdetrìnutaa^re^oColoro t cheamm^ 
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ìfuai meriti vtrfà la Santa Chìefi* ptfoniPy 
'ridente nato dall' odio divn popolo opfo.Tanto 
pi* chtcnoto,comeanco Repubtic'M grandi , che fi 
mojtraron* poco affette à Gefnitt $ gli hanno dopoi 
con aplaufo dell' Orbe Cbrijliano 9 vn' altra uol^ 
ta ammefsi: che feda jucccjst)lrani loro auuenuti co 
Principi grandhgUene rijuitonon molta lodes per 
la nuoua ammifsione 9 mhànopot canato raddop- 
fiatagloria* 

Se Enrico Quarto Rè di Fracia t e la Repuilic* 
Veneta a nofiri diagli prò h i biro no la dimora ne* 
Jùoi fiati i dando che penfare al Mondo > ifuccef 
Jori gli hanno con altro tanto giubilo , quanto vti- 
iità public* din**»* ricevuti, e ne confermano il 
foffcflo con C ajfenfr vmuerfale* 

E crediamo fetida dubbio che àdìmmitaùon di 
Tranciai di Vcnethhgli Luterebbero benignante* 
tt richiamati il Vefcòuo t e la Citta , confiderata la 
Uro particolar difpojitione ne lì* educatione de fi- 
delire frutto delt anime fi i Rcltgiofi cfpnlfi fifoj'e- 
rogouemati con maggior ri/guardo in quello>chx 
cocernebaallagiurifdittione ordinaria, non haue- 
do mai njoluto ammettere nelle Parrochie a loro 
apportatele vifitc, necorrettionì paterne de i Vef 
coni* 

Spogliati dunqut iGefuiti del Collegio » * 
Allontanati dalla Città solferò da fi flefsi rcfti- 
tuirfi nello fiato primero , non con i mezJ pacifici, 
e ciuilt decorrendo a Giudici ,cT 'Annali Supre- 
mi come potevano, e don enano j ma con violenti* 
tnanuarmata , confiituendofi Giudici nella prò* 
3* T^jklCatfAkfu tuff frtacaufà; errore meramente fen^a giuftifen» 

mU furi] ut noni jjj* ciC'Wr/jui^i» mwi« _ ( t f\_ ■• ^ * A* » 1t 

t ■die Suri.co«j".jo. - tlaucrevbevo trottato pietà y e piultitia nello tifi" 

Z**£3££gg& rimtUtf tmpdt.wd Sommo P*nttfict,eM 
gìuticdiccndo oei m, qui Pecca. RìCattolic^efiendom m ambedue le CortiTribt$i 

l%l-&ZTw%' *■* • **• 'rnnHifirwrtttsmnHMdoznivnoù 
fi<a , » ui t rn, | i t h f — |»r fi tf*fltà)fli**Jru* tHtfmùrfi, (hi itutù defty 

■t * 
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&«f rv/toW fempre riferiteti alla facrofknta Sede* 

t$ alVicartodiChréo.* . < ìi ^««^^ 

Formarono queiReligtofi vna a}jembU*>ogiu- fit > ^ r ^uon< t m p^m** 
U nella Citta di Cordona dei Tucuman ,e rtffoh t**t*m summoPó. 

fero ammaffare <un altra volta gl Indiani da ex Conàir^f^ r«f^ 
guerra , aedi fi deffe ti gouernodel Paraguay a 
Sibafiiano di Leone >pcrfona da loro dipendente* 
i a» meriti per ottener quefia Caricavano efleruc 
affai incapace, . 

Aggirata la cofa fcrifferò à i lord condenti del 
Taranài & Vruguaj > i$ ad altri amici loro nei 
Perù, che informaffero fècondà le proprie pafsioni il 
Prendente della Real Audienzoa>malmofamente 
tacendo la prigione del Vcftouo apponendolo reo 

dioffefà Maefia * * f eche fiera tmpatronito della 3* Eflendo coG che P arato 
Pancia del P<,r*g»*j,mmdcndofico«gUP*r 

tothefi ribelli alla Corona di Caftiglia , della Pò* *« dijermen tspith accerfitur , rifu- 
polatwne di ò.Faolo.nel JiraJUe. ■ tur>nc rJ, ieaumi „ H0€ ^ tltm f er4MUSà 

Con quelle fmiftre informationi confc£uirono\ vW gì*/, acciò che quelle, chea 

. ■ o i fi ' Ji t ì J r a danno contro bgctu granai fino 

the Sibafiiano dà Leone huome adorno di mjfuna meg i io ricettato fi ceprono col 
buona qualità fcommunicato,® 'incapace di qual delitto di uià Maelt^come *o- 
» , * (T • v i ti- t n -lÀ / j-V tè Cornelio Tacito A» Ji& 
fìuoglia officio di gtuftitiaihauejje ti titolo di Go- ictbìsUddùo M*icfl*tis cri***, 

tierriatoreté Capitan Generale della Citta dell' g"^ i ^HK!Sf c "* 

Aflontionc i f3 Proumcta delraraguay^ma haue- aMmUM4upMtsextràt* t & iuums 

A rrJ-f«4*> ndU uUtionn éc il Vtfcouofi* ^^33^S 

ù Ha in fatti gouernando la Citta,c Prouincia, comi raUemfuìjfe aecufandi , & pUnujìe 

^emdaimedefimiCiPtadiM $t"^Z£££ 

*'gio di Carlo Quinto, &ti. 

' ' In quefia Carrica clandefiinamentt cvnferuitu tó . . 

, J ^ , c i n. j t n h ■ ' 4à bi tutte quelle eofc(eccet- 

* entro goucrnado Sebafttano di Leone nelle Regioni 7 UJfon e alcune che fi apamarono 
' We/ P arance Vruruay, e cauadone 4000 tJjftfeùtf b «"f^^^^PS*^^ 

" V ,r * / it • r j it r<- ^ hc,chcfecelopubiicaformailPa 

f andaua dtf ponendo all' tnuapone della Citta dre Fr. Gafpar de!Aneaga della 
fercauarneil VefcoHotf ftofiguircon la S«U** *g^$£%S?3S& 

Canti i 00) nel Tribunale di DooGiacin*} 

Godeuapacificam^ 
'delroucrnó fpintuale 

card* vnafommatranquiUitiquandoarriùb V «EKL 

auiCoychifimetteuainCiemt uri effercito£ India- indic;cdaefsificauòiamagiur 

*~ J J * r * . patte dei contenmotf 
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niperafjaltarimproutfamente la Citta >impatro* 
MrfincJ& fortificar]} ncW Collegio de Gufimi. 

Da più frtfchi a nifi di quefii mtefe ancora , che 
gli inimici non erano piti totani di fette leghe dalla 
Citta 9 e che haueuano formato /' efferato yfen&a ti 
Confenfó 0 'aut tonta Regia contro <vna fedelifsi- 
tnaCtttà % che ilconduceuano quelli tre Prebendati 
difubidientt,efctfinatict per vfurparfi la giurifdi- 
tionc ,con la violenza di quc^ armi. Ma cheta- 
fo di tutti appariua Sebafitano di Leone , col titolo 
di Gouernaìor eseguito daD. Gregorio di Tneftro- 
fa,chein altri tempi hebbeil gouernodt quellaPro 
ninaa,con altri diftoli,efcommunicati. 

Per Giudice Confèruatore conduceuano Fr. 
Pietro Nolafco , Reltgiofo di nofira Donna della 
Mercede t che cotro ogni coflume forenfe,afsi curato 
dall' armiypronuncio dal luogo diTaguaronJteci 
leghe difl ante dalla Città, efere il Vtfcouo fcom* 
municatofènzja hauergltelo fatto intendere^ noti- 
ficare prima , ne come e legai coflume, afcoltare Id 

^1 Itiee^ufdexnrnmomc^iomi pia dtp fa A 1 ^ ^ 

dtbet constatar thjttmmt f>rm*m, - Camino t esercito fino a S. LorenZjO,cafa di ca- 

aueablnnocent Ili. trituriti Co»- J* J , „ m rt- 

II» c*»^ ungenti ,<? hJ*. po di Reltgto fi della Compagnia , dtjt ante tre Jole 
tunrctp.ucrodefatst. t xeo*mun* ^ , g ^laCittàidoue fi tratenne tre giorni , e corre- 

trintcsnontCAmonnioHCprxwij)*,** <S J ~ r . 

Moneu^co»jeriMf.c^.8.»«'.jo* do la famd di nuouo Governatore, Ju optato da 

& »75- alcuni Sebafiian di Leon. 

Jntefa queftagran nouità il di z%JiSettembre* 
non hebbe maggior tepo di preuenirfi tlVefcouo,che 
tre fòli giorni (poiché entrarono il primo d* Otto- 
hrejàenaìfno ogniuno da tanta attrocttà ) confuU 
tando fe configliando ft con li Mdgiftrati fecolari, 
come Gouernatore,fece toccar tamburro ,publican- 
do f che ogni vno doueffe [eguire lo Stendardo Re- 
gio, onde fi meffero infieme quatrocento huommh 

Diede parte Sebafiiano di Leone à t Magiftra- 
ti della fua venuta * per che lo lafciafcero pacifi- 
camente entrare nella Città, che altrimente bufe- 
rebbe della auttorita di Gouernatore , e di foldati, 

che 
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the conduceuajando il titolo honorifico di fittati 

Regi) a quehchene lui hamba ftipendiato 9 neil Vi* 

cc~Rè,ò altro Mtniftro legittimo Reale haucuà 

chiamato f otto la bandiera^folo per che gli Indiani 

del Paranà,cVruguay han di contimo le armi in 

manojol protefto della difefà da Portoghefi di S< 

Raolojifiribmndoleperoàloro arbitrioiGicfkiti, 

fra quei>chefongiudicattptuatti $ & nominandoti 

ancorai loro Maflrt di Campo, Capitani , Alfie* 

ri>& 'altri vf fidali, v . • " - 

■D-m r aa à n »• r f LETTERA DEL MA- 

Rijpofero i Magatati a Sebaft$ano di Leonesche girato delta citta a Seba- 

ìatfinifA* h*»CZaa0*mAtA*m .*.t--~(L,~ I * r u A : ano di Leone. 



fi veniva per Gommatore, entrale con la Compag* 
ni* decente alla fra carnea, & prefentaffe cornetta QM»M«flro decapo seh&m 

montando, che quella Citta haucua fèmprevbidi- $ e * or Doéìor Do " franalo Ne/iva 
toagl,órdtniRegij,ecbefeha»eù* la patente** 

nonfòlo fuperfluo^mà anz>i aliai Cofpettofo entrar co bram " nt , 9 d^Gouemddor tJ upitn 
ejjercitod ìndtÀni nemici de Spagnuoh.chehaue- muertedd M«fabaf> Done- 
rebbero rouinato la Città manomettala pente* i oi <*fakr,< ì H*iof»elji*Prom*- 
aggiungendo chefcnonmtendeua entrar pacificale «i u Redncio» d< indio,, i ém*d* 
quietamente non rie sfarebbero vCciraW incontro J 'ÌF*? ? I^T* 0 trAe ?" 

J J /r tri r *n 7- , * trocode Indtosdel Ptrank ty.m.lot 

diffenderji da vn fi mantjejto pericolo. 4 » . defp*che Uego , q»e fe butlmn a (ut 

preuedeuanò àouerfeguire con l' entrata dell' efièr* ** ciudad aj opre/ione* " % yno trate de 

àtojregò la Cittì a i Prelati delle Religioni di S. ^^2%^ 

Frane efeo t eS. Domenico facejfsro Capere a quello f ef » d < consentirai f<b* de remedur, 

mal gouernatò Governatore, che óltre hauer da» &££5l£jSS£*£ 

rtfpofta alla fu a lettera Jemandaua di nuouo con " é *tf<*l*AiQi delp*r4»k,m deotri 

■iit ir*. r »■ p*tte,fiv m trnerecàdo$ comodile 

tltoromezjOyCheji portauafua patente di Gouer- e%f*cmx t >ifiosporefiecMdo t i»). 
natorc andato , e la rapreCentafle > ritirando pri* ijfy^jfàn fi r«- 

» M . i „ ìi . dépuntuattdjdaloquemts conwWe- 

'malagetearmata i checo^jarebeamm€jjo t & <vbbi>- tedelRéai{ermcio,pà^qmett t d t ycs. 

dito fervécìondeflàCiitdàiijPrQuincit'.y 
m * \ r> t iì ' t r - » i f . ' en lo demàtnuejìro Stordì à ->.m. 

Ad a Sebajliano diLeonenceue con malocchio* Ulud ^vid*. Defaciudid del* A{- 

modifirani i detti Prela t ,,4rrogantemente rifion- fe^fe*^ 

dendo ali* ambafeiata^che già bdueua prefi il pop vilUtùte. chnftoual n*mire^F»en- 
$fo del gouerno nelle terre de JtafUa.e San Ig- 

natio , e che haueuà da entrar nella Citta di qual f**»«\co de Aquino. Tomài de Ajé. 

fiuogliamanierafuccedefeprmqf^ ld fortu, j^ta* * ***** 
ùaportajfe. Die- 
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D tederò t tmptrtxnthn rìftofta ì?retati alla 
'Città-.eil di figuete(i intefe che /' efferato veniva , c 
la notte li Spagnu oli citi campo fecero intendere a\ 
fioro ? trenti Amici the vfctjjero dalla Citta 
con le loro robbe , perche haueuan da entrare* met- 
ter il tutto a facce. 

J cittandini a quèfie nuoue formarono le loro 
{quadre , compofte di 300. Spagnoli fra Fantine 
Cauallt,& 400. Indimi amia, & vfcironoadinr 
eontrarel' inimico jrcfladofcnc ti Vefcouo nella fu* 
Chiefa raccomandando* Dìo la confa giufia , & 
che leuajfe il mal talento di quei Cuori , che non 
amvnett euano tnezjO alcuno per goder di una buo* 
nafave* 

Si trottarono in vtfia l* v no, dell" altro gli effer- 
citiìtilT mente Generale de Gouernatore nella) 
Città,e*vn Giudice Ordinario jace do fi mnanzJf 
abboccarono conSebaftiano di Leone, che fenz^a dot 
luogo a difeorfi dimando libero il paf[o per la Cn- 
tkjoue intenàeua andar ad esercitare la fua carri 
ca. Le chi e fero mofirajfei Titoli del Gouerno, e che 
lafciatigli Indiani del fuo fegnito enttaffe con i foli 
Spagnuioli » che inqueflagufà poteua entrare* ma 
di/ponendolo altrimente protefiauano de i danni, t 
morti che poteuan fuccedere. 

Nonvolfè queft* appafstonato afioltar quello, 
the fi ben conueniua a luijtf a Ila Patri a, entrando 
pacificamente : anzJ non ammettendo propo fittone 
fi aggiufiata alla natura,^ al diritto delle genti» 
rifiluto volta chcfclcfòmetteffcro tutti cornea Go~ 
wernatore>perdifporre d* efst>e della Città a di fere* 
itone , onde fu forzjt ridur ogni co fa all' armi con 
dolore dei buoni. 

Cofefubito fecero la fatua l* archibugieri S pag- 
lioli della Citt ammettendo in fuga gli Indiani del 
Taranà 7 chef andauano ad afsicurarfi fin fitto i 
carri del loro bagaglto t di fi fatta maniera feompo- 
pyepaurofiche Sebafiano di Leone ne ammazzo 
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duoiàco Ite Hate p et farli ritentare alla battaglia * 
animandogli ancora gli Ecclefiaflici,e Gefuiti,che 
tranonell' efferato con dite à tutti in 'voce alta* 
prendeffero corragio , ne fuggiffero da vn corto nu- 
mero dt Spagnuoli, del quale la maggior parte erÀ 
d' amici, perdendo rejlarcbbcro febiaui , guadag- 
naftro la battaglia > pptche eran api più de % con- 
trari) 5 e che m premio della vittoria predarebbero 
07 ni cofa,le donne \ lerobbe , tutto 5 conferuaffero /* 
ordinatole ,che la confusone caufaua da cantò fa- 
ro la fòfpcnfione della -vittoriano il valore d* inni- 
mici. Animati fivederoi Barbari dital forte, che 
gettati a terra i mofebetti , e archibugi , & preft U 
fpadefcimitarre^ronele.corraggiofamente 
fi rada, fra Spagnuolt della Città * e li rapirono 
qudla vittoria, che g'ta li pareua tener ficura nelle 
mani yintempb che fi trouauano fènz^a poluere,à 
che una manica di mofehetteria barbara che haued 
data la carnea a caualli, mentre ftauano mifchiati 
con gli Indiani, fece che ricuperato il campo fugi* 
rono (0 foffe acafo f o malitia di vn Officiai diùuer- 
ra) t Cittadini : piccola parte de quali fi tratenni 
vn pezjz>o,c colli' enente Generale foflennevaloro* 
famìte l' inimico, ma in fine ferito il Luogo Tenen* 
te da vna palla conuenne ceder la campagna. 

Dieci ntioue Spagnuoli dei migliori dellaCitta 
- mancarono in quefta battagli* , poco meno d* altri- 
tanti recarono fenthma de gli Indiani amici laf- 
ciavono la vita folamente cinque, 0 fei, perche come 
più leggieri, & agili conoftiuta la perdita efferdé 
canto loro fi po fero in faluó. Se il vincitore non fi 
foffe trattenuto nelle fpoglie de i corpi morti di Spag 
rrnli refi ali fui campo,niffuno di Cittadini baue- 
reb bcfkgito la morte, e fu loro fortuna l' occupar fi 
gli indiani in quefie fpog He, eff irido ógni morto cir- 
condato, e fpogliató da più di 10. barbari i che con- 
tendendo f opra la miferabil preda li fece perder aU 




t Trecento houdnta cinque de barbari perirono ì 
inani dell* Canali ma , e fe non ne foffe flato fi cor* 
toilnumero0 non efferfi moftrato di mala diffo- 
fitione , qualche vno de Cittadini > fe può credere* 
che non \ hauti 'ebbe HTiranno ottenuto quefi a vtt* 
torta. 

Sfogliati ì morti entro l* inimico nella Citta 
faccbegìandò& abbruciando le cafe , vendendo 
ìndtferenttmente Spagnuoli , (5 Indiani > refiando 
in queflo incendio vna fanciuliina di y . anni figlia 
del mede/imo Sebafiianodi Leone ,ancorche bauef 
fe a buon tempo ordinato fi ri feruaffe la cafa , dout 
p trouaua la donna in che /* baueua generata , per* 
mettendolo forfè Iddio , perche le firuiffedt ricordo 
ne trritafje maggiormente /* ira fra. 

JMolte dònne Spagnuole furono violate , etri 
yerderono io fpirito peri* infatiabiie luffuria dei 
barbari ,che quafi giumenti le legavano adi albe- 
ri,l % altre batterebbero corfo il medefìmo pericolo % ft 
molti Cittadini con le loto famiglie non fi foffero 
faluati 9 enafcofit net bofehi del contorno della Cit~ 
ta^fè ben anco in quefio furono sfortunati alcuni, 
che perirono di fame ìper che eltffero più tofio andar 
à fiarefra indiani G entilhcb enfiar cfpofii alle in- 
fòien&e dì 'Barbari Vittorio fi. 

Che cafligo fi deueà colui che fu caufa di tanta 
tmnafègil Imperatori Romani decretarono foffe* 
ro abbruggiati viui quelli che co anione 3 o ommip 
fwne depravata porgeffero commodita a barbari 
nemici del nome Romano di arreccbirft con lefut 
5js Contentino Magno nella fpoglte? 4* 

^^^àtfH^yd^^ >n ? ^ rnn ^ ar d & della Maeftà Cattolica t & 

^mdmi^-l^^hmHu ° della nailon dominante-^ manomettendo le per* 

fune , & lerobbe ,fi refe patrona dell' bonore delle 
Dotine fi' infima canaglia del Paranà>& Vru* 
guay'.aftntendoianzjtfiimolandola al fatto <vnd 
fortune (altro non ignobile) della mede fima na- 
ilon 
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rione Spagnuola: no dette peto taccrfhcht alcuni di . 
quei che gouernauanlefquadre dei barbari trnpe^ 
dironoyche il danno fioffe maggiore >fiurbado nuoui 
incendij,craptne,Jì che in forte celarono le tnfolen^ 
Zìe y elerouine m 

"Fermofi Sebafiiano di Leonide mando à dire al 
Vefcouo (che fiaua con ti dolore che fi deue creder* 
alla porta della Chtefa^attendendo il fine di tanta 
maluagita) che [t mette ffi in man fuafenzje refifie- 
z>a,ò replica, minacciando» che/è noi faceua l$t*i 

gliarebbe tutti àpeZiZjU 

Sofpefo il Vefcouo con fiderà uà che le Chiefe noti 
fi datano difendere come le Gittà>òfirtif cationi» 
fruendoli d' efiempio il cafi di S. Thomafo Con- 
tuarienfe- 44 ma da uno di quelli>cheì afiifituano 

Rudi proporrete fé da canto loro non fifuffeufi^ 44 1 Mlnlftrid'lfcnf.tttf Ìùa 
j Li i il *r:s **-ÌiL?J*nL~ gitana allattarono S. Tornate! 

la hoftllita>hanei ebbero anco ejsijatto ti medefimc, £ clla lua chic& ( e de fid cr ando 

con quefio fien&a altri danni fecero auan&arc ver gfey tetoi tool Pitti difltet^y • 

fi la piatati maggiore fette bandiere^ con [agente ^Lrti^S^E iSLmom 

inordine.al[egrì,cvtttorio(i 3 dtfcorredo àcauallo PmMà^S»jm 

in me&zjo alle Squa dre 9 con fa' dato* nota anco di 

fuoi fequaci $ F P. GiefutU condottieri di tutto 

quell' eprcitoyche come capité officiali {encHani* 

ordine»e di/cip lina gli Indiani* 

DISCORSO SECONDO. ! 

.... ^•^'I^^'^W^^^-L 1 ^^ 

Si ritirò il Vefcouo in Chiefk con alcune perfo^ 
ne Ecclefiaftiche, efecolari , edonneche bauc* 
uanfugito t infittito de Barbari^mà quelhuonTh 
ranno di Sebafiiano di Leone commandò , che yf t 
cifiè dalla Chiefa tutta la gente .facendola difiar* 
*Mrt& 'imprigionare quei t chepiu li partu+cofi 
Ecclefiafiici\comtfecoUris^pHmpalm 
yuattaSacsrdoti,e tutti quelli, chef &ano tnofirati 
mgtori di f infiori della giurifiditionl EuUftafi%ca % 
•facendoli rigorofamntecitfiodirèntUe'piu ofettfej 
Wtiprighni defiirtatc {blamente a i delinquenti* 
Iniitoijpnegr^ ' Con 
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Con if aumenti di frigide prigioni ferino in- 
fermati qua fi fubito alcuni di quefii Sacerdoti* 
quando in capo a fei di s commadò /' intrufà Gouer- 
natore.chefuffero mutati advrì altra prigionefhe 
in tanto haucua fatto acconciare ,c di due in due co 
ferri a piedi glifecepaffar perla piazj&a principa- 
le poco prima di mezjZéO giorno con 1 oo. Indiani 

guardia. 

Il Prtor di S. Domenico pregò i Giefùiti diret- 
tòri di quefte at t ioni » non voleffero confentire che 
Sacerdoti foffero condotti ne aquella bora , ne infi 
fcandalo fa foggia, afiicur andò che fra heretta non 
fi farebbe proceduto cotanto JlrapazjZiOjma in luo- 
go ài cauarne quella tònfolationc>che verifimilme 
tepdoueuafperaredacbiprofcjja tnfegnare altrui 
la filma chefideuea chi rapprefcntaChrifio,nefen- 
tirono yfiirvoci indegne di Reltgiofi % chc afferma- 
no ejjer neceffarioqueflo rigore , aceto che in aUeni- 
re niffuno fi burlafjè di loro » e caufaffe umore ia 
altri. 

Il Giudice Confèruatore fecondando l' humore 
dclTirannOiCdepcrfccutori attacco i ceduloniin 
tutte le Chiefe* contenenti UVefcouo efferfeommu* 
meato, e comandandole niffuno li pariaffespro- 
cedendo fi da canto deGiefuiù con le medefimevio- 
lenUjC che dal Gouernatore , e feguact fenz^a mai 
tnojlrare ferino % ò di fp accio ouefuffe fondata la fua 
giudicatura > ne af coli are ragioni ò diffefedi quel 
venerando vecchio % e Prelato, 
" Gli Indiani che aflediauano la Cathedrale, fa* 
ceuan la loro cucinai arrofiiuano la carne (vene 
erano alcuni fra loro dtuoratori dell* h umana) nel 
G imi ter io della fteffaChiefà, catando tutta la not- 
te cannoni da Idolatri con mufica Gentili ca. 

Stando fi il venerabile ] t echio affidiate op- 
prtffo con tanto rigore t fojfriua l* ingiurie con pa- 
tienz^a , & allegrezza mirabile ^aggiufi andò fi al 
v+ler divino, iS continuamente cantando tìtmni, 
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e Pfalmia Diojncompagnìadì quatrofiliSaccrs 

doti chereftarono efienti dalle tiranni*, k »-.. 

Dieci giorni degl'Affidi* conofccndo> chepe\ 
tmano % poiché femja pietà fi U negaua il vitto n*y 
cejjario } ne cono fcendo tèi rimediò nfiòlfèro dite Àgli 
affediatori t o Satelliti , che il Vefiouo era morta 
d* difaggio. Crederò efercofi % e/ù bito fi tram fervo* 
no colà Sebastiano di Leone ,t tre Prebendati , & il 
Giudice Conferuatort con molti Indiani archib** 
gimynà qua do videro non ejfer verta chi anzi il 
Vefcouo ve^ito Pontificalmente* ftaua appoggiata 
ali' altare co la Gufi odia del S ansimo Sacrammo 
in m*no,l' incitarono chiamandolo firegone,eftrap 
pandoli ilSatifsimo Sacramcto.fi hebbeà miracolo 
non /' vcudefferoiperchc li diedero malti colpi , e cai 
uandolo àfòrfa,e facrileganunte di Chiefa jn me- 
mo ad vrì gran, numero dì Indiani lo conclusero 
ad vna prigione picciola^fiura t ed* vna folafta- 
Xja,ch:non ha uè uà altra refp tran one > che quella 
della porta perdoucl* entr trono >che parimente pr+ 
Ma>e per pi u ficurtZja (0 iniquità crudeli fama \ ) 
le desinarono 500. Indiani di guardia con la co- 
minationedi priuardt vita, ibi le parlafe , e co fi 
ben- fu inteja dalintrufi Giudice Coferuatarcque- 
fia dimofiratiane ,che anco egli quoti 4 concorren- 
za f empiamente commandò ttfiejjo fitto la pena 
Spirituale di fìommunic4»(f della pecuniaria di 
5 00 .pe^i da 8. Ma Iddio pronide che vn'fihia] 
ua oliuaftra dell' Vefcom ( e affai vfàto nelle In- 
diefernirftnei Prelati di (cchiam)andafie accatta* 
do liwfinapcr foménto del Padrone , dandogliela* 
abondantemente i denoti contro il bando > & pena 
dalla vira. 

Sent^a poter parlar a nijfuno flette none giorni 
ilVcfiouoyal fin de quali le fece notificare il Giudi" 
ve Conferuatore da vn Religiofoda luì eli etto in 
Secretar io, diuer (è prouigiom difiompofte, & in fiz 
ne il pronunzio intrufo nel U Se de Epifcopalefcomi 
-. m JL mu« 



m^lcatò^f^uodellaDignitàin cinqui partii 

della feritene*. 

Le nullità contenute tnquefi' atto fon di talco* 
firderaUone t chénon(t pofftno raccommandar al fi* 
Icntio fèn&a nota ,netiferfrfi fen&a horfore , percht 
coft per quello, che tocca alla ifieffa per fona delGiu- 
due ^co me peri termini co che procedete , no fi trotta- 
ti* affurdo ripugnante alla difpofitione delie leggh 
cbeiìon fitttónofea nella narrai tua di quefiafièn* 
ì S.Hieron.epift.'s$.éi zxmm£. ttniL>a 5 onde il Conte diPegnaranda,alora Pre» 

ESffS&jZSf fi*"«M Confido Reale delN„d,e, (5 bora me 
Mctptoty *el execitor *«7?4r.CócH. riufstmo Vice- Re di Napoli.eccellentemente pon- 
P**' C '!de°"toZ- derando la narratiua t dtjfe, perfcrikerla (olamente 
dù.Gomczitrttp.iUtumii.nu jj. necefutauano di quei giorni, nel difeorfò di quali fi 

de re\crtptitm6 Djcnas r*g«/.7t. ^L, ' £ n/1 ■ 1 <■ , //. 

2 Pciiaglusi»c4Jioflif pr^enni erM fulminato ilprocejjo.ejojtantiati ^è. punti dell' 

ao 1 6.<i.i ^CgmdiHumOrillM ^^fi ^ ^efeouo. 

h*fot»t,2r iiiiitiopci}diiteritrds t tUie J > 

bor msnuiém , *c Nulla fu la fenten^a, perche elendo il Giudice 
hxi**\*nm «pim «o^fcwf, rtwlare reftaua incapace di nudi cantre-, venendo 
re'jH.epifi 6f.tndià 9 & ci.deSm promòtto arfgolart r ammetterle \fin dal principio 

f W.F^.^^.5.A q uìf de^^mt^riedella W» monafttc*: • fi* non 
gr.i.c<ip.9i Pariricnf./;i>.i.c4p.2tJ. óc^Heenitew^fitrcitìo di Monaco ton /' a/fcw di 

«0. t.c'flort Prelatura ^l.didindt 

tu* ì.c. de Rpfcop. velerie. Leon. fcitoirìhne » lecitole permeffo a chierici occu- 

Ulté xi-C.de teiiém. -^1 , / ir-, , , ; fc ' ■ ^ 

4 capjednee A .ne clerici Mo. ?<**fitn négmydelforo, molto * più rigorofamente 
nach.s. Dioniifiui Arcopagita de dVùètfibfrokibiro a ClauflraltMtnconutcnc che 

taclejli HycrAi.c }.ì.Bcm.epijLi. J , ... « . . , 

$ c*p.hce confininone i$.de offa &**t*tefi éedtcano alta contemp lattone det Mi* 
W#Ì* te 7*^ ^dclCiclotf aptichmo ad altre coCe , t£t /i 

JeriMtont, ibi: Decer terodcfuta 'ino J j A ■ i 

fo$unt t ntji Epi\copt,yei eoram supc- vèrtano dal principale infiuuto. 4 

CofrgMm fcc/fy?;i oènnwM ,*sii- fano esercitarla je non Vefìout, Abbati * equeifog» 

rx<M^r0^«f.i.9^.j9.<w.|.M|. f>t>tt Citala, i 

r~Zu££C$£^. Nonfimtn dubbio che la Compagnia di Ci* 
6.<f/fp.j9.».3.Em.inuciRodriguci fùpuo nominare Conferuatore, pero dalla* 'Eolia 

qutiì.reiul.rom.i.Hu/ell.óS.kn.z. : .L / . /? n /r a ^ , i > 

é Barboi;i«/,L,., ( /rc//.^ tntbtfe li concefie quefia gratta,! con facoltà am- 

colUx 6,n.ó. klifttma conila douer ellerer perfine conllitute im 

mj *,*. t i7 i.*p»dchir»b.t* B u ii. ignita hcclejiajttca f e rr.P tetro £solafco 9 che no* 

r*».a^4 g .,6i. Mooct.(<rcM/<r«4 mnarononùnV haueua ancorché fi dica Proum- 

tor;b.c.2»».i3> . • * 

età- 
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aule HeUd/ud Religione ^pereto coftituito inDig* 
nitd,econfeguentemcnte capace delld Giudicar*- ? fl ! mMtt6 L Ro< !;Ì g ^ <fT f r ,,: 
ra\comti hannoopptnato altre volte alcuni Dot- UM*.p*f. 47***4*4(1.1. 
Uri de Prelati Conventuali. • \ n » f t M °? ftfrJ^f 

«Pfrfl <J«^ / tawy* Wlf fi* pftf i/I dubto, Hkfon Rod.i» tomp. .rtfof. 

ehùregolarinonpofsmoeffer più Giudici Confo- m*&**« 
malori ,per qual fiuoglia dignità che làdano nella telì - 9"Mfr£. 1 i6.fr.15. Gauaru» 

V *.~--L. - ' fi J* r J 11 r »**n»A.Evi(c.verb.Confau4tircs,fX 

loro Reltgione t perche già e fiato dea fo dalla facta FcJdanwVcga,» 4.^,^.9. 

Qongregdtione di Cardinali , 9 J ot4 g fi compredo - num -4 6(ie tttdì «j' : Cardinale» s+ 

no ancot cafi delle Indie™ i r^uLÌ » r«rrL/i. otto. 

Si fondo quefU decifsione , in che potendo i ""» i,6 «7.iM* q»*rt»t e Archkptf- 

• j ■ r> r : A y/ • t L \ K ff/'f Tannano a» Reputarci i>mu$ 

Uiudict Lonjeruatori Jenfibilmente far torto , 0 iw-iim ztitoajhr^vel domati* 
per malttia>ò ignorantemente a coloro , contrn i r tmPrt&, ^ tH G»*rdu*»m,>ei 

1 -4 -ni- i »i $*awvìs altnm quamit Digitate ffe- 

quali procedono ncn eragiufio chei Regolari fi in- pAariftyetom mfètìk tonammo* 

fouertd li impofstbiltta a (òdisjar le pene ih che in- ntyéMM fNj ft jlSJN* t non pofe 

corrono 9 quando pronunciano f intende ingiù fic. [l ? ° nd 's olótzM mdiar.iur. Ubr.u 

Rmouofst quefia 11 prohtbitione col 'Breue di tap.ì6.nùm.iii:Notabittamè 3 <iaoi 
Jnnoanz.oXMtoadinjlàn^ddReucrcndtfsi. 

mo V efeotio di O/ma DJoanedePalafòx,all' ho- dicamiamUuh tomai ettat in 
ra Vefcouo della Puebla de los Angeles nella No- 

ua Spagna t nel quale pifpondcndó al quarto dub- VaMèm in digmtate pofutb eli- 

biofi efprejfa, chei Religiofi della Compagnia di "^Menoch. de arbitrari;* hi 

Gtefufon compreft nella Conflttutione di Gregorio !!^M:^^ , ?, , *;.? ,É ^* , 

Vrr j / j ii e ^ i t 6 fa^.lacob.Oniphalius /16.6. de »• 

A K . 1 a 0/»* tf/i fratta ^//* forma co che deuono no - \ U rpat tomba* u t *m , up.% t . « ««.^ 

wj/«4rri Regolari ludice Conferuatore , Po , ,i , c L cu$ !; 6 '; 5 / Wfrj+éJto* 

K qualfiuoglia priuilegio ottenuto , refi andò tutti i a r. vt eonjìituuof^lic. rei 

net termini della Conhutìone citata. gSf 5 c "; c- SfSÌIS! 

Di ptU l Prebendati , e Dignità i Che poJjO- declini tombm Eminentifamoru S.i- 

no 4* nomini Confcruaton, ban datffirdtfti- ^SSpSSS 
nati in Giudici Smodali , u cornei' ordino chia- prehemLt Rtitgiofos soaet*t,H<f*, 

* v te reliQuol RegiUdrts , ité >r <*mni4 
r *> prxiicUSocittuis,?rtHtlegiàf*erint 
rtdutiéndtermiuèt ditl* con}ht»tió- 
nis , 07" Re in poflerum debednt ab ijs eligi Con(eruàtoftsiuxtAfotm4ni,&tenorem predi tÌ<econ(ìititt$9WÌtì Ref- 
fondit\imu\modi tonlltt»mncmcnmdtcl*rittonibiH , yt pr*j urur , edius jfficerc J?W»g;o|oj Societatis le' 
fiiidtijuc aliorum ordinai», conferutuoret additai figfaiptmm efe eligendo*, 'non objUnnbus qatbafvis pri- 
mlegtjS} juipf>e quK omnia font redscìs ad termini* ipfmtconflitutionn. 
•Ul ' ' i • .' 4 Vi v\? " ' 

j 3 Coafcruatores.fiue principale*, ftuefabdelegati, e\m t nominari ,à»t depatari ncn pof*nt,quinenfol*mha- 
leantqualitAtet reijuifiraftCF defcriptjs ih eonflttutione Bonijacij Papxl.tta*t Dignitate << ìchi'ìica predi' 
tt t -»elpcr\oH4tum obttnéntes, vel EccleftarumCàihedraU'Jm Canonici extjlant^tietiam i» Concilij* Ptomnaé- 
libutjutt Dimtefà*» iitxta decreta* C anali j indice* cledijcn dentate* fint. 
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ra , '& cfpreffamente Gregorio XpZ quando ri* 
noci) tutte le 'Belle antecedenti dt Confermato* 
rie » annullando le nomine che fi facejfero in al- 
tra forma . E qvefto fiejjo conferma, t commandd la 
j*4 uà***], propofitit i toligi: Santità <? Innocenzo X. «• 

Et Soli etdt ii lt\*Sicrx Co ngrcgdtto- .. . •/»/*/»• 

ma*fa^*R'i'kri»B,&Ep#> Per fuppltr a quefto mantfefjfstmo mane** 
Mrumrpotfi, exptdittm mnt0 ^uano , Gtefutti » che Fr. F tetro No Ufo 

fmt Breve ) Sancì/fumo P. Innocenti» * ' *, ™ 

x.mduko 7.»bi: A*f*cuU*ieUgen* erajtato nominato dal Dott. D. Cofmo del Cam-, 

in qwbntn*»àifan indice* Synodn. che h aneti. t tittulo di Con ferratore in forma legit* 
ì#SSfe&££S! ^onl' quattone dW Addimi Rcfu. 

B<m{ufrag*rUqnoddhne,iXfociet4Ste con che H fÒjhtUtO douea effer della mcdcfitmd 
ncarur ex dUsdircre Co*\er**torct t ^„ ^ . ) r ^ i*.' L'Ir! * 

ànmmodo umemn rettati fernet* » atur * » ? ***** J *}***** Che il fubrogante : m.t 

fotmQrc&xvùKàtrecitté* quefto ne pare ha fondamento : perche (e il dclc- 

15 Extext.mup.fi r r»iehiUtn. g**° <W Ponttficc può fub delegare , «J 

tc&cépJnpettuAjbnumicoffia* non pereto f intende ejjer permtfjo t tfìejfo a Giudi- 

ci Conjeruatori fi non viene ef presumente dichta • 
15 BafboU.i«^.ioff.M.4,. tMo nelle r Bollc y ofadttiont, ^per effèr <?tunfdit- 

Emanuel RoJrig.« < .r^ii/.i.^. . . % j* in r ■ t h 1 

és.ì nn.i. Azot.c.i^.f. Moiin. Uoneche pregtudtca ali ordinaria , e che come prt - 
d ^£*- m * Qd *W'** l, ' t - mlcgiatafireflringcàfolt termini lucrali del fri* 

Uilcno. ■ 

E quando pure fi conceda efprejfa facoltà di 
fubdelegare Li commtfstonc, non può cader l* 
eletitonc in qualfiuoglia [oggetto arbitrario , fi 
17 Moneta de confcriut.ty.j. non in quelli, che fi riconoscano capaci , «7 & tn- 

w$£2&£t ££fó H MS > t% -fi»*»*, mkin quefto Re- 
terdram tomperiertnt comtttere pofe ligtofò agiatamente manca-nano le ne cellari equa 

"pie t fnds,idtdme»f date non pofiiìtt 
tufi perfonu expreftii, dkì, ctp.fi». in 

f»i»ap.u<mir»mEp,fct>pis t yeieoriin» A^aftungeuafi anco % che fi l % e (ter regolare il 

•ct,ub>jtD lg niut efi ytlpcr(o»«nsm <*Matce , lo rende incapace della conferuaturta, 
Mecle^iCéthtdrabbns, *<l Collega <urì altro ma£?tor dt fletto rendeua quello affai pm 

Vs^tMÌMÌuspfo(ecutiÌup.C4p.^ptt 1 L ! Il eaf r rn 7 • J M f ir 

totunijucMH'urdul.c/p.fw. J.w. twabtlCtO eraconofeerfi tlltterato , ignorante del 
ysm*,&l» 9 4h*tteii,eflfg. dritto t efin&a rradt di Vniuerfttà aprouata> 

fematardeUgaio^wd fitbJelegatms „ ! J rr ■ ri r X n l 

uiuefej e btt,jc lt cmtìtmqnnltMis W.CW necefj art amente ft doueua fintir affretto * 
vmsdcUgnsus. t \ €ggtT Afleffon 9 ptr concitar quella prima fin- 

ten&a -, ma non hauendo sfiato di forma cofi in* 
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ìròdotta>egiuftaila fenttn&vvien ad effir irrita** 

& nulla. •* iì MtboUleg.UtJ.iì.qù* 

Vè altra wMaÙlÀM'rfMm *é lt % tZt1^T&!. 
Ucaufà t &ìcbcprofeffaùa pùblica mmicitiacon <i'g*K,&'f*^4ftfirm,&cS. 

il buonVefcouofperhaaer penetrato che info ap- 



Iflttfl 

Le oi 

preffoilfùo Superiore fuffèmadato fuori della Cit- ™xùco*<UniM«é»fK. Hlui ì m 
ta perennare alcuni jcandali che caufaua : <« igr«i \u y er b*:i udite* , & conferitore * 

y? «ir «a /• »/ mì m gu S^g^jfc; 

^«// , f pr/w^ r r aepojto con jolenntfstma hontyttiim ^Mm%*ià ìlUrm 
h»w V tht ilfifiouó fleua valerf, dcPorti- t^S^tS^^ 
gbefi di San Pàolo per farlo dpparere reo dt Le/a 
Maefià. Ma fe quefia depofitione fu di meritò 
àquefio Religtòfi per ottener la giudicatura uri* 
pugna alle dtfpofiiioni canoniche l' cjjer Giùdice, 
& tefltnìonio in vna fiejfa caù/à. 

S.Àthanafiofu affòluto nel Concilio Calotder* 
wtrifè della fcntcn&a cóntra lui pronuntiata da vii 
Giudice ( fe ben competenti) inimico fu'o \ chi bafo 
allegarlo per ejjerrefiituito nella fua Chiefà ; è fi 
annullò vna fcnten&à canonica di vn Patriar- 
ca, -v * 

S* Gio. Chrififiomo ricuso ilgiuditio di vnCo» 
cilioicongregato con tra dì lui da fisoi nemici. 

, AmmonifcèPapaGelafioco quefti duotcjjem* 
puche ne i Tribunali^ qièali gli inimici fin tep- 
tnonij t e Gm dt a, non foto non fi propbngan nettata 
tino negoti) diuini& Èctlefiaftia ma ne pure ipro 

Ventilaridofila caufa mante quefio Giùdice t ì ^^.j.ibi.-Gciafius Papa, >W 
mquo.ndfhebberifguardo alcuno Sterminigli ^J^m^dZ^ 
ridìchmà a darfi fretta alla pronuncidùone dèlld mitri feróMi q*»to mi»*s diuin*, 
fenten^on oft^che era fiato ricuso dal Vef- «à^È'^ZtZ. 
càUo 9 come Giudice inidoneo in quella caufimnilld Ath4**fi»s ìhimmtum^ì 
quale appafsionattfsmamente procedendo no vol^ cém - } nHtr ^ e 
p manco batter compagno àAfìefforc che ammollìf fa»ìt i*tréricMlegìitM\ 
fe /' afprczjZjà delle fue rifolutionhefendo che quan- 
do purléinpuHeicbeiGiefùitifupponeùano hàuer 
fauutefijferdjlatém*nifejieidoueua 

M Giù- uni;:! . 



Digitized by Google 



*<s nò» oW«wì&m wfth & Gmdìce,*>ito» appafsionMo % il rimediò Ai vf^jG 
txt$Mm\ih*w*\Utmt*> & '<**• r or . com difiefa ftmpre vfité nel diritto natura» 
►f, rtfèh^Mtàdt *>rorijs cog- fg 9 ti cfauorabile " per* u njcbio t cheft corre m u* 

l»4irii^,>fa«7"' l '"««. ft » ntt « t - *»• baèa analfittonut ombra di frftetto ancorché 

»** MA , *♦ * /! )^|«*. 
UU''*"**" 9 **»™? pnpof** nccbteàerfi minor caute perrimouervn Giudice, 

faHotoT t jsrtia{*ti<>»tl>>i»mefft,iat. che per efdudervn tejttmonto. a * 

tadoar. gioir, tcrb.fif A foé irò c&f vendono efpojle le cagioni nella ricn- 

^t&l^&X'. fattone M^ono t Giudi* aftcncrfi della frofecit»* 

SSSSSìSS^SSc ^dilgtudtt^f^iHiHna^^tlù,^ 

q»à i#ùboi>i*dia*lUi*. loz. dice nettato farebbe ogni cofa ingiujta t per moiejta- 

***** re quanto più poteffe il ricu fante. ** 

zi Exd;a.cap.^o<ff«r^^»tn Douendo di più , quel frate vfar della giarifi 

tS^MSStSS ditti»» tn territorio altcno.doueva intimar la (h* 

tfl fidt*s decinure. commissione ( prima di introdurre il giudttio ) nel 

u Cornerà», fritte. **ejt. THiliwfe *T OrvWr * 4/ pM»; • * f*r 

op.a*. procedere fenz^a intoppo -, anz^i che [e non bauejje 

M Marchef.^^.W.ro. affentito .efufje di quefta maniera ceffate ilgiudttio 

t.tiudctndic. \4pccU.i>irt.c*p s. nij aHtua <l a formar competenz^ % i5 eleggerjiarbt* 

£2^. |W jN»» M f»'«. « rà* ti dtrimejfcrojomi afuto fi difpone nel Co- 
«ctrijli\itmM\oicntlttcs fìtem dceft C i'io dtTrento: ** non flysh del benefìcio difimil 

fk*m pittr; , junio e»r/i>/i Impecio ' , V , rt . i 

SXrV«* i& 5 *r*,4«0r<fcM«« dtfpofìtione del Concilio in (jféeftocafO'.per ti quale 
font,**)* tn Utut- W;J . V alendofènetl GiudìceConferuatore^ficaufa- 

a4 GioiVinv;rb.'?^/;,ad m?- ronotanteromne,efcandali y epersfugirUfilenni- 
tìiam t «;^- y^J^^lf firtìW wr<r /80dfo <Mf' , * <Jf fri* rutti 
f r c.j 15» « »^.6.Marcard eonef-f. ^ conhniarono a non farne Jtima wuolti 

95 ? . viiitcill.^cif.^i.»*"»*^* |g 
d.wn. jujtm alium tejlem. 

a6 Gloff. in cap. Index t ycrb.Frapo^^tbtqae Tranci GemmÌ4rt.(k offf.deleg.in tf.Bart.6c ali/; 
i^:»/4porcr4f , jf.*A TrebAL $X\\CCt.<tt*th,fì{far*tur t C.dc lit.c*nte[Uu 

\ 7 Cardinales Satrx CoBgre£Atio».Cortcilij,dic ii.tahj, dnn.1610. Toatì. Maria ^oùarlus <• ZikwtJ 
iJ^iifirju/w.vcrbXo.'i/o'wforw, **.p. Barlwf. rfeof. Àpoftolktr. cotteùa.\6*um.if 

x% Concilium tddentinam tf.24.Je reformat. . h\ : Atttfi qud iiiteritfot iudicts,ct>nfoudtorem} 
ZroràmArtum.cwrmwRifaper competenti iunfdtchms ortxfttrit ) ne^Hém tn csnfn procedati ,dontc 
per Atfotms m fcrtM i^r/i eUtlot, fwpfr iurifiidionis competenti* fnerit iudicM»m,Cc\lZÌlOS dttUom^.qn*fl t 
74 . . 'y 7 7 5 ■ Moneta dtclx.ip.9.*nm 9 i .ps?,.b8 ó.ibi- Ne ordinrius am\ern*tori t -vel cbjetuator ordinàrio tn, 

btbtat,v!>ii*tefeOi controHerfiadecompeteotuiwfdicltontspaJtur/iM 

bihimntì .non fine fe*n Uofclcnt àc»cmre- t ConctUnm Tudcnux*m decrmt /rf. i4>.Uf . 5. >f co «Jtf , pc M & in. 
....... cAlufecnUtt99is t 4ddrbitTosinrit dcnentàHtr* 
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in fcommuniche $ onde anco pfrqaeflo capo pati la 

nomination* vri altra non infoiar nullità. a * ** . <5«gorfosPapaXV^<r^ 
Sefireppltcafe per parte de contrari/, che la mi*- ^it^trmùrcilfaeinhAc^t^ 
Aliare, e più fàna partedel Capitolo ddla Cathe^ t^'^te}^''* 
drale delia Citta dell' Jfontion* fi trouaua nelle fti&Mji^ Jem , o£ r*n 
ridottionhò popolattoni del Parana& Vruguay> gg^jjjgg 
tebei Prebendati , ai che fi componeva , haueuano mm dmu* conftimiom 
JkcbioYdto Stdcvacante#mfi*»atoMde refta' %fffl ^ ^*^*% 
IM apprejjh di toro la giurifdittione ordinaria, 1? 
dk fw prcftntata indnzji Giudice competerà 
tela nomina di Conferitore , ojferuandofi la fi* 

lennith di prefentarla ah % Ordinario : fi deuonO ÌO Poiché il voèo delle VnP 
ttt , 10 * j»inp*f* jM*^ ^in^ 

fitì9e.' • •- elcttc,che legìttimamente fi có- 

A»/*- i PniindMi fuggimi ^gSSJttóSS 

*//' rf/ÌYtf popolazioni del P atand' fttjfcro la ti quelli, che pofforio concorrer/. 

di quei che la coponeua fio 9 pocket giorni prtmaha* Efòndoiacaufachcfchadapto- 

Jto##0 , iY/kt«* brutt 'tfsimamtntt macchiato , * »*».*o.W.i » E fi deoòno far chia- 
,,//././ « J . 1 •/ • rnarcgliabfenti,gfc//.MrtP.P»'<J<* 

folmmate cenfaremche era per ilfacrtlegw t i*m,yertipfrr.dc tcjiiLi* 6 Lapo* 
incorai* 1 te fa più nera quell* anima della polue- élUg^SihMdÀttouxtweCcnd 

J , J r s i/> 7 ; •/ / ancora le due terze partlde con- 

1? (90 che perpetro quel fatto bombile. Uocat i a i mcno,<xM>.i.<ki;* y»* 

W.ta Conferita alVefcQUO in VirtU di Ceduta Ré- che la màmor parte dcUa raduni 

contradittione alcuna \e che doppo la comparja deh cip. Eà tuttociò finunca nel tafii 
le 'Bolle per la pozione legittimamente prefa , e ff^^^^rù 
che era fiata pacificanicntc ejjercitatafino al giorno #;j,èn elle cartolo , j cn t\ §. 1 1. 
in che violentamente ne fu fogliato) potere ejferdè J^^^^jSS 

nuovo riaffunta. <j«e T^J *d ^fm^bJSSS^ 

Quando anco fi conceda per maggior chiare^ Sa3c^««ISii2f itifctf 
j&*,cA* polle fsionc del Vefcouo fiikintrufa ,eche mmmimiw&M^sr 

n tu t-tìi et' *r^ìi *^r/ *»s ornici inttrfcttntci, mutilate^ 

% Prebendati l hattejjero co jirtitl Mpérfetione am- yu \„ erA , tt f ,,>,/ bofitUttr 
mila, cotrafaccndo alla e tettauagatt ditoni facìó 
V 111. renarono o peti, K5 ùihabiU ai poter ci eretta 

copoi ,Jui eo$ À futi D'tGcefioui ttvrti! 

ngmnpimionwbMmtno ddwUrf, dell' Inter 

dtt ? rxjim:ct in tu MXitothyd) Mtt* 
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32 ln<J.«ffMi«g Mjmààdeel*- fato per ricuperarla , * 2 eincafoche pretendeffero 9 

j» /' cotta kiwi* 

rum,&*Ui nukumqwipSoi , ««Mg" j?f,c£f poteuano aprire hauer riceuuto dal V ejco- 
5ggtóbS^i Rcgf,rrtb U n*li,o Ah- 

bencfttiorumrw* percepitone M~ dienz^a accioche fi dichiarale (cfùa M*eftà , e in 
$^Z^«^™ m ^ fuonomeifuoiMimfiri.poteuanointeruemre alt 

aggiufi amento di quelle differente > e comporletn 
ordini alla conferitatene economie* del Capito- 
lo delia Chiefatf alla quiete di tuttà quella Fro* 

Mincio ... 

La terz.a improprietà e , che effendo quefttoh fi 
difficile di rtfoluere per la parte di chi negaua 
che D.Fr. "Bernardino deCardenas era vero Vef- 
couo confinato ,ardtpro deciderla tre Preti dtfeo- 
m . , - li,cca(ìtzatt dalfuo Prelato, e mal configltati da 

wfff M r /W r^*a. / npri«V^^4«.f- fuot nemici -, dichiarando per tntrufo quel Priore 
Unon.EptUopor ghf tntsp.ficut *. c \y t b Atta> qouernando le/ùe peccore con o<rni quiete 9 

Vcrb. Ventriere de exeejib. Pr<Ur, J o i /' ] lì r„J, 

/izot.paft.z.infiìrat. monUihr.s.e. & appi aufo.con chiamarlo vjUY fa, ore della òeac 
j, ********* Autb^rr 4 de £ pt f copa le e ( le frutti di ella , e per irriti* nulli i 

€ei\ur.di\put.\. dubitar.!, concluf.i. TV ti 1 * (ir 

Ba.boi.^poK/i.^/fbp.^.iu. fuoi atti: quando efsi arduamente j vjurpauano 
??*^<.p^^« ^aconfidcrabilfmapartedeU' auttorita Fon- 
D-jmittus Deus a Um,& dixn et, vbt tifìcia t che in Ce (letta rifirua le dt fpofiuonl , e prtua- 

tieni de VcfcouiJ* % 

crj>th «(#m.8.Hicronyiii.G^a« de Ingiallo , e tiranico fu ti modo di procedere tn 

1-tfto giudico, che ni fu amo ,1 Vcfcono à diri 
feiec:4r.iKtcrpret.c.n.»j. Vimini le fue ragioni >ne ammonito prima dì puhlicarlcct- 

de»»UinUb*s t eXdtfe{ìu citjttonis, * ! t A À.*. £ ì—* 

«um.ìteitàideiiàKtisMKx espi furecontra lutja quefto inetto giudice fulminate, 
88.»a.iOfaaiduS4fi Donelhmlib. t ff tn do cofi cfjeniialc lacitationc,che auto Dio vso 

]s Ctp t% 'imperiai i.c./i per vim, di quejlo termine per condannar Adamo .e concor- 
ydéUmoh Fettàiife/*. <p< in ^ AfJ0 i Dolori ì4 in quella opinione , che fc il De- 

Eccleffirumi .nuth 26.de eorfttuttor r n ti x r J 

Bocr us teàf.itf. r,u*.s.& monto fi douefte accufarCifarebve precijo procedere 
jr 7 KPetrusGr^orias ? part. syn. * forwalitayil diffetto della quàlcnon può 

pr3x, t $.6.e>i ì.».$. ne ammetterle [appurai Prenctpe. ìs 

ÌU$M%&Mìt £ fo" condM ir, qualfiuogli* pem ) ». 
bci\cu*i*i.ei<jutdem-?.n, t .J4 Cile aff.mo citar Hreoicon fondamento maggtorefi ha 

>n/i^7»<i,iui.C'4- lafcommuntca.rt 

mtn.$. r i".7.<t.».+.i>L0ùclàd< confa J J fà* 
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^l^^CAfmHPnfmUàauminiM ordina* 
no che mffànoifJU condamato prima di cjjèrft*. tf Nicephom.Cai^w,^ 
tacitato trevolte\t neifecoli paffMiiltKepublu 3!f foamuE 
<kmm orkrigorofamtnt* ofiru^ ,W 

nOMCtrartont. • . 1 . ^Ub.i.urumiHdicMànmc.^ 

VffcomfucttatOyfergU tdttn^bifi^na riflettere, ^¥^Gr^. 9 Jum^ óLt 
frt&dMjmportsuit^ jatSS; 
JFo^ad apparcre mamfeftamcnte, che Ureo pa ci- t <faU"-«M'Voiictusièbr.,.H* 

ctoiMttoJi pijo in parte profuma alfcommnni- 
c*M<> rf$*dofiu the necefario ; tìfc cohfittjjhfi ; • . ' ^ . 
fifotodifortc,chc/enZjadM^ i9 Vinto denMuit ex dfr 

WBtehakbUdd'tofàd^ Q»ciMio»t,kém. Hl . . 

,K\)Mt^f^^i$p^é^3 Mptocon'dirc^chéìn 40 Giof.i. ty. «i 



T W T'^? nun } aT^o ama jorma giud* W.6.ibi : ^«^ Wdf4 ^ ; ; 
cial&giamaifievijlal' ommiCsiotie della citatio- >& f'*"""*™ 4""'*™- 
ite *» ne p«oeffèrui rèo di fihorribilcolpa , *j0 t3^Z^T22^^ 
lemegmqHcfia confilatiónè introdotta accioebé j< tt ;* Monè ** co*/™,,,*.* 
ùllWreftifen&a Uhone^ P ' ' 

da fS^^ff ^ ^nfimaton fi concia & 
Mtte.popnoftufar la forma giudtctalc, bari da •Mb*-ciemc«m. P*flmdlu 

Uolafco.chefijlantioUfroceìjo, tpronuntiòU *<"^^Cutierrez/>rk/tf. 

partorire altro che confufione.efa che fi machi **• lo ' 
ordini padre , # £ ogni atiion priideH- 41 O fia De la fcommcmlca 

te j ejjcndóla precmtaùom madrigna della rìufo. l^ràfU * fa ' c »vci ab homin^ 
/w. ,44 ondedetéono 1 Giudici proceder con mata- rio Alter. 4 

- ritk *Ìt*«.$Mt. 

riia 3.ca{>.s. 



44 Quié ei*fmodifcntcHtÌ4 t «o* difcrétUnt m*re viti tir *aé t (ed ì madetid imltitU ^Jmmé^iA triì;^ 
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fiù fecondo UgrtìiUité bnfortém&d ì'MUìuM* 

fiSStt Concedei che ogm faenza fi fulmine con h** 

' conofctmsnto dalla caafa^la bruita deltem-i 
hher^-^f^'i^fi'^^^ po in chi fi gi*Ucap a'.tfa, che il Giudice non efia- 
^M^:^ m ^,\ mnh tl P roc 'fi con cilia attenuane , rf» 
gài Urc Aim /ff /*c«/f«i /»roc«i«. 4 . & Eia pronuntiata con celerità in cauta fra * 

IoUmo pr ced<r, ,f<d Unto gr*d», fia.e precipitof amente. Felino dtee ,47 che (Idem 
Z^S&^SZ fpr^ar t ,(3 h*u<r ?t r nulla, «unito Lfift 
ncattfed avertute* i*nwr*wt t & pronuntiata davn Sommo Pontefici, odaquaffU 

'JF^ButolhiLproUtm, c.de « 0 g ltA *hro Principe fourano , c Vantio afer* 
fent.&interlojndAir.tnLfihts.apud ma +3 effer quella opinione la più communi , e 

quem,Cdeedc»do,\\ci.coKj.nS. M 1 * 1 1 w ■ 

Ìb.i.Pìx]idefadiut» t $A*fii*lex, W4. ' < •» W\l y ,\ 

y*nc\ a sdcnMt.exdeficluproc4. Mà accio che fi fappia il tmpo impietrato dai 
ir^eiuSSW pkfcàÈ- Giudice Conferitore nell' aggiuftar qucfto fatto, 
éU Msrs*,coi. 7 . etri** fententiare la Caufa deueauirtirfi, che tn ti. di 

Decws confo 44.C»/ ì.ve\.zJib.+. ' . K.. s . , * . , ' , 

CifkJccif.NctpoLóM j. ^ ettembrexó^.p pubiico l atto >p*nl quale fi die* 
4» y A ncio i|yr>«*.j<s. i ghiaraudefer feommunicato il Vefcono yehe il di 

" """ ,v ' primo d$ Ottobre feguente entrò /' efferato hofiiU 



mente nella Citta ; e che fi affediò il Prelato in 
!< Chiefa : con che fi manifefta, che vi farebbe *llb<r* 

rs mollaxmfufione viveri fimilmtmifiha da ere- 
■." - , dtr , che fi cotmninciarebbe a format proceffo fot* 

to li 3. dt quii mefe, e che poi fitto li tp\ dei? 
ifieffo notificarono al Prelato la mal compoftd fin* 
tenzj<t>ccofirefea ^udentemente conchiufi, che nel 
*.. v\ breue.e precipitofi termine di )f t giorni Vna caufa 

^impmante.checonteneua^.accufimU^ 
' 1 froae fi precipito. 

...... iVon fi efpone qui la fintene perfiufar V e fi 

candefeen^che cagionarebbe.ma bafta che fi pofi 

fkconfiderare>chelttedi tanto pe fi (in mezj> allo 

fittpitod armi bar bare guidate da gente di nome 

. fol'mca.mk di fatti affai più barbara ) hebbefinin 

• btemfsmo [patio di giorni, contra vn Vefcouo di 

; esemplare \e di cono] f cinta bontà , giudicato reo di 

, , t cna cattale .priìtatp cinque volte della dignità, 

con~ 



» 



»A\\ . 
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poteffe vederlo, o parlargli, e finalmente dichiarato 
fer membro putrido, fep arato dalla Chiefa , e inca» 

face d' altra affolutionc>chc di quella del Sommo - 

Pontefice. 4» » ^ EnobligodiqttfftoRelfc 

C'entra fi fiera tempera non hebbe Inoro /• w/w- giofoiifcpcrcchedcfloGtionide 

^eVefcouoaproporlefuediffefe,ne «tóS^iS, 

feniche patiua la provale ne anco ti aneti a que- S^?. W TJ W"»»* 

jto^pouioe ne pure vnfolo tejtimoniofi ejfamino ne tUfi^a^portere^ter fatentUm 

contraine tnfauor pio , difponendo queflo valoroCo RomMÌ .*" ti fi«; C"*' 1 " wMww, 

r2^J t ,.,Ur^.n-'j.ÌL ,\T-1 7 »*cEp,fcopum àémnm Innocenti» 



fuo Secretorio .parimente Rehgiofo.e notano da lui Lp^ii-je^r^iTflJSrS 

*mj»UM^\iil*4* Snelle qua- 1±^^J^ 
ltriferiuabauervi(to,o vdito pubicamente / de- M.inill^iiiiimaun, : 
lttti,chefiattribuM*noal Vefcouo , eintorno aaò 9 «' ' . '., 



hm/ /£' diedero parte nella firma accofiumata in 
ogni foro a* pure fu mai afcoltato .negando fiele tut- 
ti quefii mecche fi fogliono cocedere anco a i mag- 
giorifacinoroftfergiuftification della publtcagiu- 
fiitia offendo tanto notorio guanto vero , che è nul- 
lità irrcmediabtle l* ometter qualfiuoglia termini 
fì/lanttale delgiuditioja che dipenda la diffefa , ò 
efeufation del delitto , e ciò affai più rigor osamente 
quando fraleggia /' innidia, ò /' emulatane , che 
dttrahe alla verità. s° ....... : .. . . . 

. q • Viene per fimi fatto efaggerata U crudeltà, di m.^modo procedei Jit t q.i6. 
^MAchefecevcc^ ^ m,. W c^ 

vmàtm ottanta cinque non formandone il douttto 
■froceffoidetcflando il cafò quanti Dottori decorro- 
no (opra queflo paffo , de quali molti chiamano $t Ndmfit»flàejl(rcùttnth)iUo 
Martiri coloro.cbc ^tifano ^cingiufiitic. ^^tZ^ZZ 
^ Ridotta, quejla caufa a publica controuerfiai **t tamtam fi merito eondemn*tum 
+f»*«c*fi. f Mèb t ,fi,J,u U ano fublicamt»- f f Tg%2%%ì£^ 
*t<tfcoitapela dtfeoipa , acciò che in cafo di non ha- W»w naiudices. Et Maone ,*j 
*" che opporre, vifufje la fodisfattione di ejjerfia- ^'SL^nm^ti^fr 
Ve giuridicamente condannato. J« nmhmtf, 
-v Suoi (moli erano f intmjjat h in che il Vefcouo &^**i*t~i****« 
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fodìsfacejjealteaccufepublicamtnte.comepublkét- 
mente /' haueano accufato % 
a i " e Pté Madoueuan raccordar^ , che feli poteva dirà 
^Awti t mH^J^hSaétt quello->chii* Antigono rifpofe a Marfia fuo fra- 
f<d I Rtit ? o(iuUmt , >f c^s d»m sfa ^ mm ^ AHA fi formaffe contra lui vn prò - 

inaJtrxxcr ras sgimu MhU fitt ceffo OCC*ltAmCtC,t fuOT dtllo ftlU Ordinar IO di glU- 

TX*È^^$* ^^^mnr^^ caufaetngiu- 
intu<i*mcAtf*mbsbtreteUtt&rl«t. fi^perche vuoi litigare ,fe e giufta perche y ha dà 
VSiSXStì^USS^ Hi'» ilgmdmodtgl, huomm^bcnccm^ 

rete ai nascondigli domefita. 



Ponderafi anco , sì che nel Giudice che dir 

. ,,j«,|.»8.MattraiAM4 J .- hcrta,& nopotcutgodtrU il Conferuatort Mtru- 

&S*$Ìfè&$&£ JoìvifiadtgliaccufitmdH V'fcouo snmfMt 
foiog.f™» 4 i.w.iwcfp«f4j »o« vo temuti \ ti ha da prefumerper ventura , clic fra Li 

torti ,ibi: Ext4t,de candidiate c4/>- 



ùdkmm de potefUtc *<>» confusone che portano j eco l armi** frale iHjtavzx 
confiat, &ferm. ioo. J*cc*mb*t m- importune di quci % che l* h alienano eletto perinlh» 

censitati ù*x non libera ,& ab$alittà T 1 j j : 

yllntai. mento di vendetta, potejfe attendere advggu4iiar 

4a Mancia della giuftttta , 0 diremmo ( e forfè non 
farà temerità) che con ia fpada noto quel Giudi- 
ce la (cntcnzji rigorosa > & iniqua; /' vna,el' al* 
tra confideratione f aggiufia ; poiché l' vno ut 
gli altri erano portati dallo fptrito inquieta di><iten t 
detta. 

Per non lafciar di incorrere in quante impro- 
prietà pojfono cader fitto vngiuditto informe 
tmmflruofo oommeffe quefìo Giudice t attentato* 
pòichenòn orante l' appellatone delVefcouv 9 f 
auanz^o all' effecutionc della fentenz*a,cacciadàU 
a f or padella Diocefhfpogltandolo di ogni fuo be- 
ne, e fino d" i ferini » libri i & apparato Poniifif 
calti 

Per fuanire quejla improprietà non bafiaud 
dire $ contrari] , che quando /' ingiuriai manife- 
fba,non ha luogo l* appellano ne , e quejla viene ad 
54 Coum.pr4tf.e4p.24, 4 1. effer la fola di/colpa , che danno per faluar tutte le 
t£X$£S££^ ìmf raffici atìurdi chef, hanno dmojbOo, m* 
g 4f.io6.»«i».?i.Monctade confa. Couarruuias M mfegna , come anco in queflaca- 

uàtortb.i9.n.i7ó. * ^ 



1 1 »» • 
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27 

fi R fui Appellare dalla fcntenùi del Contini*- IK Pf+l^ifr+MN* 

t * LL J J àc.dcUg.tn6.Statui*us, vt Confo- 

f Uiwm uatora , qitot plerwfique coneedimus 

Datomanon conceffi ,ch e la cauta che obtirì i ÌS^^'^ 1 ^'. d " 

IztcfuM a nomtnar que/to Giudice Confermato- M^tndos.NtcMk^ iuiia^ 

re^ jojfeg^nonper^ /• operato con fan ajfur. ^Ì^^^SÈ^- 

d$ t & impropieta può ejjer valido pacando ad og - rIi » M+j c .iz. Vaiale. 

ni^rcoftanxA^rofriofiiU.m^alfiuo- ffiJL\^£ZX, 

gita dell* eccetttoni pofie nella fua per fina % e prò- CampaniU» dhafor. t mu canonie, 

fifsiomerAfiimponate % cheo g niunadaperfe {qi a 

dapurtuttoilrefloMe flato fatto in legittima for- *l^"!™-™b.confer*uor t n*. 

•iJìU^JrÌii//Jtf * J.Eraan. Roderle ^.wg^r. 

ma)&ajtaua per rejtar nullo, s* ««.i.^^.^^r.u. vttUduer- 

ideilo in che più chiaramente fifeuopri U paf- !f w / M " ÌB ^' **J rtnd - » 

Ttftf** J- a. s*- v r r Prxl * t * toml V t4e ^-A7'àrt.%.co^cL 



n*rlol& ' (ìmmunicarloì temerario errore >c che no ^}^^^^ ì f m ìS 1 u " 

ammeftedfto ] lpa i percbeJi<vfurpo la potejla chen- ì*iip.p<n.c.ad 0à»d.Tà*,f& 
fim,i»M famoso Mia facrofa** Cki<- 

ja.V Amul queir ejcout che han commeffb delini *4 tt ^Bt f m^z.&97-SuTd.conf. 

centro la S^Jpojlolica.òfonrci di htnf,a , ò f,- JSSSS: 

monta han da .ejfer caftigati dal Sommo Pont eli- *o**cM cap % udè s aeramcnt.non ite- 
cc .mH vimdtcifìMEcnmcmc* Concili,, di 

EfifirtnamemerÌ[èruato il cónojcimento Mp , Ifil^^-.f f ^ 
ca^criminalUeFefioiii.alPonteficetchetutte le :, « u . b . 

; / /i L -rt" t j /*» ✓> 1/ ■ ^ /i *7 Jteuthctms Papa /» ««e». 
legghChefiabfltJ&nopOtfriflerefa^ Quamuitj.^jUÀbh Xontamen 

gattfiintcnàemdeiureantiquo.s* Mànondopo Wwf^f srf» 

ik'wnGttiQ+omcajpcbt fua Santità conceda tn- qM fatcpribus,multom» confati» 
^cjjr^fpiM^mmifsiopei ^kkh ffe^X&fé 
Aremuefeono , a Vefcouo Ctgnata de fua propria i t.rfuc ad Ùofiolicam stdem.fi ar- 

**i * 60' - t . - Ìk*efl{Qjimìo)dcducatvritt»ate- 

™* r,u - J •*«» - - . .. ; nutMjlyJitiìtàufatmi* 'dedu- 

is't &t*kuno*rdijj*indiffefa del Giudice Conftt; <Mur t Oàoa.Frater 5 t.ió : q.i. 

<s tVo^U O *4- ,i S.ConciliuniTfÌdcnt.piT. 

*4- ( fc *'5p Mf "''* < fr fn¥«/< mminoìts grduiorti attira Ep$copostùémh*t<fi t qaod éfit^u* depofitiùtte t **t pri- 
mstioiic digMfttnrjbipfo tantum Summo Romano Pontifici cognofantur t O- tci-nirttiitur* 

J BatboG<fe éffie^p<aeft.Eftfcop^Ue,*t.itz.nunt,9.tn princìp* 
6o Condlium Tridcntin.JV/f.ij .c/ert/oi'w.t^.j.lbu^aod/ì à»(modi fit<auf*qu<t»rctftw extra Ro- 
PMMM Cwtimfit committenti, neminfpror(useacommìttatitr t nifi Mètfcpoht.tnis ,évt F.pi\'eopu 4 Bewfstmo 
Wm ebgendu. tìte toro toahm&o&jpeeulis fit&mdn* k?fièj(*Milifsimi Pontifici* fidata : Xec ymqitam 
M »t bU tribnatjquam vt fikmftcli infiru 'hwem fommant, procefum^ CMjkunt^em ptirn ad Romanum 
9o»ttfictm tran{mtttAnt,rcfi tana eidcn SMtìfyi*o\entCHtté dtfiaittua. 
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twfw i/r* maw/ mancarono ragioni , i />rtf $i 
fpetiofiaììa malitta, ne alle cofe ingiufie protetto- 
ri) che non fententib.ne condanno *(tro,chevn Re- 
ti gtofo di San Francefco , chi voleva ejfer Ve[cou0 
fenzja iSolle > e che no era cofifècrato con lifolemnits 
nccejjarteté contenu te nel Ceremonial di V tfcoW* 
fi ha da dimandare al diffenfore di ejuefia malvai 
gitàjome il Giudice ConfetuatoreneÙà fintene 
inicjua 9 è precipitata privò D. FraUcrnardtno di 
CardenasdellaDtgnitaEpifcopaletncinqvepat- 
ti della fenten ZjA \ perche in e] veli o mede/imo di cht 
lo pànama , // concedeua la Dignita^fènort gite- 
Ci At&n*nt.ttttj*L*o*pb» la concedeva 61 perche lo privava* o cecttaVo igno* 

tefìyìden dtfijff<h*l«rt t jf.de r#g»/» fanZJ^ S *\ 

^^iSS^Si Prìptrmèttafichcfiiv^ 
P^TB f tf M>!^,U~ * à alta validàtionc dilla ton(ècrMm*s<Qt e Àm^ 

tormodettdifraqueuthejfriuohùf^ ma 
U cdecmptB^QmjkTUi»^ ì&ia > m i medetmn termini del Vefàuo dei Para* 

*dmrdM<nt.ixcmmM<i.L***u gva^chefi rtfolua deciderei the non e vero Veftóvà 
*pttjpt$.rmed.% t 5t che Ahono CotrtrauVtlUrroeU & Diana **\9 t cbi 
ne dei Vcicoao dd Parag.^ fàb conditane t per mamorfòdis fattioht deliàfua 

rf«f. i. o/o/.* VMIarruc loci ' , • r J , J tK ,, nv ; ;/ 

fuo Goucrno fcccicOaalco.c T4d Còrtfcicn^ « > ^ 

fao,p»tt.iw4 Mrt.^»-.$4 f» Se quelli Dottóri procedono co#t*ntó rìrvW* 

doin vnntgòm dei fiv [cabro fi^{\fìinomA^ 

luta nella approoatJoncchcfecc ù^ffl (ètolurimoCcUo.cheUdecif^ 
dell* allea t oti di Contrcral li o . ./ ./, # . Ai,,, Vv • 

auanza in dirc.cheD Fra Berrur- ApO$ùliC*,<on Cht g^lMifdltttÒn* 

^S&^oZlZ rifotuer* «nfian 

tagraoiSimifosseitiinaitretin- inefàcrto ^materia fi fvblimejiftr uggendo {In qua- 
^rfflSS ? » *' canto dfU fu, tgnor^a cól imfrou» 
nc,c fi nejjorra, if Gathologo in f jentenz^a ) /4 Conjecratiom di vn 



▼nioioappafiionafo.òintcrfcnii probhit i e ptedicamneit ta^H Sacramene 
toicritcorc. f . dnimn p MÌ m f ett€ ann ì connnmìnn)n*bi*\ 
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fi con maggior difcapito del luonVefcouo % e fi pror- 
palajfe non hauer più dignità > f$ refiafje fènzja 
Chtefa t nefeceilConfèruatore cauar molte copie , e 
geminarle perle Città delas Corrìetes, Santa lede,'. 
Buenos Ayres , e in tutti li Gouerni del Para- 
guaj,e Tucuman. 

Mà Don Fra Chriftoforo della Manchi* e 
Vetafeo, Vefcouo di Buenos Ajres in abominatone 
de firn il fàcrileggto 9 per folene editto probi b) la fin* 

ttzÀjS pronutiameti di quel ardito Religiofo>co* so«$ dici di 7* di Gèi*, ai 

me libelli infamatori] .commandando fitto pena di ibò, 

ftommunica,chenonlo nomina/fero ne riputajferà 

per Giudice Conjcruatarc, e che dentro di tre bore 

della pub Itcationé di eJ]b,cónJègnajfero tutte quelle 

copie di fintene, 0 libelli , b qualsivoglia altra - 

firitto toccante in Ogm maniera al Vefbouó del Pfa 

raguay ìòbligando ogn* uno ad hauer per x lcgtt- 

timo Vefcouo D.Fra e Bernardinó ì t non incorfo m 

pena nejjunafino à chifuffe decifi dal Sommo Fon- 

tifiti!* i 

Eseguendo fi finalmente /• iniqua fintene, fu 
fpogliato il Vefcouo della robba tutta , degli orna- 
menti Fontificalu de libri, delle "Bolle > ctdolcHé-* 
gie i e fcritti di fua difffa é non lafiiando^i 
ne pur uno : aggiuntoui * che come vedevano 
' che non fimoriùa di dugufiojncdia, & vecchiaia* 
l'imbarcarono in vna bai fa mal fatta, acetiche, 
( come differo alcuni) fi annegale \e confildaiidt 
guardi a comminando pena divida del contrario% 
io fecero nauigare k feconda del fiume , proibendo 
non t accoderò à popolationUma che lo mef tuffe- 
rò tn terra *Sant«FedeJugcntó leghe lontano dal 
Paraguay. 

CÌAamauanfi tutta via i tre Prebendati nobile 
Decano ,c Capitolo Scdcuacantc >profcguendo nel 
Gouerno della Diocefi con quejlo titolo 3 cafofa- 

' :be "e più esecrabile, 

tut- 
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tutti li fcommttnìcati afsijieuanò atti offici) dì z 

Dichiaro di fi* il Conferuatore per fiom* 
manicati tutti coloro » che habeuano ubbidito ti 
Vefie>uo,eoj[eruatoifuoi ordini punendoli tn pe- 
ne pecuniarie i t vendendo $ loro beni per efiiliar* 
M , dt forte, che la giurtfdtttione Epifiopale re- 
fi fi oppnjfa , che ogniuno , fe ben per for&a , fi 

aggtufiaua Mi ordini di Prebenda fcifmai 
-tisi 

Amminifiraua lagiufiitia , egiurifdittione fi* 
'solare Sebaftiano di Leone, da chi non fi prefinti 
titolo, ì cedola Regia, che per tale il qualifica^ 
fe $ nomino Luogotenente Generale , non ejfindo 
lui flato giuridica , ne leggittimamente ammef 
fi. 

H buonVefiouo nella bai fa nauegando con quei 
fatimetichefilafiiano confederare, arriuo a Santa 
Fede t e pofio ti pieà terra >rifbl fi cammare 3 60. le- 
ghe, e prefentarfi nel Tribunale dell* Audiena^a 
de la Piata. 

■ Si videro in qttefio Senato gli atti del Giu\ 
dtee Conferuatore, e coi debito cono/cimento deU 
la ginftitia gli annullarono , emmandand* 
che ilVefcouo fujfi refi it ulto alla fu a Chiefa , e 
accio fi mettere in effe catione quefia fuper'tor fin* 
ttnzja infifii il Vefcouo col mezjo del fu» Pro— 
curatore al Tribunal di Lima 5 che ordino fi ri* 
correj/i al Supremo Configlio dell' Indie ? e fe ben 
gli atti dell' Audun&a della Città de la Pia- 
tafipròuidero nel anno del iS$ 1. non ha hauuto 
effetto fin hot a la refi it ut ione perfbnaU del Vcf> 
cono , fe bene configui fujje ammeffò il Go-~ 
uernatoYt Ecclefiafiico che nomino ; e mentre fi 
negottaua quefio ,fene p a fio a Potofi+doue affi* 
tè yna cafà, mila quale tutf il giorno 'grafi 
parte diila notte fioccupauain confeffan\ e infigi 

na z 
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nmìà Dottrina Chrijliana agli Indiani, che te- 

neri fsimamente amatta. « coFiADzvvoifMmy 

J r ì I j i té j li ■ q>p™wtutemsft flutto** <td- 

ln quel angolo del Mondo dana ancora ti UAudumytdtiUcitt* deiupUt*, 
buon Vefcono gelofia à fitoi pcrfecutori t psiche 
ejjcndopajjahtrcanUhtcmauemefii^cbel* Ah- " VfcZjL 

JC de Àbr 11 dè 1 6 5 1 » ahoi. Log 
fenor a Prctìds hte.y Oydorcs de erta Rea! Audiencia. Auiendo villo los auto» de la patte delle fot 
Don F r. Bernardino dcC a c de nas, Obifpo del Paraguay,del Confcjode fa Mageitad ; y el fefior ftf? 
cal eoa ci Prpcurador de la Compatta de lem de la AaTurapcton de la de dicha Prouiucia ,y Rctfgi© 
lo s Dottrinerò» en ella , y lai demas Rcducciones :y la parte de D. Gabriel de P era l ta , Dean; D IXego 
Ponce de Lcon.Teforcro.-y Hcrnan Sàchez del Valle,CanoQtgode dicha Sara Igkùa del Paraguay» 
fobre la rcilltuc\on q dicho ELcaereodo Obifpopldc de Ci Ok>ilpado,d4 qoe ha lido defpojado, y co-| 
parecencia eri cita Corre de dlcho» tres Prebendados,y lo cérca dcilodcduddo,ma Jaron Ce ddpachc 
R.eal prouilìoq.demas de la» <hdas»piM qoe ci dicho Reperendo Obifpo D Fr.Bcrnardloo de Cai - 
d erra», ki rcttituidpcn la porte i j'on de fu Obifpado, corno Jcgiùrao Obifpo dèi. Y afiimifmo en to- 
dtn Ipl bu-ric », pape! es ,y reca adoi,q oc en qualquiera mancia fé te hiiulercn qilkado : y para elio lat 
mfi ' ci a s del Paraguay le de i con ef ceto todoel ausilio qit fuere necefòrlo,de modo que Integra, y 
perfccboiente Ica icftluidocn ci dlcho fa ObIfpado,per»a de 4 y pelo > cnfayados,y fufpenfion de oli • 
do a q .ut qu i e r a , a fji ( j ou crnador ,c om o ocra qqalquler j aiti c in uue no impai tieren luego ,y con efec- 
Co Ci dicho au x ; Ho comici tic iu c a die na reflit ucion. En cuya coorprrnidad ci dlcho i eh or Obifpo p u c - 
d.i nombrar.y n ombre Gouernador,y Prouifor ,q .. c en fu nornb e gouierne,y adaiiairire jufticia en ci 
d Gho fu Obifpado. Y en quanto a (u pcrfonal coràparcccncla cri èl are nro a que el auer compareri- 
do co cfta Ciudid,(ue principe Iraonte por orde n emanada del gfla icrno.ocurra el dicho feSor Ob i ( - 
poanteelicrior Y'irrey,paraque endh razon prouea toque imi connata. Y losdichos Prebenda, 
do», D.Gabrteidè Per alta, D.Diego Ponce de Leoh,y Hcroàn Sancire del Valle, que citta retiradof 
con iti alo de Sedcuacantc,obed*?zcan a dicho le rio r Obi ipogeo, no a fu leghi mo l'alio r, y Prclido, y 
a Iti", ordenet ,y mandacos.y tengan por regttlrno Gouernaior^y Prouifor a la perfom, o per Iona* que 
fcn.ua re, y nombr are ;y noie ei itròmetan a vVar Jur Ifdicioo Fxldfiaftlca.a rittilo de dicha SedeuacSret 
Todo !o^ualcamplan,f executen.pena de las tempora lidadcsjr eftrarisza delKeyno.y no iohazic* 
ilOjy campliendoconctedo,Iuego que faeren rcqaeridos coiialcha R.eal prouilion^cn fu rcbeldia.y 
c ' n tan nei a , d e il le 7. en dicz diasle tea bua! aa 1 notili car ,por fegunda^y tcrcera ? ce, bada la quarta , y 
v ti na^osio .i para. elio eiprcflamentc fchuulellcndefpaclìacopara ci dicho. cteclo las dichas rrei 
cai t.sv p r vjui !ìo.ics ; n tent o a la diftandìa larp.para que de niegan modo fe deie do guardar^ coov- 
pUr JoccxKCfiilv) en cfte auro. Yen cafo de inobediencia t cohrp;ueacan en eiia Kca I Audienci* lo» 
dicho» Prebendados;y fe guarden.y eaecuten las pcnas de la quatta carta » y la» 1 urtici au lo eaecarcri 
con roda punnjalìdad. ? ob/edccierfdo,corilo fe efpcra,lòhiran dlchoi Prcberidadofi.el dlcho R cuc 
rendoOjifjo l^t rat: con toda arno r.ybeoignidad, corno Pada:c,y Partorfiyo , dexandolo» librc^' 
niente fenùr fùsPrebcnVta» : j fe le ruegajencarga que afsi iohaga y obferuc, y de todo fe defpacherl 
la%p:d U lì oncs que t'onucng'an.y lon neceiTKiasVdcffcaMfrjfe féniPàncopiasal fenor Virrey , * ai 
fciiorPrendentc,y lofcnalaron los Tenore) Dm A*tmo4fiH&m*}nt**di*$ Don Ufo loftfh Merla 
deh Fjtcatf t Oj.lotit % DMl»*nGirt>m. . 

I] M la Cind'ad de la Piata , en a4.de Mir^odè t 6 y t .arfas.- l o 5 fenorcs Prcfidente r y Oydores della 
^iUal Audieoch,aw'NOdo vulo los autor* de la p^rte del fedor Don br. ikrnaedino deCardena), 
O^Upoiel Pàrtgtuy'.det Confeio de fu Ma§clUd:v el fenor Fi(caI,,flon ci PrqcrfradordelCclegiade- 
In Comaahli de lesVs de !z ■ Aflumpcion dedichi Proiiinda.y Religiofos Docìclneroien eila.v en lai 
dcims fAcd'4CCÌQne»,y la parte de Don Gabriel de ?eralra,D:an :Do;i Diego Pance de Leon, l cfo re . 
rd:V Hcrnaa Sauca^ del Valle,Canonisode dicha Santa lglèfiadcl Paraguay ,tobre la rcftitució que 
dicioaeuereiidoObltboptójdèfa Cteifprfo^ ha lidodcfpotaé^y «omparccencla en cfta 
Corte de dlchos tres Prcbendado5»y |o cerca decito deducido. Confirrmron el auto de vlfta en ella 
razon,dadopor dlcliosfenorcs en 19 de Abnl de efte preferite arVocn tcr.io,y por todo, fegitD, y co- 
nvJcneHeconticrvr.convTucdeniaide los au.xilios.mandado'>^ar para la reiliradon dedidro ttftot 
Obifpo.fceotiendaconloiGoucniadoresdeBuenoi Ayret.ftiicunian. Y e* Icrque de nueuo han 
infeotadofos Reirgìofo» de la Companìadè Iwvi/rercarferi^Conferoadof.eaafa», f derechos 4 
prqionqi, ocirraivante lucz.corapetente,que de todod'e^a cooocer.a pcd'r fcquelcs conuen^a > y 
lo iena laro 0 en gr ad ode r cu irta loi ; fenorcs Dow frdttcifco de Sofé , Do» Anton» deQgixtoìj lieredu,? 
Don imo loftfh Hctlo de Ut*t»tt,Q}iortt* Do»ttm»Giroti t 
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diente della Citta della Piata haueua ordina- 
to fofje re (ìnutto , diedero duoi memoriali , ( ò pi* 
*4 Chivedcircqùcfltcda^e u^etiiamfim*$m}** )al M#fi>?èiè+*è>ccS 

titioni f conofccrcbbcchcll Vcf- / J . r ì \ r j r r + 

couo porcua querelarti de gli efsivnarequifitorta del Giudice ConferuatoreyChe 
auttori,comc di tei di libelli Lift €ontenen ^ 0 /, 4 8 . es pi d' accuse la immatura (en* 

mi.fenzache 11 pocelìe allegarla i r i a i r j \ rr 

colpa tao» quantità di ìajìorie tenz*a domandauano ai Archiuejcouo deputale 
pronontuce oc Tribunali, Purpu- che potetti carcerare il Vefcouo , ma a 

rataswnCji^Bavardadlul.Clar. £ . r M 1 n - j J - ì tri 

$ d<mm++6*. &il Giudice a che quejta impertinente richieda no decreto altro ti Pro 

ìf^S^S^Mf" utforedelMetropolstano t che dimandare Uprcfcn* * 

tallone de gli atti. 

— T emendo il Vefcouo della potfanza , e tntellU 

genz^a de Giefuiti non ejfef ficuro in luoghi gran- 
dine nevfct di P otofi quatro giorni doppo lapre* 
fen fattone de libèlli. 

Ma non fer quefio , ne in me&o a fmigliand 
travagli fi potè inquietare l' animo del buon Vtp 
couo yan cor eh e affiato da pattmèti corporali, e dal- 
la mietanone dt fianca y confi fien do Upruden?Jt 
nel non alterar fi per gli accidenti di fortuna la pai 
ma ha il primo luogo fra gli alberi , perche c\ùah\ 
to pi» aggrauata dal pefo ì tanto più animo fa fi 
inalzai 

Andauaptr le campagne jeguito da tanti In~ 
di ani, e Spagnuolt tirati dalia fua predicanone , e 
dottrina Apostolica , che dovunque fi fermava* 
€ poneua t aitar portatile per celebrare la mejja+ 
amminifirar Sacramenti y e predican ti metteva 
infime tanta gente t che pareua vnUogo ben po^ 
><folato. 

T . • Btquefia maniera fi esercitò il buon Vefcouo 

da principi) di Ottobre del % 6% 1 .fino a Maggio 
del 165$. entrando poi col /olito fuo feruore nella 
Citta della P ace, che allora fi trovaua ferina Pre- 
lato. /' inulto più volte il Capitolo della Chiefa 
( compatendo le (ue mtferte 9 cdtfcommodità ) alla 
cura del Pontificale, ma non /• ammcjje prima di 
molte preghiere, e d' effer informato, che la Biocefi 
necejsttauafojfe ammimfirato il Sacramento dei- 
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So 

la Cofirmatione: e trovar/i anco /finto da vna ve\ 
hemente carità di aivtari fedeli. • 

Pareva che da quella regióne pvllvlajfe la 
gente , co fi Indiani, come Spagnvolt, correndo a 
confiflarfi & confermar fi per man del Vefcovo , che 
era fra loro communemente chiamato fanto. 

Confi gliauanlo alcuni a permettere che fi racco* 
gliejjèelemofina , che volotariamete gli offerivano» 
ma non volfe mai confentirlo,pernon eferdi pefò a 
coloro Ja quali rtceuea maggiori demofirationi di 
ajfet to nelle fve tribvlationi. '■ ■> m 

. * // Capitolo informato della fua povertà Uopi 
ri vn Carato d' Indiani , che allora vacava , poco 
lontano dallaCittà Ja rendita del quale fifiimavd 
tn 6 1 5 p ez>&i da atto il quale accetti per poter pd^ 
g*r V affitto della cape, m che necefsitaba iftan- 
uarey> non hauendo con che alimentar fi dal, a% 
che lo cacciarono dalla (ha Cbicfi t ne altra con* 
gru d , che l' elemofina della mef**€MudU)eJt\ 
t$ davano caritativamente ifuói *ffcttionaù\ihe* 

kefitttorì. . - 'fci.V V^^tJn^cW 

Conquefta corta difpo fittone di fnrtvn* f ad- 
dava trattenendo il Ve/covo*, e ne riceve** non 

picciolo profitto la Città, godendo di vn [oggetto 
di conofetuta virtù j e dottrina 3 ma ajjai maggio- 
re era quel che necauauano i particolari , perche t 
erano ammintflrati t Sacramenti da vn prelato 
esemplare i e pio 5 ma ne anco in quefio fiato potò 
ben a fsicurarfi, perche forgendo all' improuifovn 
nuòvo diflurbo , ti Decano della Cathedralt diflc, 
fenttrefcrupulo,che il Vefcouo efiercitaffe V officio 
di Curato, non ejfendofi fatta l' elettione fecondo la 
forma confueta di oppofitione , ma quel che fv 
peggtojo aifle confi afprt termini ,e fi publicamen* 
te, che morendola tre giorni , intefero molti , che 
ab era fuccefjo in cajitga>pcr la poca avvertenza 1* 
parlare di quel Prelato. 

Dallo fcrvpuló del Decano nacqve , che bauu~ 
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tafmotìtiadella^canu HCvrato dal! 

de las Chiarcasfi nominata foggeto,chefuhto Paf 
so à prenderne la poffefsione *fi che di necefsità ha- 
ueadavfcirfineà la cavagna l* ab bidonato Vcp> 
coniche accin fedo fi a ciofccretamente t non potè ci~ 
fruir lo, foie he molti il mede/imo giorno , che fi in- 
caminaua, le vfetrono all' incontro , ti huomtn'h 
domtes fanault efclamando, che fe li lafciaua , & 
abbandonava ti Padre, non potevano crederai* 
%ro,cheÌtfopra^auailcaffigodelCielo. 

Fu necefsttato fermarfi fuor della Città <ur» 
migliò 3 là il Capitolo della Cathedrale ,ei Ma» 
giurati accompagnati da principali cittadini lo* 
applicarono al ritorno 3 hebbero corufe rtfpofiM 
alle preghiere , che effendo affai povero non poteva 
foftent*rfi,nc pagar i debiti , e li infiala non impc- ' 
dirti l'andar fi esercitando per le campagne , dove 
meno oprar ebbero lepcrfecvtioni, e farebbe di benz^ 
feto ài naturali. 

Determinarono co filo Stato Ecclefiaftico , come 
il Secolare no lapparlo partire, mofsi dalla pietà di 
veder vn PreluteArtantà virtù barrico d' anni, 
*u(ìin(aflritto dalla mifcrta) à medicar fa gli In- 
diani ti vitto t (5 ' ogntuno con fingolar affetto effc 
Un* la cafa, ti foftcnto>& tutto tineceffam , fecon- 
do la fùapofsibiltà. 

Non poti il venerabil vecehió non ammettere £ 
'amoro f* offerta finn* incorrer* nei ] peccato dell ' ih* 
gratitudine,ondeftlafcio condurre alta Cfttà:nel± 
La Cathedrale della quale le designarono hofpitio* 
mentre fi le preveniva cafa : celebrò Meffa ringra- 
ziando Dio,c prediti al Popolo con tanta efficacia) 
che neffuho dell' auditorio laftiò di intenerir^ alle 
fu*devotè& eloquenti ragioni. 
. >InquejlofotofitrimaìlVeftoùodcl Paraguay 
nfoìfor&a vedovo della fua Chiefà , e clip fato il 
fuo nome, ambigua , àn&i ealpeftata la pia fama 
da coloro ,chc col molte potere avthontàatqvi- 

Jla- 
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(tata apprejjo fumi Preh(ipt>& Repuèliche fitti 
sffoluti Patroni di vn gran Paefe nella PeninfiU 
Meridionale dell* America, non vogliono arh\ 
mettere compagni* fuperiori hello fpirituale 9 nenel 
temporale. 

D' elemofink vtue vn Prencipe della Chiù 
fi Spogliato d % ogni fio bene, lontano dalla fra 
Diocefe , e perfeguitato da gli empi) a vifia di 
quella ProuincU,nclla quale ha fatto notabili ac*. 
quifii d* animc>c guadagnato allaChriftianità,& 
alla politia numero infinto d* huomint barbari 
In quefia firma fi mantiene quel lume, che meffi. 
da Diopermezjó di vn ptetofi t e Cattolico Mo- 
narcati candelabro sfiato violentemente • fucilo 
dalla malitta d h uòmini appafiionatk. 

Qutfio racconto della perfecutio'ne Megationi % 
pericoli , e ingiurie [offrite* e che iuttauia patific 

2iuefto vero Pafiore , per voler compire , con t inci\ 
enzsa Epifcopalcvtfiiandola fra Diocefe, conofi 
tendo te fue pecorelle, procurando fojfero' da tutti 
ofjcruatit Canoni^ decreti del ConcilioTridctino* 
difendendo i dritti della fiero fantà Sede, la giù-, 
ri fdittione ordinaria , e l* Patronato dd Rè, t fui. 
Principe naturale-soft come va nuda diaffctto.cofi 
fi nconofcerkvejltU di verità^ ■ ; -:.\ ìAi# 

DISCORSO TE*IZCV^ 

- • **• lii 4ij ,i X t*T>\-?ltifKM^ filili 

DAI fatto (che fedelmente fi e defmtto) ti fit- 
ta do ucr/ì trattar neceffariamente la cotto?* 
ucrJia>eftndo che le violente pcrfecutwni che ha 
patito il Vefcouòvengondifti^ icontr^ 
fesche EhFr. Bernardino non [cVc£cf>UO per tro- 
uarfi due graridifsimi difetti- nella fua concerà- 

tione. , . ; > f T \^ V,y.^ , v •>. ■» y\ V$; J, 

i. Il primo non ejfirui.interuenuti tré Vefcoui. j$ 
fecondoynod haucr puntatole Bolle quando jg\ 
con fiero. • v.--, . ^ ^„*.. :i} ; . - \^ % 

Q_ Ter 



i Terfodhfarè'aqnefleduc Metuonuche ha» fer- 
mio £ infirumento da maltrattare, e fioreggiare il 
yefcouo:fònneccjjari] alcuni prefuppofit, chef* ha* 
da cattare dal me defimo fatto. 

i Che la Maefià del Rè regnante dtedeani* 
fi all' ifieffo D. FrJBernardtno-yche lo prefentaua al 
Sommo Pontefice per Vefcouodel Paraguay , co* 
me appare dalla letterale la fcrtfje allt z \ Ji F*- 
braro del 1638. e che pajfati fette mefi (tempo ba* 
fante accio che lofpatto,e nomina dei Repoteffean- 
darà Romane ritornar con la confirmatione di fka> 
Santità alia Corte di Madrid) refcrijfe a D. Fr. 
Bernardino con ti titolo ,fopra la lettera , Al Ob if- 
po del Paraguay , ordinandoli , che applicale cent 
effetti arbitrart] alla necefsità della Monarchia, e 
parimente l B Eminentifsimo Cardinale Antonio 
'BarbcrtffOtPrcfetto delia Congrtgatton* de Propa- 
ganda Fide, gli fcrijfe vn altra lettera a i i , dìDc- 
' tembre del me defimo annojn chefuppone r'tfpondc- 
readvn* altra del mede fimo Vefcouo: e nel molo fi 
diceua , Epifcopo Paraguay *n fi j ma a zoid* A- 
frile dcl6\9. Don Pietra de Mendoz^a ; Ftfcale 
del Confitto dell' Indie rie fcnffivrì altra , Al O- 
bifpo dclPasaguay , come fi g <vifko nelle note margi- 
nali del primo dimorfi.»* .L i 

z Che incaminadofiil Vefiouo alla fu a Dio- 
eefe a *>tmpkJfe f tèfto* ^aM^rfmUtlRè 
nella prima lettera di zi. di Fehraro ( che fu , che 
mentre tardauano le 'Bolle gonernaffe ti Ve [cu na- 
to) arrotando alla Citta di Santiago dell* £fijr4, 
nella Pro h meta di Turuman.gli confi gnarono la 
fiÌMdatotcr*.di(k*MaefiÀ,6olfoprajm^ 
le/p.Àl'Òbifpodd Paraguay ,e ufi ancora venti 

nano intitolate l' altre. .lidi I . . i . 

Hebbe di pmanifi di perfine del Perù , come li 
èrano affinatele fue "Baile w a che eirti emoli gli U 
batte nano furate 5 non olendo che gli peruemfitréi 
9 dal cafi fece cauar informatane con tefitmo— 
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ni] "degni di fede , che depofero ejjer firn* publi* 

3 Che nella Provincia di T %cuman intefl 
conognifpecificationelenecefsità fpirituali, e lem* 
parali \chepattua la Chiefà del Paraguay, trouan* 
doftfen&a Prelato Jnuolta invnfìifma t jindahe*\ 
fo t chenefu cacciato D.Fr.Chrifioforode Arefiii 
fétte anni primaiche non f erano ordinati Sacerdo- 
ti >\ì numero dei quali era ridonda pochi, che non 
ve era ogliò perii Sacramentile fiera in tutto quel 
tempo amminiftrato Chrtfma, ne Cònfrmattone 5 i 
che finalmente mancandù tutto quello che dipenda 
dalla potefià, e degnità Épifcopale, hauerebbe tn* s 
contrato in infuper -abili difficoltà ,fe fintji confà* 
cràtfi prima profièguiua il viaggio alla fu a Dio* 
cefi fedendo che baacua da ca minar per luòghi, } 
inhab itati ripieni di fi agni , e fiumi pericolo fi, o 
pteni d' Indiani (cluaggi , e guerrieri: ejferla Me- 
tropoli del fuo Vefcouato la più mediterranea di 
quelle Regioni ^ di più trauagliofi camera o^affi 'tg- 
geualó ancora la confi deratione di hauer da ntor* 
nare molto indietro per ntróuar Vefeóuo che lo con- 
facrajjè. 

4 Che {ponderando il mancamento che face* 
tea alla Chtefà deftinatait ) confettò con diuerje 
perfine lo fcrupulo che fèntitea, fi fiéppdftol' hauer 
ricettato lettere dal (ho Rè f datfn Cardinale , e da 
tm Miniftro principale del Configli* delie Inda 
còn'autfo della fua proniottonc, é eletttòne al Vefi 
couaiotf eprgitmdtcameme accurato dell* arri 
**delte'Bolle t eda Maleuclidccultamente tratte* 
nette nd perkefètonofeiute le necefsttà fpirkualh 
e temporale delta fua Diocefe t poteua eonfaCtarfi, 
cteandio che note haueffe le "Bolle prefitit'ufirai me* 
gliorè; & pie* fieni foggiti di quelle parte , affinten* 
iom anco ti Veftowr di T kcvman 5 incontrarono 
ntUà deeipon&f the potata ; non ofiante l' impedì* 
mento dilla pfifìMaMnt delle Vùllifionfacrarfi, $ 



cooperando T ifieffo Trelato,fu dal Vefcouo di Tu- 
cuman folennemente con/aerato , il giorno 14. d' 
Ottobre del 1641. coni' applauditi ap prò va t ione 
di tutte quelle Religioni, che fi trovavano preferi- 
ti) e principalmente di vn Gtefuita che intcruen* 
ne alla funtione,e fervi dt tefiimonio tnfirumcntalc 
in quefio fatto della confacratione. 
• S emendo arrivato ti Vefcouo alla [va 

Chtefà fu amrnejjo , e gouerno perfpatio dt tre anni 
fenica cotradttttone alcuna^ quattro primi mefi % co 
me Governatore del Vefcouato t eglt altri come Vef 
Cono legitimo, fenzji che in tutto quefio tepo fifen- 
tiffe co fa ntffuna in contrario, riconofeiuto da tutti 
ferverò* cofacrato Vefcouo y dif pone do tutto quel- 
lo che toccaua alla cura Eptfcopalc,e(rcquentcmc- 
te celebrando la maggior parte delle funtiont nel 
medefimo Collegio de PP Xìicfttui, a 1 quali fro- 
fejjaua ottima comfpondenzj*. 

6 Che tre anni doppo della pacifica pnfft filo- 
ne delVefcouato, perche propefe d* i/ctt alia vtfita 
della Dtocefe, e pajfariì fumerei ruonof ci e iere- 
duci toni del Parana , & V r **gu*) >goucrriaU<Ì4 
PP. Gte(uiti,fi diede principio a àtfeorfi della va- 
Udationt del fuo gouerno % dando parere infermo 
ài Governatore Regio del Paraguay, che il Vejco- 
uo effercitaua vna giuri flttttone , che non poteva, 
perche quando fe gli diede la pofiefswne del Vefco r 
uatononprefento le "Bolle Pontificie , effchdo con- 
fi anti fuma cofa % che mai avanti fi era detta ina fi- 
la parola contra la fua confacratione $ e che fola me- 
te nell' anno 164y.il Padre Contreras Gie(uita\ 
publicò vna informatane in diruto , nella quale 
pretendeua fondare , non ejfèr valida la confacra- 
tione di quei Vefcoui yche non mofirauano le iel- 
le al tempo che fi compsfeeeon le cerimonie dt quel 
atto , e quefio (dritto fu il primo mottuo della dif 
futa , che poi fecero fufettare della- validatione 
della confacratione dt D. Fr. Bernardino 9 per- 
che 
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che prima non fi ne era mai fatto motto alcuno. 
. 7 Che dalla data delle "Bolle Pontificie appa- 
re ejjer fiate (fedite in Roma, quattordici mefipm 
ma,che nelTucumamfofficònfàcraf il Vefcouo ,* 
che U riceve quattro mefi doffo ejfer entrato al go^ 
memo de Ila fu a Dìocefe. 

. ' • * ••■<■ S 

• * 

v ' ^ ■ i . 

.... • . , \ 

. . •- 

. Venendo dunque alla difputa del funto.fi nel- 
la confacratione del Vcfcouo fi richiedano de ture 
diurno tre Vefioui.I y are chèm % in conformità del- 
la dottrina di molti Dottori, 1 fondata nel Canon i Lafraàn VB.ià. tnfì.f.a^; 
fnmdegUAp^oÙ, * 4m(ikiiktiV>tmè 552^236* 

debba epr ordinato da due, otre Vefioui. Dun- **P-i i.y* knz*im+ djfr » 
quefi feria valtdatione della cofitcratione no fino * * ^ProbSJìf^i^/Wor^ 




babbea da baftarvno. EqUefio fiproua dalla Co- 
fiitutione del Concilio Arauficano, ' nel quale fi } , i n concilio Arauficano L 
Jlabilificche fi due Vcfiouiatdijfcro elegger in Vef- u f t2U 
cono alcuno con tra il Juò volere , refiino i due ordi- 
nati defofii de loro Vefiouati , & in luogo d' vno 
£ ifiiifi foriga l* eletto da e fi i 5 e fivcngs ali* elet* 
tioned'vri 'altro fer riempire il fecondo luogo da 
chefivcdcchdvrì Vefiouo viene ad ejfer consacra- 
to da altri due, E quefio iftejjò,par che fuppon- 
ga Simeon Cariamo ( come do tefiificà Clemente 

Romano)* chepermetteuà,Aeficonfacra((eU ^ iad jib^amfixéf, 27 Jih tsl 
cono da duc,o tre Antijlhij e deue auertirfi , che l' 
ordinato da vno filò {dijfi) haucuadaejfirdepofio 
infime coni* ordinantc\e che ogni dcfófitioncjup* 
pone flato gr'ddo-fo de gnit a* della quale h ab biada 
ejfer de fofio, ferenti cdftigónonfuo cadere (òpra 
colui, che non ha grado, 0 degmta di che debba ejfer 
f rinato. P&cotiftrmar quefta opinione fi canal' 
argomento dal tempo de gU A focali, nel quale non 
foteuanconuentre t c tróuarfiinfiemcmoltiVefcouèì 

il 
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ìl più dell* voltigli Affali foli, ò con <vn PrtK,ò. 
Diacono diftorreuano per tutte le regioni dell <vni-, 
, *erfi,< vifomtraditwni, che molti Vefcoui furenq 
&nf*crattda t vnfolo Apoftolo, 
- . Confirmafi còn dire , che fe il Canone degli A* 
popoli difpone,chtil Vefcouo fiacvfacrato da dut 9 
ò treVefcaui ^ancorché fa precetto >chc intervengano 
tre t non of ante concedi, che con dnefipofja celebrar 
la eonfacratione. 

i Ve tefeitur apud Clcmcot. Le confkitutioni * , Apoftoliche infegnan quefto 
BmbulU* .conflst.c4p.17.alii, <on ^ u d>iarcKz>a y poiché l' or dinattonc Epiftv* 

5»ot Eptfcopis àebet ordinai Epifco- pale ^celebrata da <vn Joio Vejcouo tn cafodi nece^ 

VS*ttig&3&£L f**tm**** vii**» Ugmmt.cemfi™»- 

rhf*mts<iibordi*tt»seii,tumisqu} glie da quejla fèntenz^a '• Io. Sim, Cananeo con- 

lUtuifcodaqùami Vefcoui dcuccuW ordinato 

Propterperjtcutionem.autattJm C4i#- VQO. DÌCO cilC à\ duC,Ò tre VefcÒui, pCCO fc àlCU* 

^^^^n^^tt no folte ordinato da vn folo*U' bora V ordinato* 
c^ortf»,&hocaatuirar t ìnuf, b- c chi ordina lìano dcpofti,niàlc aftriuecflc la ne* 

fifeopi ,tx Concaio Nunoj& io ttì>, r . \ „, {. r i ri 

ordtnsttontssx Anadcta PM.cap. cctsica ali ordinarti da vno lolamcnte, non porc-* 
^^T'Suf Anackt0 '^ do concorrerne più , per alcun inconucnieilte , è 
4 * ***** pcrfccutione,vi (jj il confentimcnto d'alni Vef- 

coui. Da quefteparoleficaua , che nella confacrd- 
Uonede Vefcoui era necefaria almeno la prefitta 
di due Pulatt % e chel* crdinattone fatta da in foio 
era <v*lida$na pare che lem ogni dubbio vn Can^ 
none del Coniglio Africano, celebrato fitto /' aut- 
tonta di 'Bonifacio Primo , nel quale effendofi 
fiat Ut tocche feconda laforma communementi ofjcr- 
nata dalla Ghie fa fono mceffàrij tre Vefcoui per or» 
6 ConcUiuai AfrÌcin.rub Bo- cimarne vnoftrì eftlude la Provincia che ha po- 
nifaci.canon i«. statai*»,, vtfe. c fo y^ cou \^ c hc non twfjono trouarft con molta fa- 

eundum j ormar» anttatum, no tminu .,. V , a ti n ti i r* 

qitam tres ordimtnt spi(cop»m } , xcep. citata , onde conclucie poterp celebrar con due (o± 
V***™' !? k ' E ; tiìVefcoui qt4alfiho?ha.orAmattone h da che (e M\ 

f>tfcopo, t vtrsipolu 9 -»biZpi)copt(mt * ~ ' ..' * p ' \ r J t -1 

quinjlutanttonmotio&pvjftttt fortè fedi efjenz^a tlconcorjo ai tre, non a rjpenj n'ebbe ti 

de ipto numero, vel duo ncctfs tutte ali * „ .„ fr ( \ .., 

qJLupar^fficdèefle^.n:^ Configgo « . , . : ■ > * . ... . 

hbet numero omnts pojfcnt occurrere. 1 SÌ conciti de dmqM non effe* difè/ldnZjd nftìé 

mafia^Upntfa Mm Vefcoui, 

igiturentduoi admngcre MCm»> m jfàrà imidlìd*. i . Cjikgittìm* ptr ^Heflo difettai 

* 
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tanto pttèjhtSJDionìpOtch* e/plico Uconfacratio- 
toc Bpifcopale non ne fece memoria t che del VefiotéO 
conf aerante, e non è probabile c h abbia traìafcia* , 
1» *vna arconftan&a fi principale di quefio Sa- 
cramento,, 7 7 Cotti Io nota Òiaoa ài* 



ni. 



, L* opinion contraria , che vnfilo Vefcouo non 
ha facoltà de iure' diurno per ordinar <vn' altro , c 
che no può ti Vefcouo ejfer ordinato da altri , che da 

treVefcouiJafèguono dottifsimihutnnini ,* fiche I BeO^Ìfì&&Mt$Bfe&& 

tHM^dUcofochtgli AtcfM,t4atfo Uro lì ^%$3S%&»*g f 

Chvfà ojjcruarono nella confàcratione Sacramen- màn "p.penorfjl. 65. t* Ànaci* 

iakde Vefcout l* hebbsròda Chrtfio. Dunque fe- to * 
gliApoftoli e la Chtefa ,vJfsruano cheti Vefcouo 
non fi ordini meno che da tre Vefcoui , la loro afsi- 
flenz^a verrà aàeffcr d* eficnZjà nell" orai natio ne. 

Perproua di ciò difieS. Paolo: * Non Sprezzare - ^UttimMÙ^* 

la gratia dlC HI tC fi tlOUa*e cllC ti fu datafantamer Noli negligete gratta*, a»*eflin te, 

te c6 r impofuion delle mani del Presbiterio.^- t^^SS^ 
nificando per Presbiterio la giunta de Vefcout che 
pongono le mani [opra il Corifacrafa La confeque- 
zjafi proua,pìrche /' infiituito per Chrifio fi giudi» 1 
caefientialeinqualfiuvgliaSaeramentoi& cofi di- 
ce S, Aniceto Papa , IO trattando della ordinatiò- io 5. Ànlcetus Papa meplflj* 
mMS.Gucomo Minore ftrVcfcoHO di Gìeru- Z^Z^^Z^i 
jft/*<»wf,fccofigranfantofu ordinato Vefcouo m*y£™ì*'***Jy^tmnu* 
da tic Àpofcoli,<i fa chiarore eflendofi infatui- f^Zs^m^Sfv^i& 



tacjuellaforma dal Saluatorcjiadaèfler ordinato ^i^mw^M*'**^'^- 
datre.ogniVcfcoiio. . 1^*™^******* 

* v S.Damafò Papa 1 < próua che i Coepifcàpi non ti tónafTpaia t$ù*].m 
erano veri Ve fio^i t ne pottuano conferir tutti gli ' 



tnfdtni, per effir fiati Ordinati davnfoìo Vefcouo, j% i ora ^s ymtii.' ìli 
& ftp valida la confezione fatta per vn fò- u&f^j^^^/.^S^ 
lo Vcfcom*no»o(ÌArebbe l' argomento di San Da- 

majoU tjtejjo tnfegna ancoraOto. rapa HLqttan- a«:mm*s, i,< » i'tw^m E$a>pisj 
<4»<ta: "Cltótuui iConciiij generali afferma- ^;^«^^^W^ 

no' 
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jno non cffcrVcfcooo quel, che vien con&crato, 
da meno che da tre Vcfcoui, c l' autorità del Me* 
tropolitano^ il Padre Vaz^utu apporta % tuo* 
il vuquexi»(t*rp. HJ.qoi *bi è Concilu y tf cita di Anton di ave* 

fefert concilia plura.vtNicenum, a • • 

Cartaglnenfc.ac Lateranenlc.Vi- fiCl Opinione, • *> 

tic Bernal </<? usctAtnent . dtjput, ^-9* 
JtfU. nu. 5 . Bel! arm.M.4. de Notis 

EeclejitjCip.t.Coninch.dsfyut.io. $. 
d»£.9.PhilibcrtiiraMUrchinum de 

ordtn.part.ì.csp.i%.*um.+.C*yct*. • • . ... 

im/« ì.j>àrt.qu*(i.6i.art.}. Ocha- Hautndo vtfto cpefie due opinioni contrarte, 

jsacr*m.ord.dtfr.6.*rt.i.propo).*lt. per probabili e referendole co lamedefìma aut- 

? A ' U) Diana torità. e fondamenti qui trasportati, rifolue, che la 

27.vfì»e refol.29.per totAptc Dian. j>r/0W fèntenz^a e ajjoi più probabile, e cofi fernette 

J^^W.^ dac^ntodiquefia^tandoSanche^^ altri^ 

ij VrHallier.<fc/«w r/rcli©- apportando la rawionc che nel Pontificale ftmprt 

i6 Sanchcz oK^«.*- J* P*"* * comevno, t che non farebbe 

€sp.iMAs.n.i6.dcA*ctui»*j}. toftdtfpojtofe maggior numero fi conofeeffe necefia- 

wf<r la fifa <validationc,e che ne Sacramenti or di 
nanamente bafia <vn Minsero .Intorno a cfuejlo no 
e principio geologico che oblighi ad altra cofa % 
ejjendo più con u cruente dire , che bafia un Vefcouo 
per /' ordinatone d' vn* altro, portando per la con- 
firmatone di quèfiafua Opinione diuerfe autton- 
vt Qota Condlio Cartagine - - tà de Concili) \ «f e fodisfacendo afr opinion? dì 

geliorum C9dtcemf»pèrcdp»t J &' «r- ti che proponiamo,e che vengono anco allegali tut* 

a .i\unt,m4mb»stuitc4pt4teii» m» tando Cafiro P alao portando gli cffemplari di 
? ViHarrocl cn fu a***™* Gregor. I.chc concefjc per l* Inghilterra, che la con* 
EileWicovPscifico.ptrt.i.q.i.éTt. fkcrationefi faceffe convnfoloVeftouoj di Gregor., 
********** tlll checoncejje /• loffio al Patriarca t Et%UH 

19 Probamre» S. Clemente ptd accio che Me ordinato da vn Colo Velcouo: " e 
nar«d.rffoL»9. &t* refoint. jo. & vediamo ancora t che l antiqua dtfpofitione della 
ì^aS^f^^^ confacr attornio e t che ti Vefcouofoffe ordinato dal 

Metropolitano Con l' interuentione , e afjenfò da 
*** co>»yromncUU,< dm circofian^ , ché 
drorA»f.ejp.a4.quitctìaturidcm p giudicauano neccjfarte w quefto Sacramento, 
faaumfiùirc in iadia,& lappo- > hoggtdl fi variano di fpenfando.il Sommo Ponte* 

fice, 
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ao Vide Fllocio tom. l.qmcr. 
trat\.9.dc Sacrai». Ordin.cap 5.78. 
•um.% 5. vbi r Ex commilitone auto» 
qmlibet alms Eptfcopui t &c, 



fice* xo & non può adàurfi megliprproua di poter 
difpenfaril Sommo Pontefice di quella che fi vede, 
ao e % chè conceda la dtfpenfatione. 

Pero peri Vefcoui che fi ordinano ntil' Inette 
Occidentali , al vi è vn efprèfla di fpen fattone di ai 
Papato IV. dt ftUcc nunnr»* , conUjja alU 

Jliacjla di Filippo II. ti Prudente , aceto che p&f ty.*.«.st. tratta Macfudof.w.*. 
fino 1 Vtfcom ordwrficon vn (ola Vtjbuo ,af S ,- ^t^lu^ZlZ 

e , come difpcnfjtionc di Pio UH. porre- 



Di quefto priuileglo con* 



fitto da due Dtrntta % o Canontctcon 

, c r -r 1 * c*e (H t\ r~ mo qui la claufula principale di 

Loriferijcepercoja introdotta, o ammeffa U. Uto\ qaca>1 gratia.auarada vna copia 

Solor&ano , & cofi non v* e dubbiose d Sommo autentica delia bolla che pope u 

r t ir 1 11 r fi 11 Vcicouo Villarrocl tmd.\.Ptrt.a, 

Fonte/ice può cambiar La forma, della afstjtenz^a di , Art ga M t . c i lc dj CC CO fsi : Pw$ 

treVefcòui, ancorché fi] (tata in fatuità da Hi r*'itn.&ir*ctà*d«*v**fa 

^ApoftoU yanXjt vbtintarno a efuejto vi e 4t più la mètm*it t ***<r(it , & fiaguUsquot, 

dichiatatione della facra Conrreraùme de rli ^h^^im Mttt^tt^ 

" J * à> j . /> EccUjiati*l*di)tpr*fatu.nit»c 

Emtnenti\umt Cardinali s tytndo procedutoti fon- protemp>reinfHt»t4i,ill*rum yac*- 

dirla ptr erta U rn^.or parte d, am Thcolop '^Z^Z^t 

che ne diedero ti parere cornei' adduce^ C) ferma iùsfstws tempqnhh po/fa™ 

Ftrinacio . » • & f c^*4afi.vfi> -àoffi U conce? ?ZlfM'>'^>$ 

fio ne di Pio I V.pertuW i Vefcout dell' Indie, che dimento j à q»<jcumque muluerit$+> 

oltre la Valla della confirmattonefenefpedifce vk\ JJ2^ 

altra particolare ad wn % vno per qutftofòlo effet- tu t & 'mhocjibì afitfìentibusdiobps, 

r * 1 1 J J JJ ytltribu indigniate Ecclefiafìica co- 

tO. H . . . ,V. ! é • * - > \ <*^*&*V> V ' : : 

£ fecondo tutte t allegate dottrine fi può con 

chiudere* che la conjacrationedi U. tra Jiernar- r, 0 ™«i»«i rw/jm v^^cn^ 

Uno de CardenaiMebrata da vn folo Vefcouo e ^»f>^^?^^ 

... 1J . , r rr ì / a tste frtfaté imperniti Urn-fifi», 

legttima , 65 valida, cofi per non ejjer di fojtanzja pUnam , & liberà* ntìonmtm, 
UplurtUÙ d, Mà$*i .come per Ufatolù con- 

cefja da vn Sommo Pontefice , con /* aggionta del* &synodéltbusConaltjs editti-, g<»c- 

UdifrfaJfankolanclKglia^U'Mid* 8^^*Sg^gg 

fi leffro, & pub it caro no quando pervennero nelle fcirfatf»tw»t*t*èentn,xonfir*é> 

2jJ ÌLì J±1T7" / tÀÀ>\ \ *\ l tioite .i'.x.ilol.ityvel evènti ixrrttttatc 

mani dttyej co uà. durobotatu^ cm^Wm^ì^ 

tcrtjqiucotrérsjs quib»jcmmfite % Ve 



flitvtitfcié Càt\>edrélit> àut Càtkcdra- 
lium t aut Metfopdttànàntm Ecblt- 
f*rum Cantttcis ,pr<di(\i#* tonate a - 
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az HugoA Przpofit. Se Card. 
Turrccrcn.. *i csp. Porro 60. dt(l. 



quosfequifur Creg Lop.o /.»l./if^.fift.a.3c Solorzan. /»ii.e^;r:6.n«»».jl.iojS(i. 
2Ì VlùÒt*~4ÌConctLrri.{ t >%tAaì.Z).Càp.i, ^ .. 

a+ Soloraan. w J.cj^.»«.j6J^. ; v •« j^V^ V^.^V»^ . ; 

Siccù Va^quca llatnbcr ./a |^rt.p.7l»WM,i»rpirf.< ^Sa^MnKnf.Orrfw.di'r.J.piropof.Wf.vblalt; 
Pro ordinati lo ulifuo in Eviicoptim, ita irti Eptfcopi lite diutnartq»irmntiir, *t ttmen ex difpcniaiitne Summi 
Pontificii, vnotintìain Eptfcipi, vel dèobéi tantum Epi(copn cum daobui Abbattiti malata t i»coreUq»orum 
duorérmEptjcoporum fojut Episcopali* ordinati» commuti. 



Si replicava da contrari) , che /' inualidationt 
della confàcratione non confifiefolamente nel non 
:toopia hauer hauuto tre Vefcoui a fnfienti [che fi difèndè 
€ùn la dtfpenfiinonc&sntificia, e con le vr genti ne* 
cefsità rafprtfentattda D.Fra "Bernardino al Ve fi 
couo del ncuman ) ma che l' ordine non fi celebrò) 
con le 'Bolle preferiti , ( effendo quefia la. feconda 
nullità che fi allega,) Però per entrare inqucfta\ 
dtfpittae pre afe difiwgucr tra <vn Vefcouo confà-* 
Grato fenz,* l' apprettatane difùa Santità , & *un 
altro approvato ,e che cffendoftgU fpedittle r Boh fi 
ordino jenz^a poterle prefenrare^perefferfifìnamte^ 
(rateante per a lenti accidente. 

Nella prima parte di quefta difiimiont ancor* 
che non .e del nofiro <afo , diremo che il T\ Vazj* 
z* Varqcw ì» f .tW 26 afficura non efjer valida la confacrafio- 

to*:*At$*ty*nb*or<linMf.i+i. ne fatta da vn Vefcouo t fi prima non precede il 
«p.ójmm.ot. conftnfa dì fitta Santità, e ih configiiem^a che non 

forano validi $ Sacramcti che amtotnift* a ,(S>fun~ 
uomchc celebra m quanto tocca a Vefcouo , co fi 
per l' or dine, come per la giurifdittione. 
g ,V.*lud»n.dtp«*fl't< & Paludano 5 ìi foretto arane , & dotto, ani- 

riU tiul l. tom.de Sécrémcrt .Otàht. r r c J t 

csi. io6.il logo di Paludano k> mof amente fi fonda , o appoggia l opinion con* 
l«7A.l^^i!<^r*it JOf- * • (rana, dicendo ejfir certo j che il Vefcouo confa* 
' . ' crato anco ftnz^a beneplacito di fua Santità , ré» 

jla fatto Ve fiotto della flsjjà maniera che fi Sa* 
-infriiitùi. > ■*"■' ccrdoie ordinato dal Vefcouo che non ha gturif* 

Annone , che ancorché ti Vefcouo incorre in dì» 
a« DD.Mc.x.&6ip.ttj,,6> uerfè venti' .ordinato rimane Sacerdote : ** // an* 

^f^Z^^^H^ co ? on ^ do fi » c *l° tn ttr ™ lM rigonfia* 
direfQtmat. mefupponerfi efjer fiato ordinato D. Fra Tremar- 

dmofenz^a /' approuatione Pontificia ( che fi me* 

ga) per quefia opinion di Paludano t fìmpre eroi 

ben ordinato , e t Sacerdoti a quali haueffe dato l\ 

ordine farebbero veri Sacerdoti. ... 

iu.idv.ik \^ o.i.>^«^.^t.^v%2j|j( fecondo fùfìto d' efferfi ordinato doppi* 
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che fu* Santità conceffe la grati* fènzA hauer i> %gtmui^iUm&kb*U' 
UHolltpnfenn coni* fola nottua chef trino fa. 
dite ( che puntualmente fi aggiufta a i termini dsi- H«f»,&- */»/ p**i**' \»pcno*t» , 
la con/trattone di D. Fra Bernardino ) fi ha ^ rMK ^ M(Wir „ i?u(( 
da esaminar prima Ce /' approuattone del Sommo cumqtmmme etn^w^m^ù 
Pontefice ha da confiar per le Bolle, o bajtaracfc mtll J, i4 J^ mmu ^ u^lì» 
fiprout Cotto altra forma con tcfltmoniulettere ,o al* «fa^w, *< com*»jf*s 

J * /. "V* «w Eccitai ,CP M .MMfttvu, *b\n»c 

trejimnt prone. di<u fai» Ut$*t» , b^mod» t»t*m 

Ouefto punto fi rende difficultofo per <vna tira- 

m v i J rrtii n crjHQtitf*,\eubi!iMdntionei* coatti 

magante di Bonifacio Vili. 29 f$ vna conflitti- ut»,*, éc.edrre^el honorum eccIc/ì, 
itone dt G tubo III. >° chela rmouo j & am- 

ftto , vietando chi ntjjuno , cojt Vejcouo , come t u,*utitnrum o?t»fo»t . ripunti 
aualftuodta Prelato fàperwr e , i Un quél fi fi* TS!T1fÌ m ^S^^ 
nome dt Degntt* bcclejiajttca pojja fenz^a le Boli per t^ccpos , i^«/«/<* , Att**^ 
le Jpoftolicij, MoJurfi nel gouemo ammt- «t^^T^ 
ntdratton delle Chtefè, ne i Capitoli, e Carmen- fot< ^Umjwmt t mitim lutar»?: 
H pojfano ammari, Qntd tftbtr prim* le Boi- SfcE^iJWffiS 
le , e fé fi attende al Ittterale della ftràuagante ì »+ * fxtrttnt<i de EtcUfi*»um,wi 
ideila Confinatone dt Giulio III. fi troua,che ^^^7^^&!!tt 
di nefjuna maniera parlano di conCacraìton di Ecclefi«r*m t erAioti4Jiertorumirfo. 
Vefcouo,mafiló del mtrodur fi nelle loro carrtche hurufmoàr^used'siiùcmrcai!^ 
Cenz^a le Bollenti lo fèntono Az^ou TSarbofa, Ce- , tsudmpt 

J , r , ci kbcncfunnmptoriipcreepnoMcfi$i- 

rota : r i it ucto t e òo lordano. pà#,otoè Jn/Vr hoc CftUen» jedis 

Ma ancorché quelle conftitutioni prohibifico- l^to****^***^ 
n . i r i rrr- i i - r 30 La Confhtucion de Iuho 

no ajjolutamcne prender] i la pop) sione de v ef- iiumaeQuaranuenfu bhUtìo, 
cottati, e atealfiuorlta altroBtneficto EccleftaRh ^S^^^^tl^ 0 * 

'7 n 1 m 11 t 11 r m 98.V Japonealaiccra Piafeti 

co , fenzja mojtrar le "Bolle della conjirmattone, cìom^xi £^o f "4//,Prohenuo 
non fan motto dacché fuonfacranofin^ e f; f.^S^^i 
óltre che la (Irauatr ante non impone pena a Vefcù- i.Barbof.rfr potente EpUcopijtt.i. 
* t ™ - CapmU , come appare dal medeftmo 

€ontèjlo,e lo notano Vagolino , Giulio Laborio , (S 4t-^f Btncfìajt EccUfiiikis ,c.6.*. 
Aupftn ■Barboj^fiben meglio ditmOlDot- ^»£!£;j$t*lZ 

•Htok^ Vih'"* ; « fOT «ente citalo a Qnaranra , y * 

PiafeocioelObifpo VUlariocl «• 

' d.p*tt. Tij l.trutO.ma.Vf.&fcqq. 

4ondemoyde pro^oùtocxpiica fa Extrauagantc.y IaConflìai^ódclmioIlI.jres de la opinion re* 
fcrida,y cita todos ios Autorci q eicriuc lobre cibi/ lin^ularmetc lo lienfe a(si co el numero prlonero. 
3» VgoLdf />*rr/f- P.pi^apx.i. 0 . 1 .Labor 4. fon», vér.c. zy. **t*.\ o. BarboCjn calieri -éd d. F.xrrav.n.i, 
aqiiiencóotrosm ìchoscita So lori, en el lib+.c 5. in fin. de fu Patine* Juiwré, donde lk.ua laxal^ 
tea opiniotf^ratiado indiuidua iuaeacc del calo, y diAcilcad pteicote. 




33 ÌZzutTt.fr&pMceptédertfit 
tut .fpoiitr. op»[ l.n.jO.Orin nu.iì. 
d zc icr esorbitante, hi* verbi) : 
ExorbiUt * tare communi: qumillnd 
h*bct.*iuè proba* poffefdci* per te» 
Jì s,jcptr injirnment4 t et Lui exerec- 
dis.C.dc fide mflrmmcntir.&c. 
54. W9Ìutudediffer.ytru^qntjoti, 
\ctb,OheiUntié i dtfjiaile*4. 
95 FUuciovbl liipr nn.1. Vide 
fi liner* Apttlolic* p»(lqi4*m ennfe- 
ci* (unt , émttténtut s Beneficiàrio, 
oli* e**M confictendd t ex ettt\dem ci*» 
ri* (lylo^iumuii Htre communi f«/ 'li- 
cer e t probitit duoru teflinm , yei etti 
m con)cnnn*,nom rami in tndtcto: Ea- 
ruin exexopUr. VldcapudR.cbuft'. 
ìJpàTtJrAxMenef. 

j 6 Narbon. in L 60. glof. ynk, 
iib.%.iit.4 r Noit.Recof\l.num.i6. 



37 MaftrìIU* Magìjlratib.libr* 
J.ftfp.4.1. 



jl Suarex Jc legib.Ubr.i.cap.i. 



r^r Nauarro , * J Auuertendo dottifiìmamente la 
difpofitionedel drtito communi, doucregoi Arme li- 
te fi differì fee tanto a tefitmonif , come agi* inflru- 
menti , e co fi non fi bau era da eftendere ad altra 
cafofuordi quel che apporta, e conclude , con chè 
non pafjà ài foro della confcienz^a , e quefto anca 
dtffende Gio. Valerio, m a chi aggiunge Ftliu- 
aoy che per lo fiile curiale farà necejjarto cauar 
nuoue "Eolie ,acio feruano in luogo delle [mar ri- 
tempero nel foro della con fetenzia , e conforme al di- 
ritto % baftera prouarlo con due tefttmoni}. 

Quefto mtàefimo punto difputa, e rifoiue anco* 
¥a oltre gli Autori citati Narbona, ** concluder 
zio che ancorché fi] preci fo far demonfiratione del 
refcnttOtperejuel che mira alla giurtfditttone^fe fi 
fmamfce,ft può prouar lafpcdttione in tutti quei 
cafone quali per leggi non fi prohtbtfcano le prone, 
Maurilio ?7 dimoerà che la (cattura nòe dieffen- 
gja nei cafi di grafia, fè ben alcuni Authon dipin- 
gono i refcritti de Principi * dalle 'Bolle Ponti- 
ficie. ,i 

Il P. Suarcu *• vuole, che fijno neceffàrie , non 
ofiante che ricono fee no efferui prohibitione nel drit- 
to commune , ancorché nel foro della confeienz^a fi 
richiedano, accio che la pojfefstone del beneficio fi 
h abbia da pigliar con le Bolle prefenti. 

Confederata quefia difputa tn qualfiuoglia 
termine, e che fi conceda ejjer conforme alla tifi* 
iuùone del P. Sudrez, , non f aggìufia però al 
<afo del nofiro Vefcouo , perche non prefe la pof- 
fefsione del fuo Vefcouato , ne efferato mai la fu* 
giunfdittione nelle cofe , o gratiofe, o contentio- 
fe , come l % han voluto dire t fùoi empii ( attri- 
buendoli anco queflo delitto ) prima d* efferri~ 
ceuutele Bolle , poiché in quei quattro me fi che go- 
verno la Chiefa prima cheglt arriuaffero,vsì deli* 

cùm- 
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gbi detta Maejta Cattolica, e conforme ali <vjo tn- dijaaMaeftàa m Ji ritóèn tea. 
nvdosto nell' Indie, *° di che difeom Scbr-^- 
j& > 4' fi (òtto ferine uà ne difyacct\D. Fra Bernar- coitelo detta ttocfr dell: 
dino Veftouo Gouernatore. IWfcS 

Non f.deuepajjar fitto fìlentw , Ntrore eom* - L R£y Vcn „ ab!cDcan , y 

me fio d' alcuni fcrittori mal informati da contrari] -E» Cabildo , Sedeuacante de u 

del Vefcouo . perche Mfput^do la e,uej},one che ìf^^X^tt 

trattiamo prefupponen per certo , che Don Fra da Paraguay jPorqoeyobepre». 

♦i a ■ M / ^ ir ir J t r j/ r l«ntado»lu fantidad a Fr. Bcr- 

r Bernardtno ptgUoU pojjejjo del [uo Vefcouato con- nardino dc alenai, de UQrdi 

.'g 1 tra de &.Franciico, paraci Obifpdor: 

deelìà Iglciìa ,ijuc erta vaco por 
« promociondcl Macttro Don Fr. 

Francisco de la Scnu.al Obifpadodel pópayafl,porla5uena relacioo que tengo dclu perfona , le* 
tra»,y vidty lus Bjiasledetpacharà^y imbiaran con roda breuedad, para que pueda e xercer la oli- 
ci o raftoral, y cònulene al feruicio de Dìos aya quien gouìernc ella Iglelia , y ci dicho ci edo Otrtpo'r 
lo pueda hazer con la comodidad,/ cuidado que le r jquicrc.os ciKJC£0,què qncricndo el dicho F<. 
BcmardinodcCardcnasciKargarredcllo.Iorccibaijjydcxeisgoiicnìar.yadnùniftrarlas colai dr fi 
Obt(]>adò,y le deli podcrjtóraqjc pueda cxercitartodaslas que Vos.pudieradc< ruzer en èl, cetre 
tanto que le dcfpachJti, y cmbian las dichas Bulas. De Madrid a a7.de Febrcro dc 103». 7o EL 
HIT. Por mandado del LUy nucllro fefior. Don Ferndndo Rm\de Contrtras» 

. , .... » • -, • I *!!)*• , -"I * 

40 LA RISPOSTA DEL CAPITOLO AL VESCOVO DI VNA SVA LETTERA, CONCHE . 

gli mando b ceduta ueli' antecediate noe a regtjhata. 

SEnorllullrlftimo. A !i que V. S. lluflrl(«ma fe firuiò de cmblarnoade Potofi a »o. dc VI arco . ref . 
pondimpjpor via de la Compani a, y lucgoel Uguieme Domingo fc hizo cd eftafu lgicfiade 
V.S.Ilurtrilslma la rogatlua que V.S.l[uftrifsima nos minda , con la mayor folemnidad que noi fuc^ 
polViblc. Prcdicoclmuy teucre ndo Padre Miguel de Ampuero,Rcfitor defte Colepo . acudio la 
mayorparte d.fta Ci idad,con notarle dcuoclon.yalegria , dando rodos infinita» gracìaianueJiro 
Sefior.pot auer fido (cruido dt damos tan (anro Padre, Paftorj P^clado.para Canto bien detta ari gi - 
daCiudad,y todoscftamoiconlingularalegria.comiderando, queconclfiuordc Dioi heriiokije 
B04arpreftodelatandcrcaiapreienciadeV.S.lluftrirjlma ) panpo(Varnosafu»pIei 1 befandofu ma 
rto.y recibir fu bendiciori. EITeforero Don Diego Ponce dc Leon vàcnnombre delle CaWIdo a 
rccibiraV.S Iiurtrifiima.lleuaporcornpaQcroaScbaUiin Alvarez.quceifn Sacerdote mur hon- 
rado.y virtuolò No fc conformò cn clic dcfpacho con ci Cabìldo ci Jiachiller Dod Matco de Efpi- 
nofa. Arcediano detta Santa Iglcfia.y afij no tiene parte enei , ni ha fwrfado cfta catta. Antesddta 
le mandò prender erte Cabiido.tuuo fu, cala por carcel , eftuuo cn ella feis dia» , por lai canili que a . 
V.lhìhrilsima dirà a boca el Tcforero Don D'cgo. yd qneda fuetto , quedamoi todos fup licando a fu 
dluina Ma^cftad por ci breue y fcliz 1 lagedc V.llutMljiiru.corj cntcrafaluJ.cuya vlda nueftro Sc- 
norguardcmichos.y felice» ari jj.co.ìloiacrccentamicntos que V Uuftrifsiraamercce. AHumpció 
fi.de Ocubre de iÓ40.afioi. Don PedroOon^dc^de Santa Cru ^. Do» Dicg9 Péaceàe Leon. ChriftonaLS^n- 
thez, di Vera, fetido r.anchs^dcl Valiti 

-\i ■ ).ak^<ì . ' : . - . i»,;, ' • . - L ... . ' 

4! Solorz deiurtlHdt4rJ,l.c4?.+nitm.39&mPoliticéÌ94w 

ti goucrnan le loro Chicfc (»on fi dcucochlamare Vicarli del Capitolo, come lo funda Oldrad. co«f. 
9 Mitm.a. E lo (cguc.c citta Solorz. vbtfitpr.num. j 1 .& lo pone ad litteutn Vii larrocl nel luo Gouem 0 
Ea)cfiaftlco,ePactflco > pafr.i.7i*4/».i^.io*«w.to.C^f<^ Auctorc,che nelle Chic. 

te dell' Indie motti Vcfcoui prltnadcl ruc di fua Santità con la tua nomina, ò prc4eata f .ìoa Rc^ 
gta goucrnan. 
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+ > Scrìneq;ieitoP.Contréfat , r r . , a ^ • -, . r , 
vnr.^formaiicac giuridici, che, dftyùjttlGVt dilla jtrAUA^dr.tC dl:T\ònifatta 

pubUcf>pcr ai«o delie Stampe VH Lche non Cena, come f- ì dimofiraté j;*k chtti 

aiLuna.l' anno 1647. intorno»., „ . . J <^> J . -, ... • 

ch«c^c!ctci Vcrcoiiinon poflpn' r.GontrèrAs , 4> e quanti approuan uf/io i&m 

fiTWÌfefetìS » Jarnofaftknonohamrmtfo ufaOfam 
Bonhantiwttutc le Eolie di fiu fondamenti , /? noiopimente allegan , diffea^ 

^^ZgSSp^Ì *«* ***^«* ****** ' 

tìdobcD.Fr*BcnuydinoprcIc4l- - ■ .'..«0<tf\ù . - w 

poflditloneien24Jioile t enctiuno' . 

fiueaiiDaunocaiatu^ctào dab ! « « d.t£Uv:.£ : { ^ 

Wo^wiiài Ui-p«WtC4r(il* intonila «M , affo d o««Ì.U^Vtl 

dtiixàoiietcrationcrtna fetoufr C' *** (atisfarfoUmente al punto aT: 

flcQdreittpikcco t nca,guattidci- wfortf consacrato , fen'&a le "Bolle predenti con (o- 

ioHiwCkoia/citaio di a Gre. | la té notttta della fpeditione d effe , per lettera dt 
goriodeHiiM:tiroù>2pucraKor« r ltA Mattia Cattolica t del? Eminenti r simo Car^ 

éal Eafa3uay.ncl.prcr cene fieri/ J J , lìvr f v J J II* • 

rc«€U'aniioi64j.fondudDchcii dtnale Barberino ^e del ttjcal Regio } e deli in* 
Vefoonocti ; hitnxfo & vioicoto f ormat i 0ne di tetti monache depo (fero nel Tribuna* 

vfurpator della Qiicia, die pene- J , fr J J t JJ 

uacacciario,e ptiuario dciicicm le del Vefcouo consacrarne , chele Bolle erano arri- 
putte jnrrrtucc.il dicorib co H dl p eru e chr i c [ }Aummo 0CCli \ute ale**' 

quelle mcdcliruc parole.: fcta* \ riti/ »• • 4/1 

dun j»c per aféfwfé , eh: d detto fi ni contrarli riprtji dalla f uà predicattione Afojio- 

nov Vtfcauo dncoahe /<Ju.« conJ*4cr*- i f 

ferco*ftg**»%i vAdì ili or-ìntM):^ Cominciando a discorrere fe ti v escono dop- 
72Ì£S*J2£?m fo Ugratu del Papa , e vero Vefcouo deuo,c con- 




fpedite le fìoile , 4J dew auerttrn m 

i<n*Ttn<Lì t eA{Ftrm sto che benfari J[ . . , , J . 1 n s> n 

ra j # 4:rm*tvàiiti R e u t trf t e grido ^rmajiQ , 4+ cne Li regola della Caccila- 

*HW» . : ' r/i , V difpone che la gratin del Papa , non va- 

r>mktyu%d&to.yà.1dtnJ»** le fe non quando fi Jpedijcono le Bolle t Ji deue 

bnc.ricconiLn.y^xit demMdjtu \n$thàtn quanto al toro , e fide giuridico , ò nu- 

t>t*xi t ttr. d< vetcrwns *i Beneficiti, dittale , e co fi , e concltijion certa apprsfjo que— t 
I^ 1 ?^^ ^^'^^ P ^ n i \ che ancor che non jìa lecito confa-, 
«6tgàicf^M,f«>ii6.<j.j4.0o. crarfi <vn Vefcoian coi jolo. FJ A'T. del rapa 

ZZ^i^T.£:i "r«n*<Mk zm&f» é$ olkht ». ^ 

rf/cri?f«,vbiinquit:C^W/ic«'rgr4 ftf;-^ confègu a ,rcfl 'era conficcato tdneor che non 

d&ì*vMàt*i»,nifii)(lirui<it<iittduw±; .' •»;- •» ! v 1. - V,. t\ jr» 

$&Ulè**i^*DìinltMit)nifidtte#fi»^- I -»mnol>*.i « .'.^ .j. . . .' .• .. ' s *^ 

btconjljèrét itei»ifto*mtt:D** /rìdc<3uùcrrt.lidletrt* rì».y^iw^4<ldi4*.mlib.x t c*p.±n,lt. 
écv " &ifehl*t<tft ìfjfOxm mtj* èitrtjecaotNmd&kaRcii&MdfÙm ?*ter fvflitUt S4*tU Mater EedtjU 
CstholicJyVthwtcprxfi'ntero PtjesbyterM»* *i o*:n F.t>t(t<y t >*tvs$*bleuetis.Sl Atim tn:err$g*t Ef>t\~copits conUctxt* 
Habcris mandatimi Apodolicim ? F.r refponJet kfipBf*§ Afaft<*t\ FÌ*lxm»t.Etcon\ectAntitti Leg4t»r* 
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£fè Paludano comef e vìftops à' pptihth 
the vn VefcouoQonfàcrato contri fa 'volontà del 
PapAfàrébe vero Vefcouo , e da ntjjum vien ri- 
frodato, con piaragtone , e fondamento fi direbbe 
efferconf aerato quel P telatiti the ha a fuo fattore $1 . • , . : . , . . 
TJJTdel Pontefice mancar che non confii per It 

"EolleXexofi lo feriti Barbofà, 4* & e la communc di 4* Baxbof Jt^/l.f^r^ftr: 

granleittratt,*? tóa^ie*«ife^ futa™* 

Appowtand&mtefko parere , /m** SolorzJt» 'titàni* ì «if«»f» 0 Miì<^g«**>- 

no 9 +* eh te valida la confacratione celebrata con w „^j, j 0)Wk 

£/« /j J//V/.I <f rtfk jfcffr fi&fò* /<r f B<? M; , tw*Af 47^ viiiairoti«dj«.io*.7> 

s i - 1 • r ir r iJ 4* Soforz.cnfo Pelmulndi* 

je btnela co fermatane , o qualfiuoglianttragra- ns jny^ C4? <. propone cnecrml- 
ttf Pontificia fi date prouar con lettere > Fìtti efta mifma q yfljWte q«c 

Apportando l aut tonta di molti l indegna Alt]- rot ] a saiaktca Anton, Diao-w/ote 

Condro Ludoutfio,» quello non efelide < nitf /* ^?2S^^2SS2- 

alcuni cafi ancata fi pofja con tejttmonìf , 0 tn altra-, Catinai 

forma p ro tiare , come P habbiamo ria dimofirata AlewQd.LudoulMrc1j-.471, 
r ' vi» -» *»«.ia. 

in queflo difeorfo con batterlo corroborato Con la fife 
fòluttone dì molti Dottori t e con vnadecifione di 
Jlota^da quello che copio jamentcTamb urino, té 

Solor&ano adducono-, *° & queft* vltimo afferm* 5° itótiedfaj. de ùfcrtpi. m 
nonhauertrouato Ugge Canonica incorporata nei Aj3r,i^Solon. i^.«> f |; 
Diritto >ne in a lira parte 'che imponga pena al Vef- 
couo, che con notitia{ ancorché non a pieno prova- 
ta della confermati one Pontificia ) confacrafiè , 0 
rtceuejjc la confacratione , e cefi ancorché vi fiadi 
fofpenfione,& altre pene in cafi che paion ftmili non 
parlando con i Vefcoui , non fi intendono compresi, 
fé non fi fa efpreffa mentione : non efiendo comprefi 
nelle generali^ affo In te difpofitioni penali, comò 

h difpone illusa ti e queflo non folo feflende « $l ^4^^^^ 
i Vefcoui conf aerati , ma amo a rli eletti , tconfer- compromìfiriiu,^ 
man, come lo prona Barbofa 1* con buoni cjfem- lu$j Mandofim,* ali/ apud Ricci* 
pian ,azz 'tun(rendofi anello di che fi lafcia ordi- t*tTàtìjffi*jrtfdà\iXù 
nate da va Veftoìto , che ha b via rinonciato ti Vey u ^9.\ » . a j . 
conato ,al quale impone il lus Canonico** pena sì Cip \tM «dmjBEpifcop.tf 
dfjfrfjjfnfiortc, che non comprende a cht fi lafcia con- * u '' ' E ^ ccfit ' 
forare f comi'ù r^Huua^aikt<inA n U^ Sua- $4 a 
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„ wmn#a4N» rtt : 55 ' dtlt fine in the incorrono uìMchtor- 
j<rt.i.».)j. . , dmuno.o fila/ciano ordinari mf&» làmi pattnt* 

4.rrf»/. 191. Marchi totfh muftì, ftattiamòìp'enht non trattano dt Bon (a arati omÀt 
^l'^X^ttUntruio**!, Vefcout,e Ancorché ne trattajfero fi limitano ordina 
^jV w .dice: MUon moflòa feri- ^ àmtnU quando non vi t incanno , o quando fi 
tlrlocolìpcrla mcdcfsima caufa „ ~ 7 , , ■ ^ j r lj r Si* 

che aioBcuitri a dìrè4L«dirario,. conferiftiMO i ordini a cbt non e J ut atto, con Jpera^ 

tocauano dalia arauagantc diBo ; ti Prelato lo ratificar a >come\o determinai 

nitacto Vili c dalie ooiiJiiruuonl J '* 

diduePj?» Giuli* che ponderare- Acugna, Diana* Manhtno. * 6 

:ffES£ . 11 X&r: Worro'l " conforma» Uopi- 
tAMwmmemt oot. partano ca nione di Sùlorj^ano,fòdi sfacendo a gli Auttortchc 

ìSS!*"*"*.? T ^ ^ono Whurc la Spante di Vonifaao 
i * E pia (otto dice !• lttcflb Vili a i Vefcoui che fi consacrano ftnzjrBoUCtpot- 
ISPSSSS&^X che in quella StrauagantcmeW altre concio- 

<taua p« nuli* la gratìa io quantv m Canoniche.che con quella concordano,nonfidt- 

aila confacracioue , lenza ipedir ^ rt , M ^.i/? j.r* 

Boiic:chc'aihorac:tandoaPaiu.- ce cofii nejjuna contra la conjacraUone t ma]t dtj- 

rfauQAaUrLaim iri .dirci Some, corrc conira / 4 oofìèfòione x fe C tntentione del Som- 

grandemente indinaro a cttcdci * u r . 1 . , r 

la ir ; vttio ^c dei Vica.io di mo Pontefice hauef e voluto comprendere la confa- 
l -niio^icno.iroitaua coniata cr atione A' haucrebe efprcffimente dichiarato. E 

l'ero le quelli Sommi l'onrefi- i r - 41 - ^ ^, • ■ 

fuppt 
farti. 

nella pofjefstonefenz^a r Boile,pt 
SS'^t « RCm^WB^J^ fentirc 
u ruiiura. io fono coli alieno da le delia Straua fante fuor della tntentione del Fon* 

*>omino Pontefice, che anco ardif (onfacratione dt vn V :(couo, conce ffa col FIAT d% 
co dire , che la dichiara *il*i più, - ' . « » " ,> t ^*r:*.*'. 

pcfche.cgripofiinza quella ette /w* Santità .ancor eh e non jtan le Bolle prejentt al 
c J .tcri;c,cov 1 jafoiaparola > vna t(m p 0 d 9 auerfè confacrato. ! 

d :ì» iuta ululai me ,c celebrano L>ó ■ ' ,. J _ . * n ir 

iaii tra i« iiuomo,c la Chicia col Antonino Diana, * 9 (oggetto di Ji gran, nomu 
foio dir, fiat. proponendo quella mede/sima quefttone, nella par- 

19 D'Ul\.rtU»T. morti ptrr.lt. t T J r > ha I 

4 r.-jw.^.Q ixiìcinicribUur. uwndectm* delle fue Refolutiont Morali, neter* 
pUn to»Ucrst,o ^ ■ ^ D: f r4 Bernardino de Gardena; $ Vefcou9 

>pt f far fieri dbfavcWUipri. "~ r ^ , J , . 

Ir- ce'it jrfC alt : SHppvn* 4e confi- , t- ^ , . . , 

è/iìleopf.".^ iM«/«^««M»r»riflrA4i #a Ea^-.^^ -r./r«m Mértt e* *omj»éCmé t &' dt ìm 
i r o / f^rogarw / a / 4f»£w«f«fr| «<•»»'> /Wine^ l)omoo m<o smjt<\u*oC4rdi»éliTribdcta t &mf*Ui 
,, U$kku&idtÌi»UÌUf* perfaam ftétm UcrBardinrd, Cérdtnà, tptfeoptit PMipp 

Um^foénnet S>Ur**n V in Pol,tK*n*»i\wnc ediU.Qr ideo fic vtJ.L*. C.ytnfim. E polmcttedi parolaia 

'JSyla il *rcorfo V dì "SoIor i ano.//^^n: J ^fc^fc»»,a.r^^^ C ^po«rrf^^ 
'rjnutionem afctmttdAm ì me EmincHt^imol , /ów/tioJafawJcu * i»odèm rhtolagWcfmftjed immm^ 

to IMf9ptàt§m»ltà ho» expmnAUm. 
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del Paraguay ( fupponendahauerl' apportato il 
Cardinal Trìnnltio ) rifoluein favor della fua co- 
facratione celebrata fenZjS U prefentaùone dell* 
'Bolle della confermatione,confolola notiùa mora-t 
le d' effer fiate [pedi te an cafodi nece [sitar vna Dio* 
te(e del fuo Vefcouo , & effer molto dtfiante dalla 
Corte Roman a\ in confermatone del qual parer* 
copia tutti ifondamentiychefcriffe Solarono nella 
fua Politica Indiana,per effer di quefla mede/sima 
fcntez,a,c vi Aggiunge che l' opinione di vn' Theo* 
ioga , che intentò difender il contrario non lo fon* 

Et ancor che Diana,nella duodecima parie deU 6 ° a h ^±^^tlÌ 

le [ut opere 60 refufettala mede/sima deputa del* M l,k+de Mah** t*4u*44*Sqr 

UvaliiAta Ma ^erario,, , «Idrata fenz,* f gS^KSS 

tfstften&a dèlie 'Bolle , e di nuouo apportando i \r*<\ + 

msdefsimi fondamenti , e tejlo di Solor^ano per l* ^^^\'%^^^Séi 

affirmatiuajquetdi Contreras,& Oviedo Gie- P.Oyicdoneii- informartene &iu 

A J .■ « 1 n i n, ridica detP.Conrrcras^ltempata 

fuitt^perlanegatiuaf aliena da queft opinione, to Li ( ™,cotm Abbiamo detto, 

non volendo ricordarci che prima haueua rifoluto ™ no » 6 tf c fin0 a qt»c^o tcai- 

_ . y l r iti ponifuno Impugnò U confàcra- 

i / contrario, ne fa. metione, o fi ritratta di cw che ha - {i 0n: di Don f ra Bernardino, ne 

ueua detto prima, quando venfìmilmentejì nt*ó fi parlò ma! della fua vaUdatione. 

. . 1 nini n Ma Diana fi porto in quefta con- 

credere che non era mojjo da apertone per ntjjuna ttadirtione.evariationcpet lira. 

delle parti conti aucnienti .ma con quello [i rende gionc che adduce Wcaftìii io. Re 

f i, i r * / ■ limolo Giefuita nel ilio w*.4c Sa- 

(cfpcttQfo.e da adtnteJere che voi fé lufmgaral più tt**t*tit ,ttm.\.tr*a.4.b$pt.ìa. 

la fkafmthXjà VX VcfèouO perfègUÌtatO,e cacciato^ fcmel contici ) uon reftcÌTenf,ne,(ed 

l-ll n.*<?AÌ* .. fi iAtu**rr. a:\tokedigmimtfl.NeatPk 

dalla fua lede. .. * ÌfrpammériUZuJS&m 

Che diremo di qucfl' inconjlanz^a d' opinion* m »»ìv<iUtati ferviti, plurimi Utìio* 
infiggo tinto Brandt con* Duna , t óxgtuà*- 

tiofi t'ara % che neli'imprcfsiant dell' vndicima porr futes* iti»* defidern/am timetf 

4, dtlkfm Return, f.itu* ,» Vmmrf A»- fe^ttS» 

Merfa ttóll'. arnvo * 6\%.fi leuafjc tutta la queflion tiorbe uttimr, & «p™*/ ytrùmi 

■ ini ir* i r\ r- m ^ operati tutttm i% : ycluit itutem nohis 

nfoifttottAxja'i'jrMUa co] adattane ai U. tra lieti; t n m -dr, l/U sferre ad h»*e ipfum fa 

nardino>ivfotìAÀaJji.tuotrod: ella -vn* altra di di? wèm/imimvm^MmMk octéflo- 

rA . /ri \ i il ir *e refenderti qHtrtttbvu<<t*ti,<jue- 

AerfLfttmnmatenaycffzndo verdi che neiia mcUc/te- f 0iVU i t mpropw*Hxcobiterdixg. 

w+eptra-Umpaia in Lione l' ili e Ilo anno fi trotta rmMf^f*^4*<* 

wjlef+taqucjtionC'Cb' alleghiamo jauortuale nel duo yho $on veremm rijurt, 



V 



noftro cAfo. Aia vlfcorstrìnfi quep impressioni \x 

6a qncftion che han mòrto (radichili chcpHO eff/re. 6 * : > 

nelI'Tndccima parte dcilcRclolu » _ ~ * . n \ • ì • i 'v 

tior.i morali di qucfto Auttorc, > Ljjendo nojtro prtnapal intento proceder con 
ibnaparainVcnctia.&Anucrfal' 0 rni modelli a, procurando sfurfirc quei concetti, 

anno.Ó5 5.r-^f. 4 .rf} 3 /.4.inluoso ^ J r ' 

diqjcii.» in ftuor della confjcra- che pofjan offender gl wterefjau in qneft affare non 

rione del V.-fcoua ► fi legge nella Gabbiamo uoluio dire ciocche Giudichiamo della 
ftampadiLioucdi Francia dclan- <■ . • ^ . 

Domedefimo con qucfto titolo, variamone del Padre Duna. Ma a baftara chi 

^•^^ 9, J 9 ^^^J*' {e perfone dotte 9 e dtfapaf stonate che Uwftran quello 

menti exerfet * cortili vioUùonem ferino .giudichino quello cht pentiranno in gennai 

legum humMMTum ì E qucfto citalo -~ m i i r . 
iolanictcficroaanel^ndlccma mente del j Atto. 

DonaDparciarìfoiutlonc in que- x Sodisfacendo fòlamente a fi' impedimenti, 

fta ftarapa di Lione. China dico- c j a li r .: j i 

prenderne la caufa? tanto più fc fi » oggtetttont t oppojle alla confacraltone del noftre 

accòrte ìi compendio di tu tei* Ve(couo t celebratafenzja efjer preferiti le : Eolle della 

opere di Diana ,che vfei pur dalle r r , r i xr r il i 

frampe<*lLlonci-anno«6j7.one ("* con crmationc % c da<vn foloVefcouo,dtremo t cbc 
tìvedeco.nptfndiara la quefrlone non ottante l' auttortta di Dtana f Contreras , 
fauorabileaì Vcfcouo,ibi: Verb. —, . J , > i r\ ■ i « /• 

Epfc^tfJ.^»**hfat.$.f«f OuteJo,e gli altrt Dottori dt quefia parttaltt * 
k^tofm,- pare rio poterjì dubitare della futi i>a[tdatt<MC,qua 

do moralmente confio del FI A^T di ina San- 
tità^ quando t Vefcoui elettideil" Indie Occtden\ 
-t tali hanno in ftio famre la difpenjaitont dt poter- 

J-tt?f.?.j 3 fìconfacrart ' da *vn foloVcfcouo ,afstjìtto da dui 
•:zs->i • ir ...... . , ..grétnàaù con Mitre. . . .'. . .. 

i • ; - - * > . • a * • » 

: 'r ? "*'J : •#•-. ; * ■ ìftl* r v * V •! ? fc * * ■ * v ■ • *• !? - * • 

s Diranni oppofitori^che invitante alla di (pcn* 
v» w.j pkttontgentraltcpe^fiantnadiFtollìIrCtnceffè 
4 /]' M : n ; i / dell'Indie, non potè juffraga* al nofìro 

- VefcoUo ,perch* Uvaufa impalftiua didifpenfare 
nella Jorraa della confacrat ione di quei VeftoHi\fu% 
« wai ; nonincorrifftrù ndle pene impone a quei , )2 

^ , r / .. confe&ano a^eii^ditrtmefidoppolAConfermat'to^ 

' ^ i;*«w 7K,ricen9fcmdo. che tnqutlle Promncie t daue fona 

' j, Ul ■ , ~ firan f i5 éàfi dtfiantt tra di loro iVefcoui .non fifa* 

trebberò $hctttr irifitme cofi facilmente i Mtmfìrt 
t\ neceffarif. perda confàeratìonejn conformità del dif* 



... . >i • •. 
i . W>." 

• v j ■ ^1 

tvvi»«|>%i;.?: * , ty(toneYfontificde\&t([endowo>ckeU 

.««e • rvtt.j. . , , affegnatomonjacrarp non i orre^cht dal giorm t cht 
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firiceuefonole "Bolle ^non h attendo recitato le fu e 
Don Fra'Bernardino,non poteva correr qucjtotcr- 
tnme/S in conferà ceffaua l' vnua caufa del- 
la dtfpenfatton Pontifici*. Con che non potè vfar 
d' cffatf ha»endonevfatwl*eofacrarionef.u nul- 
lajon l' auttorttadt quanti affermano, che per effcr 
valida la con facrattone fatta con <vn Vefcouo fi- 
h,cnecefjar io cffer ut la dffpen fattone dtfua San\ 

fifa 

A ciò firifpondcìcbefen*lla r Bolla diqucfìadtf 
f enfinone nonf efprefso la <Vòlonta di fua SantttM 
di difpenfare nel numero- de' Vefcmi per altra caufa 
picche perla difficolta dt metter fi infume-, e che nd 
letterale d' efft fifuppont la noutia certa, della cor* 
fermatone del Papa, e che cominci a correrli termi- 
ne ditre me fi: non orante fi deve fermamente Inter* 
dcrcchc poni (eco la volontà interpretativa del So- 
no Pontefice, per la natura del fuo officio, eh' e di 
farf incontro, e rimediar alle nccefstta della Chii\ 

fa ti 61 Sìnchctiemttimonilikti 

Erano vr genti fumé quelle che patiua la Dio ^ ^ ^J^^,^» ^ 
ceCe del Paraguay , fituata nel ptu internò di quu inferiore fato* a*m hfl* t & 

J ù , J J i 'j JJj^J>i«u/iL QHtnio boM fide iuduér* Pr*Luu* 

gran ptzx,o di terra meridionale del Mondo nu<* 1^^^^^ 

ho Jata lo fratto dt fette anni continui fen&a Pr* ^n^nonmómtm^irutriu 

Wi}> nt( **"}r . J „. i '/- ,^.^]:^ Qaun'mcficTedeitdum titani cfcPd- 

Vatojhe ardeva m dij 'cor die domeniche fptrttuaii^ ^ tiiinU9tt0HemQfcA ^ éileiet ^ 
temporali ■•, con quei dtfordm ,ch' cntranordtna- j^ar^s.inq.ìbué^m^ 
rumetc nella grev^ebe fi trouajenz*a fajtore. no ^^^^i^^d^ 
-rj era 2' oltò,nonf xmminifiraua la Crefima % man- p*Ui *byi<x*r&u 
xauano i Mm\ln s nk fi coriferiuan % Sacramenti di 
Confermai ione , i§ Órdine. 

Se tjMcfle co[e(ifG\feró r approntate a fina San- 
tità , come fi poteua dubbitan, che non hauefe 
Ja conceder l .feffrdifpen fattone • acciòchcil V ef- 
£ouo fi confaci con nouttacifAa della fu* cofer- 
piattone per vnfolo PfelaWtmmdio, chtnon ha- 
ueffe preferiti le fue Bolle sodando, ebef*r*no?cr- 
'dttte,otf*itcnutt per alcun acadete, poid* autton 

gmuifiityi affermano, che t tretnefi, chefixonccdv- 

no 



^■no al Vefcouo pcr£onf*<crdrfidoppo la premo t/ove y 
di Ex af**m dim d< dola ; & 0 cmfermattone «♦ comincino dal di » chef* ha Lt 

tvrtum. Cip. proTidend * , VOI g!o3. r /? . \ m * 

vcib.eonftcrdti9tttde tUQ. Tcidct, nottttad, tjja. \ 'a- .... \ . l 

fói.7.<ff«/ir«ity.».^.tj. > ^ntó parimente 'infitto i& fónder ationt dettt 

Mitcn.de ora. traci. i. fért.x Mi, , 1 *. . ^ , . ' Li/v» 

n^ó.soiorr.cQiuP^r^ /rJm. necefsita delia tbteja x d4l Paraguay la difficolta 

r/cwim De» Fra 'Bernardino alla fama Sedw 
per nuQi4e'B<tilc t ì ficonftd crino tifami* deferti tn- 
(uptrabili ienamf ottoni lunghi fsime, cbt.fi bah 
ucuano da vincere, li tempo che p haneua da 
Jpendcrtwelì andata , « ritorno dell' Indie alla 
iCoxte di Roma , e (U Roma al fio Ve fiottato : 
ntfponerfiwrì altra toltale Holleal pericolo di per* 
derfindPerufo chiaro abforte dal Mare nella 
namgatìonc del Mediterraneo* dell* Occeano,del 
-Norte.tdcl Zur.perdotueraneccpriaimaminar 
ie^per mandarle doppo per terra al Paraguay. Poi* 
-èhefe V andarono quatti anni dal di che pia 
ìMaefià Cattolica ani so d' bautrprt sitato Fra 
bernardino alVefcouato.neUa fila (pedutom dette 
.MI**** i * * i>6'jr,#. i * t BoHe % emadarleal Perii emendo anco affai pi*f*et{ 
u pi- 3.* ; t : t/ itiafigto da qucfto'k qtntt cmisftrto^manto- 
•e v: r.v. / «* sttenttenc de Mtmflri Aegtffuagh occhiai 

«ruta* *i «I v kw ^ j%wPmicipe ti pili Cattolico diluiti , SS t i più, m 

.'«i^j-.aKeviMUtai &inR*nnlCbe^pavi <umitbbe perforarci 
«»ni«^ * * g », t *tr; r > - V* lungo sorfo difim/nccepi^ta^tpm^mar^ 

Jptt rena jaM^ncmwmeni^me minacciano li 
^ **mp:jtc i & e nemUi *maseiienz»a pam t fiumi ce 
finzj -havtft.tlQiHjiw nella teme 

dell* Indie ? e che Succederebbe [e oltre fette anni et 

-V \S* l' ^ m 
«m ui. ^cafi\d*ttl4^*i™lafiis è efpiic^r} per 

uh.ìZn^u' 1 '' mancamento dimmia ^ ptrfuppemerfi.cbtefm* 

doni, haurcbvCy detcrminato fin%2 attender ad ad* 
Srcregoltin diritto ^ficmdo cht lo rtchiedeffero P 

t ChecAfoùuoYt0Èv\*tl *ml 

* 
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quale più à proposto fi vfi dall' Epiteta, che in 
quefio di che fi tratta. 

Poiché la disenfinone Ponttfià* hauena* ef 
fretto folamente vna caufa d* haucrla concejja 
(perche altro no (òuuerrcbbe all' hora)f ha dà pre» 
fìtpparre,che parimente h aurebbe difpenfàto in al* 
tre fimi li occ arrende, o di maggior importanza fi 
quando concedei' vna > gitene fijfero fiate propofit 
altre. 

Jl Vefcouo delT ne u man >v fendo dell' EptVe* 
ia** per la dtfpen fattone generale conce fia kVe(co- 66 Co«f«Ujfrwm*t**'*} t iA 
ui dell* Indie , * non fi allargai al cafo di Don 
fra bernardino-applicando in quanto afe la leg» 
ge Ponteficia y perrtcùnojcer t che [' argenti necefsttÀ 
di quel Vefcouato rtchtedean rimedio afiii prima 
di confultar con la Sede Apofioltca ( psiche fe beni 
fi contrauentua a fùoi ordtni,e deltbcrationt,non fi 
ccntraueniua punto all' intcntionc) confacrò Do* 
Fra Bernardino fènz a le "Boll e prefenti con la (old 
fiienza morale, eh* erano fiate [fedite, difpcnfandè 
ut tutte le ceremoniedel Ponteficale in quanto aW 
ejùflenza , & lecitone del titolo della Corte Rù« 
manager non toccare quefie cer emonte a II* efienz* 
della confacrationc. 

Li frutti , che cauaua dalla fina vigilanza il 
Vefcouo erano per a punto quelli, che vengono de f- £ BarboW#f^.H^o^«; 
crittt à'mejura del nofiro cafo da Agofiin Barbo- uM.t.tiofio.n.if.i*B*mtr4biUf 
fa, *l il qual dtfeorre generalmente di tutt' i Ve fio- n \^^^JS^f^^ 
nati deli' Orbe Cri filano. wmvtfak* ^ftmMàtàs vie- 

Ma lenecefsita , o frutti , the fi confidtrauano fumJfrt^i mentir 
tei b afi t (lenza del Vefcouo nella Cua Dioccfcnon Z*»™» * e ?'? tk ? 4, 9 
finmcaiauann ,ne tnpart alcuna [egutuano col /Wr-r :f ./^/ w ,^r^/ Jf 
fot efori D.Era Bernardino Geuernatore del Ve[- 

couaio ffn za con 'j aerar pi vjanao detta comme\- téX4ttxtoamume«ionib»i,é*tr*' 
fon, del Capnolo , perei* mancando la facoltà- dt 

poter or d m fi refe frujlaua l' amminifirdttónc de Sa t*te,okfrcré*iU,& t*crtfZàa& mìl- 
crament, d' Ordtnc* Confermarne, e t x)l,o , e t ££#25 
altre cofe, che dipendono dall' ordtn Epifcopal $ e g«rg*i»<p*/f fp9»fnm t q»ém m*4 

V^ft X Je 1 



fi il Capitolagli hautffe nuecéttò U cmmefihaf 
rimarrebbero nello fiato di prima gì* inconuenut^s 
i thcb* erano jl*ù cagionati dall'amenza del Prt* 
iato. :\ 
Qttjjtt furono le confiderationi chefpinfint. 
animo del Vefcouo del Tucuman ad approfittar fi 
iella di fienfition generale , con efienfion ad altra 
cafo non premane dichiarato in effa: perche dub-- 
hitandofi sì le Confi ttutioni Ponteficali } che dtfpo^ 
gono le ceremonu della confacratione^fidoueuam 
offeruare rigorofàmente , quando dall' ofieruanzjk 
nfultaffi rif ch'io della fa luti fpmtuale di tanf ani 
me( ancorché t opinion contraria f ' approuaffe) 
potè vfàre di tjutfta licenzjt » e non attender ali* 
legge fihefofptndeua gli effetti della potefiaEpefco- 
fiale in quei cafi t che il Sommo Pontefice tifine**», 
dola in [è.refiringe d' ordinario /' aiti t or ita a Ve fi 
et vi!ialob.>5r/i»p ce ibi co ut; * * fondando fi , che i Vefcou i nelle loro Dicco* 
?v%£^%!;%Z: fitfr^i^simMntfffiità.ì militi f&. 
jn no dtfpenfare nelle ceremonie e leggi Ponteficie**im 

peicafiAen^ieneefprepmen^ 
fu mtmu c.\+*..7 Jnx. qneilhne* quali indifferentemente difcprre la . Con-, 
M.U. t*. & ali, .pioi citai ptutumi* non vietando % ne permettendo , cernei 



z in 



tot*iiJrm4tri».tom.lMbr.lJ,fr. /' d ff trman o moti AutìoH. 7° 

6.. m.j.P'i cr Cayctanum 1- a. c. •» 

97 -^.4. Vide Suarcz deUitOMb. \. • j ■ : . • . t . 

I^u.,contrarium afferei* »»7.p. , - . * i;.** 

r#9MA^vte<u\ct»>.t*r<>*éu lt del noftroVcfcoHo\anù>ÀKono,chtV Epiteta di 
Cou.i* mJ^l^cki^. che vso ti Vefcouo dtl frucuman fer confacrar * 
uraftor.aSo xtniocuevnmamb.ia Q é Fra 'Bernardino ( difpenfando neil* efiifUnXjM 

delle Tìolleper la fila, /iotitia d'afe ) non fu altra 
iytcditeiUMMUfttfAi.é mn**.\ chevna mera credulità >che Porgeusno le lettere di 
sMMuruw.Zp.x.Suic'aezd* fu* Mae fi a Cattolica , del Ftfcale del Configli* 
*raJ**44w <-« n cd. j f /4 ^//' Eminentifìtmo Cardinale An* 

3 .1. bart>of.drf»*w^^/«p.^ r<?/?i<? [Barberino, e l tnformamnt ' deitefimonif» 

che de pò fiero e ffer arrivate le 'Bolle nel Perù , dotte 
^ . «>rr*iM fimi che le hèiuffm rafia* e tenute nafi 
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#jtt. E f el mancamento delle "Bolle poteua fup- 
pltrf conia difpenfatione del Vefcouo del Tucw 
man haueua da ejjerin cafo,che la notiti* fojje tale, 
€beficuramentepotejfèro deporre itefitmonij d' ha» 
mcrvifto,e letto IcBollc originali se che tlCardina- 
U con parole cfprcjfc dajfe avi fo della confermatoti 
Pontificia: Màquefionon poteua intenderfi coft, 
per effer fiat* fcrttta la lettera molto prima , che fu* 
Santità confermale la nomina , e prefentation di 
X>. Fra 'Bernardino ,* nonfarfi in ejfa mention aU 
cuna di conferma* ne fpeditton di Bolle : e che t tet- 
te le lettere portaff ero ti titolo non folo della derni* 
tà,mà il nome proprio di D.Fra Bernardino ; per- 
che in attera forma la notitia della fpedttton d ellt 
'Bolle non f hebbe con quei mezj, che pojjan confiti 

ttéir UVefcouo tonfacrante in flato di poierfi afstcu - 7I ti gloCi» f.i. $Mtipen*U. 
rare, che D Ff ^Bernardino Me na (lato eonfcr- f 41 ^^^^^^ 

* „ ^ i i LI' toq»" 605 ìttreemimpnpfitejt ver* 

tnatOyfi che da tutto ejuejto fi può cauare, che babbi t ÀTem *if»perctftém »« mente 
c^Mo col ? iccola Amento d'yn* Uggir* 7%&X%2Z2& 
funtione che non poteua effer [ufficiente , affinchè r. /.<w.optimc Naoar. » *.fiq*ìf 

Uìtm,ì bmm di fortiffe Mm efet- fetSffiSStófe 

tOtper confi fi ir la vera fcienzja delle co/e in certa, CitblrtfiLcrialHxtnt.i.afiUi, 
tf,„f*ll>b t Un.titi*,i* U*u*Unoner* *mu*t* 

al Vefcouo confaci antenne meno a coloro \% che baue» 7* iwta doflrina Éartoi. \* è. 

uan dcpojto in full tn f ormatione t to\é*Twh i cÀ*€*tro*rf.i» >tp t 

Rtfbondeft a aneti ji ob temone con dire, che non «.i.Nauarr.1» «^•wf*#«#,*.r* 

Jolamentefifa vna cofa^uandofifadi certajcien* Udo* Wr.ié j.i» 

sfatènU e ciotchefi vede, ma con 'fetenza prefun- »-4-* , ftf- . \ jjjj • j l , . 

... ire a- J j ■ 71 G\o&inlnTufr,f.dt Penti 

Ut i 7* dalla quale fi formano quejti gradi di vto- Tut9U * in Authent. Jf iM femU 

Unta.^eueslMflim*. ^ttó^^.W 
- ,J*a prefunìiontdi fetenzia violenta, è eiuella^he diutm- ,fj f ^1»*. fo*i*d. rrad*m 
n*fce d* ^ne , o meù t*U , che „ecejf*ri*mem ^^S&'tS. 
afferma no>co me fè vn mi > fatto fojfe publico, 7 * per* CaxA^^ìaxmAxnur. caf.at7. 
thtfrpMtcatncntecommeffo t e pubicamente fi fa ^^ M ^- tXoft ^ 
feria fama , e vocefparfa , cài che communemente 71 »u icttu mi.%. $ fflUt», 
fent difcorrc,i*& in quefìo grado fi rtftringi il 

faper alcuno alcuna co fa da altri > che appunto è a^^M\Hzuzn.^u^^ 
<juello,obefogliapiO chiamar credulità,* vehtmtn- jà m ,£ m ^\ '„ 
l'opinione ti La 
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- La prefiwthn graae di fcietn>* Cditpft ffàts 
firn pi 'tee opinione, quando da alcuni indit^ttpn\ 
getture f induce l* animo a creder >*vna cofia % nom 
affatto ptrfiuafòadhauerla per vera*, ma con quaW 
?6 i*.f.<nfkmfM tefiibM: € „ e pervie (ut a fi trattiene nel farne giudicio. 7* 

▼«b tctét&blfii», $.fen»lt.f. # induce fofpetto , come quando da inditi) fragni^ 
M^SivMtMiUksa^m * Uggm& animo e propendo a crederla cofa% 
jw/jiMf.rt.s .ytne.npi$ivtem t Mi ^ Ti troua la ripugnanza nello firupolo , fit 

77 Argunì.tcxt.i» l.le %e Aqui- 77 « l% . ^ \\». «« • ; 

dica^.^f ; »f^jbi.^«c^r< Jc ■ ; icuifstmat quella, chetando del tuttoferà 

W ? tmmto***cm i*m»*n,f * tf , M^flM /' Onimoà CT4- 

;««..o> «ifó,** Si ««. ? faà^Si veruna,non punto fecur^dclla venta del 

McnocM.$.7.«*».*i.cp «J'^. • • Siche con que fio può entrarfiì^lr €jjanie t odtf' 
^^^ n ' ,H ^ irt ' 1 ' futa ,fecddtrfs t che li Yefcout confacrantf><con- 
7t * Ar ìl nm.xcxt.inLi.c.pi *i [aerato hcbbcro nonna delie'BpiU vfiMba inttn* 
WS&i&I^ J*re,chequefianotina doucua fin^fiinfiitoz* 
é%*tà.*jtfM#U d<rr*c*r* t9 , propna.econ orni morderà , efeèafiaua t chefof 
fh^^/TV-^W^'g^.vH ftprefuntdtf tnchegradodiprefuntione. 
d . t*na cm éppeiiMH tenone, Qfo \ a nott tU dciU'BolU* che fi richiedono alla 
*Sx:toc*och,d. i . 7 .n».* 7 . Firtn. confacratione doueafondarfi ndta fetenza certami 
c c* non prefunufipruouaMàchc^ piralcunftatuio, 

%^w«..^«UiiUMtait«»« dtkla vxra\c*vn >dtd* finta, 0 pr*}unta. » E ciò 

ufMtoUtMtim : - Uéùmn fii^dc^naddum 

iXl^^'*-^ ^tme forchila Sfanga* li Uff* fftbif» 
. .Vw -1 migliarti prcfuntionk$umpojjom{orxtr$l»omi dà 

das no acicrun con la vcidzdt E le fiacre pagine af~ 
***** giorf. JM: ficurano ben. qutfio nel cafo di Giofeffo ,il quale 

^fe"-'' t^>.*<«n*"f». l'dtshonefic 
dr tiatutu t <onél.t*»**4i,Valca*. \ n flan7^t della padrona Jafctò nelle di lei mani il 
ZTÌ ! x SSàiw Jbl Auend^ matello>e<o ifjo vn affai manico tnditto per poter 
, to&9#ci&Pr*famfH*yrttàqu* t ^ r condannatola fi bene fu in fommo grado ve 

■ 

■ 
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fornente Ja fcrittura pale/a per reo 1 * a Putifar$e »' ¥t.QeMit<\uettUibM 

n , i r ir /• t i lo* Eftadot, Copti il almo lìó.vef* 

quitto deue tntenderji tn qualfiuoglta attione pr<t fi c .ii.conji,i.^\n\lU verbU.c^oJ 
fiudiciale^oblt^atoria.ettamdio nelle caute et- mmi * f r «fyw ytìlls yx « ni lr 'V 
mucche vogliono nel tejtimonio piena % e vera feten- ' / 

ZtAÀcl: atto , intorno alaude fi depone., *\ che fi i, L.tetiiym^Mrcjlth.l.^in: 
duhias* ircilnttuamcnte, non fi fa caio della fra J u *'™>$ M t^mcnu Bare. 

, . J J J I tu d.l.édm'j*e»dl % n.i%, 

Mf9flUMe. N «4 Fafin.^yi. 7 o.r.3.«».ia7; 

% Metuneleprtiouedickefi'valferoiVefiou 't^ua- °^"» 1, 4« 
4f«> ^»rr // r*/;/* *>ri"/?o nel grado di prefunttont ^vto- 
ten re ^(ùr> ponendo chiaro non hebbero quejla certa 
femx^a, chnnonC impugniamo) nonpoiraneqar* 
(^chefùfempremai fetente* prefùnta & ti pnfumc 
re ,e fofpcttarc non fa fapercfuello.che la prefuntion, 
òfòfpetto fa dubbi tare. E (e il conceder fi che il Ve f 

oouo delTucumanpotep difpenfàre Mei difetto del» ; * ; 5> 

la vrefentation delle 'Belle , con finendo ncll* bau ir 
cer j,e vera notttta della loro fpedtttone $ hauendo 
qui lì a mancato , ne fegue,cbela di fpen fattone fu te- 
meraria , e clic l' EpiVtia non potè ottener i l fuo luo- 
gòfper mancar ut ti fondamento principale \che conr 
flttMtfìea Don Fra r Bernardtno nel grado di Vef- 
coujeictio.econ h'/n ttodafua Santità. 

Femfpanàer alla forila di cjuefieragtonife di 
mefiiert atfiorrer intorno alia fetenzia prefùnta, con :y^^% j 

che oprarono t /cfcoui. lì primo grado della eguale 
fijorma , come babbi am viflo .di prefuntioni vebe- 
menti,chc non poffon applicar fi ad altra intclltgen* 
tjj , che a quella (ola dell* attsone , che tenghtamo 
prefènte , effen io puntualmente dell* ifiefia natu- 
ra ** Le prefuntioni /inducono al* hauer riceuuto i $ Vt tx Bald. U fin. 
Bon Fra Bernardino lettera della MaeflÀ Catto- w - '* l f ? h ' 

J commun.Ub.x .conci. 54.VCTl.Er pr4- 

lica, fatto la data dei li zi. di Febraro ir5$8. E fumptb'Eìnn.i : t$m.<i**jì.$6.HiiM. 

» K ì f ^ r / iis.Tibcr.Dccìan.c«»f,8.» 59.M. 

quattro mt fi doppovn altra con lafoprafcritta al J bU VehemeniaMe JwLt*, 

Vefo'.tO dèi PàrafUay del CuO Confluite , C. COn quando mdi***ttt animiti ad contra- 

*i£ie él'> ««ttarUI. i *r Iute ì ih n. n rr rntmperlutderinortpotifi,necciiu i»- 

fa datiti 14 di Luglio dell tftej- anno, e con efd, ^uJtJytmpot^mop^r^ 
quella del Fecale del Configlto dell' Indie conia fót&4$nfM. fntouBcs cUr* 
fopra feriti 'a fim'u aia Regia con la data di 20. et nonS,nt ' 
Aprile 1639. E finalmente n hebbe <vn' altra di 

y 12. 



16 Sminato Fra tto di in/# Decembrt ió*$p. itlt EmbitnttfstmoC^- 

*<fcotf !fe le fedenti l^ioah** binale Antonio Barberino ,le cui copie habbiam re- 

Au untr* prc^u dtootqwe sfrato nel principio di aneli* fcrittur*. 

docn u YUUdcYxtiAc d*»<U > c- Doppo,per verificare ptu epttamente ^ la *am*% 

* : <ji< tefiw, comò jc «»lu4a fb ari a, eh e le Boll: foffero amuats nel Perì*, e che fi 

fot dtchu3*Uì j que l» rune Pur sief \ * ! • / t\ T* > 

to.rzr^icmn^ony^cxttstnU hAHejjero rapite alcuni nemici de LK tra Bsrnar* 

OvkideUPlju dA Pdrc Ft. Ali. dino f amme(Js mlbrmatton di tcftimcm ti VeLoua 

\ùit ZepedjJtCerdot * ,rm que ic 4ut . , r • J O I » 

fan-Por t ini h.iptfu.h Ut BuUi V A del i ucumandt quali depojfero , 96 eh era vera, € 

jciofo^oddp^usy yiasiic.s mtor io l* arrtuo delle 'Zolle, e che ntlU Città dit 

-pn bomfrre^ue yenude lama \ y jae : s . 

tmtico*»c»todt l'orofi, donde tirp Fotofilo m quella della F lata^eran fiate furate d* 

<fì«e(li g o, co» brendid fa»* òf ù M # vfi fartito pot*ro[o,dlUr*«xdon alcuni 

Ve^mf«u\'F^ho vn bombi? con Ut A+yidli nel dtbontr intorno a i moti ni >epreteiti-, 

doicétus-.ié m <if/ Vàin Pt. nn:? $upbon*kiam hora,chead vn Joggttto q'talijir, 

r4i»-f Ffc A&Mk rilutti* Let profsimo f fuccede[fe vn cafo finiti a quitto de 1). Fra 

t*rdtVi(pcr.tsdelduh-j':o'iu::>t(,dtl [ n , • • r ' J. 

c*yo,t* r* *m*&rt Bernardino t presentarlo vn Monarca per vm 

W*fH»**j*elUCi*d*lLtdìc}usB*. J^fcouatOye che co qualche tnteruallo dt tempo Hi. 

UinUéexì*Wt\t *\u*kic tinti tn r l ,. % . r i 1 

hLcht V'iu de p^oti^iicft fr,\pe- jtjjero conjegnaieptu ietterccoji del Monarca , co- 

cW* tiucforétpndtnaAsJs amtt ' mt £ ^ n f tt0 Mtniftro dt' prenci t/jeti* d' vn Car- 



jtyumobm ùo\e tfouctp fu dittale Ncpot ed* njn Sommo Potejice^ Cafod' vna 
do ejU cinico ,Ulké yK<tfh Con<.'wanonc>e che in dette lettere Me trattato d* 

miWHiartlUdsPitup-jey.orelpxz. p & i - n n 




fi 

til^X^Z?^ rnacbehaMamvi^ ventura 
fidami'*, tWfdlor Prefitte de U credulità vana, o lerferer^a di cerne Ao i' batter 

iKi' j.j <ìitc ttiemt*'n ùntosi a ocult* Er » • i i ■ i i i r r ^ 

^^t^ttéi^fmcMtnUiì t' rcert *>W ^dubitabile la fua confermatane > n* 
chiV,34dcP4tofi#<tiKlosmssdtht ficrtde. Eqtie(ldfcir.nzjaiCherefult4Ud dati ve' 
fa niello rfynde. v smentì preftintionhjirtputareube pcrvnafemplic* 

F.'lppod' Alarcon cir.atiiriO di obi* 
G-ianoanga, doppo d' Uaucr i 
dc^'O'to di pub ica voc-;, c fj na rpat^,agj;ionge leclaufule fegnenci.-^uf ifsimifm eri coté public4,<fie 
fnr\erel\eki)r uht\po Ambiti del (eiior Premute Ootltundi fmij^ur.a^p y merle 4jnllido,enemtgosivyof podere) 
]<yil«t njàtiro* ìohtT^cr >ti <H*ltir Ut d<ch*s BldiiJ "\»tc* todulxs con:t:r\ic.')*ti\< de^ja ejk* fm Uàidì* 
Qéde Poroti,cov ytin \<*tu*\r*to pcrferatni*os ict'jv.i >r Qbifpo. 

YEn U «cli.M aiXÙ: (.{»: tspubUcoj nolano ca todo el Revao del Pertt^modt ordinàrio [t hwt4» Ut pliegoa 
de cmt4t t o -V tbreu ,j ci px.::c tltr Ut i\oe v.in pif*Us Cibcc it de Iti q»c gouiermtu.y ijue Ut que viene* 
Cin Ui Ch ttq-Mtde Liti*,»! iìenen fegwé4^'$fét<f§t \:ideatutbrufur 4.01 Indioi que Us irte», y la tbrenlti cxr- 
ttiyUlatquitjmyqiKeiUCuidjidde fjmtfie'-do vn cuijdo defìe decUr4»te Corre 0 m4y*dc Là di;htCt»d*J m 
eJt*iso4pifuedequelteo!iijfe muclfjtpebs %f9ri*t fcU'o del Chifjne nflieiodcl S**to Opti*#<i4c elio deli» 
cì» I4i j: tòrio de mMisu/i'te noj< <tb*mdt W.' our/»/f««4w cxrus. 
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ofimMfadatd rieU'inclinarfil' animo, $ non fi* 
àxredcre y pcro con dubbio tate, che non fi poteft 
a/ smurare diruti ,-cbt credeua ì di né fu na ma- 
rne**^ *m\. : v - • u "« 

>m Chafifi confiderà il molo delle lettere R<gtc>chc 

dtze.M Rene rendo fin Chi ilio Padre Obifpo del 

Panguayxjcl mi Corife jo , non f induce co fa firn 
Jicura, chea" efiergta fiate fpedtte le "Boi Ut e fendo 
fili immutabile della Mae fi a Cattolica, e del fu* 

Conato ^nda^iliitolo di Reuerendo t'adth • } ^ ;^^;-\ 

c&t * j J£/f i jvi */* fli,* confermati: poiché a. quei che 

nomina .oM&nta non dà ti titolo di Reverendo * • ;> h : " fij '« ' 
A adfejès chiama dei{uoGonfiglio t e[jcndo dovuto »o« • . t . 
f w* >ti altro foldmànte agii Akm,4confacrath ^ - - ^ . • » 
comelo^cnuiif^vnaUggedelMjgnodiCaJtigltat *ai.»*ù .U „,i i— j 
«< Por quanto ics Àrcobifyos,y Obifpos «r V^^i^i^ 
fon del «kQ«> Coofcjcpor razondcl ticub que 
li ; ne n . £ qu efin titolo non può intender/! per qua • 
do ft fa la prefentattone , perche /' eie tt ione e quella} 
chccofÌAtuifjetn dgintta. Et tnpruoua Ai quefiofi 
fa , che quando l Ambafciatore della Corona di 
Spagna caua il diaccio della confern.iattone di ^ Vi rf ... 

tfalfiua^Jti fyb om sfo i é b^ e f/^ H^Jgiifd$n ... 

alla Coree Cattolica , e in quel Configlio f al qua- 
le tocca, fi apre ti piego , e configna il dispaccio al 
Fifcale t che rtconofcendojffer fiato (fedito in buona 
firma ,f incarni na al nominato in Vefcouo, accio* \ 
cbcficon{kcri>& ali* hora gode non filo del titolo 

IbrtftoPadrethecofifcriucilRe 1 
ef e dettola di quello di Confi- 
gìiere Regio. \ WM - 

La medefima ragione f' adduce perii titolo del- 
la lettera del Fijcalc, come per quello della Regia$ 
ferche fi prefame adequatamele , che douendogli 
eonjlar dtUa. fpcdittone legitima delle Xoltapcr 
V ofiatdtEefcalc eh; efferata/i deucdtr % & inten- 
der ancoraché babbi ferino con ficura notata 9 che 
>/. Conftglto tn nome Bjgio haueua incarni nato 



Di 
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lacche cau fa la lettera dell' Emmtntifsimo figfor 
Cardinal 'Barbèrho;cr,mt iftrumtnio public*,* 
tt Caf. i. de fde tnJlrtmtBto. che fi douta darfède-s • 8I per effe* fgUlMtìtòlrfoiit* 



rum» 



fig^h\ejmo[crn^^el{uìtxhmturto j e f orlar dì 
**m par , Math. Affila. m com». '■ EQudntMriéfutfìa vero, che m quefla ietterà n$. 

hb.iM Mcf A. i ?.f»«.s.^ fr ItfBoihtton tuttoero, itene ali efferut infinita* 
g.i/t.^^^^ tome ponendola per cofa certa ,& mtkUiUn 

-qacvfan los Carde- effondo ti CardtnaV Antonio Prefititnte d' <vn* 

lUicoi , r aurcnticos, !i . j/ /-> j- n l 

*r</»r ti . 9. j Nicol. C onrregattone ntHà C orteat Kotna , ptrGhz non [k 



Jos fello* de 
Oa le* fon pu 




jìrr^*'°{rà^lrtàìt**iflolut**tm dri Ro/itejia* 
&ffref fatati da fa* Maepa€altolit*^fotchtU, 
preTcntjtionìdafolayntitihmtoait* ìiypHta\ m*\ 
WiVtetti dafuXÙUnttt* L* mfyuijtano fu^itofaitÀ 

90 Vide Barbofif far*/?. ?f ^fMYfJ»*.*^- - 'H/^ * v . . 

t^htam^M' Non n' è parola-nelia lettor*, dell' Eminenti f 

fvmo Cardinal Barberino % cb*nènperfuad* effìca- 
tifitnamènte effer certa la fpedtTtcne delle, jìoile di 
D. Fra 'Bernardi no de Gardena s , perche confi Je- 
r.wdo U claufùl* ;Cvpo y \t ampiitudo tua , de 
fora ftne Ecclcliat temporali, ac fpÌTÌTuari,&c.rc- 
1 jViòhVm' rnitcàfi Sarebbe fiato détto c£ improprie* 
tkì$ft farebbe atmhmtoa-Dvn Era .'Bernardino 
auttorità t e pcjjèfstone , che non poteuahauerc fen- 
ica efftrconfermat&fieilaOhiefs del Paraguay, che 
fegl'tnomwaùaperpropmh 

Eper qnello>chenfgu*rd* la propagation dei* 
fa Fvde , foìarnentefi potewa indri&zjare la fpedt*} 
tione'a perfona\ che per gturtdit itone poteffe (oad< 
tu u are P intento dei Cardinale , che mfifieu* nem 
Whbreft propagai*!* Ritrgtonrfc qetejl* e peculio* 
* obli- 
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ebligatione de Vefcoui ) non àoutnao creder/i, chi 
egUdaffe trattamento di Vefcouo, e raccomandafft 
eofe attinenti alla degnità Epifiopale, a /oggetto 
non anebo confermato dà fua Santità, ne à fauordi 
cui non fodero ancor fiate (fedite le "Bolle. 

Et oltre à ciò .che giudtetofi dourebbefare deU 
lofcrtueredifua Eminenza a Don FraBernardt- 
no con gli epiteti di fratello, figitor, & illufirc ; fe ì 

fitte della Corte Romana ,c he fuaSantttà, * l equei ff videBarboUe^.itf--. 
Mimflri, che immediatamente li rapprefèntano, <9pijs.i*.ii.tx<«f,udtpriMUi. 
perla degnità, & off ciò ( come appunto fedite de* 
Fre fidenti delle Congregatiom) trattano i Vefcoui 
da fratelli , ad imitatone degli Apofi oli ,che cefi 
fra loro fi nominauano , per cjjcr d' vn mede fimo 
Collegio. Et in (ignif catione di quefia vguaglia- 
x,4 ancho ti Sommo Pontefice fi chiama Vefcouo di 

Roma, * & t Cardinali ancho non V feout trat- 9% af ft Efife6fmt jj quéJtt9 ^ 
tanogl' Imperatori ,Re,e Prencipi foprani con l* trrfmfmtAftm. 
*ffcttuofo nome d % amato figlio. n Dunque non pJ i xc * v . qtumtf éu, t i<tTÌwà- 
cjj endo do unto il titolo di fratello ,fignor>& tlluftre n<f*!ji t i.fi ^do de referiptis. 
fe non à Vefcoui confermati, *+ e confacrati ,hebbt P4 GregorXop. i.J.i. rif. aj.p. 

da giudicare Don Fra "Bernardino ,ch e l' Emtnen- + ilof.iAbi : q*od Ep frop i ve C; M 
r > ,■ i j • m i ij éebent dommi, qui* (ucctffcTUBt i*i ti- 

fi fstmo Cardinal Antonio Barberino , regolando i tum A? ^ìorL , ir » /. #*. ut. j. 

trattamenti con la fub limita della degmtà Epifco* 
falcagli fcriueua cerne à Vefcouo confermato , che 
coffe lo per fua fe, e che le Bolle erano fp edite 5 anzÀ 
con maggior fondamento lo credeua per raccor- 
dar/}, che in fiato di religiofo particolare, fin dal 
principio di Giugno del 1637. haueua fcritto pef 
Altri affari all' Eminentifsimo fignor Cardina- 
le .qualche tempo prima di fapcrt, che la Mai- 
fià del Re Cattolico t haueua prefentato per 
Vefcouo.e cefi la lettera di fua Eminenza f ha di 
confederare comerifpofia data à [oggetto prefìnta* 
fo dà <vn Monarca per Vefcouo , fenica hauer pri* 
ma potuto fàperc, 0 hauer notitia alcuna d % effer 
fiato nominato , e prefentato dalla Maefià Cattò* 
Ite azoiche fe nella tifpofia vien trattato dà V'feo- 

Z no 



itojiect me/ìtleppcckrjìfcrijje 4 Ham dilla fn- 

tionecooUdau di 27. di Fcbra- naua appunto , accio che i Ambafciatof di Spagna 
B x6,f * /* proponefie t f ejftmmafiero l' infirma tiont , f /fitft 

Santità col confitto configlio di tutt* i Cardinali 
nfprouafclaprefcncatione. Et battendo età intcr» 
uenirncccjfariamente l" Eminenufiimo Cardinal 
Antonio ne i tre Concìfiorif {che [opra qvefie «ut- 
terie fi celebrano ).[' b tutti* dà fupport* % che fu a 
Eminenza h aureole notiti a non folo> della con- 
fermattone % ma della fpeditione delle 'Bolle. £ 
€he cefi la rifpofia a lettera di Religioso particolare^ 
p comeertijfe in lettera a" auifo , e qH*fì congratula- 
toria del confèritoVefcouatodella Chiesa-che era 
fiato propofto. 

Avaloranfi efuefie confiderationi dal faperfi > 
che poco doppo , chi la Aiaefta Cattolica nomino* 
Mffopofè DonFra!Bcrnardino per Vefconcdcl Fa* 
raguaj ,prefcntò ancora a D . ¥ elidano de la Paz» 
VefiùHodi Cbiuo\uiabo per Arem e/coti odi Mefii- 
■€o,& a Don Ùtero de ViUagome&Vtfcouo & 
Arequipaper Arciuefcouo di Lima - echeentraro* 
m in pojfefsione , ti arrivarono le loro 'Bolle, men- 
tre le frana affettando anfiofamenU D. Fra Ber- 
eiardtno. 

Ma fi tuttauia fi dubbitafiè della forzjtdi qiét- 
fltragionhò prc$uttoni,efidiccffc 9 che quelle Uttere 
nonrfprimcuanoil nome proprio di D.Fra Bernar 
d ino, ma quello della degnità , e che poteuano efièr 
fiate ferine ad alcun fuoantecejjbre: deucdirfi,chc 
/• Eminentifsimo Cardinal Antonio ftriffe in rif 
fofia di lettera rtceuuta di frefeo 5 e la Diocefi 
Jet Paraguay era vedoua delfuo Pafiore fette an- 
ni a dietro, e che nel Configlio dell* Indie, doue 
fi/pedi la lettera di fu a Mae fi a, a pieno fire^aus 
informato della Se deuacate t e della nominale come 
Don\Fra Bernardino era fiato defiinato aiuti- 
la dignità, Oltre cbe< fi ile di Corte % ni Jifpacci^che 

fichi* 

* 
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ì chiamiti* £ officio (eh* e tanto come dir correnti* 
ì ordinari/ ) non metter nelle fipraferit te altro, che 
k degnita , fenica farfi mentione de nomi propri) 
ielle perfine, che l' esercitano. 

Se vi fu errore t fu commtjjo nella Secretarla 
lei Configlio dell* Indie , fcriuendo lettere ad vn 
fefcouo,che non era pur anche confermato da fu* 
ìantil <à porgendo occafion a Don Fra "Bernardino 
ii per fu adir fi ^ che le jue Bolle f eran rtceuute ut 
\uel Confìglio .poiché t Mint/lri maggiori, e quel" 
i della Secret aria lo trattavano nelle lettere, e difi 
>acci,come<vcro,e legittmo Veficouo % 

Ma chi potrà perfuaderfi,che <vn Ti fiale i 
secret ari) hauejjero cornine (fo <vn fi fatto errore} 
\criucndo il primo , e dando (oltre i' auifó) ordini 
fecondi, formando pieghi fer.z*a li principali di fi 
i acci; poiché con le Bolle ricette le lettere originali, 
fondo che li primi f con li quali fi sformo , econfegui 
a confiicratìone , furono li d tip plica ti come f i 
vifto. 

Di più fi la notiti* d % effer vno con/aerato in 
r efcouo , puh dar fi con lettere particolari , come l* 

\ffelma Farinacto 9 * riferedo vna decifidellaRot. 9* f arìn.*ij«kfljj, \\ftrt. tom» 
Xoman. che in propri} termini cofi giudicò, & e an- ^'«/^ J»»«74* 

0 opinione di Solor^ano,* che con lUuttorit ad* f? Solorz.P.fcj»a*.c5occi- 
;n teflo Canonico , dice-. No parezea mucho , ni (ione d< dilatare di queft'lftcflb 

1 c r 1— Jib.AXM.. Si vale del e. ea*of- 

lucuo.qucMconfirmacionfc prucuc por ulcs ZfZ&vùfi* * Frd.jdZà 
artas.pucs la prcfenticioii fc prucua por cllas. Genoi^/cr;ff»r*frnM#. W.J*Z?* 
Ihe marauiglia fia,fc hauendoriccuuto Don Fra WMm * 1 ' 
bernardino lettere fimiglianti,e coflado per li dct~ 
\ d* acre di tati te (limoni] , che le Bolle erano arri" 
ite nel Perù >e che erano fiate transfugate ,non ne* 
litajfi, che quella notitia fi fondale m vera/eie» 
% poiché era fisìfiaente (fecondo /' auttorità del" 
decifion Romana, e dottrina di Farinaccto,eSo- 
irz^ano , con quei Dottoii che citano ) la fetenzia 
e finta, perche fi fiapejfe, che era certa la confer- 
mane ■. e /' tfiejfh tntefè fempre il Vefcouo confa* 

tran* 



ts ***** jm h fHfik r* ohm 9t Cnt mo rr 0 dati veementi prefuntiow, 

ginn jcon le (jtntitt Ve c*»o delr* 9 J r ir / 

tumtopahlteoftrtgge»*, echeco* conobbe non poterfi applicar altra wUlltgcnZjA,cbc 

teste ztì ?«</^< o. s*»**»» , „ 

jp»W«b qu4*j> celebro q*eW *tto, fuo fattore ha fi tu a il VlA'Tdel Sommo Pontefict% 

YAuoquc e» y<rdad , oue poi f/^f violenta di fcienz^a^che le Holle eran (late fòt 
nollcuar la* Stilai de fu San- t- in' r a l a. j 

tidad.no ileo» la poc«ftad de la in àttt • # »« Perenta najco(te,bafiando qu<- 

rifdicio,! , erta la fupie ci podcr q #0 /^/^ (ofpetto a qualificar per ?t ufi o l* atto delU 
eICabiIdoScdiuacantelcda.pl- ' V • 7. c i j i n r i 

raquecuiunombre.y comò fu confacration',e l Epiteta dt che J approfitto il 

Prouifor, y Goucruadorgouier- delTucumanJsfpenLtndo nella manca- 

nc:llcuacrapcro cnteraaicntc ci J . r iim !i 

stelo de verdadcroPaAo^y Padre Zjfi dt prcjentattonc di Bolle. 

a fuioucas.cn la certid&bre mo- Richiederti verace certa fetenza in tutti f li atti 

raldcquc(cpaflaronlu>Bulas,3 . . . J . \ £ . * 

rcfuita uc lo coutcnido.y alega prcnudiciaiifS obligatorij.e che l attentante b ab- 
do cnfuped.mento.d. loslnftm- ^ ^ deponerecon la medefima fetenza A deut 

mento* y prueba prefentados ,y i t r i- 

dada cn cito» aucos:iic*aaisiinT. intendere ne' cafi penali , quando fi tratta di con- 

dcreueTer.c;aJapor« aj.i,iarain quanto ad cfclltder il delitto 5 pfrc/?* f«i70 <2I**/ 
tCTpntarbs cfvti u as : liaic ver- / 1 1 ! . f cr* /? J /? 

dadcro Prcdicador Elungciico y » ^£Wt> , ® ^ > ^ttrputa , < 

nocoadiutor en la ptcdlcadon: cftende a quel (lenificato , che pub effer più iauore- 

IkuaOleo-viasOrd.nc ,> aun- ^ ? J * J f JJ r J 

queporir có lgrado no III U '* po UOl<t 
tctbddc juritdrclon cu 1 jIcs oue- 

) '.pceoilcua 'apotcltaddv orden.conqMcfcocunearemcdfar.nofololasnccefsidadesqueencrte 
cicrifoicco uicncn.y las que ceprc'en aelltmorOoilpocn elfuyo.y declaranlostcfttgos, fin otrai 
muclm.queljpudicraniosabocarcptctentarUual Key CatolicodeCallilla.y de Leon nueftro fc- 
fijr.yalSumoPontifi^ciohì^ieran'.o^yquenotiOiatreuemosporercrito.baAa dczir que imm- 
met li* re(h,&' i. y juzgamos quee.» grauifsima.y trgentilsima neccfsidad, dexar continuar tanto 
riempo la fitta del rcmedio,y h perfeucrancia de tantosdanojcrpiritualcs.quc conia dutacion (uc« 
kn lèrincu rabici ,y cau-t mayoresdafios, 

Y parala nccefsidad ran grande, y fan ex trema .balla la noticla que de los auto» refulta. y de las ra- 
zoncs del l le irò dei lenorObHpo.de quo fu Sautidad dcfpacliòlas Buia» ,y de tanto riempo corno 
ha que le preferirò fu Mageihd a la Sede ApoQolica , y que a todos los Obifpos prefentados de cflè 
rieinpo.dcipueslcshanvcnìdoru» Ku|js,dcqMcnoscomta,yno5 valcmos de cita prucbaporlctra», 
fegun ci mar^cn de la gioii a arWi^a et ad \,v cucarodctancxtrcmanccct5Ìdad,y erto ha mas lag ir 
quando ci c cu varon /\poiiv)iko,quc(olocnc!eAadodc Keli^ioromero.dcuicra lalglefia mandar- 
le ira Proaindasiiecelsitadasde varoncsApoitoiicos.puesconcttanucllracarta,afu Santidad, f « 
fn Magdlad.certifiv-atuos.y hazemostee, yporlcr materia tan grane, a mayor gloria, y honra de 
Dios.loiuramjspoTnucrtraconfjg aClon.qucncslucnlenado.corrcgido.y ayudado con las Cof^ 
tumbres,conlamodcUia,con la Iva mi id ad, conia predicadou continua, con laconftaucia grande 
encllufrir,pucsauicuUofe:orog»doa(M,y dadolcletrasdc podcr para elio cntodo nuelho Obitpa* 
do.vilir andò las Ciudades con igiendo de dia.y de noche.hizicndo la dotrina a loslndios, y N - grò» 
porlu pr opta pedona, coutcllandolos .dandole» de lu pobre ilmofna : afsi nosloauilaron nucrtrof 
Cura«,y Vicario5,y cn cllaCared allohemosvhto.y rcconcllìado muchosodiosen amor Chrìftìa- 
no v f ic D:o>leru!do que viulciVeen ocafiondel lubilcopIcniGimo centenario, en que ha fido Mt- 
niitrodccoifv.lUon.vcomuriionatpdo genero de gcntcs.graudc ci concu^fo todos losdias de lu- 
dios.y Lfpanolcsaoìric la Jotrina.yof cerrìflcamos.que auieodo concurrido /untos en la Iglefia^ 
crhua la Ca Dilla mavor (lena de muchos para que los comulgal1e,de Indio? para que los rezaflc.y o- 
bras y ìCiO Apollo. icotan gnnJcnoiu/^amos quclodeucmos quitara ncccrsidadcs temporales,Y 
efplrìr.iales, angrauc^amas.y ran comi. cn parte tan remota caino esci Paraguay ,ycauimpot- 
yn. li jì.ì . au* de rccurlo a Roaia,y a Madrid* 



mU,& afropofioferfarfianiret accufatione% » f JS^#&£ 

ancorché fia impropria, & contenga alcuna repttg- }J m$ , Abb. m e. dubmm ri ». col. 

* 100 hiJaJ* **<rinni *(Taì concludenti La >/'.^^Ww,Ruln.«.»f.i4J.«»- 

manta per due ragioni ajjat concludenti, aj#Gr26#Alciat . ref ./.,. fw /-^. 

prima , perche ne 1 delitti la pruoua deue ejjer più t« nt. 

ihiaraj^dente della luce del me^odi^e ^^^"^ 

nopojfonoindurfipcratti,òparole t inchcfammct- 101 irt» cM potutimi!,, ca- 

' tano pili fignijl camper effer fottopojli all' incerte^ g^^ST' *** 




conforma con l' equità naturale ciuil,e che in ma* AJcxaad.e.^.t^a/.i» 

_ ' - - § t 104 Mt» non nuc , c. ynae tornii. 

ferie penali f ha [empre d ammetter % *5 attrae- Farin.e*»/7j.»^.«7.Mcnoch. 
dare l" interpretatione ptufoaue , e fauoreuole al «wf«7» 
delitto,* 0 * ecofipervna celebre glofa los fidifpo- 10 , t*fdinm t jM r **àV&-fM 
ne,che,n cocorfo di pruouef babbi f antepone /' ^^Z^tLl 
efclufiua del delitto , quantunque la parte contra- Accatto </* fnmitwf.cimiUhbf.xjt. 
n*f>v*i®dtte$ t m»i degmd, maggior tref ]ZV„^Z,T& 
to 1 °7 E tutto ciò non fi rigetta negli a Uri caji , do - tenti* miti» vincst. 
uelafaen^aprefuntafi ha per efficace nel feufar £ %£g3$#2A 
ài colpa tutto quello Ci effezuiffe in fimil genere dà frt*dp.Bjtf.cAffi»cMd.do*4ti*. 
vena, 

i. 8. 

Ne ben [racchi gli emoli del Vefcouo dell 9 afa- 

ra perfecuttone nello fpoglio delle conuenient»e te* 

porali,che goder potcua nella pojjefsion pacifica , e 
• tranquilla della fua dignità , e diocefe , indine- 

Xjarono atroci batterie contrala quiete dell'ani- 

mo, e ficure^a della fua cofcienxA , impugnan- 
do la validità della confàcratione non filamente, 

ma (trouandolo inuincibile) fluitarono Contra la 

cofcienz>a di tutti coloro t à quali erano fiatt ammi- 

nifirati i Sacramenti % cofi per mano delVcfcòuo>co- 

me d' altriSacerdoiuordmati dell' ifteJfo f e contra li 

medefimt Sacerdoti ,e Minsflri % con vn mexjo aU 
"tretantomalitio/o guanto bafianteferconfegutrni 

[intento. 

Aa 2>t z 
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Diceuan dunque \che dando/1 il cafod K efjeffia* 
fa celebrata la confàcrationcco opinion probabile, 
nonrimaneualacofcienz>a dei Vefcouo ficura t fi 
nonlareiterauaiub condicionc. E non fi arrofsi* 
fono d* indirizzare la propo fittone al Vefcomo me 
dt fimo ammonendolo quafi, e con figliandolo fótta 
prete/io di Zjclo : rapprefèntadogli t che la commi opi 
nione e fentire d$ più Dottori dafsicifioffe che quaU 
Jtuogltaatto commeffo fu t appoggio dt opinib prò* 
'*';' 'J babtlcfia dificura operatione-. ma che venendo ri. 
firma & è fili Sacramenti del 'Batte/imo t e dell' Or* 
dine Sacerdotale^ Eptfcopale (per li grani danni» 
chertfùltarpotrebbono dalla loro tnualidita) potè* 
frot Yliiaffo! nel Oower- ** difporfialla retteratione. SehauefJ'ero confi- 
MccUfU^t *3^-W-f£* guito di poter far entrar gli fcrupoli nel Vefcouo , c 
chiaiond hoP*f<a.c*»feJt.*rt. la confacrattone fi fojje reiterata t farebbono rifort$ 
SSÌi? 10 *** 1 * fiènz.a alcun dubbio fcadaltgrautfsimt>& haureb» 

tono partorito horror indicibile all' vdito Chrìftia- 
no 5 perche tutt' i Sacerdott neceffariamente dote* 
nano riordtnarfi % $ perniiti reipetir le loro cofefstoni* 
t tutti co fi ecclcfiafttci, come ficolari rimanere ci- 
bono immerfitn una confufionc, e pieni di dubbi] > e 
fcrupoìità ' inccnfegucnzjt [egutrebbono d'inni 
nter abili affur di. 

MàD.Tra'Bernardino fece quel chedoueua, 
non ammettendo il configlio di coloro, che volcua- 
no moftrarfi troppo Zjtlofi delle fue conuenienuc* 
poiché fìafifermaua ejfervero Vefcouo cofacratoCa* 
nonicamente % non folo per attinerfi all' opinion prò- 
babile,mà alla più probabile. Perche quella dtp 
ftnfation generale di Pio Quarto ,ouc concedeua a 
Vepcoui eletti dell* Indie, dt poter effer confacrati 
daqualfiuoglia Vefcouo da loro eletto , no folo fùp 
firagb alla dimanda di Filippo II.il P rudente w 
zj con independente deli berattone ajfolfc dalle fio* 
munichc % epene % in quali fojfèro incorfi.à tutti quei 
Vefcouitcbe anteriormente fojfero fiati confacrati 
fenz>a Jimil difpenfatione,per man d\ m filo Vep 

co* 
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€ÌM6jùpp9#enJoi fer valide le loro confacrationi, 
tnonfolamente le (uppofe valide, e loro condonò . le 
fene t ma quello t chedeue maggiormente offeruarfi, 
tralafctò il comandar t fp resamente che reiterajfefo 
leconfacrationi iub condicione. Edo ribattereb- 
be ordinatocene eran troppo eutdéti li danni & 
inconucni'ctt % chc necejfariamente haurebbono calif- 
fato t operattoni de Vcfcoui fu la confidenza deli 
ùpinio probabile, ntll* amminift rat ione de' Sacra - 
menti , e principalmente dell* Or dine Sacerdotale* 
foiche le mejfcje confefsioni,& i matrtmonij fareb* 
tono refiati efpofii al rifehio dell' invalidità, effet- 
to la radice infettale dubbio fo il fondamento delt 
ordine Eptfcopalejal quale trah^an l'origini* ' . . 

iSft e credibili \che vna materia delle piuim* 
portanthchejipojjàn o ferire nella Cine fa di Dio,f 
hauejje dà tralafciaredalfuo Vicario, quando era 
di tanta confeguenzja il dichiarar >fì la confacra * 
itone fatta dà vn folo Ve f cotto precedendo appro* 
uatione di fitta Santità , ancorché fenzjt la dtfp en- 
finone dell' af$i{tez„a di tre Vefcoui,fofle,ò nò va; 
li dasacciochel' opinion fauoreuole 9 ò contraria re* 

tipcto.£fuppojlo,cbe Pupario Quarto? htbbt neehchidaJUIbal'afleufixrvo 

t<rcofiprob*b,U,chcleaJhcri,pArchiarochcl'ap- feS^ffiSuJSa' 
frouo infuturo. E tutti quelli t chef accoderanno à fo, o probabile ; ma la pìùproba- 
qucJU opini** .haucranfìmpre dà canto loto %*£SS£S£&%5£ 
vn Sommo Pontefice , del quale non fi può dire, ndfoo dortìfiimo trattato ììm*. 

che habhatnato&ancorcbcnonpronuntiajfcpro t^X^^L 
irtbunaludando l' opinione percofà di fede-, la ma- plicara.noftfocafò:Ki«c/<r»ir»- 

mfcfo&infoo alieno per Ufi* probabile. Et ISSS&tZf^t 



Compagnia di Giefu dice, «*o fanti* (*pm*r$mfa>*Umeftc*i 
i j S £ m ' r.i\ a mradctem?9t.orim&' c.Qittd eti- 

che quando vna opinione e feguita da più D D.co- p*tm 13 . fa. tt m**,mì tmifkh, 

tra la validità,/! vnfo lo Dottor auttoreuole difen S5ft re K me " 

de il cotrariomfauor dell atto, fi deue ammetter t e éfuftit. 

/ègutrquefio, 1,0 ^W*>**«m*** 
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Dunque fi Don Tra 'Bernardino de Cardenas 
tiene dà canto fuo tante, e figraui auttorità>che di- 
fèndono,edan per valida la fra confacratione,® 
tn primo luogo vn Sommo Pontefice, che la caltfiea 
fenz.a t obltgo alla reiteratone , baftanttfsimame- 
teafsicurala co fetenzia, fenzJ ammetter ? ammo- 
rtinone de froi emoli , che afpettaron fette anni per 
auuifarlo dello firupolo,che poteua tenere; e tanta 
ftu ficur alquanto che(comefe detto) fieguel' opi- 
nione delVicarto di Crifto>ch> è la più probabile.^ 
Quefta decifionc di Fio Quarto causo tanta co* 
Mionea Diana, 111 quando arriuo àdifeorrere, fi 
Hi Dia* f4Lmmd.fii*4} jt ueu/É reiterar Ci Tu b conditone la confacratione 

ch*édrM'àr im » m 'n* mc9t ' tm fatta Seguendo l'opinion probabile, che [e bene da 
éu^m toj[«d»cre&€. ^ ^ ^jj^ U reiteralione , valendofi 

degl' iftefsi argomenti di Contreras ,& Ouie do si- 
cono [ce fi poco neruo in efst,c tanta forzj* nelle paro- 
***** U dèa ''Bollale da chiara moflra di ceder alla fa 

tlì Eetnfineflcait. ^ ttcadi nfponder alla decifion Pontificia, »■ 
rfìoniiL, sdtyrM* «i»™- rfeendo dalla quefttonc, chiede a* lettort,che troua- 

doragtonuefoluttonip^ 
&iDicUatariucgo.&Contrccaj J no:e ^ 0 dtjfe doppo d p hauer prima affermato 
&aiijDD. nella medefima parte della fra Somma Morale, 

che la confacratione fatta in virtù di priuilegto 
conceffo dà Sommi Pontefici a iRìdi Scagna, era 
NotémdumtfihicetUm^i valida: »* e cofi habbiamo da crederlo che prima 
ri^*^*£2E dcàfcqucfiacontroutrfiafcnzS affetto neffuno alle 
S^J^W?-- parseguendola finti* diSolorzsno.òchedop- 

poMcaperfuafione degli emoli del Vefcouo, l£ 
*À^J^%™* W àando la nfoluUone di materia figraue pendente, 
ÌSSSS^^ tfcfpoftaatdubbijmofstdalUvanetà dell' opt- 

Upwi'l*"*"-*- Con quefio crediamole non fi farà tralafciatd 

parte neffuna che tocchi alla confacratione dì Don 
Tra bernardino, intorno alla qualenonfifia bafla 
temete difeorfo, e fodisfatto a dubi^febennon ardi- 
remo dire a pieno .poiché ciò fiiafcia algmditio di 
coloro,che difapafstonatamente lederanno quefta 



m 

in esiti» 



operetta, ^ e 



« 

%y ; ii. , + ~ t •> V. "4 Tutdttt diligenti fattimi 

Ixe habbtamo {comi forfi altri hauera spprefi) pgMVftf7fea«*ff»*wffc- 
traUfcutoUfunto^douuqu^ FrtUomor- fZ'^Z^ 
rtre al Metropolitano, 1 H aceto lo confttcrafje ntli ■ mterrogmfU per *n /•• dareto, 

dandoci nella clattfìéla di dtfpenfation generali t po de Ut chmrt*s$uoM»- 

nuafint,- altra Imitati— tlcggtr ftr^ftsfim ^BS^XS^ 
itone qualfiuovlia VeCcouo,e ciò tanto più liuti Ufi- \Ufm—cec9lt«9 t etrittw*tt U 

* * * J j v r r& il fa Bolle: e di pi» pertht ninna- 

c*tamente,quanto tardarono a comparir le 'Bolle, 'nmed*S*»ÀgeJnd> 

che fi fofpetto efferftate trattenute dalla poca indi- «*» tl "WW"» *<Ué 

• , r i- i i < • • \ j i V* 'emione : Mtertmgétadttnqne 

nAttone^fe no vogliamo marnarla inimicata) dtl v,*r.Bemé,dinomto*fi ?«r/9r 
medefmo Metropolitano : poiché veramente era *c^e ,dic^rifp^ aie démodé m 
prometerfi il rimedio da quella fieffa mano, chili fA'vrHa «rtadel dicho fcóot 

kdueua apportato il male k V£Cardenal lare«*k>foS«no 

t»y j/urwu n m*b*. riaen et cimino de Potofi a «fio 

£ficomifìtbtafimata,t riprovata da tutti la oaipado.vinicndoyiparaclfo- 
fintene inconfidcTMa del Confcr^cofilAr £J£Stfc£!^oS 

cÌHcfcouo de las Chiana* non volfe fu (fé ammtjfà de AkaMra,Coft<ador,luex,Q- 
lafua Requi fioriate il Vefcouo de Buenos- Ayres ^^^^j ^ 
vietò t che ne cotreflcro le copie >come libelli in fami-, /' ^ù»?** aucriatcoicaocn wipiie. 

Rk >f« 8 ofttyo,yporUo«detiqttediòai 

DO qnclallcuaua.qucnodigeflca lo 

fl,ne Ifaa , por qn e no Ce la quìea&n en ci camino. Y a f$i mi fai o , auoque redole» en la Villa de Poca < 
fi,no io lo la carta del dicho fenar Cardenaldìno las lìulas de fi Ì>antidad,noocur riera con ci las a que 
le confamra c 1 fenor Arc,obif >o,no porqae huyerade redblr la confa gracion de mano.de fa Seno . 



ria lluilriislmajantes para elio le bufcara.y Ulcera grande aprecio.y citimacion dello ; frno por q ne 
labe que el dicho («fior Arcobifpo no le conia» cara ,y no balla que èl aya dadootro morivo para cu. 
tende r lo ntèl.. mas que auerpredicadoen Poto (i dia ic I fenor Apollo! Santiago ,foicinoitsiino en a- 
quella Villa, cftaodo prcienres ci fenor LlccnchdoDoi luan de Palacios , Oydor de la Chancillcr i» 
dcGranada,y Vìiitadordcla AudlcnciadelasCharcas.y (obrelaidiferencia^tan grande», que tan- 
to ruido han hecho cntre cldichoicnor Arcobifpo,y lenor Don luan de Utaraai, Oydor de fu Ma- 
geftadenelConfeiodeHaalendajyenconarsPreuienredeladicha Audleoria, cacargando en ut 
Se r mori la paz,y concordia entretalesperfonas :Traxo la India delacob con ci Angel , y ponde- 
rando lo que a la manana ci Aogel pidiOa lacob , que le dexaflè Ir,con la d r ci ira don , fobre elio del 
gloriofo fenor Parriarca San Aguftin , que dlze,quc lo hizo et Angel , por que aunqoc antan lucha- 
do de n oche , lì n q'ie io$ v i z flen ,no pareccrìa bien que con la Ina del dia fé efcandaiizancn los que no 
vicucnla/uftificacion.yrieffwlalucha.ydifèrencìacntfevn Angel.y vn varoo tanto comò lacob: 
de donde refultò.fcgun los efv&os lo dig«ron,gran fenrìmiento en el fcóor A cobifpo, y en el dicho 
fenor V ilitador ,v hll£f gtandes demoftraciones conrra el dicho lenor Obiipo , balta cmbiarlc exor* 
tatorio,!lamandolc fediciotb en tquei Ar^obifpado,y que fe fatue luego a ltilgle6a , donde no , que 
le odi i ria cn vii aibnda dcl.aukndo dicho a voecs otras mucnascofas.r Injurias , que no e» elle la- 
gat A nl ocadon p ira repctklas^en cava conformidad aquella mifma tarde fallo para Ih Obifpado. De 
aqui refulrè,quc our.ca rcclbiò carr.iv,:Ui de in A^enresde Efpana, corno de Lima»y dei Cnxco. 
porque t od 1 \ k- 1 a « han oculrado, y cogido.y no nie^a que fe las efcriulrian. antei confiefla que tiene 
inorai mente por cola impofsible^uc le faltaucncaitas de Io»foorcdicno».yquc notorio es ci peli* 
grocomun,? general encikRcyno,encogcr,yocultar lai cartas de pedonai pnblicas.f porla mo- 
de dia de fu Eiìado,y R.elig!on,nodi£: losparttcularesfucerTosjdemafiaiencogeriai cartai de lot 
farticularcs,y paniculanncnte bsfuyasen Potou^yCliuquizaca, ni por cuya manofeexecarò,ya fa 
Se noria Lluftrifsima noie cs ocuìrocuo,qae notorio le es, lo que en ella raion patta. De mas de efto, 
epe relpondede caufas.y motiuosypara no auer ocurrldoal fenor Ar^ oblfpo, ni aucr ree ibi do cartai 
de aollo»dexa dedezìr^y expeelfìcar otras mnchas,y muy grauci fomentandole con lo que bafta pa^ 
tafatUfaxera las preguntas.y etto dìo por fu refpucua,y fi SerVorìadiioquc lo intatta afsi io verbo Sa- 
cerdoti s y i u n tos ambos los fefiore* Oblfpos lo flrmaró. Fr.Bermu*dioo Obilpo e Itelo de la Afid mp^ 
don. ELObìfpo dei Xu««aaao, Afltc tuiD^or D.ColmcdclCaoipo;rcforero,ySccreratio. 
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ne NclJccreto chepwnii. J udienza della Citta ddU Piata dichiaro tftr 

^c^^t^t^ irriti^enullttuttigliattiproup dàcofi precipito/* 

che il Ve epuo ila rcUiuiito ncUa Giudice > » 1 * fua Mae (la Cattolica ordino , che 

oÌE^^ ^ephuomofoSfe condotto puramente alla Corti 

qudutu.oiu ^«ta****- u6 c he al Vefcouo fi rimborserò 
cemp*Bu de umscrcjdei i*^ci Jenx^a impedimento veruno tutte le renane del 

ier^^é^Ai^ihos^tt^ y g o ouato e che Me ammeffo per Gouernatore 

detododené eoMteer éftdjtìùqw Ut Ecclejiaftico colui , che nominale, applaudono 
Ps'l^ ' > ' detonati la confacratioht 

mci'outcIccco.ucvuicoAvao del Vefcouo , pfr mi rifjorfero dottifsime pen- 

giudiccdcY^uì. ^ dtffendendo eJJer vMbt . ^i*** , f fc 

116 Tjt-RiV. P«rGdenre** peroni capo fi pale fa , c/tf /<* perfecutione de 
IJOvdorcsdcroiAuGièn- «L. * r 1 1 ì+ / j 1 

d.RcaidcTaCiuckd^ la Piau , »*» 6* /?4««r<? altro fondamento , che 

«n la Provincia de las Charcas. immoderata paf sione , sfrenato , ^ 

nSoSZqa^ vn inmdia altre tanto cieca, quanto ingiufU,por- 
corto &.**dr© Noiato* de la fif } 4 ^ ^ p r ,/4to benemerito della Rclirhn Cat- 

Ordcn.de Vueiira Senora de la .. . •• ai- n . ■ n 

Mcread 3 à5tttóok)iReUgioio5de. miU^e della gturtjditione Fontijicta,e Regia. 

laQ)inpaniadeksv»n(xnb.aion/ l \ < 

porlucx]Lonlcfuador<n la cauta _ 

de Dondcf JJeenardlnodc Cardet « LlCenC.D.AlonjO Camllo. 

nas,ObUi»tìtì<lPai««l»t|i:V?*« « c..r.;.-..Y 

mando.qaclwgo.yftiidaacioa tacili-! ... 

alguna le togata bui car con t odo r ecat o,y fe ere t o,j que de la parte donde (e ballarle cmbic is a la di 
chanMCo^diriiidoa^CìQnfeiodcJatlndiatjadonde dacci» cucncadecotpo lo huuicredes eie. 
cutado.que para que dìo tenga cornpU»iento .elcriuo al Vicario General de Ja dich* Qcden de la 
Wcrccd*n<aJà$Prouincus,qBcdefttitorwd«la#ofdcnc» J quefueren neceffanas para elio. Fcchaca 1 
Eucn lUtiroapriiuerodciumodc I6j*a&<*, YO EL UÉY. Por uaandado del Rcy nucftrolc- 
fior.luauiiatniiiaSaoai Nauarrctc. - , ,vd„ 

/ « .liiot.'. ,s;..chsLi ncul fleti ion;.\ • ■ ' ; . 1 .:-■••»;* ! ., 
. ' ; oiHtt.^/wn»,-bc»*ibrf ».;*j:uKÌ9t* vi:: ? ? j'-'J^.t.i < .- • » 

• s * | /. ir_flA ♦*> C03*l iAzm fc! « '. .r . - • • 

! ■> .Mdil » fu;i • i l ^u«.i -*.i f 3ficx^i>* e»,:. '1 1. . « 
(•r!at ; |t vfc'U oq. U£ "A €»:•!.** 1 i 4 . ,r. *• * * 

■jju.ui.o'ti yiaUib. xr.lali.o; •• 

. o..«>« MiioJtvr.vv ••••-./. .-V'-i 1 - ■: '' • 
•. » , 'jil- u^-Àx-Sa'tji ^i:»v» t .'. . „•! : • ,» * 

. . . - ri o^HcifJ » : .• < . . .^ r * . «• 

• ..!.../-•. >i': i^li/Uo.'jS.I uni via: ;^ , ic; . .* 1 • t 

■. . *. e> 1 n . /tfilLifii T.f^«r Vfl.fi-! .1 • i Sf-VH. 1 • i ■ ..«#••• 
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j l,, cqolirl ju.tì;i:/l rnt r*i»*i»"«4i 
• "> Itti ,t; 1 ah efrro f (2&<p3 ibi*'; • A •* 'JV- 

15 onoion -■jr.f i io<\jiLy.<:olto\oLii.~ ..... ;j 
! ■ in^ ^, i. jiidfjq iaodh)«i lb-*fcrt.3iti:> . lyv.tvjv. . f? 

. v.'iv»v*»x5 3>^nr/n fr^udit^ in ^fcsciiup! rt/V. «, /•■ ! . .•>••'• 

*.-> *b »crwifl.iIrrqnOMii.(l • J »ut>c.:,<j • 1 » " '. ... Ltl 

v 1 :d ">ii "i-ut i" .o^'H:o5iA i'. r»»i it otli i> . :»lcc*ì- * • : »i • **j t.il. > 

'^'fidaupo. r.oi slof UtSlìVXiO <|3Jktj \ui: r X. rjinr .^>'"i*. f: : v. • • • » 

) I5VM4«'X fcUi'.M ci OupOz.tJ l<iOri.i<! iJ^.Jja*'. :c : t i. » ; 
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POR PARTE DE FRAY IVAN DE SAN DIEGO 
y Villalon ,Rcligiofo Lego del Serafico Padre San Funcif- 
co,quc afsiltcenla Corte Catholica àlosnegocios del Iluf- 
trifsimorcrlorD.Fr.BernardinodeCardena8>Obirpodel Pa- 
raguay }(c pregiataci ci dicho fenor Obifpo tendrà obligacio 
àteiceratfuConfogracion , Sub condttionei ò quedandofe 
Cbel eftado quefe balla, podra , Tuta corife lentìa , acmi mi- 
trar enfia Dioccfìs ,ò donde tuuiere faculud para elio, los 
Sacramentos,y demasaftos ,que penden peculiarmente del 
Orden Epifcopal : por quanto fé confagrò fin tener fus 
"Bulas prefentes;ypot folovn Obifpo. 

Tpara que fc pueda refolvet materia de tanta ìmportancìa 
contodoacictto>fehazenlosfupue(tos (ìguicntes , facados' 
deldifcurfo juridicoque cndcfenfadel dicho fenor Obifpo, 
y fu Confagracion, ha eferito ci Liccnciado Don Aionio 
Carrillo , AbogadodelosReales Confeios, cn la Corte de 
Eipana. 

1 pi primero , que attorce mefes ante» 

X-j qaefcconfigrsjft Don Fray Bcrnar» 
imo iuta concedilo fu Santidad el fiat, japro- 
UOCton dclsprefeHtacioudcfuMageftid. 

a El fegondo i quecaminando el àicho 
ohtfpo la buelta del Paraguay, para gonernar 
fu Igleka^como et efltlo en Us de Us Indtas, cn 
tirtmide cedala de {» Magcflad ( qnellamaa 
deruego)y decomifsiondel Cobildo Eclefiaf- 
ttco de UCatedroldeli Aftnmpcion , recibìb 
àiferentes cartas fufcrtptasal obifpo del Pa* 
ragttay,fiendoafti,queaqnelU Dtocefit tua 
fietc aàos que oo tetti* PreUdo\y dtchas cartai 
fuerondefu Magcjlad ,dcl Fifcal del Confejo 
de Inditi, y del Cardenal Antonio Barberino, 
con frchst pofleriores a la con* de fu Ma' 
%cfiad,en qtieleamfauaa Don Fray Bernardi' 
no def» prefentacion, 

■ $ hi tenero , 7 te al m'orno tiempo recibio 
tartas Don Fray Bernardino de Cardenasde 
diferentes perfonat del Perù t queleawfntan 
tucr llegadofut Bulas, y qu; encmtgot po* 
derofos qne tenta en aqnelUs Prouinciasfe Us 
antan ocUtado-.ydecfloferccibio informtc'ton 
por d Obifpo id Tucnman ( qucfucel Confà* 
grinte ) > iiepufieron modm tefltgos de la p »- 
bltca y v^j finta, con notd/lcs circunjlsncias, 
yadmmiculot , que perfuaiian [et cierta la 



4 El quJrto , qne el obifpo de 
eoa vilUdcJlainform4cion t y dcldscart4t re- 
fenda, y con notici* de Us vr gente* neccf* 
fidodet efpiritiules,y temporolei quepodecià 
el Paraguay > refoluio eonfagrar a Don Fray 
Bernardino, corno lo executo delame de sodo 
el putblo >y afsiftienda Us Religione s :y en el 
tcjlimonh del ach de U Confegration eflh 
p ite fio por tejligo el Padre Franctfeo Hnrta» 
do de la Compatita delefns, 

5 Elquinto,queUSartidad de PioìV. 
concedto difpenfacton a megodela Magcflad 
de Philippou» par a que t od') s lof Obifpos da 
Us India* ptkhejìenfer Confagrado* demi fola 
obifpoiyen ella Mnelncdc Us ctfuras enqtte 
hnnieren tncttrrido los qne anteriormente fé 
hnuiejfen conjagndo finaqnelUdsfpenftcioH^ 
y no bibUpilabta en ra^pn de que reiteren U 
Confagracion , y los Sacramentiti de O dcn m 
Confirmacion , y demos qttc hunieren a-imi* 
nijlrado. 

6 ElfcxtOt queConfagradoenUfornU 
refenda el Obifpo del Paraguay pafso a f» 
Obtfpado, donde fuc recibtdo , y obedecido# 
pajiadat qjatromefes Jellegaron fut Bulas, 
y cn tresaiosconttnuosnofehabtocofa algu» 
na cantra lot afìos de jnrifdicton , h*fla que 
tuuo vnot dtfguflot con ci Gouemador de a» 
quelli Pto«i9m t yentonces vn Hdtgwf /» 

A ber* 
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hermano efcrimo v* parecer, fobreque eriÉ 

nulot tolti hs aihs jurrfdictonalet,fin hablar 
ptlibrs en quanto a la Confagrocton , liafl* 
que parados otros qnat ro aSos t el Padre Frati, 
ctfco de Contreras de la Compatta de lefu%, 
c\criuio yn informe, enque no foto hablode 
lafuri(dichn , lino tambien de la Con\agra- 
cion,(ii^tendofer n*la t opor lo meno$ dudo- 
jajqueel O^tfpo denta confagtarfe fegunda 
>f ^, fub conditione j por quanti procedi* 
con opinion prouable piamente. 

7 El feptimo,que en todos los dichos jiete 
aSos Don Fray Bernardino de Carde nas ai mi- 
m iro los Saeraméntos de Orden,y Confirma- 
c'mn,y h^o todos los demos aiìos , y funaonts 
q*c depende* del Orden Eptfcopal, con que de 
reiterale fa Confagracio t entraranen efcrupu- 
lo t y confufion quantos hanrectbido aquellos 
Sacra ment os , y los que [e confeffaron con los 
Sacerdotes, ordenadot porci obifpo. 
£•" Para que vifìos los /andamento* ,yau- 
toridàdes que junta el Ltcenciad-J D. Alonjo 
CarrtllojAbogadodelos Confejos t en el terce. 
ro dtfcarfa del papel, que ha «ferito afaitor del 
Obiffo,fe refuelua por tot Teologos de mas 
ac?edit*da opinion , fi Don Fray Bernardino 
de Cardenas dette reiterar fu Con]4graeim t iub 
conditione, ò que \twendo con feguracon- 
ciencia , re[pecio de auer obrado con opinion 
probabilissima } y a rodaslu^es la mateierta, 
dette •jwct.trfe % aguard.tndola refolucion <jue 
fu SantidadM* M.tgeflad Cathobca, fe firme- 
r**» de tornar con J« perdona j ne gocios. 

RESPVESTA DEL MV7 RE- 
uerendo Padre Maeflro Fray Juan San. 
ehc^ , Qttedratuo queha fida del Conuento 
deTriano* t y del Conuento de San Pablode 

- Jturgos , Regente del Conuento de S.Gre- 
gorio de VaUadottd on jM atos, dos te^es 
RetTo't del Col e? io , y dos vt^es Vicario 
Prouincialdel Rtyno de Gèlida , Maeflro 
de los die ^jy feis de la Prou inda de Efpana, 

c Prior del Conuento Real de Santo To- 

v mas de Auila,y al predente del Conuento de 
In Pnfsion de MMrtd.Orden de Predicato. 

, >tc#. 

i "CSTE cafo,coraoaquI (e refiere, 
X!» y comò le propone , y rcfuel ve ci 
Lice nei a do Don A ionio Carri! lo, Abo- 
gado de I os Reales Confcjos , con tanto 
aderto, extcnfton y crudidon,y tan al 
•punto en todos los puntos que trata, 
■*jue no parrec pofsibic ahadircofa, que 
no cflè profondamente tratada.a mi cor- 
to cnrendcr,tienc poca dlficulrad.fi bicn 
-la materia cs graue por fus circunllan- 
C!as,y celebre por eh'ujeto , de quicn fe 
fraza,taa noruorado , y conocido en co - 



do e! Orbe, por fas tiro* fueéflte,qaeyi 

graue* Autores han dado a la cftarnpa en 
lus oòras la refolucion deftecaio, aun- 
qoe alcuno ha variado tan malcontcn; 
tode iù primera , y mas prouable refolu- 
cion,que ha procurado dì: simularla. 

2 De buena gana fi. b' criniera a dlcho 
parecerde Don Aionl'oCarriilo.fingu- 
larmente cn ci diluirlo torcerò , fin aria- 
dir nad a, conforoiandome en todo , por 
lerelle mi fentirj mas por dargufto a 
quien me pldio uixefie nà pareccren o- 
tro papel, clcufjndo lo polsible, la repc- 
tìcion de lo que tantos graues ,y doctos 
handicho, loloahadirè algunas ponde- 
raciones,para mayor conrirmacion, y 
claridad de dicha rcfoludon. 

3 Y porqae la reprefentadondelhe- 
cho,y de lus cìrcunlìanclas, cn qualquie- 
racaalaciclmcjorAbogadoquc produ- 
ze los mas eficazes argumcnto s , y moti • 
uosparafu decillon)lupongo el hecho, 
corno aqui le reficre,ycomo dilatadamc 
te io propone dicho Don Alonfo Carri- 
Ilo, trasudando puatualm.'nte los ori. 
gtnales decarras.y pape lc> de donde cóf- 
ta,y tambien doy por rcferidos:odo« los 
prefupiieaos queen elDilcuilo tercero 
de Tu papel dtxa atìentados dicho Don 
Alonlo.dclde ci numero primero rulla 
clfcptimo. 

4 Supucftoloqaal.atrcsfcredurcn 
los arguraentos capitalcs , con que pre- 
tendenprouar, que elle gran varon f y 
cxcmplarifbimo Prclado , no cs Obifpo, 
ni ruc valida lisConfagracion , òpor lo 
mcnosfuc muy dudola ; de modo , que 
ella obligado cn concicncia a bo'uerfc 
à conlagr «, Sub condii ione. Lo primero, 
porque no le confagro mas que vn Obil- 
po , auiendo de ler tres , 6 por derecho 

Diuino,indirpcnfablc,òporconftitacion 
deide el tiempo de los Apoftolcs. El Ce 
gundo.porque no tenia prclentcslas Bu- 
Jas, ni lasprcicnto,quandofe confagrò, 
requiuto neccflarlo para la confagració. 
El tercero , porque quando clic de fèto fc 
pudiera luplir con algun tclUmonio cicr- 
to,ò inrbrmadon autentica, de que efta- 
uan de fpachadas dichas Bulas ,no la hu- 
uo.porque las cartas que alcga de Tu Ma* 
geltad,delCardenal Antonio Barberi- 
no^ del FilcaldelConfcjode Indias ,cs 
cierto fe elcriuleron anres de citar defpa- 
chadaslas Bulas en forma, y aun mucho 
antes del fiat de fu Santidad.y de nlnguna 
de las palabras de las cartas conila , que 
los que las elcriuleron, fupicffèn que fu 
Santidad le auia clcgldo , ni confirmado 
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Obifpo del Paraguay. Y cn la informa- 
ci on que fe alega , no a / ningun redigo, 
que deponga vio ias Bulas, ni que lo oyò 
a n infuno qae las huuleflc villo , y afsif- 
ti do, cs muyleuc fundamento para con- 
làgrarfe con US notici is d c dichas CU tas, 
è informadon, y la materia mu y graue,y 
de muy pellgrofas confequendas para 
arrojarfe 6n mas cierro fundamento. 

5 Sin emoargo de dichas dudas , y 
obieccioncs , digo rcfueiramence,que ci 
fèàsr Oolfpo dei Paraguay Don Fray 
Bernardino de Carde nas, con leguridad, 
y certe za mora! , pratica ,es Oulfpo, 
ydeuetenerfepor tal, y que fu Conia* 
gradoni hecha por iolo ci ienor Obifpo 
de Tucuman , f ie valida , y que no cita 
obi igado para lafcguridadde fu concie* 
Cia a boluerle a Confagraf,S*£ caudino**, 
ci io pu a d e hater,porquc no ay ballante 
fundamenro.ni duda para ei lo. 

6 E.tol'e proemio primefO con ra- 
si o ne t opueita a lèi de lo ; contrarios , y 
por ci ititi ma orden, porque para coma* 
grar vn OiUpo, no es requiùco ei Un ci al 
que le confagren tres Ooifpos, baila que 
lo confagre vnojy que ie conlagren tres, 
folo pertenece a lalòiemnidad aedden- 
ta de la Confagracion. Luego aunque 
no le confagrò mas que vn O ri l po ,teu io- 
do, co ino la ruuo,dii peniacion para elio» 
cita legltimanienreconfagrado. £1 ante- 
cedente le prueua : porque Q fuerade ci - 
fenda, la Igtclia no pudiera dirpentaren 
quclcconlagraravnofolo : conila que 
puede d ifpc mar, y qac ha diipeniado,co> 
moe< Santo Pontlnce Gregorio P rime- 
ro dilpcnsò enei Keyno de lnglaterra, 
y otros Pont itices, para otros Rey nos re- 
motos:y la Sirldad de Pio Quarto, à inf- 
ondi dei Se fior Rey de Et pana Don Fc- 
UpeSegundOj dilpcnsò, para que enlai 
Indias Ocddcntales, los Obifpós pudici - 
fenferconfagrados portolo vn Oblfpot 
luego no « de e Uè nei a que le conlagren 
.tres. 

7 Confìrmo lo dicho: porque d O- 
bilpoquefindìlpenfadon del Pont ilice, 
halìdoconfagrado porlolovn Obifpo, 
iCitàverdaderamente confagrado, yno 
deuebolucrle a confagrar, Btim fubcoa- 
ditiauc ,iì oicn ha incurridoengrauespe* 
<nas,por auc rie confagrado conrra la dif- 
poiìcioa de la igtctia , corno con: la de 
dkhotireuede la Sanadad de Pioquar- 
• to.adonde.por fi acafo en las Indias Oc- 
cidentale* algun Obilpo le auia conlà- 
gradocon fo;o <m CX>ilpo fin dilpeofa- 
QOQjlo&abluelue detodasias pcnasque 
; , ••• 
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a y an )ncarrldo,y no los óol iga a qae cort- 
dìdonaimenteie bueiuan a confagrar, 
fuponicndo,quefu confagradon&c va- 
lida. Luego ci ienor Oòilpo del Para- 
guay,que precedendo dilpenfaclon de 
fu Santidad,coiuo luego prouarè.lc con* 
lagrò vn Ooifpo.por ella parte cita Icgirf- 
mamente coolàgrado^y nodeue bolucr • 
le a conlagrar, ktu,» fmbtondtttnnc, 

8 Lol'cgundo.porqoccomoconf- 
ta del decreto Jc- Santo Apottol San Si- 
mon Tadco , que alegan l a; contrarios 
en (u fauor,enca(ode necefsidad, puede 
vnfolo Obilpo conlagr. ra orro valida, 
ylidtamente t Lucgonocsdccflcnda 
que le conlagren tres. 

9 Y oo oblia a ella refoluc ion, que 
es prouable Cenicela , que para cònlàgrar 
vn Obilpo fe requk ren tres Obifpos,por 
derecho Dluinoj y que la por cita a decó- 
lagrarle,no eftà envno folo, fi no que refi* 
de en todos tres luntos, corno lodefieo- 
de el Padre Vazques tom. 3 . i» %.?*n.D. 
Thom.difp, 14? .c*y.6.nuw.6&. DigO.què 

elio no oblia , porque ette mifmo Autor 
con rie ila . que el Sumo Pont ificc,por jol - 
tas caulas puede dilpcnfar,para jue vali- 
da, y lidiamente vn Obifpo iolo pneda 
coni agra r aotrojy que los tres Obifpos, 
por derecho Diuino, fon neceflarlos pa- 
ra confagrar.como Minitlros ordinario*, 
y quando con difpenfadon cófagravno 
iolo, es Minilt.ro por comiision , y no 
MI niitro Ordinario. 

10 Tampoco oblia a lo dkho,que 
diràn los contrarIos,que aunque con dif- 
penfadon de lu Santldad, puede vnObif- 
po folo confagrar a ocro, valida, f iicira- 
mcnte.y que la Santldad de PioQuarra, 
por fu Breue dilpcnsò en Ias Indias Ocd- 
denta!es,masque noauia llegado elea- 
to,en que el dicho fenor Obilpo del Pa- 
raguay podi a confagrarfe con vn Obifpo 
folo,en 9irtud de dicha difpenfadon ge- 
neral;porquecomocooftade ianarrado 
ua del lire ue , la razon, y ruotino porque 
difpenfa, es, porque corno enaquellas 
tierras, y Reynostandilatados, aytan 
pocos Obifpos.y vnos eftan ra n dillantcs 
de otros, era cau Impofsible,ò por lo me 
nos muy dificulrofo, que dentro de tret 
me fessile cs el tiempo determinado por 
la Igleiìa , para conia grar (e los Obifp as t 
defpues de auer recibido la confi: ma ciò, 
y Bulas defu Sanridad, pudieflen juntar- 
f e tres Oòifpos. Y fupuefto que dicho Ce- 
no- Obifpo del Paraguay no aura recibi- 
do ias Bulas de (u Satttidad, no te corda 
el termino de didiortrcsmefcs 1 yafst 

no 
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nolefauoreceelBreuc. Dlgo» qòe nò 
obitantccuo , pudoeKenor Oblino del 
Paraguay.cn vlrtud de dicho Brcuc con- 
fagrarfe con vn Obifpo folo.y no focati- 
do e;i lo que tan erudito,"/ doctodifeur- 
rc,y refpondc Don Alonfo Cartilloen el 
Difcurfo tacerò. Relpondo, loprimc- 
ro,queaanquc dicho Ooifpo noe(taua 
obligaào a confagrarle entonces,por no 
auer recibido las Isulas.podla vfar de di- 
chi difpcnfacIon,atendicndo, corno a* 
tendicró ci , j el confettante a la necefsi - 
dad grande que auia enei Paraguay de 
fu pretenda , fiendo Obifpo conlagrado, 
defpucsdc liete anos de Sedcvacantc, 
fin Paltor que lcsdicfle dorrina,adminif- 
traile los fan tos Sacra mentos.confagraf- 
feOleos ; yladifìcnltadcafiinfuperable 
de boi ver a bufear Obifpo qiie le conia* 
graffe, fi fé Iba al Paraguay, Un cftar con- 
fagrado, por la grande diffonda ( por fu 
ancianidad , y poca falud, y por las diri - 
cultades.y peligros de los caminos$y ef- 
tofe entiende/cnieodocom ofe proua. 
fà.caficerteza moral,dequcya cftauau 
defpachadas lus Bulas,y detcnidas mali- 
ciolamcnrepor luscontrarios.Y me pa- 
rece viene aqui muy a proposto ponde- 
rar, que auiendo la igielia ordenado, y 
difp a'fto dos COÙs , acerca de la Confa . 
graciondclos Obilpos. La vna , que 
quando vn Ooiipo le confagr a re, le con • 
fagrcn trej Obilpos,y no vno folo , mi- 
rando a la grandeza de la dignidad,y fo- 
le mnidad de laConfagraclon. La otri, 
que en ree! biondo las BuJas de fu Santi- 
dad.cn que le clige, y confi nna Obifpo, 
dentro de tres mefes le contaore , atcn- 
diendo a la necc&Idad de irfe a reudir, y 
citar prefenre en fu OWpadojy elhs doi 
cofas fon cafiimpolsibles en laslndias 
Occidentale?, porlasraaoncsdichas, y 
que fe ponderaràn mas : ypudlcndofu 
Samidad componcr cdadifìcultad ,dil". 
penfandoen ci riempo de la confagra- 
cton.de modoque feconfagraffe dentro 
de vnano],ò mas riempo furici ente para 
juntarfe rrcs Obilpos, nolo hlzo , fino 
que dilpesò en la prefencia de tres Obif- 
pos para fuconfàgradon ,dexando cu (u 
fuerca la obligaci on de con (agrario den- 
tro de tres mefes , pareciendole al Santo 
Pontìfice ,era negocio tan precifo, y de 
tanta importancia la refidencia de los 
Obifpos cn lus lglefias,que primcro qui* 
fcdifpenfar enei numero de los Ooi/poi 
que le aitila de cóla jrar, que cn el tic:n - 
po' detenni:! ido para la confagracion, 
p orque fc ùc dea defpucs a afsiltir a lus 



Iglefias, y Obirpàdo?: Cfllgo el fenot 
Obiipo del Paraguay, aunque no aulaa 
venido lus Bulas,tcnicndo, corno tenia 
cali certeza moral , de que clhua dcfpa* 
chadas,obrò mas conforme al intento 
del Santo Poni ilice, confagr andoCeluc- 
go para irfe fin ma» dilacion a la Obif- 
pado,a exercer las funcioncs de Obifpo 
con fagrado, de que auia tanta necci si- 
dad/Jetpucs de liete anos de Scdeuaca- 
te.cnaqucl Obi:pado>quc fi la dilaura, 
ò a guardando las 1 Su las,o a que le ju mai", 
fen tres Obifpos para coni agrarie. 

11 Lo fegundo relpondo, que la 
razon del termino de los tres mefes rc- 
fcridosenla narratiuade dicho Breue, 
no cs condicio para la dlfpcnfacion$pues 
lòlo le rcflere para la narratiua,y no le re- 
pi te cn la difpeniacion , ni por paiabras 
cqulualentcs.como es citilo , quando fe 
difpenfa con dichacondiclon , y en elle 
Breuc,comolcpodrà ver en la parte que 
difpcnfa.no ay ninguna palata* reftricU- 
Da al dicho cafo. 

12 Lo rercerorefpondo,qae aden- 
do dada , fi lode los tres mefes tue fo!o 
cau fa impulnua,òmoth)a,y final para dif- 
penlar,legun la regia comun demuchos 
Teologos,fchade enteder enfauordcl 
acìo de la difpcnfacion,duicndo,que tue 
foloimpulliua.y no motiua.y final,opoc 
orro termino, que no fe re fiere , corno 
caufa , que fola ella fea adequada para 
diipenfar,fino folo le pone comò vn v.g. 
de los motiuosque tuuo el Ponriflce pa- 
ra difpcnlarjy por fcr la que el fcaor P.cy 
Felipe Segundo propufo a fuSantidad 
en la pcricio.i de diclia difpeniacion, mas 
no por elio le ha de entender,quc no tu- 
uo orras caufas,y motiuos tarabìenfufi, 
cicntes. Dello fc ha de ver a Diana 3 .jw- 
ft'dc fus Refolucioncs, tra:ì.6. rc\ol. 9. y 
+.p.itt trjtt.3.rcfol.<M. j 6*. adonde di- 
zeajguicdoa otros graues Autores^ue 
quando cn vna difpenfacion le dada, li la 
caufa alegada para difpcnfarcs final, ò 
impulliua , le hadejnzgarcn fauordcl 
atto de la difpenfacion , yque la caufa 
que fe exprcila en la narratlua,no es mo» 
tiua , ni final, fin la qual el Pontìfice no 
dilpcn(ara,fino folo Impulliua , que aun- 
que noia huuiera,el Pont ili ce difpenia- 
ra : y bucine a reperir, porque en auiendo 
duda , li crup re le ha de prefumir , y juz- 
gar en fiuor del act 0 de la difpcnfàcion,' 
linoesqueen ella aya algunas paiabras 
que dctcnninenladuda. 

1 3 Lo quarto refpondo , que por ci 
milmo B: euc conlta , que lo de los tres 

caclcs 
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i; rafafraisqttédàfiimpalfidii 
cneltaspalabras, quc contiene ia cauli 
de ia difpcrdacton. tìot tgteur \acro. um Ca- 
rtoni f\ vve ndntmt -vttr* , p.i?>> pfjtjUri 
poj~iif,rxigtre pcrpcndcntcf&c Di £c,que 
la dichadirpeniadon, atendiendo.y pò- 
tierando , quc ia cqaidad de los fagrados 
Canones,en fus dcreciios . y difpoficio- 
nes,no pide a nadie mas de lo que piede 
hazer,&c Etteesclmotiuodeladifpen 
facion uiasgencraUquccide la determi* 
nacioade los tres aicLes. para cu/a ime- 
Hgeacia fupongo, qae legua ci citilo de 
la» ley es.y Canoncs aagrados,aquello te 
dize, qac vnololopuedc finora aifsknas 
dincultadcs,pcligros,y rlclgosdc la ha- 
zienda, honra, o Vida: porque cfto e$ lo 
que no puede, morali ter ,y aumano mo- 
do.fcgun clcomun lentir de los pruden 
ces .ylàbios. Pues conGdere aouqual* 
quicra prudere defapafsionadocn aque* 
llosReynostan dilatadosdc las Indiasi 
adonde diftan tanto vnas Iglciìas Cate. 
dralcsdcotras.finguiarmeotc en ci Pa- 
raguay, parte tan rctlrada , y remota dt\ 
Orbe, en tiempos tan calamicofos,y tur. 
bi dos,con peligros en los carni uos , de 
enemigos.y de fediciofos $ y quando di- 
cho knorObtfbo fabia qae tenia ernulos 
poderofos , qae procurauan defeaminar 
(nConfagradon , auiendo decaminar 
tantas legnai, por d e ( pobla dos , qae a i i i- 
cultadesià infupcrables ooocurrian ed 
p :ligro de fu vida,para venir a bufear los 
Oiiifpos q le confagraffen?niquc Obifpos 
a Ària qic qiuueuen ezponerle a tantas, y 
grauilwmas d.rìcu l'ades para irleacon- 
fagrarly lafalta que lr.rlan cnfuslglelìas, 
contanlargasaufcncias. Luego aquile 
verificaci mo:iuo,y linai caula deladif- 
penfadó, qae cs no pedir a ninguno mas 
de lo quep aedefìo tao vehemenresdifl* 
cult ad cs ; antcs corno piadoCo padre, a» 
comodarle a la difpofidoa de los Rey* 
nos,y dilpofici on eri quc fé hallauan. 

14 Lo quinto r cfpondo , qae no Ter 
la d c ter min ad o n de los tres mefes cau- 
ta motiuade la difpeniatioa.conlta.por- 
que yafue radei Brcucdela Santidadde 
Pio Quarto, que contiene dlcha general 
Jdifpcnfadon , fìempre quc fu Santldad 
defpacha Bolas , en que confirma aìgun 
Obifpocn las Indias Ocddentalcs, dà o- 
tra Bulaparricular,dirigida alObifpocd* 
nraiado^enquedirpcla.paraquelepae- 
dacotifagratvnObifpofolo : y no feda 
ella dirperuacion partici: la r , porque la 
primcra cornerai no ette en lu fucrca.y vi- 
gor,CQO porque ca£acii,qutaquc Ila p* 



mera noie halle én todaspattès-yarsi ef- 
ta dilpenfacion particular , cs corno rna 
ape a: 'on de la difpenfadon general* 
vna peri onafia gufar , ycneftanofedà 
por razoa , y caufa naotiua, la dificoLrad 
de juntartctrcsObiipcndétrodc lottres 
mefes, lino preoenir las defeomodida^ 
des tan grande! , que ocurrcnen aquev 
UosReyaos para fumarie tres Obifpos, 
lo qualconfta de vna Buia, y dilpenfa** 
don de Vrbauo O Élauo, quc trae Vii la- 
rroel toin.x.dei Uonurno IcUfitflico , <?, I J 
*rt.9.n:tm.ìi.cn aquellas palabtas. Nat 
édei, j«.c tdtu* coMMoiitétii an^mtutitm 
cedere vdcant , fiuorabtlke* mtcndinta, 
&c. Mirò a la comodtdad del que fé a- 
ola de confagrar , y a d calar lexas difi- 
Cultades , y Jclcomodidades precilasq 
enaquellos llcynosay parajuutarfe tres 
Obifpos, de que (e intiere auer fido ella 
iegirlma cauli , y motiuo rara dilperrtar 
Pio Quarto t y que lo de los tres mefes 
no tue mas que referir en la narratili a la 
pctldon dei fenor Rey Don Felipe Se* 
gundo-y por referir TO cafo particular,' 
corno mas notorio , y conacido de Ut 
dlncultadesquefeofrcccn en a que Hot 
Rey n os para 1 untati e tres Obifpoi. 

15 Lovltimorcfoonao,qnefupuc£ 
toque conila , qae fiempre qae (u San-, 
tidad defpaeha ti ulas , cri quc confirma 
alganObitpocnlas Indias Ocddenta- 
I e s ,dà Buia parrlcolat para qae le confa* 
gre con va Obifpo folo.y qae quando le 
contagròcldcl Paraguay, aula catone 
mefesque efbuan expedidas fus Batas; 
T ambi in conila con la miima cerrcza, 
que aota eatorzeraefesque tenia dlfpert 
facion , p a ra que le canlag ralle vii Obff- 
po folo;y roda la ditì cu 1 ta d vendra a re • 
duzirfe^ fi era ncceOario que eftuulcr- 
fen lasBulas prefernes, de qae trarare* 
mos enla feguoda din cultad . 

i# foftan los contrados,y para prd 
uar quc laaCiiftenciade tres Obifpos es 
de cllèpda de la confagracion de vn O- 
bi fpo ; trae n vna autor idad de San Da- 
mato pr inaerò Ponti fice , elqn al para 
prò uar, que los Corenlfcopos no tra a 
Obifpos no v nos me rosj fimplc» Sa w 
cerdotes , con autoridad para exerCcc 
algunas funcioncs de los Obiipoi,nodà 
otra raz on , fino es que ficnd o neccll a- 
rio tres Obifpos para conlàgrar a vnO-, 
bifpo, no lo; bendeala.òcóragraua, Ano 
es vn lòto Obifoo; laqaatraeoa no prue 
ut et kicentoide fi tres Obifpos noeran 
preclii me nten cceiìar io«, y Como de cf- 

ieneu para coiiùgmr vn Obllpo. ci 

B Elle 
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17 Erte ar.Tumcnto ,quc niàsniflcan 
al«nnos Autore* , ami me parecchie 
oo dirne diriculrad.nitoca al pleyro. LO 
prim;ro,por.;uc la ccite^adi la detcr- 
ininacton del Santo Pentiticeli le fan- 
da cn ia raton que da/mocn ci didame, 
que h>-ma, alViltidodcl Lfpicitu Santo, 
tomo Cabeca de la lgletia*y alsi verno» 
q.ic algunab vezesen los Sagrados L on 
€ilios ia Iglciia difine algunas cefasco- 
ruo de te , y tal vez pone algunas razo- 
Dcs.quenofontaocrkazesi ylacaufa 
de etto esporqucladitinicionno le tua 
dacn aquella ra*on,uno en ci juicio , y 
didaaìen lupetior , qae forma afsill Ida 

del Eipiriru Santo. 

18 Lo(cgundorefpondo,quclara<. 

zon.corno la trae ci Santo Pontificc , c$ 
erkacilsima al intento, mal no cs cootra 
lodicho.pacaloqual fupoogoloque re 
fierengraues Autores,quc antiguamen. 
tcauiaenlalglcfiavnacorao Dignidad, 
que lojque la tcnian, le llamauan Core- 
pifcopos,y eftos era Gmples Sacerdoccs j 
pero eoo comifclon de lu Saotidad, pa- 
ia haicralgunasrandones de ios Obif. 
pos.co no dar Orde nes menorcs, y al- 
gtinosdizcn.qucpodian conferir ci oc- 
do de Subdiacono por cooaifJon \ y 
quandoJesdauanclla Dignidad.losben 
dciia.y confa^aua vn Ooilpo.Elìos co. 
re pi l copos Te del-v 3 necicron tant o ^11 e 
quitte ron bonabrear con los Obif pos.di 
ticndo. que tambiccllos cran Obiipos, 
y por elio la lgletia determinò que no 
lo eran.y dcfpues por grandes razones le 
cxtinguIòcftaDignidadcyclioes lo que 
dize ci Santo Poruitke Damato Prime- 
r o y lo prueaa con dì a razon e fica 1. l'a- 
ra confagrarvn Oblfpo.oporderccho 
Dioino.o por decreto de los Apoftolct* 
òpordilpotìciondela Iglefia. delege 
ordinaria , liempre foeron neceflarios 
tres Obilpo$,ùno c$ que precedielle dif- 
penfacion*y para confagrar al Corcpil- 
cooo , ninguna ley , ni difpoficlon Diui- 
na,Apoltolica, ni Eclclìaftica difpone, 
que ayamasquevn Obilpo. Luegofc- 
haies, qucci<iidamcndelalgleliafue 
ueiupre,quelo»CorcpifcopQ» no eran 
Gbilpos, Digo>que cita raion es eficaz* 
mas que tiene qnc ver efto para ci calo 
.prelcmccn quedezimot , y confeila- 
mos.que paracoufagrar vn ObUpo,lòn 
mer.eiter tres Obttpos de lege , Se iure 
ordinario-,yqucfuealsideldecl tiempo 
de io» lagrado»Apolloles,y que fi le con 
fagra bn dilpcntàcion eoa vn Obilpo 
lolo, por lo menos qiicda cxcouiulga- 



do.cirrcgular; rasqfté kSo noe» de c£* 
fenda ,y qae ci Papapucdc difpcmar cn 
ellojy anici cn nucttro calo le paedeha 
aerei milmo .argomento » para prouac 
quelosCorcpHcoposnofon Ooifpo$ t 
della iucrte. Si vn Obilpo fio dilpcntà- 
cion fc conlagra con folo v n Obi! poin- 
curte cn cent uras.y otrasgrauiuiraas pc 
nas. Y li vn Corepilcopo fin ninguna 
dil penladon/c conlagratìe con lolo va 
Obil po, no iocurriria en ninguna pena» 
porqueno auiamcnelterdilpcntacion, 
pucs no auia en que dtljpcnfar: luego Ce- 
nai es que no eran vercùderos Obitpos. 

19 £1 Lego ndo camino por donde 
1 os contrarios prete nden prouar, que ci 
lenor Obilpo del Paraguay no e» Obif. 
po.Conlagrado,ò por io meno» fu Con 
lagracion es muy dudola.es , porque al 
tiempo qae le Conlagro no tenia las 
Bulaspreicntes, punto tan ne cellario, 
que fio el las ni èl le puede cól'agrar,ai el 
de Tucuml pu do Cont agrarie . Ella di • 
ficultad,quaotoa lo juridico, y foro ex- 
terior,mas tocaaios lurritas, y tiene tu 
dincultad , mas quanto al toro interior 
de la oncicnda.cs propia de los-Tcolo 
gos,y de menos embaraco$y afsi digo re 
tacitamente, que filerà me jor , y mas lc- 
guro tener prelcntcs las Buias , y la crii- 
peniadon, mas elio no es de clVenc ia, f 
ia falca de la prete ncia del in tiramento 
f e pudo lupi ir, tenicndo certe ia , nacida 
de ciencia prclunipta por otros medios , 
de quccftauaacxpedidaslasBulas co- 
nio la tuuicron dicbosfenbtcsObilpos» 
ci de Tucuman que leconfagrò T y eldcl 
Paraguay que fue confagrado,} lo qua! 
prouare cn el punto tetecro; y alsi eoa 
leguridad grande de concicncla te pudo 
confagrar,aunque no tuuiotìe prdenres 
JasBulas.puca anta tantascaufaspredì as, 
y vrgentes,que lU6tan necolVaria t u con 
lagradon; luego qne la pudo celebrar. 
Qqe el defedo de la pr ciencia del initm 
racto^en algunoscafos frrgetesJe puede 
fupllr con tettigos tìdedignosy con prò» 
uan^a juridicadotienen muchos Auto* 
tes,que podràiv ver en Vili arroel.y Don 
Alonfo Cantilo cn ios lugarctcirados; 
y «corno pooderan gzaues Autores del 
Ado de la Conlagracion de Obifpos, ni 
ay ninguu dcrccbo.ni Breue,ni conltitu- 
cion,que diga no fc puede hazer fio pre 
fentacion de la» Bulas, auicn do prouan- 
c 3 jf cafi certeza moral de que ciUn cx- 
■pedidas ,ni que pre Riponga ninguna pe- 
na ,ni al Obilpo confagrante , ni conta* 
grado. Li ourauagancc de Bonifacio 

Odauo, 



Odau^y artìffrucTon de IuHo Terce-i 
i^.qoecraeolos contrario; para prouar 
loàntento, no esapropolìtOiporquc co- 
mo conila defocontexrura, nonablan 
d ci ddo de la conlàgracion , imo del co- 
rnac la potici non en fu Iglcfia, y exer- 
ce r adtos de i uri! J idon , que no perecne 
tea la Confagracion.que es acro de or» 
denteati finfundameto algttno la tracn 
pa/a pruuar nulldadjò du uà de la confa- 
gr i c ion « y aun cn elle caio de cornar la 
potkhion enfia Igleda linprclcntar las 
B m&M* penas a oc (e ira ponen .no fe di 
rigen a lof Obilpos qtte i oman dicha 
poiìclsiun, fino a los Cablldos que fe la 
dà ì.como aduicrte Bu boia, y orros co 
Nauarro, que anade.quc aquella Excra- 
uaganiede Bonifacio Ottauo e? exot- 
bkance de la dii'polìcion del de ree ho co 
mun^ue dà tanto credito alosteitigos, 
co ino al intt runica to ; y ai s i no l e de ae 
ctodcraocfos cafoe tucwde lotque 
a Ili c x preda: y concluye, que a in en a • 
que k a lo no procede en ci t aero de la 
conciencia? y lo mil mo di zen RliucAu, 
luan Valero, y otrot Amore»» YeJfcóor 
Qbiipod^.l tucuraancn las iccrasq dadi 
d c la C o:> f.. gracion , no J e di o ninguna 
jurildicion - 4 corno ci lo capretìa, ni el 
littacilaloio fcòor Obilpodcl Jfaragaay, 
romopodelsiondc lu iglc!:a,ni exercio 
/urKdicion anres de recìbir, yprefemar 
las Bu las, fino por co iiiulon de] Catal- 
do que te la d io cn virtod de v na ce dula 
de lu Magcflad , que llamah de b,ucgo, 
conforme al clUio de las lndias (J y alti 
no exerciò j utitdicion corno ObifpcHfi- 
no conio Goucrnaaor , por comi Ision 
dclCabildo; por Io qua! no incarnò cn 
Vingunas cciur as^ni penas. Dclpues que 
«jeciofó }asBula3,y las preicncò , exercio 
lurhdicion comò Obupo f un ninguna 
contradicioo»aalta que ddpucs de taes, 
;oquatro anos i« opuiicron lu s eoo tra - 
tkh : y porque cfte può co cacorricncc, 




fcrcercv' 

atr Digo refiidtamenre , que los 
dos (e no re s Obilpos confecra ute, y con 
fa grado,ruuleialCàlarlciente ciccia;, prc- 
fumpta por lo mcaos,y cali cetteza rao 
calde que las Ba las eitaua del'pachadas, 
.yqoffpbrvariosacctdcxeB noaulanilc- 
-^ado a fj» p*cfcr : y tbpoogo r que corno 
dclpues cooltò*quado le celebro la Có- 
lagracion.auia ca tòrte me (c s que cita- 
, il au del p achadaHelia caù certezamora 1 
-facuulurondkttoaicnorei Obilpos. Lo 
(dmcro,cavìrtiUdeUCtoadeiu ala. 



geltad^iifcripta Al Reagendo enChnfl 9i 
Pédw Obifpo 4cl Paraguay , del ini Co»f<rjo^ 
Tiruloque no feda lino a los Qbil'pos 
confirtoadOi,y aun con(agrados,por fee 
citilo alknradodefu Mageilad , oodac 
elle ciculo a los que folaragcc eftànprc/, 
feaiados para O oifpos , y el miunp ;ui- 
zio le Iva de hazer de la carta del fifcal 
de lndias,y tiene mas fucila la carta del 
Cardcnal Antonio Barberino ,quc cito 
refrendada , y fellada de lu Secreta- 
no .con titulo quenofedàGnó a^flfi> 
bilpos conrlrmadoa , y en la carta le Ha- 
ina, <*Sor fìmjltc > yi c dizeque ledè no- 
cicias del eftado tcmporal, ycfpiritual de 
lu lglclia.cn q ic (e traca , coraoa quien 
y* tiene Iglctia propia ,-con la reuer cn- 
Cia.ycortcùade Obilpo confi - nudo, va 
£ ardenti , que era fobeioo del -Papa , y 
Prefidérc de vna Coogrcgacjoti ualsl fe 
luponia labia ., ^uc cOatu . confirrna 
do^mes le tcatauBcorno a ta^y p?r otra 
parte auiaocorrido dicz mefcsdcfdela 
prcfcntaciori cri djcfao. Objfpgdo-rhafta 
làfeclnde la carta jtlempo lurìviiente pa- 
ra citar del pachadas la*Bulns.y tener no 
tic* dello ci FifcaJ del Coftleiodc In- 
dias.Y todijcftas congeruras Icestucr. 
gaticiìcaamentcjCOQ que a igun t ic rapo 
del pucs que dìcho Ckw Fray Bernardi- 
oo, fuc prefentado para ObUpo dei Pa- 
ragtiay.prcfentò fu Magcuad a Doo FeJ 
iiciano de la Paa para Arcobilpo de Me- 
Xico,y a Don Pcdrodc Villagomez pa- 
U Ar^obifpo de Lima, y a u i a n ya Ucga- 
do fus Bu las , y cftauan cn poQe&ion de 
iùs Arjoblfpadosjy alai tnuo dkho Oblf 
po cali ccrteza moral , y ciencia preiun- 
ta,de que eltauan delpachadasitu Buias. 
, . a I Y 6im1arén ioi contrario», que 
.nada dello cotìcliiye^pucs con codas las 
ponde racioncs dìcbas >ca.s?crdad coniìà- 
4e , que quando fefublcriuieion dichas 
cartono etìaiiaodefpachadaj las Bulas. 
Acfpondo.qnea conduye, para hazer 
vn Mdzio prude ntc , caG cicno morali, 
teeporque ci edito tcgular, y ordinario 
« el dkho, y el y cr ro te comerio en las 
,òccTecariat,f foc coUextraordlnaria.y 
/accidcntal,y eJ iuizlo moral , y proden- 
tcuaofe hazepor iocxrraorumario , è 
irrcgular , uno porlo regular , y citilo 
cocrience. 

i za La informadon que fc bizo con 
, coda fo li ci tu d ,y cuydado , concluye lo 
tpifmo,porquc los te ftigos que depufic- 
ron cran fidedignos , calincados, Saccr- 
- y Religiolòsgraues, yaunqueno 
Bulas, deponen de ixibllca fa- 

ma, 
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rni.dc qrjc aui.tnUegado ,y pr.Cfadopór 
la Ciuciai ile la Plata.y quien laslicuaua, 
y de la voz ,y fama.de que fe auùn ocul- 
tado por orden de aigun podecofo enc • 
nùgodc diclio fenor Obilpo; y porotra 
parte^uiendo pallido quatro a fio* dck- 
puesdcla prelcntadon ,y nofe labien- 
do, rmuiclìe alguna raion clpccial para 
detenerfeen Roma tato ticrnpo cldcf- 
pachode la? Jiulas , eracaG impofsibic 
mora licer, que no fe huuieUcn defpa- 
chado. 

2j Dixc , que el fenor Obifpo no 
puede con buena conclencia bolucr a 
contrarle , ttum{ubc»nditione$iT* lo 
qualfupongo comò cofa dcrta , que la 
confagradon de Obilpo no cs reitera - 
ble ; porque,u cs orden que imprime ca- 
raderlo extenfion del orden , y ca rader 
Saccrdotal. Tarabienfupongo,qucpa. 
ra repetif vn Sacramento de los no rei* 
tcxables, etumfub confittone , no baila 
qualqniera duda > fino que ha de Ter 
muy prouablc , y fuadada , la qaal no ay 
cn elle cafo.fi no muy !cuc: para reiterar 
ci Sacraracotodel Ordcn.òdel Bautlf- 
ino baita ine noi dada, que parael de la 
Confi rmaclon, por fcr ci vno tan tieccf- 
lario medio para la faluacion , que es ci 
Baurifmo , yclotrode confcquenciai 
tan peiigrofas de Sacramentos nulo* , y 
Ordcncs inua iidas.y dudofas , y con td- 
do.comodiae Suarez,r<w».j. t» j.p.Di 
Thomtdqutfl. 66.4rric.9.d^put. zz.fvft, 
2. in fine. Quando vno ha Uegado a edad 
cn que todós fuelen citar bautizados, 
conforme al dillo de la IgleGa, y es hijo 
d~ padre» fielcs , vie ha criado enrre 
eilos,aunque no fe fcpaque cita bautiza- 
do,nl conile de ningun inftrumenco , oi 
teftigos,no fé hadebautizar, finoesq 
pracue lo contrario; con cuident i Isimos 
argumentos : Donec evidentiftinus argit» 
tnentis contrtrmm ptobetnr , y lo prueua 
convna autoridad de Inoccncio Ter. 
cero,/» cap. fldm.dc ptetbytero nonbapti* 
%$to : y lo mifmo e nfena Pedrode Te- 
dcoma en la SummA tom. I . de Bspttfm.c, 
i .conci. 3. y cita al Padre Soto Madlro, y 
a Paludano,y anade, que quando celiai) 
a yn uiào a la puerta de la lgl dia ,con eo- 
dula de que etti baurizado , no fe ha de 
baurizar,con fcr ah i, que no fe (abequié 
le echoenlapuertadela Iglefia, olla 
calidad de la pedona que pulò la ceduta; 
y la razon cs, porque iègun ci conccp- 
tocomun,lostaicsfontcnidos portilo 
ÌosdcCatolicos,y que aquella ceduta te 
prciume.no auicndo certe 4a de lo eoa* 



f f atìo,la pùfo qulc fabfd ÉpÉ cibai baii- 
tlzadoitacgowpucfioquelo regular,y 
comun cs,que en pillando ano , ù aàoc 
de la prefenracion de vno para ler Ooif- 
po eltàn defpa chadas fus Bulas.y que co- 
mò fc ha villo, 1 a prefentaclon della? fe 
puede fuplir por conjeturas , y prouan- 
cas fiiridicascaùcicrtaSjyqueconfjgrar- 
le por crea Oòifpos, no es de efiencia de 
la confagracion de vn Obilpo, fino que 
el Papa puede di(penlar,y que de hecho 
difpcnsójcsckrto/auc ci fenor Obifpo 
del Para guay eftà conlagrado , y que no 
fe puede boluer a conlagrar : Nifi evi* 
d(»tifsimis argttmenris cotitrarium probe- 
tur, Yprcguntoyoalosdocìoi ,adon<< 
de eltàn cflos argumentos euident iisi. 
mos? Pucs laprobabilidad de la fc men- 
cia contraria confnk.no en lafuercade 
fus argumentos, lino en la auroridad de 
fus Autores ; y ella dottrina que es ver- 
dadcriftima en el Sacramento del Bau- 
tifmofeaplicaconvluczaa nueftro ca- 
io, porqyc de reiterarci Sacraméro del 
Bautifmo/r^ condii ione ,folo fc figuc erte 
in&nuenicnte grauc.de q poniendola 
foVma,y materia no le haga SacramÉtói 
fi acalo dia bautizado.y cn nucftro caio 
fuera dèi lnconuc niente dicho.repltlen. 
doli confagracion, pucs fe figuiera mu- 
chof.ygrauifsimosclcandalos» inquie* 
tudc$de<onciendas, dudas de Sacra- 
mentos inualldos.de Saccrdotes no or- 
denados de penitcntesnoabfueltos,poe 
faltadelapotdfaddeordco, ydciuril^ 
dicion.yorros mdchos loconucnientef 
qucfcfìguirian.vicndoque dichofeflor 
Obifpo.dccuyapotcftaddc orden , y 
jurididon, dependla ia feguridad de to- 
do,notenicnao fatbfacion de (a confa- 
gracion, fe bollila a confagrat. Por lo 
qual concluyo,qucdicho fenor Obify 
pedei Paraguay .notolonoeltt obliga^ 
do a boluerfe a confa^rar^ewai/f/wv; 
fino que no lo puede hazer fin grauifsi- 
moclcrupulo do concicncia. Erto me 
parecc. Saluo rncliorl iudicio. Fecha 
cn la Pafsion de Madrid atf. de Ionio 
dcié;s. 

£l MtujhroFttylada 
Sanche^. 

' i ti 'J t I i ' 

FARKCER mi MVY REVERENDA 
Pédr* MMfìro Fr.Pcdro T*ie^ , dtl Or- 
àen de PttdicAdores , Predic*dordef* AU 
geftjid,Caltfìt4(Ur d€USuptem;jQf*i 
rJlnqwi/kio* , CttbedréTKo q»e fuedt 
V'fperss , y Prinu, «n Uinfigm Vmtetji- 
d*dd< riiedi* 

SO- 
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«OBBlEUTdtftalldidoo.y jrfctetìfa de 
! O la Coni jg aclon del Reucrendole- 
Bar Dan Fra y Bernardino de Cardcnas, 
Gbiipo del Paraguay , la qua i losmif* 

acep4aron,apiau • 



dieron ,y celebrar un par cipacio de He 
te aaos «quando le mirauan ,1 olo comò 
Padre, han tur bado, yinquictadodef- 
pucs, quando le cxpciiuacntaron Pa- 
dre ,y lue l ( eircuufiancia que di bien a 
cn tède r/e r de poca 1 u ihnci a in caium- 
nia)intentando Ce iciterc>/»6 tméfhui, 
para que ella buena condicion pueda 
ha zc r a Igu na Cambra a mal coudidoaa- 
daseaecdos. - ìzuim 

#fl Con&grófeclfenorObifpo por 
manos de fui o ci de Tucuman , u a aucr 
rctibidolus Bulas, las qua Ics tuuo qua* 
tro mefes defpuesde fu coulagraciou, 
mas foce oh eli os tuo tiuos. . m u 

Catone mefciaittcs de fu confagra- 
cida dio e 1 fu t ,y Bulas fu Santidadj y cn 
elk riempo a me t de confagrat fc , tuuo 
ci ièaor Qòifpo varia* carta* , mayotes 
4ctadacxccpcion ,qdclc rratauanco- 
moa verdadero Ooapo, fupoaicndo 
aucr llegadofus iìulas ,qua!csrucroa las 
del Cardenal Badate rinoma de fu Magcf - 
tad,coatitttlo.dc fu Co.ifcio,Udci & 
cal dc IndiaSjque no podiaulcr corno a 
ObifpOv fino eraprefumiendo corno re- 
eie Filcal, auian paliadodichas Bulas en 
d Confcjo/egun ci eililojtrataoduma. 
ter las de 50 a ic 1 no, v feruteiade tu Ma- 
geiìad enelObifpado , ni podian fer a 
OtroObifpoquelofueradcl Paraguay, 
por auer cllado liete anos aquella Igle- 
ua Un Prelado. Tuuo tambicn cartas 
grauesdel Pc u ,cn que le auilàuanauian 
llegadofus Bulas eoa otras : 





plenaria inforrrucion de 1 odo ci lo , y 
villa la grauifsnna nccebidad deaquel 
Obifpadof retano tato» anos a n Pallor) 
elfenorObllpode Xucamaaconfagrò 
alfcfior Don Fray Bcrnardino.Sobrc cf- 
tphecho^que conila de papelcs prefen- 
jUdOi a tu Marcii ad ea ci Real de in- 
dia-: procede ci calo , de què ella con fa • 
gradone* valida/) fc hadc reiterar ,féb 

• . h tkos cofas oponen los defeonten- 
los, lavila, que ella 
zonorvnODùpololo , deuicndo ler 
tres ; y .d si por lo menos para mayor 

SiUeciiddela conclenda de los fenorcs 
ibifpoi coQtàgrante>y confagrado ,le 

deue reiterar | nb condittoneji 

fila ooolìcioano deuefuerca fu- 

9J t 



fneOa la dirpenfad6del Papa Piò Qnar- 
t o .concedi aa para las iadias, a peric.on 
de la Magetiad delfenor FclipcSegun- 
do.por lutìcicnràisÌmosm;xtaos(dUpc-i 
la ciò a concedi a a a otra parte, corno a d- 
uicrte Barbosa en lu Coli etf anca, V. Cvm* 
feci uto )y noi olo difpenla ìnfuturum» 
lino que abiuclue de las pcnas incurlas 
a losqueantes detta dilpenfacion le nu. 
uierenconlagrado conialo vnOoilpo, 
(ìa mandar rcicci ar, f u fr coninone, U co- 
fegradon. Con que fe vc^racctfa objc- 
cion no ticncnicrci para ci intento , ni 
por elle medio dexa de tei valida, f 
pc/fcta cfta con lag radon. 

fa Oponefe lo rcgundo,qqe erta coni 
lagradonfehlaatìnanerredbido, ni 
tener pr.-lemcs.lus Bulas ci fenor Obif- 
po.accioa expreflàmente conerà loor- 
denado por Ho nìf j cioOct auo en tu Ex • 
trauagante,con qac , o Ucoafegradon 
ics nula, o por lo menos dudofa 5 v anfi lo 
fcguro fu e r a , que f c re ite r a fle con con* 
dicàon.Ayadaraettola coniti ucion de 
■luiioTerceio , que nabla enlaconfor- 
midad de Bonifacio Ocranov- : 

Vicndolo que auràn dicho otros 
tanto mascruditos, y docrospareccrca. 
elmiofert arandomea »as Balasqucla 
parre contraria alega por fu total fon- 
damento. 1 
?» Demos qoè los Pontlficcs pidan, 
que ci que fc ha de confagrar real .flfica, 
v efediua naenre, te nga recibidas las Bti. 
I as del fìat y y Itcencia para fu confa g ra- 
don (quenoesverdad ) ann dado erto : 
digo lo primero.quc la co n fcgracion de 
que tratarnosfoe verdadcra, y valida.Pa 
ra pruca a de c(la r efolu c ion fa pongo lo 
comun a Teologos , y Lurlllas, que m u . 
chas acclones hcchas con mal modo, 
fifa t enne ,f ^^noporcfloplerden fu fui - 
ca ne ia,y valor , n i ay rfccel sidad de teU 
t e rari e j corno es Ila no enei que fé or- 
dena con patrimonio fingi d o , o dì mir- 
forias fai fas.que aun que peca grauemf- 
te,y incurfe en v ari as pcnas , queda or* 
<icnado,tsn fer acce darlo que le bue Jua 
a orde nar , f»t con ditìont^ delle fupucf - 
to foo much'ps lo» e xc teplos que la bre- 
ucdadnopermlte. 

Deaqur p r ueuo I a relblucion : h \* 
zofe eOa confagradon con fnfkknte 
ccrteza del n*t, defpachado fin auer re- 
cibido de hecho las Bulas, co-no damor 
agoraio piden los Breucs ; Incgo aun - 

Sic intcruiniera pccado en Io f. fiorcs 
bllpos confagra nt e j confa grado , por 
fallai ella dtcuult ancìa,a ue t oca al eoo- 
C do 



Digitized by Google 




do folo qtM prjfcthien loiPóntifvwi.no 
porcOòdcxata de lcr valida lulUacial- 
mentelaconfagracton,y finduda, que 
loduzga a rciteracton antecedente te 
fupoac del hccho, el contìguicte cs Ua- 
oo,porquc cita prefencia de las letras cs 
rn aceiejtc,y drcanttaocianiuy exuin- 
fcca a lo fattane!.»! de la conùgracion ; y 
aaQ,fi lo fuuacial no faico.quc es potcf - 
tadeaclcoofagrantc, capaddad cuel 
conùgrado, cercmonial neceu*ario,|un 
to todeucon la ccrteza moral del /?«r de 
fu Santidad , no puede dexar de fcr ful- 
tancìaimearc vcrdaderaJaxófagracioa, 
pucsfult aria prefencia de las Bulas,. es 
Licafvnpoccrdemas ccrteza de Uli- 
<cncia,quccsvn accidente fueradc !a 
lL!!wciadclacoolagtacion: con que 
■unquoìatcraimcrarncoosajuftanaien- 
to de lo* fenores Obifpos eo ella confa- 
gracionjcn quanto al modo de la ma- 
yor ccrtcxaqucpidculos Pentifìces ( fi 
. cs que la pi d e u ) no por elio fe inualida la 
- acaoo , y no folo no ay. ncccfsidad de 
reiterarle j pero fegun mi conedad , ni 
aintitnloaparcnte para elio, cornale 
csfcec91.cn ci esemplo del ordeaado 
condimifloriasfalfas. iti 

De*ir que ;\o hiwaccrreza moral 
delacxi*endadc lasBiilas,«sfalfo»c<ifc 
modcipucsleprouarà. f»f,b 

E lucfca'.c cQc diiìairib eoa otro 
rcparo.fegupeleUilodeUsBttlas , que 
quando le drfpone qu« «Ignna accio* 
le lu2,i,códle ,òaquclmodo,parao/aè 
hech j no valga/c anade; Secar fit imf^ 
&wA>ie » corno cn termino* iodixc la 
Extrjuaganccde Bonifacio, habiando 
de 'a poilckibndcl Obifpado , fin mof* 
trar la3£jias:mashablanoodclanecci> 
fidad de 1 la s,com o prefe nt cs , para la có 
fagracioano ayr.il palabra ». niequuiar 
Icore \\&t%p clfaltac la pretenda, y vitti 
dcllasparaU coafigracion » no puede 
inujlidarla» legun la mente dei Ponti- 
Jice* 

VIt|tnamentccnctkparticularme 
li uc grande fiicrcja eAe repacojmas ac- 
ce ll'ariocs para la configracion II afùC- 
rcnciad«;trcsCH>ilpos» q«e Uprelcm» 
c!a,y manifettecionoeularde lasBalas; 
^ucs «quello le Ua pcnlado ucrecho di- 
urno, y para dilaniarlo , corno aduierte 
.Birbofa lupra c»<ado,fue mcncllcr fan- 
raconfuludc rcolo2;os,yd<cfto,otro, 
ni nadic lo lu JkWo.ni pcnfaio.conto» 
fio cn La .cHfnc station ,-conced»daaltc» 
fio; l\ liifjc Segarvi >, pira las lodias, el 
Papa dio r>i" valida» lai coiUagracio* 



oes,hechas iati* de là cHftenfacJoa cOa 
foiovn Obitpocnias I ndias, por moti - 
uos tao vrgentes corno ay. Laego m*.' 
cho mejor.y cuas legatamente enla* io* 
dia* feri valida la conlagracion, fiat*» 
nerprefentcs las Bulas, porlosviages 
largos.mudios pell&ros,y graucs accetti 
fiadesque le pueden ofrecer enla taf-» 
danca de las confa u,racio.ics , lino baf- 
tall'c mora! ccrteza , yfaefle acceflario 
oucuo recurCo a lUma, para tener prc. 
ienres las Bulas. Y anfi no dado del va- 
lor t allineili dell a confagudon,y cj nul~ 
latenus, cs reirctable,f rr«#> \.*b con.iittonr, 
corno ni las hechis por vnÓoifpo fc rei- 
tcxìtaa/ttAmf.ibco*ikiaM t lo qnal fe de 
uierahazer, li lucra defeto tuAancial de 
la conlagracion.y el Pontihcc lo oaan* 
daràczocutar. 

Para cnirar a la fegunda refolucion, 
iupongO,que ia Ettrauagaote de Boni fa 
ciò O&uuo , no folo nabla de la padei> 
fi jn ùà Bulas, y j .rilulcion ( corno baa 
pcnlado muchos ) tino tambicn de a 
conlagracion. Demos soda la fuerca 
po; si d: e a los contrario». Luì Pontifìucs 
piden Bai as del jUt , pa ra que ci Obiipo 
Ce conCigrc, y para que tome lapoOcf» 
fion;pcrocndirercntcs daufu! js, , y con 
difcreorespaiabras,para la polkliioi» di- 
re: Mitili deett, C7" fi*eliif9Mtiut>9fie*(ifj>- 
jtt t que es determinar la pretenda ocu* 
lacdeJatBulasApoilolicas/y ckclulrb 
.prefencia, òccrteaa (ola moral dellas) 
fari la confataci on piùe Bulas < mas ni 
polo eftadeterminacion , ni o tu cqoU 
naie ntC;iiendo tan facJl,y que facra eh 
iumamcnrcjtinotolo plieB'jlàs* Vca- 
fc iaclaufula que due ani : S.\num*s. vf 
acctjjMd Episcopi f&quitpuddi<i*mScdt 
fromoitentur /u\x artflrmatiwi j&coKfectA 
jiotui munti rrtipMHt éd &u:mijUi ets h(* 
dejìds , obfyc <iirfilrm$t<iir Uttent iut.itf. 
modi co svia psttmuonem , conjecrtrionem, 
■ taittiKinubui -decadere non frsftnMnt. Ea 
-cita ciauluhv'iic parece ploc Bulas pa* 
Ta la cólagracron.no draei Abfaueltuiufa 
nscJilitenso(ìì*;fis , corno mas abaio ctt 
io an tcsrefef |do,d ize, par a lapofle ftWfc. 
Con que no auicndole de relìrlnglr lai 
palabras mas de lo que ci las piden para 
la conlagracion, pide ceree za de las fiu« 
las,lndircrcntc,ò morato ocu lampara It 
|x)Iìl'(sìoq determinadaoacnte ocular. 

Yesdeaduertìr , que inghiendo 
lu! Io f creerò erta claufuia de Bonifacio 
cn lu conftitucion, anadio ; Abfjite Ut* 

fitti huixfimit r.or.)ecrsc:ortcm cent urenti- 

h*s co*f«clu p adoadc Ì9I9 sequicre 

qua 
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mmVWSàì yfeHadbìasBuUf; 
M'ùs, aire ci Papa eoa (ola la clcccion, 
tratti ApoflcUcaeji in formts t Qn pone r pa- 
labra § rcurhiga, ni deccrrulnc ci auér- 
las de aucr teabidoelque fc ha de eoa: 
fagrar. ' 

Adulettotambien , que fobre aque • 
Ila pa! abra ; Ara dtre prtfwtrtMt da cotica* 
de U Giona de »*Mt>r«fM>»ptto»c,qiW ne* 

eeftitatei/inone.xcliKttt, dando a corea- 
rìer.que encafodc necci wd ad, puede 
Ilcgar vn Obilbo aconfagraric tin tener 
B das.pues lì fiempreraeraeflòncceua- 
rio , nunca (e diera vana prefumpcion,' 
que coO rito de ot'os no le compadece, 
Concfte lu pue ito : Digo lo legun* 
doiquccrtJ confa^raciò no folofucva* 
lida,thomuyajuiUda, y comodai!* 
ier, lei; i n los fagrado? Caconi* de los 
PontHicés. Prueuafe efta refolncidnt 
ti f< r<c!ti obafagradon hecha porro O-' 
blfpofofoVfwucico : aucr redbido lai 
fr.tas pomeonfagrarfe,noe* ncceiiariò 
fino ceste? a mora!, de que cif Juan defi 
pacWdas -e» Stòma , y nò fò|a vanaprc- 
tompcloh^iàl jiir, f oVfpactioiclU hoj 
■o, luegofac licita^ ajtttfadamente he- 
cta jdc Inerte, One ni cn quanto a lo fuf.' 
ri aciaUlen Quanto al modo h fatta co- 
tidè lo que piden los Btcues Apoftotf- 
cos En elle dirci! rio, !• ma/or 'conila de 
io ardi» pód c rad o , v fi it menor le prue 
ua,cl configuicme CI ilano. Que huao 
Ctrtcza moral del defpacho de hs Bulai 
co Roma,ei tacrca I o ta fi docìamente e! 
Ucenclado Don Monto Carri i lo , pof 
fcrelftcrbiodefte panto,quenOay quté 
Iwblar mas enèljcon todopondrc a 
tnat corta» aSgàias de mi corto 
gcntow"'- 1 " 111 * - " • - 

Opo ne la parte contraria auerfe prò* 
cedido con vana CKduHdaden ella có- 
lagrarìo&V fofqoe deuiendofe prou a t 
•■hexiliencia de ias Bulas ; cn pareteti lar 
fata el feoor Don Fr.BeVrtattHeo, de lai 
carta* rtadaeotiftajpuet ningnno nabla 
con fu perfona , y de ntnzuna conila a - 
<je rie vlUO IM^Ias ,co! a hcceflaria que 
depongati lo* tea i-os para prcuar vnas 
ferris pe rdkl adorno de moc Kos Au t o - 
resrefadue Affido rffetf.274.. El aucrfe 
perdido tampoco fcprueùàfufkiente* 
memepue* tt o e s mas otite v M a ca c6- 
§ e tu ra, y ami 90 huuo certeta inorai, ni 
ia necekldad pndo cfcuiar el y cr ro,y pò- 
cofundamefìtodeftaaccion. 

. Contengo , cn qqepara prosar la 



a. 



■ exiftcnelaidt vnas hetras Pontificia* per 
«ildas^*caa*iia* patavino /y de M- 



ancia m^Vtt ci ffir.Bula 3e Co Àf> 
t!dad para la cooiàgrdaon , fé han de 
prouar dos c o ! a s . La vna » d aueric peri 
dldo,la otra, que los teuigos nagan fc e, 
y depongan del rcnor dèi ftiit-umcnto, 1 
òlctrai perdi das. Amoas cofas fe haa 
prouado I bfic ìe n' e m e n t e ; 1 1 aucrfe per-» 
dido de las caztas muchas, y vnitormea 
dei Perù , q -e lo à0egurauan eoo Indi* 
clos tale scoino es aucr experiencia de 
que las fuelcn o cub a • , y etconder ordc- 
ocs que van a lo - Goucrnadorei por las 
parreste me rofas : que clfcfior ObripÒ 
tenia e ne m ; gos cn aquelias partes ; qae 
aùlan liegadoótrasBntasdeotros tino^ 
rcsObli^os, delpachadas macho def* 
pues que lamyis : indicios que /unto* 
eonla^CairasTÌuc dt2cn aueriepe^dido• 
òefconofldb t ponen efte punto , no ta 
grado de nmìòr ibio,qUecomocnM , ' 
1W0 riòtìaic freni lòie de los termino* 
de vanaefedulldadjfinocn grado de po- 
bilca \-ìì?x fama , rcguti lo eiplica MaU 
cardo depiOzìnm con otros ,f . 1 1 * nuoti, 

Eltcnordel inftrumcntò qnecoh* 
fiftc.i egun q para cfte a dìo es neceilàHo» 
énfoloctnat, elle etUprouadoporrcfil 
$oiplenarlamcte;fos qualcslon las tre* 
carras, v na de fu Magcftad, or ra del Car« 
demlBarbertno.otra del FifealdcJjCoa 
fc;o de Indias , y por que cito le mani-. 
fieac. - 1 ,f " * --Ti 

Adulerr o lo que repara la nota fo- 
bre Affìlclo dcaf. 274. que iosteftigo*! 
tpc han de deponer deitcnor de vn Ini- 
trumcntoperdidoparahaacrfec, han 
ée fer perltoè » ' y rerfirdos en las mare- 
rias de f èrnaanres le tras,qo andò fc h a - 
thròn preferkes al hazerlas , I01 quales 
dizen i er àn corno Aboga dos, 6 Secreta- 
r i os,y anad e",qu e qu ad o fon ra Ics , «fw« 
frkbn 4epoiè¥èètitfìméÌè de tenore t fitrimè 
fileni , c x pc r linear ad os cala forma , f 
modo que fotle guardar ,y pìde el tcaor: 
de las lctras dunque no parrlcularlzcn^ 
lo fingularlzen rodo, hazen plenaria 
rlre.y pronancja, que cquìuale a] raifmo 
làftnimeato. ;/ 

Aora veamos,quÌen twdrà dezif^ 
^cvnSecTcrairio»quc fobrcrcflucla* 
Carras de fu Mageftad , ignora que citi* 
tU lo de Obilpo.&c. De m Cotftjo.tt M 
lo deObKpo, curai Bulascftcn defpa- 
Cbadas, y qne vn Secretarlo de vn Car- 
dcnal.ran dentro del gouiermvio iepi' t 
«ue ci tlmìodc lluihi]»9o,y herm*n,c* 
fwo de OWfpo», ya con 1 1 fiat de fu San • 
ridod , f coniai p re covùaac Kmcs aure- 

oc- 



j. 



Digitized by Google 



cedente* <rn-:l Conforto de losCar. 
dedalei .leg-in elettilo inuwUblc ; V. 
que U catta de vna perfori» , talco- 
Sg ci Fifcal del Conlejo mifmo de In- 
dia* ( corno lo pondera dottarne nte 
Don Alonlò Carrillo)no fuponga aucr 
paflado las Bulas cn ci mifnioCon e,o. 
Otte ci clcrlulo retfen cntrado eti ci oh- 
cio,y la dicha carta de fu Magellad.con 
ci fóbretcriro referido , fc efcrlmo ran- 
cho anrcs,corao contta de ia Alegauoa 
de D.Alóloducgo fi qnado fon pentos» 
V ex perimÉtados lo$ tetti-os que depo. 
ncn del tcnor deiinltrumcnto pcrdido, 
para quehagan la mUmafec queclmf- 
Iruracnto , nocs mcncllcr hablcncon 
tanta fi^ularidad, fino coDloeqwua- 
lente ;fiel inftruraento pcraidocsiolo 
el fiat de fu Santidad . pari que fea vno 
adraicido algouietnodelalglcua,co. 
mo lluitrifsirao ', y [Uucrendifsmo net- 
nianode los Cardcnalcs jycnElpana, 
por raercedde fu Magettad, comò yno 
SclosdcfuConfejo, fobrccl fiat deli, 
$ ntidadÓo railaio es dar al tcnor Doq 
Fray Bernardino por fobredichas cartas, 
cllostitulos . Sccrctar.osMncurfados, 
que dczuic eftauan dadasfus Balasjy lo 
niimoauer tepido etUs cartas panel 
calore aucr tcnldo las Bai ìSj y afs) o\ 
obttaque nodigan auervifio ias Bulas, 
imuwlio ruenos que nodigan a Don 
Fr. Bcrn ìrdino, }uc citò tampoco cs ci- 
lUc.uleefcduc a los Obilpos,quc ion 
va Oblfpos.y nofoloelcdos: eoa que 
fc conoce , que no fuc vanacrcdulidad, 
fino cor» certczamoral, y prucuafufi- 
cientc juridica de la exiacuda de lai 
B.ilas, ci p-ocedimiento que cn clic ca- 
fotuuieronlosfenorcs Obilpos confa* 
crante^coala^rado. 

Nopcnnitc dexar cn filengo el 
pocoaiuiamicnro ala» leycs EcleUaf* 
ticas,que cu fa origen tuuo clic pley to, 
co-)(laqucalourcsano$ comcncpcu\e 
motln contracl fenor Obifpo^legando 
fcrintrufo fin facultad competente en 
ci gouicrno.fin tuolar palabtaen lu co. 
fagracion, decedendole cita calura- 
nk,con eouaar,quc fegun el curio de a- 
quellas^kua^.ainaanctadcceduladc 
fu Magcftad , ci Cablidolc admitioafu 
gouicrno. Un tener la* Bulas ptelentes. 
PalsoctknuUUio, va los liete anos le 
formo otro mashorrible, quecntantos 
no fc ha .\oucciao.de que es nula lu Lo.- 
Q^ì acion,porlovtnilmo»,qne pi al con 
fiatarle rcniicaroa la mas minima pai», 
bra; ant.s la cclcbraron pacincanaca- 



té nlenèftoianoi dadarondclla:èfta 

coarta del hecho,y la alteradon.y opa, 
fidon^quepafladoscuosanos le lune- 
dio, escoutraria a los decreto* Eclc-. 

iiafticos. . 

El Concilio BafilienfCìpor tanta* 

caufa» reprouadopot Leon X'CO ato • 
do,porrazoadcpJX, ycoucordia Ni- 
col Io V. aprono lasconttirucioncs ne- 
chas cnèl,y proraalgadayocautesa Bc 
neficios , y Digaidadcs Eclcfialìlcasfo^ 
Umeutc.corao lo admeitcnruucnos ,y 
cfpcclalracute Scucrlnoen las noras al 
Concilio raifmo cn la ffl% i , de puificn 
èMmb.&lc alsi: quaumque non v k *>. 
Jcnt»sAcd\ub<M colorata* utul*mp*«fi' 

* I M *- - f? ^ - 



itirilf/) fWM . - 

cc£? fine lite ftécUtwam, DigoiMtem, Be* 
nthciur*,velof,Uium ttunnio>b*Cte»it$fj>\) 
(editati tn futurunt foltidebìt t noHfo)utfo* 
jlcé mdcfari,e*ctpto >bofUlitatit €*J«* , w/ 
altertui legttum tmpeàtmenti^&t. Y ella 
mifraa detcrminacion fc balla del Conr 
pQo Arauxicano anum.86.rcfcridoca 
las Decretale*, ii&.a.fi^/^J'cripr.c. io. 

No entrò el fenor ObUpohaiicn. 
do violcnclaspara efta Dignidad.y con. 
ft'gracipjljupq ances rogado , y irapeil r 
do ,atcnti5 lasneccfsidadci que fcco; 
nocianen elgrcraio de lus oucjas , cn* 
ttò fin pleyto, y pcrturbacion k nofolo 
iuridica.pcro uiaun raraor alguno con? 
tra fi) confagracion : pat .quc fc conti, 
nuòcnlosaoimos de los SÒQularcs, y 
Eclcfiallicos porficte anos : entrò co» 
jitulo,y luficicntc color ( titulocolora^ 
do,dbtc Marvdoùo.cxplicando la regi! 
de Trt chimi pontone , nw« ..USO* TitMn* 
frobabilis , C? 1 vcrifundis col«r*titm 4j>peU 
l4Mt) qualfue, no folo pjflbabindad >f 
finiilitad , finocercczarnoraldccftac 
defpacbadasfus Bulas fin irapedimearó 
legitimo, que canonicamente le Ivzicf.. 
fc incapaz del vfo dellas. Luego injutìa 
cs eua pciturbacion,y inulta fuccnpoN 
tubarle cu la Dignidad adquiridadcgua 
la determiuacion aprouada del Con: 

cilio. ■ 

Y potquc no parexca tiene poca 
fuerca la detccralnacion referida , por 
ferdefte Concilio: eftornUmo cs regie 
j3.de la Cancellarla, entre las ordena* 
dasporCalixtoTcrccro, y aprouada* 
por Leon X. corno la explican , y de- 
fiendcn,fcgunloarriba puefto , varios 
^utorci lurifias, yTcologoi,y Iulip 
Tcrceroarriba referido, cltàpor fu vi- 
gor, de modo que dlzc; Regni* Cancellé» 
ri* de triennali pojfe^ione , no fauorczea 
alosuuecntiaxcn cn alguna Dignidad 

£clc- 
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£cléffoft!ca,fòf*w «ofl/f3tj,conqfté 
cn cafo contrario conio ci nucftro , et 
villo fa jorccc,y anipara ella coni agra- 
c io n,y dw; ni dad , poÒeida ficee anos pa- 
cificamente, Ytodo fé contorna deli 
Decretai Litterés^eNegUr&UPrtUto* 
pumM:THerttiimi vcjl*x m**i»m*s cjiMf** 
nyi.fi Benefici* & Dlgniwes no'ieritn,ptr- 
fonti idonei! *fsig**t*s est de pàtiemi* per- 
mtUttt *h ipfis pàcifice ptfs ideri. 

Dctodoctfo fe itinere darà mente, 
que ci que con baeaafc , y con uscir- 
cumlancia^ refenda* , entra, y continua 
pacificamente tres anos en vna digni* 
dad Eclc fui tic a , ya la tiene por volun - 
tad dei Pontifice , que fe haze etti gra- 
da , fupueltos eftos prefupueltas, y no 
por ia preicripclonquc padiera preten • 
der.Y anfi verIficadas,como conila del 
hecho ,cfta. con dici oncs rcqueridasdel 
Concii io, v de la Regia,cl fcnor Obìfpo 
iiiiullamcntc ha padecido en ia loqulc* 
tud. yopoficion que te ha liechoafu 
confagracton.y dignidad , y por ningun 
Ciminole puede tener porinualida, ni 
in - mia, ni reirer ablc \*b condir tane , ai in* 
tu lido lo que ha procedilo della. 

Solo parece reità vn efcrupulo , qne 
fiendoafiu* que los Canone* dcrermi • 
xun riempo para que losOoilpos feco- 
fagren delpuei del fiat de fu Sa ne id ad 
tre* mefes- y el Concilo Tridentino, 
/<■ f. \\M ttfor. da feis ; y no lo haziendo 
dentro dcftoJ feis mefes , lede fi; s ipfo tu* 
te fmt pr in ir i 4 | 01 priuadefus lglefias-pa- 
re ce que pnet ci fróor Oblfpo no fe ed* 
fagrò con mas noti eia de fu defpacho, 
que la que cuuo muchos mefes arues,no 
Te a jn Lio a ella determina don 5 pacs la 
n ori eia que ballò para hazerfe , quando 
Te hi 10 , balìaua para hazerfe tres , o feis 
mefes defpues qticfe tuuo , que eslo 
que manda ci Concilio. 

Eftaobjecion fe defvanccecon U 
palabra que anadio el Concilio: si i*tr* t 
&c.& neglexerint t ù por ncgligencra no 
fc coofigraren dentro de los feis mefet, 
lespriua de las iglcfias ( no nabla de la 
coufagracion , ni dlzc, que defpucf fera 
.nula) que fihuuieflc impedimento le- 
gitimo.nocorrenlaspcnas del Canon, 
corno aduicrten lo? Autore ,efpccial - 

tC Vgofino de potcfl.ue Eplfcopi, pjt't.L 

«j?.a.y de otro s t ime ho;, barbo la de iirre 
2cx{cfitfurtiBA.cap,9Hum.i+.&c. Mi- 
liana ci feflor ObUpoentre doi confi* 
deraciones roay fuyas. La primera , la/ 
venetadon a las ltnias^eja Santa Siila.' 
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ficee a&3S fin Paftof : aquelh por raayor 
veneracion le obligaaa a ciperar fui 
letras , aunqae tuuicùe noticlasdca* 
uerfe dcfpachad 0 , ella le oblilo a cotl- 
fagrarfe con ella* notidas de aueri'c 
d : 1 pachi do, y perdi do: con que nihuup 
la negligertela que condena , y caitiga ci 
Co nei ho, ni f ileo impedimento legni* 
mopara dilatar e I hecho, n! motiuo vr- 
gente para hazerfe, quando fc hi co , p or 
que ve ne radon , y neceftidad lacaron 
eih confagracion , de que fe pud ielle 
arar ci riempo del doreciu*, el ; as fueron 
las que le dicron c I quldo, que tue qui» 
dolehizo.y anfi no ha Ilo por dóde mal 
nota' 1 3 ,ni c n la iiiftanda,ni en el modo. 
Con q ni le puede reiterar, ni admite 
dada el valor de Io hedio.q el fcnor O- 
bifpo ha hedw corno Obltpo , paes ha 
fido Icgi; Inamente , y ajulbdamcnte 
Oblfpo, 

Elle e* mlcorro parecer, que en ori- 
mer lugar CUItriuo aldotto.y craditode 
Don AlonloCarrillo. En Santo Tomai 
de Madrid, Ma/o 24. 1*58, 

.-.••»< 

• . tt.te dro YOt^f 

PARECER DEL Al V 7 R gé 
. Htrendo PMdrt A4aejlrr> frg) Maurilio 
de Lee*** , dei Otden de Predtcjdvrts, 
Rigen te ave fu e del i*fg*e Colegio de fan 
Grezzo de VtlLidolid , Pmr deSéHt* 
Cru\h Reti dtSeg<*»U,l d preftnte del 
ReM Nttejlr* SeS#i de Atothé de 
M*drid! v »a y.- '^i:.. 

SY B VI ST AS las cartas dei Rey 
nueiìrO fe&or , dd Eniioen:Iisinto 
Cardeoal Antonio Barberino, Prclldfi* 
te de la Congregackfn de Ptopdggndé 
fwV , y la del Rloaldel Confcjo de la- 
dlas,cfcritai co» cftlio, terminos,y fot- 
ma, que fcdoacoOumbran con Obltpos 
confi r mados por fu Santidad,y ia publl- 
ca voz,\ fama, prouadacon teftigos , do 
que eRau an defpachada 5 Ja? Bui as , co* 
mote dize en el papel detta confulra^ 
Mi parecer es, qua orcho fenor Obifpo, 
no loio ruao proba bUifskna opinion de 
fa confirmocion por fu Samidad f que 
balla pira ci valor de lai confagracion) 
fino moral ecrteaa delta , con que Tur* 
conferente del confagrante , y conlagra- 
do, l e hiso valida laconfagradon^y que 
configuienremente no ay neceisidad de 
reiterarla, fub ondinone , ni nadade lo 
. hecho .y aC&iadopotdicho Obiipo, a&l 
de orden* corno de lorUdidou } por- 
U que 

\ 
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«uc acceforiam JffMN* principale: 

Y quc tuuieQen certeza moral del del 
pacho de la* Bula»,y confirmaclon de fa 
Santidad,co virtud de lo» molino» refe- 
xidos , conila » porque certe ia inorai 
f ambicn rcfulta de niuchas , y dluerlas 
cola» graucs.y fcrlofa» jontas,ùn arie, ni 
fraudeque formai, y virtualmente cer- 
tifica vnamlimacola} quc aunque puc- 
de no fcr a&i, corno lo dizen , con rodo 
efloie haze /uizloprudcncial de todat 
cllas junras , quc alsl: Abfync formtdine 

alt enui pértu , fc OOr», flte, & W*tf, 

cn todas materia* Diuinas y Huma- 
na*: comò con fola certeza moral , de 
quc vno età bautizado,lc ordcnan,r ite, 
o- v Aidt , de Sacerdote , y conlagraa de 
Qbttbo* 

Pues et cuiden r e, qae Gn art e , y fin 
fraudefcjontaron las cartai de fu Ma- 
gcft ad.dcl Emlncntllslmo Cardenal , la 
del Fifcal de Indiai , co tei mi no s . y cor* 
tcfiaj.quefolo vfancon Obii'pos.con- 
Ànnados por iu Santldad , y la publica 
vox , y fama , prouada ;con tettigos del 
dclpachodc las Bulas, quc cGos formai, 
y aqucllos visualmente tcftifican.Lue- 
go fuc valida laconfagracion quc fé hi- 
ao.cn vlroid del inizio pmdencial, fìf. 
mc,y cicrto, Ab$a*cformtdtnc èlrertuspdr. 
tit, quc feformò con ocurlo,y concurl'o 
decofasran varlas.y graucs.quc teli Eli- 
cauan ci dclpachodc ias Bulaj.vnas for- 
ma racnre.como la publica vdz,ytàma, 
prouadasconcclligos, yotras a Ionie - 
nos virtualmente , corno las carta» de 
pctfonastan fuperiorcs cn la forma di- 
cha:y alsl dicho Obifpo no tiene ftecef- 
fidad de reiterar fu conlagradon , jub 
udir ione, corno no la tiene ci confjgra- 
do con fola certeza moral , de quc cita 
bautìz a do, citandolo i» re, corno in re 
tlhuan defpachadas la Bulas catorze 
mefes ante» de la confagradon de di- 
cho fenor Obifpo. 

Y por lo me nos ( corno tamblen 
conneffan los del contrario parecer) 
/uiziotanblenrundado en tcfììmonlos 
cxtrinfccos.tanvcrofimilei, corno lo» 
refendo», e$ pmdencial » de opinion, 
tv*: tu è prouablc , quc ballò paraci va. 
Jor de dicha confagradon , fui nccefsi- 
dad de rciierarfe ,f*b conditone » corno 
ballara, Ab$\*t dubto, para ci valor ab! o - 
luto de ella, f»n neccfsidad de reiterarla, 
fub condtnoie t ù fcmcjàte corroucrùa hu - 
uicra caldo lobrc ci Bau tifino de dicho 
Obifpo ,y ruuieflè de fu parte orras carrai 
quc vuiuaiincnte tcllificauàcrtaua bau* 



ttzado.y formai , y cxpfefiaméotè la pu- 
blica voz, y fama prouada con teftigos, 
quicn dixera cnto ces , quc cftaua obli* 
gado a bauti/.arfc,Juf> conduioncì Luego 
ni tampoco aora lo cita , pucs es la mif- 
ma razon:y tambien , porque balia para 
fu valor ci {andamento de opinion prò- 
uablc,como ball, para el de la adminll *• 
tracion de Sacramento» , corno fe vè 
enei del Sacramento de la IV ni renda, 
fin necc&idad de rciteradon , fubcondi» 
tionti porque cntonces( conuicnc a la- 
be r , quando in re la opinion eg de cofa 
falla, v.g. qac el Confettar de vn Obu* - 
padopuede confeuar por la Buia a lo» 
de otro) la Iglcùa iuplccldefectoquc 
ay , y dà mrlfdicion , y poteftad para el 
valor de dicho Sacramcnto,como dize 
Caycuno tnfumm,verb. Abfoluttonitim» 
pedimenta , y el Maeftro Fray Gregorio 
Martinez /.2.71»*/?. ip,.rf«r.6. cnndnf.j. 
por cita» palabras: Nom ettam fi in re, non 
Jlr yera tlU opimo , ».g. quod Confejfarius 
ynins D'uecefii pofsit gbfoluere per fo»as. tiri- 
vi»! per RulUm, nthtlominus fuppletnr inrif- 
dtiìtoàb Ecclefu in tolicafo , f*u cui» erro» 
re fitti in Minijlro efl verus ttti*lus&f.\U 
einséb Ecclefu approbantur, ex leg. Barba- 
rins t ff. de officio Prttortt, Lo mlfmofien- 
te con ottos macho s Diana a.^rr. traci. 
2. rejolut. ) . <t<4t j commenti errar ex ta prò* 
bébìli opinione ortusfatis efl digeflmm per 
enm Sacerdote* >aÌGrcm\& Eeclefi* flantc 
opinione probabili coiferttali Sacerdoti tv 
rifdiilLncm. Y efto cs verdad,aun auié • 
dootrosLonfcllorcs delmifmo Oblf- 
padocn clmifmojugarjpuci quc faera 
fi enei no tuuicranlo» Flclcs otro MI» 
nlllro, lìnoaquel de otro Obilpado, y 
clamaQc la ncccfsidad publica de la Ig'c 
fia «corno claniaua la del Paraguay ( co- 
rno pondera muyblen el Eruditifsimo 
Liccnclado Don Alonfo Carri! lo cn fu» 
Diluirlo» lundkos ,en la defenfadela 
Confagradon de Don Fray Bernardino 
deCardcnas, Obilpodel Paraguay) y 
ficndo erta opinion, o juizlo prouablc, 
in rf.de cofa verdadera; pues las Buia» 
fc dcfpacharon catorze mele» ante» de 
laConl'agracion de dicho fenor Obif- 
po. 

N i haze nula dicha Coafagraciorì, 
el aucrfidohecha por Colo vn Oblfpot 
porque fi ella fuera nulldad por falca de 
algun requiùto cficncial, no foiojub 
cadutone, corno dlzen lo» del contrarlo 
pa recc r , fino abplutè , fe aula de boloef 
a Confagrar dicho fenor Obifpo : mas 
no lo et, porque Pio Quarto oupcnsò 
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èrt etto eóntos Obtfpoi de las Indlas, 
porladlficalcad grande qucaydciun- 
u ri c tr a i por lo muy diftames que cf- 
tàav.iosdcotros. 

Ni tampoco Iauallda dicha Confa- 
gracloo U Extrauaganre de Bonifacio 
Odiano, porque ex prettamente nabla 
con tra la pouefUon,y no conerà laCon- 
iàgradon, Et Ugesptualet nonjnnt exren» 
de vie, o porque Colo pide Buias preferi- 
te*, Phyfiee reguUrtter tw «Ji* gramfiima) 
mecAsitatis ,y prefenda mora! tuuieron 
cn fu Confagracion las dedicho fenor 
Obii po.po r la pubi Ica voz , y fa inauro • 
cada con teftlgos/le que eftauan dcfpa- 
chadas , y la nccefsidad de la Iglelia del 
Paraguay , fic te anos fm Obifpo,cra gra- 
oifsima, y fuficientllsima paraenren- 
der.y interpretar por Epiqueya la Ex- 
trauagantcjafsi, pnes, corno dite nuef« 
tro Angelico Doccor Santo Tomai a. 
ì.quxft.no.y nucllro Carderai Turre- 
cremata i» fumi. Eec/rf. cjp. 54. Hmm 
yirtutts ofjicium eft\, tnqwbus legis obfer- 
uantia Rapublicx ytilitatt eogno\eitur no» 
e xpc dtre,p raiermtjsis , *ut mttius mr e II etiti 
yerbis legis [equi /quod rètto, vel communi s 
ytilitésdcfofat. 

Elle es mi parecer ; Salvo mtliorh 
Dado cn elle Conuenro.de naeftra Sc- 
6oiadcAcochaaao. dcMayo i**S. 

Et» \ldur ìcio 

. delec, 



pARECUt DEL REVERENDISSIMO 
Padre Méeflro FrJenusrdo de Hmttf 
neroi, le U Sagrxdé Reiigion de San Be- 
■irò, Maefiro graduaàodeTeologia , C*- 
ttdrsstko de Prima jubtlado enU Vniisef 
pàti de Onede , Gener*l que ha fido de fu 
tteUgiOts^Abéd que fise deOuiedo,y al pre- 
se te de S. Martin de Madrid Li >w del os 

nacuden a lés Issntat de la Ssspremajf de 
oncepciM de tsutjiré Seéora , « quieti 
hàfrefentmdo la Magejlad Catholsca fard 
obifyodtCalahotté. 
.••♦•>.■ . • • * 

ENelcafoquefeconfuIta.ccrcadc la 
Confagracion del lluftrifsirao fe- 
fior Don Fray Bernardino de Carde nas, 
Obilpo del Paraguay , tengo por Gn du- 
da,que la tal Confagracion tue , y es va- 
lida; no ondante auerfe cclebradopor 
vnfolo Obifpo, y fin tener prefentes las 
tde la Santidad ( que fon las nuli- 
aacsque fe le oponen: ) Por que la af- 
mciadetrcs Obifpos.no cs de e Ilen- 
ia Conlagradon Epilcopal , ni 

Ir » 
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conila fer necetTarla para elio, t$t òste 
Dimno 1 porque rratando delta Confa- 
gracion San Dioniuo lib.de Exclef. tiye?* 
taf. 5. pdrt. 1, di*c eftas palabras: Prafnl 
sitturvbtfaerandusofertisr, utroque geam 
pofitoaute Altare, fispracaput habet h Deo 
tradita Euangelta , nsanumque Pontificii, 
àt que hoc modo k confettante Pontifice cajlif* 
fimis imprecai ioaibus eonfumatnr. Donde 
para la perteccion full a nei al delta Con- 
fagracion, (olo requierevn Ponrifìcc 
Confagrante. Y noescrtible queorai- 
tieflca!gunrequilitoeflcncial J q.ilcn ta 
exacìaracurc tratòdeiUjy de lasdemas 
C on( a gracioncs Sacrarne nt a Ies.Y aun- 
que en algonas ConAitudones Apoflo- 
licas ,y Sagrtdos Canon es. fe pide para 
erta Confagracion alsiftencia de txes 
Obifpos. y extra eifum netefsttatts ) feria 
grane deli o ti celebrar fin la dkha aU 
liftencia de rrcs Obifpos , pero no feria 
tpjo j'utìo nulla , porque no le pide la di- 
dia afìiUcucia. corno eflcncÌal,o necef- 
farla , in <s»ocutnque eventi» ( ora Tepida, 
ex iu*e Danno, ora ex iure pure fiumano ) 
y a i s i e n cai os d e necebidad, es difpeu • 
lab le por la Sede Apoft olici. Y feria Ila 
difpenfada por fan Gregorio, con lo* 
primeros Obifpos de fngiaterra cn la 
ipi(l.3 1 -del lib, 1 x.dtl Ref. qua e(l ad Ars- 
gujìinum Angl.ApofloUnterrogae.M.A que 
rcfpondeel Sanro Ponrifke i Etqutdem 

m Anolormm Fcelefia tnaua aihuc tu lu/wi 
Epifcopus mvenir'u, ordinare Epifcopum non 
Alter , nifi fine Epifcfss potcs , &e. Y ya 
ay difpenlacion general de Pio O^uarto, 
para todoslos Obifpos de las lndias.co- 
moreficre D.AlonfoCarrllloenfuin- 
formacion , en fauor del didiofenor 
Obifpo del Paraguay , Difcurjo fiMNia- 
Y afsi espara mi ccrtiftimo , queetta 
Confagracion , por ella parte de auerfe 
cclebradopor foto vn Obifpo, nodexò 
de Per valida:y en ci calo de grane necef 
fidad.quc le fuponc,wntocófer valida, 
fu e licit a,y prudenti! sima rclolucion. 

Tampoco de xo de fer valida , pot 
no tener prefentes las BulasApoftolleas: 
porque la prclencia deftas Bnlas folo 
puedefer ncceflarla, para que conile al 
Minirtro de la Conlagradon , de la vo- 
lnntad,y aprobadon dt lu Santidad. Y 
confando della , y de la cxpcdJdon de 
las Bulas,por rdligos fldcdlgnos(como 
eneleafoprefentefeibpone que conf- 
ano era neceflarta la prefencia dcdl- 
chas Bolas , porque no haacn mcnos 
fee, feg'in dcrcclio.los tctligoi, que los 
inllrumontos , y ci detecìo del lnrtru- 
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mento Te fiiptepof redigo*; tàf.ùml 
no bis, de tejlib»s,& cap Cnm loanncs, de fide 
injìrìtmentor. Y Cft© CS,fuponÌCOdO, qUC 

para ci valor de la Con&gracion Ica 
ne c cflàrio el contcntlmlcnto de fu San * 
tldadt loqu al no es cierto , y lo contra- 
rio et prouable opinion. Y afsi de nin- 
gun modo.yporningunladAballoque 
fea nula la dic-ha C onfagracion. Saluo, 
&c £q fan Marcia de Madrid a 5. de 
lutto de i6$S. 

! ■• ... ;..« 
fi M.Tr.Bctmfdo de Honti*erof,ALad 
de Sm M*rtm,tìeth otyro de Colohorro. 

PARICER DEI MVT RBVEREN. 
do PddteFr. loftph Meode^ de SJnon, 
Iccìtr jnModo, £X4M*4dorSyaod*ldH 
jireobtfpodo de Toledo J Proni ne ul de lo» 
JHaùmos de Sm Fnncifa dePmU, de 
UProniacudeCofW*. 

AV1ENDO UMoeipareccT delti, 
ccnclado Don Aloofo Carr illo.en 
ci ter ccroDi leu r fo qu c haze c n I a info:- 
roacion , y detenfa del liti Uri isimo fc- 
60 r Don Fr. Bernardino de Gardena*, 
Ooil'po del Paraguay ,cn quanto à auer 
. ùdofuConlagracionvalida^cconfor- 
mo con ci . ? n cs no de odo de eflencia , n t 
de dereeho Di airi a, que la Conbgració 
del Oblio > tejiaga por olucaUdad de 
ObHpos en fenccncìa muv prouaole de 
g rau if sinio s Autore $ s y a ukndo d'U'pcn- 
i a don del Papa, qnc Ce tuga por Colo vn 
©pifpocn las India* 1 fuc por ctta pa tee 
bien cpnfagrado el fcnot Obi « po Don 
Fr. Bernardino de Ctrdenat , por tolo 
clOnilpodcTucuman. Niobllanoa- 
Ber tenido las Bplas de fu confimoacion 
reairoenteprclcnr.es i pucs en re alida d 
de verdad cftamn ya dcfpathada» ca- 
torse mek-s antiity el fc noe Oojfpo tu- 
tto ooticUrooraldcauerlc dcfyachado 
y a antcs de fu Confagraclon. Y afsi di- 
chofenor Oblino Don Fr.Bcmardino 
de Carde nas , puede citar con buccia 
concie nciaadmlnillrando en fu Diccc- 
f»(ò donde toniece faculrad para elio) 
3 03 Sacra me nt os, y de mas alto* qne pc- 
den peculiarmente del Ordcn Epiico- 
pal. Ni ci neceflarto rckerc fcConla- 
gracion , fub conéuone % corno no la han 
rcltcrado en aigun c i cpo mucrtos O jìi - 
pos , que en las India» fé han Confa- 
grado por folo vn Obilpo , conio lo 
dize Gii Conciaie* Paui la, Coronili j de 
fuMageftad ,cncl Teatro Eclcfiaftico 
4clai iadtas. 



EAed mJpareeèf falaò.&c. Ea 
erte Conaentode nudtra Senora de la 
VUoria de Madrid en 2S. de May o 
de 1653. 

Fr.hfeph Mende^de S.ìiUO,ProHÌnciA 
delti MtmotQfdeCéjtitU. 

PARECER* r SENTIR DEI 
Aiteftro Fr.Aiigoel de C*rdeno$ t C*rme~ 
htàC*lfodo $ Pred$eodorde(» Mageflod, 
Coltfcodor del Confejo de Jmawfioioo, 
lue^ Syno U de Toledo, J Protorodor 

T^J O hallo en lo* Docìores qne Irrite, 
IN y anule la Coniagracion la taira 
de los Obi (pos Colarerales,m en la Pf i - 
mi tìua I^leiia le ballò t a l auiitcncia por 
ncccflànaiyannaUe oylepóga enexe* 
cucion,y fe determine por cclebridad, 
niesenencia.nicondtcion^Me^iM non: 
porloqual laqucrucrc fin ella Colera- 
nlaada.no dexara defer verdadcra Co* 
fagradon,prìncipalmeote en las indias, 
donde para elio ay difpenfactoo , con 
tan mllasrazoncs, corno ha confiderai, 
dola Sede Apollo: Ica. En la fegundt 

. .preguncadudo que ayaquien dudc,quc 
la prefentarion de las Un las , en el atta 
de la Coniagracion, fea uias que vna 
ceremonla relpccluoTa/tntroduzIda.fin 
que pafie a U n aturai cz a de valldarla 
Confagracion $ porqne Colo la data de 
Roma e$ Io cflenclal j y en ci fiat dei Po- 

, tificecflàcltododeloqdcldepcndety 
fupuelxoque precedio tantot dia» an- 
tcs, qne ay que poner en queftion lo 
que no pt de difputa, * 

Sicnto en mi ciencia, y concien ci a, 
que quicn pide nueua Confagracjon, 
devia Ter cai il » a do , corno p r cteotbr de 
Induair en la lgleba cola nueua , fin nc- 
cefsldad, fin cxemplar , y lunwtnenro 
dcandalofa. Afsi lofiento. lìn el Car- 
men de Madrid, lalio 10.de 1 65 1. 
.w '•. 
Fr. Miguel de Cordinosi 

CATHE BK ATICÒS 
de la Infignc Vniucrfidad > 
de Salamanca. 

. ■».: > . • • ' • 

• • . t»; • 

PARECER DEL REVERENDI*. 

fimo Podre Moeftro Fr.Alonfo Perendo 
U Ordendo SomAmordo, Mae fi rode U 
VmutrfidéddeSélmmmcà, Cotbedmm 
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*éefut3eZfcy'itittà eoU dichéVutoerJl* 
d*dj Lethr jubiUio de fu leligioii,cHi* 
to ye^es AbéddeSàUmMicttdos de V*t» 
de Di h, de Vdde Igjte/iétjt M*dni,tr<t 
*e%et Difinidor , j3c*er*l dei* Atti- 
lio» joy de Us iBgtjudtUCoHCcpcwide 
mttftr* ieiìré-^deUlnpificion/iqiiien 
ha prefe*t*do fu M*pfi*i tekaltcjpér* 

Owii' 
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SVPVESTO d hechocrieicafoque 
fé prcgintadcl lenorObii po del Pa- 
raguay ùon Fra; Bernardino de Carde, 
nas , cn que prctenden algunoi auer fi- 
do nula la Confagradon, y con I eq jen- 
temente t odo lo que hixo , y oblò cn 



Merconcurrkio trosQoifpos a eli a, y co 
ao auer te nido la > Bulas pre lente s aite» 
po de Conlàgrar fc. Me parece que tie- 
ne tao apoyado,? fupdado (a par ccer ci 
LiccnciadoDon Adonto Carri ilo, Abo- 
gado de ìqs Reale» Confcjos de It aCor- 
ce , en apoyo de auer lido valida dicha 
Confagracion ,y lo demas quo por par- 
te dei icnorOjìfpo del Paraguay fc pre T 
tende, que no ay que ari ad ir . Porquc ni 
fe opone al valor delta Confrgracion ci 

fup jerto/j aunque feadc dcrecho Diui. 
no(y lo que mas et* ^f*i%**xi* Mmflri 
Sacramcntii prmtìChrifainftittMt) ci que 
los aya » han de adinitir !o$ contrario!, 
comò lo ad ni te -) con Vaiqucz, Belar- 
mino, KonincK. DicanÌiio»y otrosci- 
tados por Don Alanti» Carrlllo,que ef- 
loie cnuende de ì*tt ordinario ; pero 
que iwr extraordinarioipnede celebrar 
le por mcnossy eftotambien, ex tnàun- 
ùweChrifii, que con la preuiùon que r u ■ 
»o de lai vigente» nccefsidadcs defn 
I glena, y la gran dificultad que anta de 
auerde acu air al remedlo della , fi para 
JaConfagracion de vno fuenen Sem- 
pre necc Ilario* tre» ; ordenòaucocur- 
riendo ci lai ( corno en el cafo prefente 
ocorrìeron ) pudteA en de comi 1 • ion de 
fu Vie a rio San Pcdro , . y fu s fu ce l'io re» 

io Obifpo contagiarne. 7 erto™ 
tmn Te colige.y prueoadc U difpco- 
' fa cult ad, que para dìo dio la 
fcantìdad de PloQ^arr appara que cn tal 
Indias le puuictìc ha«r alsi, por con- 
currir de ordinarioen ella» todos lo j in 
•Conucniont3s,ydificulcadcsv]jc j urti fi - 
ca iì la d!fpen(aciont 

A feguivdo pùnto de no auer tent- 
ila ttuiai crefentesati ticmeu de la 
T • * " v "*r 

vits 



porla fUtrauagaote èuim&i'de elei ;lc- 
gunlaqualcs nulo rodo lo que te oura 
tùi clla*i tamoien utiifaac lupcr abun- 
dantcmcnt e Don Aioruo Cari filo f coi! 
lo que indiuidualmeute de la coni jg a- 
dondeUcnor UòilpoDon fr. Bernar- 
dino de Carde n a s coiaio , y eiaiu Io 4 
fedor Don luao de Solorcauo cn ei lib. 
4«cap.f .de fu Politica indiana , que re- 
fiere a la le tra Diana tom. » , r^rr. 4 . 
l»t. a,, que le hai lari en la iroprc 'ion de 
Leon de Francia dclano.de iej s . y en 
ci row.12. traci, de Coment ione EPifcof. 
rc\ol.$ «.Nofolo que dicha Exrriuagan- 
te no habia,ni depone pada en quanto 
a la confagtacjon , $ob <>ue fe alarga à 
detir.quccntódorcl cuerpa del dere- 
cho, ni fu ^ra dèi , ha Ualladoléy que Im- 
ponga petuai 0"<pd»ajai oonfagrante^ 
corno conia grado , que con notici a del 
fui de fa Sant ida dunque no fea piena » 
mente prouada .conf-gra,, òes conla- 
grado -, i'.spaiabraf l.on.eftai i Demmo 
desfc pràpueflo Ho \* htHadq (ej c morie* 
vtfcrtéeutl Dertchvjifwr* dilette impon* 
l* fene al: ut a il Qbtfpè, yut co notisi a ,4*n- 
({tic no fe* f>U» imeni c frtfaU deUcoitftr» 
rrneton tonfici*, è canforate,* recherei* 

Confairédow ,&c. Y pudkra muy bica 
anad ir^nitla por nul 0 . y do ninguo valor 
ci a<ao de la confagracion. Y a la verdad 
elio csafslj porquc en la Ewrauagancc 
citada, yen ocra Buia que lecita deli}- 
ho Tcrccro, no ay raencion nìngnna de 
coni agracion ^omo confta del conte x- 
to de dicha» Co n Ù i t uc ionca , y fpi o dif- 
pone n. que no fe entromctan fin Bu lai 
de fu promotion, cqnlàgracoo,óben- 
dicion f aunque eftin conUgradoj, proJ 
mouidos , ò benditos , algouUraodc 
fuiigle(ias,yadminiaradondc fmbio- 
Dcstpero de que I ca nul a ia cofifagracio 
e n lo» que no lo ertaaan.no a y me mo- 




te comocllc, noi 
fion,nì ampliaci on. 
il, SoloiDepireCefaltàdeieipondei 
g1aacdmioiiei,©M4aracr«o»de los 
Padre! , Oviedo, y Contrcra» , que re - 
fiere Diana ro*. i a, re \oi. 5 9. Su primec 
rundamento,e«iqUela dilpenfacion de 
Ho Quarto , para que ÌQS ObitpOf de 
adducila* Provincia» (è paedan confa- 
grar por rn l'alo Obifpo , no puf 
deobrar, Gna e» manlfeOandqlaa^q-. 
ia»,òcon inftraidento equiualcote dé 
fu prcleniaciou , por dea j rie ep cllas: 
Fyl nnvnafomptiimem , elezione*** 



que et detlr fe arpenfa , pafa c\ & confa- 
creo ab v no cn lai cifcanltaiKusq le pu 
dieracoa<agrarifrifcwt,-yafbi no pudie- 
do tres Obii p05 proceder a la conlagri- 
cioo iln lai Bulas , tampoco podra vno, 
porque la gradadc podcr coni agra r d 
iolo no le cntiende le dà un enacondi. 
« jn ; v alVi e$ nula la contagraciou, y la 
poiìd'loo que Tele dàal conia*rado. 

Elle fondamento tiene apancnda, 
pero no tiene tuer^a : porqoc aunque 
id niramos cfla coudidonen las fcalas, 
qncnolaay,cooio del conccxro deia 
nnfma iìula.que trac a II letra DÀlon- 
lo amilo en tu alenato ,dt\curf. LÌ*;* ♦ 
ydize.qoclefacodcllenor Oollpo VI* 
llarroelen \&prtme té p4rT.q*Jtjl 
num. ì i .no ay taicondicion , porque l'e 
ha de entertder , que dilpculaen ci nu- 
mero lòlamente/ìocnlòsdcmw requi- 
sitosi lolcmnidadcs del derecho. IH- 
go, que noprueua lo que ci PadreOuic- 
do prerende » porque no prucua que ci 
derecho por nula la còoUgrado he 
cha por tre* Obifpos fi» Itoias prefeh- 
rc< porque Cria e» ley pure huraana; no 
inft.t icion deChrlfto,ni aurnde prccq>- 
taluyo, yal'slnopucde aiutarci atfo 
*echo por tres Obtipos * y configuicn- 
temeote.ni ci de vao que ex diipe»\*no- 
me Ponttbtx coniala: porque pueita el- 
la dilpent'ad mi ,tU ne inmedtatametue 
lipitcìtaddc -hriito, poi virtud dd 
catadcr. 

Diie,qoela difpcnfacion fe entien- 
de deba i o de e Ih condkion ttf cito no 
prueua ,ni o puede prouai dclcòntexto 
delaB lade Pio Quarto, comò confta 
dèi. Vna cola es , qacrcrjd Pontine*, 
que eo rodo lo de mas 1c guarde lo que 
difponcd derecho : otra, que ponga 
fot co idido^ 1*u obfecaanda» Lo pri- 
me» o , le puodt»y dece prdurrrir, porque 
icdeuchiaer afri ert rodalo que noie 
o f )Ouc a lidifpcnlacion,icgainla regia 
comtìn,dcqjc correéìio tutu yitaiuUtfl, 
quottAcumque vitari porr/1 linefrximbtio 
^nou* iontlituttnna. EltO « comrin Icntlr 
por muchdstextosquelopmeuan. 

Pero para que Te enrienda quefe 
p^ne por cond'don dljrobferuaiiaa,ha 
le de exprcllar, y no cxprellandolèi no 
puedetenferfienjade cortdicion. AUi 
lo re! a «.«lue Sènchez /. i . de mattimi dify. 
Vy.Hnm.nv lo pruena de la ley conditi»- 
». t ,f- 1 e\ r-M<r»5,d< tòmiit.'GrdemoHjh. 
y Jd i a? 'i^>hc.iìiÀe y iosia- 

fillas COTi'^fiente xiAtyijf. de tegmt. 
j .Coimcua Ouiedo, qirees cquiualen- 



teìa potefhd da voò a la di tic Ù Eftot 

tieoen laobligacion.dc que las Bulas cf- 
tcnprdentcs7p'«faquc »i tus liatefi.it, nò 
para ci valor: porque dtc le da la poicl- 
i*j dv I caradcr.y la capaddadene»eo- 
fa*tado , por id cicccion hccnacn d; 
dlòcroes de derecho potitiuohunu- 
no,y al«»i uo puede cllocuarcl valor del 
ado,que no.proccdcdc potedau dc)u- 
riluicion, lino de oracn, cooio lo cale- 
rla ci mi. «no Diana , yrdì.cluen todoa 
co iiumncrtc cu mar crias de Ofdcncs 
qlicrecìucn ac Ooiipos , q uo fon pra- 
pioK,y tin ice as diiuiiiori-s oc los que 
lo lon.odc Obitpos lulpeolos .iirt^u. 
Ia»es,y dek^Mìuugados,y cnpropios ter 
mi ics de cólajradoa de O aiipòs, Did* 
mtnm.ii.*t)ot. 90. que iucurrunen las 
pcnas que d derecho poncj pero la co« 
fagradoaesvalhlaipor^uc ia Cònltìto- 
'CkM que dizeo , pidc dulas preteatea 
paraci valor de la coniagradoa ( que 
no la ay,como qucua dicno,porquc uo 
ha bla de c4io)puuiera dai forma aUuo, 
i »o a la luftanda: y alsi lucia iiicira,tìno 
feguaraaraipcro oonula,conv> rclucl- 
Ùc finche £ Itb.iJle nutro», dity.), *um. 
*4 conorrotmucbosi mfimiU c*)», del 
matrimonio que le ce Icbia .lin prereder 
lai tres denuodaciones que ci Tridenti 
tino mandai a4.0f.Ly pareccquè 
lopònepor coodicion efleodai -, para 
quo taalsidenda del i'arroco.y iclti^os 
tea ral.aue de valor ai nutrimonioabi: 
Qutbnt detuttittdriQxtbus |.n hi : y rclucluc 
con otros muchoa, que la conti iti onde 
ella-» palabrasdd ablatiuoabloluto,omi 
tlda,no Vida la fuftanda dciac>o, por • 
que no da t'orma a ella, lino ai Tito tari 
iolaiuentc, y alsi lerà iiicito ci oinkirla, 
pero ci acW fera valido, abi iodiaccn 
el/Mm.+. . '■ * •• .1 

De aqui fèinherc la foiucioa ala» 
- palabras que Conrrcras , y Diana dtaa 
de) Pon ti ficai Ro mano jDi : .Vento corfcA 
erari dtbst y nifi prim confici cattjccrattrt àt 
commilitone tantixrMadi , fine per litterét 
l ApvfhUeài ,^ fit cntti CurUm, fitte percome 
ce\sioncniu*€ vocis oraciUo i SummoPoth. 
tidct fètlMMv/ictofecrator tpféfr C*rit*à- 
iti -, poiqoccoellas no aypalabra Irritati 
remiclvcrbo,I)f^r, puede dar forma 
n tas que ai rito « 00 a la lunàri eia: ni e! 
yxcguntatdcortfecranté al que le pro- 
pone al confccrando.y pitie que le coa- 
■ iagrc : Hobeth mànd*tum Apojìoìicumì 
obi iga a que Ce cnticnda.quc cs ed otto 
fin, mas de paca que Ucttht cr riti fut con- 
dVcwf^iya&ipocctU parte no pudo l'ec 

mi 



noia la confandoli del Ob-fpo del 
Paraguay. >* * « 

Ade ; na <,dc quc pudo re fponde r ci 
que l'uplia us ve zc s dei O j>; i po al siile n- 
re: fi*btm*s, corno le re tp onde quando 
otìànprdent.s ipucs dtaea prouadoq 
aula Blìuì, y qu. malicio la mente cfta- 
Bttn ict. nlJ rs.ò por otro accidente , y 
condauaq'ic eltauan dclpidudasj y al- 
ti no loto tue valida la confagradon, li- 
BO tamb'en ìicHì t '& ritìftóta. 
: YiioólaiUdderir,queUExtr»uig5 
ite nò ad mi te prauanca,oj ia da por bai - 
can te ,au 1 1 quc Ica may piena , ni fe co ra- 
teata con menai quc ci indumento 
autentico de las Baiai, quc es IO que Kb 
fiere* aplaodc Diana cn tawfarf.5 9. cita- 
da del Padre < onererà s ; por q ìc corno 
ella dichr»,nohabia de ia coni jg radon, 
fino de la po-citad de jurftocion. Y 
Quando h 10J ua.no le aula de pneender, 
quel» vo unnd del Pontifitte aula lido, 
tìcquee uuieraiùcncaendre calò,q ne es 
loqncotiala ópiqucya ,y corredicela 
ra^o 1 A auùottaJ mtmtt jffirmjti»èifOt~ 
queiìla i npotsioinuad de «untarle en 
la : Indi as rrcs Obi fu >s para la conlagra- 
ctou^yel detrimento quc auian dcpa« 
decer iaslj.etlavM Vacantes largas , y 
fan ai, mie u ras fc iùntauan,tuc motiud 
badante pa a quc dilpcnlaiìcn enio luf- 
f andai, rx itUnutiane , quc es la ài'siltcn- 
dade tres ,00100 Te puede crter^uede 
Kaftrtideentcndcf, queaqueila nifpo- 
(ìcion no pouii teneri jgarcncalo tan 
aprcradò corno el de la Iglcùadcl Para- 
guay^ quc diana còn vacanterde fide 
arioì, y ìaidemascalamidadcsqucde 
•1 fc aaiàocaùo^ado. Y atsi ftarece que 
Vuniaa aitar e! cai i j ,c n quanto a ette pù 
-iò,eri4òi terminos del derechj coma, 
feg in ci qual la proùanca del fìat por 
te, tij;os,equiualc a là del initrumen o. 
Y ahi conchiyo con dwir, quc dia co - 
iag/aciou fuciesiclatn, vallda^rif*^. 
»t£Ly q«e notofonoicdeue reiterar ad- 
fare ; !t h m ■■{in <'.v, pero que ni puede ha- 
* valor muy coartante ,y 
1 ijuc me p^recc* oaiuO) 
.mode Madrid, luu\ J + 
ià* i6)%. i tup olS wnoa,oai <« 

Ititi •>op i if.v»bi«:;7Woffl f T''lltiti^ 

ai ó r* ; Fr. Al*ft P#t# 
rf a S'j^feno'i o. 1 • t, I r, tr. ? ; s : « >o w , 
PARF.CF.R fl DtI X EV^R t NDIf* 
' /?*b fMrr*iW}rVò F*- Plkbìto ée /irbiC' 
3 iorMàtJlirÓ faBilàdé de fa ftetigioti de 
Sin ìermMo , enquè hi friJo oiòzU 
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~**fV, siti Oslrg» 

d* Mejrt, Dtfbndorde U Reìt V on , td 
><fe*'< Ahi dei MoméJierhiU Sauté 
AtéikU Corte d*Éf pcfo. ■■ 

O V PVESTOdhechòtdeli^bqife 6 
O presunta, cerca de la cOftiftgracioa 
del llùU.IUlrno, y aeocreftdlWhwac- 
flofOonif.Beroardiiiò Oe Oruénas; 
de la Ordenti Scarico Padr 4 S.ftan- 
ci(co t ObiTpodcl Paragu?y,quc*ehere 
ci Llccnciado Don Alonlo Canlllo, 
ftbogado de los Reale* Contljos.^ 
auìendoviUo fupareccr, f tundauieiw 
tos/juntòconel de nueftro Reuercdif- 
ftmo Madtro Fr. Alonlo Pire» , que 
anjdcrcfponder a ioquef.* foponc cò- 
ti a tu relotuCtò , reluc ì do lo mi Imo que 
lu RcMercndihimajy addando corno 
& ha pedido;ii breuedad pof?!ble,foe- 
too dte breue dkeurib. Clertoeàs que 
cola Buladcl Simo Pontificò, de te lite 
recordadon , PioQo3rto,edqueiiifpé- 
aoeOn loc Obifpot de ias Indiai ; pali 
que pudielkrt lcr Conlagrados, dclpuci 
«cluclecdon.pòrlolo vn Ob Ipo , con 
aisulencìa dedos ; ò ere? l^ignidadcs 
He ieualtica5.no le pide que cltcn prdco 
tesiti» bulai,6no quc te ruga dicha eoa 
(agracìoo defpucs de la admiislon ,y 
e le ccion de los tales Obl$é#i4t>l : Pofi 
■eor»M eletbonem^é^itmptwiemjfomo 
conila del teito. Tambìen cs cierro, 
que la C . o n l a gr ad on de dkho fenor 
Obilpofdcquicnfeprcguma, fi tue va- 
lida )l e tdso f y celebrò ddpoesdc la elee 
don que Mao de fu Se noria faSantidad; 
pueslas Bulaslc dc(pacharor\cn Roma 
à x % . de Agoftd del ino de lèépi Y di- 
cha Conlagracron fe celebro a 14. de 
Orubredelado figuicntede te 4 i. 

* >■ De dìòsdos dertos, feconckiy e da- 
ra mem e, y fin dnda , auer lido valida dl- 
dia Confagraciori del y a dicho lluftrif- 
fimo, V Reuerendifsimo fenor Don Fr. 
Be*na'rdinòdeCardenas;yqucnofolò 
nodeue reiterar fu con lag radon ablb- 
.tónrhcnfc ;tìlWc«»«/trw»f|peroquc ni 
HióAitkMmaktttèj -'^.<> . ■ 
«TFv Aliimelòparcce. Saloo.&c. En 
erte Monatto rio de S.Bemardo, mi Pa- 
dre,de Madrid* #idè luUo de iejt. 

iyj , • ... v.r. 5i pr*y VÌKidodeArhtto. 

{, >»•«•-*< di: ^.iùiiitfq v'jW ì 

-itAsj» r«/rr M.^«a fV«i€*fe- de Arèt^; 

• >~*H*ónl»<dè fi i^rf a 1 1 f> ri idftsK g 
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de Priméde Ttolófté de U VW*r/<W de 
$éÌM*ànc*,yj»l>tC*io enelU , Prédtcadof 
de\uM*geflàd t Prìorq»efucdtl £"4 
fimo Conventi de S*9 EjleHan cu s*Um*n- 
c*, Prometti queba fido de Tterr* 54»- 
mp Prtmmcùi que et 03 del* Pronte* 
de C aflUU, Compiterò del Renereudifu* 
tuo P*drt Generél de U Orde* de Sànto 
Domingo ,7 Pre$tnt*do par* Obifro de 
Ciudad- Rodrigo , porjiMqejltUtfla 
renmeio» 

AViEtfDO viflolasptegontas que 
bue Fray luan de San Diego y 
VUlaion , Rdigiofo de la Orucn de 
iweftro Padre San Frutici feo ,cn nom- 
bredd lluftrilsimo lcnor D. Fray Ber. 
nardinodcCardcBas.Obtfpo del Para- 
giuy ( corno Procurador delta caufa) 
cn las qua lei fé Inquiere » fi el dicho lc- 
nor Obifpo tendr* obligacion a reite- 
rar fu Confagracion, jirt conditione , ò 

Spedandole cnelcftadoen quefe ha- 
ì.podrà tue* toufetenti*, adnunìltrar cn 
fuDiocefis, u donde tuulerc facultad 
lo$ Sacramento» , y demas a&os que 
penden peculiarmente de la Dignldad 
Epifcopal • por quanto fc confagro iiu 
tener fiu BulasprcfcntCJ,y portolo va 
Obifpo. 

Y aulcadotarnbicnldddconaten- 
don lo* fundamentos , y autoridades 
Gtie mata el Liccncfado Don Alonfo 
Cardilo, Abogado de los Conlejos ,en 
ci cercero dllcurfo del papel, eferito à 
fauor del dicho fenor Obifpo, confi' 
decado vno.y otro. Miparcccrcs , que 
ci llulUibirao fenor Don Fray ber- 
nardino do Ca.dcnas, Òbilpo del Para- 
guay puede con toda leguridad de có- 
dencia,ydcue no confagrarfe otra vess 
debaxo de conci iclon , y que todos los 
acìosquchaze, exerdendo lapotefad 
Epifcopal ,efpccial mente fon valido*. 
Eite mi fcniir prucua eiìcaz , y erudir a- 
xn.nte d Licendado D. Alonlo Carri* 
Uoencldifcurfo terecro. 

En quanto t oca al prìmer punto, 
cn que fe opone no Ter valida la Conia ■ 
gracion del fefior Obilpo del Paraguay , 
pornoautrafslftidomasdc vn Obiipp 
confagramc.ficndo de derecho diuino., 
que el minirko clic aligado a tres Obif - 
pos.CKgo.que juzgo pormuy prouable, 
que titolo de derecho £c)e{iaiiico,cn 
que podiadilcurrir largamente; peiO 
fot no dar litgardtfcmp o , ni la ocaùó, 
le puede refp jnder, qu' ci de recho di- 
ttino folo aicio, que ci Minuto oxai- 



natio de li CóhfagfàdondeOWfpdfJ 
cituuiellc aligado a tres coniti tuMos ea 
Digtrfdad Epifcopal ,ma* no d minili ro 
de comici on. Etta fentenda es tao co, 
niunjquclìnocs vao.ùdos moderne** 
los demas Aucorcs ci aficoi antiguos , f 
modero os la iprueoan , ni San Anioni» 
no, ni Sy i u c lì ro .ni el bracare ni e ficntea 
lo contrai lo, corno qualquiera puede 
ver,leycndo atentamentc fuspalabras, 
la. quales noie alcgan por no alargar: 
con que ce ngò por cierta.o cali detta la 
fentenda que dize.quc fu Santidadpue 
de comete r laconlagradon de lo Obi f- 
pos a vnofolo v aurK]uc elAiinidro or- 
dinario confte de tres. 

Perodado que icaprouablc.quefa 
Samidad no puede dilpenfarcn edeca- 
fo,tamblen esprouable> que puede dif- 
penlany uendo prouable etto fegando, 
fe£gue,quedUpenlando de lice ho ci 
Sumo Pont ince , corno ui i penso la San* 
tldadde Pio Quarto en las Conia gra- 
cionesdc los Obilpo) de Indiai , la orca 
lente nei a noqueda pronabic: ci cxcnn 
plocs, li huuiefle opinìoncs accrca uc 
vnatnateria, ficsjulta.ònocs juftaf f 
ambas ruelìcn prouables : fi d Legìsia- 
dor biztefle vna ley con* foia opinion 
prouable de vna de las partes ; cita iey 
obligauaen concicncia ,no quedandò 
iaotra fcBtcnda prouable enpra^Hca^y 
<i elio no tuera alii, fcfi^uicra.qjc po« 
cas leyes humanas obligaraa en con* 
cicncia ,porque las mas fe han hedio c5 
opinion prouable » que ca juixo lo que 
inandan»y corno la difpcnfadon Ponti» 
flcia.hccha con fireue cip c ci al para vna 
Piouincia , fea comò ley , note nodrà 
alìrmar,quc la difpcfacion no fea vali. 
da,ni la Confagracion cele brada con in. 
ttììtu della. 

Anadefe a erto , que fc figuiera de 
lo contrario que hauiera en la Iglefialn- 
tolerable crror, fi la difpcnfadon no 
fuera valida, porquedifpensò San Gre* 
gorio ci [Magno con San Aguftin , era. 
biandole a lnglaterra i y Gregorio De- 
cimo te rcio con e I Patriarca de Etiopia, 
v orto? Snmos Pontificcs auràn hcebo 
io mifmo, corno Pio Quarto i yfùcra 
graulfsimo crror dezlr v que en la Igleuj 
le vfauadifpenfadon ; para la qual no te* 
nia potcltadcl Sumo Pcntificc diipcn- 
fante-, que por efta razon coligcn lai 
poctorcs,queay aucorìdad enlalglc- 
ua para difpenfar cn los votos , aunque 
no ava cxprelVas palabras cn la Sa grada 
£lcdmra , que dlgan la dcxò Cnriuo 
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mos , y Ooifpos la bau vfado , y mera lo 
contrario crror cala Iglctìa, que noie 
ha de adi nici r. 

Finalmente parecedcitò;qaè na* 
dicloncgarà, queelSumo Poatificc, 
por u folo-.pucdc confagrar vn Ool poj 
luego t a rotnen qual patera Oo\ ipo, eoa 
dilpcnladon Pot irida Prueuafccftacd* 
fequenria coniai palabrasdeòito To- 
mas cn ci 4. f.i^f . 3 .«rr.z. j. j . ed iAìlù 
ci Santo Doctx : PotefUt Stetàotàlit e* - 
evirar ,< pétefìate Eprfcept,<{*àfi 4 potente 
àlti.'ias gr irr/j 5 fedpote(lss Episcòpi etti* 
àu*t 4 poteftate Pjpx,^fi 4 potejùtce eìrf- 
dem generis ,&tdtò Mtmneai tclttmhi*. 
wrdncum , porc fi (serre Pip* fa mi- 
Mflrétionem Sicrimtitoram , po/f/J /«cere 
X^i/atti «da aAron 0**41 4 : r jwj/j ir.vj 
pùtc;ì$MXfit Epìfcopri, pote^ facete Saeet* 
dot ti S turarne ot or im collatura, & idei 
ftMtvmàde*ifà4$*»t fyifopjlu órdini s t 
omnes Epifapijttnt 4\*àUì& pfopter hoc 
amltbet pofey* «/min coafecrtre. De coda 
lo dlcho (e collge, 0 que no ay r alt ro de 
da ii ea el valor de la Confagr&ion 
del Ccnor Obifpo del Paraguay, ni Tarn - 
pocoenci valor de las ordencs dada* 
poi ci : y lino pongafe dotoen eadtat 
conlagraconcs 4 cono le han hechò ed 
lasindlas portolo vi ObHpò , lo quii 
coitila largamentedc los Teitros Ecle- 
fiaitico* del M acaro GII Goncalez de 
los Goiipados de las lndias,y de las Or- 
dcncj.quclliii dado Ioì dichos Obifa, 
f<to* , •*. : ' ' \ 

Eri él fecondo ponto de no & 
tatprefcnteslasttulas Àpoftolicas, cf- 
tmdo fa defpachadas. Digo ; queefta 
c rvu utancla nohlao In u a lidi la Con- 
f 1 .l r ic.on; dexo a parte , que rio es cui- 
dente de derecho Diuino, Ter ncceila- 
flas B j las Apoftolicas pa'ra el valor de 
la Confa- radon de los Oblfpós j de. 
r •»oefto<yfjpon3o < quéftìnrieecaàrioi 
loidelpadfoidcellas; peroalego qae 
tu pretenda fé* Un ne cellario , que Uri 
e a tea inamida la Conlag radon. Etto 
pru do. Notòrio cs de dei tcho Dkil- 
no.quc el Sa eerd o; c ,part cjue pued a ab- 
folucr con efèto a vn penitente, due feà 
lo bue ja por c orni' do 1 < ♦ Corrodo eflò, 
fi -n'cndlcUc pr «deutemete , quecl fu- 
•fceriorle aofadxdo ella porettad, aud' 
Tqaehò cftnttledledcrta, icndt la valor 14 
abfolttddn , fi de h:cho d fuptrldr fc la 
di elle en(ù attienila, de que no le coni - 
tailc.Lucgoaunque e! dcfpachodc Ln 
•»ulas PjAtifrciti Ua acce tiario para d 



valbf dsla Con&f radoi por derechò 
Diuino, no i era ne ce Ha ri o ellar presctetx 
prucuafe con la panda J de razon del 
pri:n;rcalo,queno ay razon pira ne- 
gar fa c irtcìa, y verdidi y della le ligue 
la verdad de nuellrO intentò, ranabieà 
fi vnO entcndiefle prudententenie qua 
tiene poder para contraer matrimònlò 
con alguna perfona.aunque no ruutcifó 
prefente ci poderali cerceza del ^li de he* 
erto còntràyefle^ feria valido ei matrl« 
mo4ilo,rup0nicndo.quc ci que fc Inteoij 
caaa calar, huuicfledzdo poder al prò- 
curador , aunque a elle no le con £Liie 
con ce rteza. Laego 10 mil'itìo feri cn el 
cafodeàuetrataraos. 

No folo dento que fu e valida la Con 
fi?racìon (In U prcicncia de las Buìas, 
lino t ambici licita , porque equiaale U 
noci ci a qoc huuo por eartas, y informa^ 
dones i a la qàe pudieran dar las iinlas 
prcfcntadas,corjio fc prueua cri carniè- 
re en el infórme, fin audr o cali on de e f- 
crupulo en el conlagrante, ni eh el con- 
iagradojy concluyo, qoe la de d li on de 
Bonifacio O: t au o, habla folo de la poi- 
ielsion de las D.gni dadesja qual nohu-i 
ùohafta aucr Ucgado lai Bulas , oc ras 
muchas colat òcurrlan, que ctoluMe^ 
lolas pdr no dilacat me mas. 

Ei te ci mi parecer. Saluò, c\c Ea 
ci Come tuo do San Elle dande Sata- 
ni anca a jo.de iulio de idi * . 
• * • 

Fr.Frdnctfco de Araysn. 

fÀKEClà DEL REVERENDISSIMO 
Pidrt Muffito Ft, Pedvo de Qodoyde U 
Orde* de Predieadoret , Cotedrotico de 
Viperai de Teddy» de li Vfdaerfidadde 
Sdàrninu, Macjlro de tos Die fa sdt 
UProuirtcu de Hfpéta , Preikèdotde /il 

. M sgeli ad, y Pritr que bifido del gw«/f- 
ftmo Cruento di Sé» Bjlewà» <U Sii*» 

AV1ENDO villo eòa to da arencìoa 
el parecer, y informe deliJUceru 
dado Don AlonfO Cardilo, Abogadof 
At Idi Confe jos.en fauor de la Conia* 
gractoadel II uftrllslmo (cnor Don Fr, 
Bernardino de Cardcnas, Obll'po del 
Paraguay, le hallo dodamente dlfcurrl- 
dò, t muy conforme a principio.; de 
bueoa Teologia , y tatisfechas adequa* 
damerelasdkiciiltades quefe oponen. 
La primera ,dcno aaerfe hecho dichi 
Confàgradon con afslikncia de trc| 
Obiipos,ao haze fuercaninjuna ipor- 
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<jue ò et prooable <Jnè no es de de recho 
dTiTmo,cl queafslftan tres Obilpos ,òcs 
cierto que noesde derecho diuino que 
afshlan in ornai céfu : lo qualic intiere 
Clara mente de mer difpenlado cn ella 
▼arias vezeUos Pontifices, cn que nofe 
puede dezir han etrado , y fucra yerro 
grande dii'penlar cu dicha afsiftencia, 
li end o cierto cifer dcdercclio dio ino 

inornnt c*(<>- 

La fegunda , de no auerle confaera- 
do temendo prefentes las Bulasdc (u 
Sa uid ad-, tampoco haie fuerca.porquc 
elU^eo tanto (e requieren, cn quanto 
es neceùaria la notteia del fìat de Tu Saa- 
tidad,un cuy o confentimienro no cs va- 
lida la conlagracion cn la fentencia mas 
coirfente; y la noticia que Interuino co 
clU caro del defpacbo de lasBulas.y del 
fiat de fu Santtdad , aunque no fuc eui- 
dente, fae cL ria con ccrtidumbre ma- 
ral por los inftruraentos que fe alegan 
de carta deli Magettàd, y del Fifcalde 
fa _k)nf?jo de Indiai, en que le trarauan 
corno a Obifpo, fiendocontrael cdi\ó 
tratar a nadie.conioa tal ante s de auer- 
tedefpachtdolas Bnas;carra tambieri 
del Cardenal Barberino.cn qjc le t rata- 
uacomoaOdifpo.colanovfada de los 
Eminétilsiroos Gardcnales có Obifpos» 
fo o prefentadoi ante? del fìat de fuSan- 
ttJaJ / la infomucid q tibie n intcrui- 
no del dcfpacho de las Bulas.cn la qua! 
aunqlostcfti^os no deponian de villa, 
te ili ti can an de voz comun ,y aunque ef • 
t i info macion por lì loia no baftara, 
junras las d c mas colàs , que en elle cafo 
cuncurrleron , ballò para indurir vna 
noticia moralmente cierta del dcfpa- 
cho de las Bulas , y del fìat de Tu Santi « 
da d:y mas confìrmandofedcfpués cori 
ci heclio , y con auer recibido las Bulas 
quatro mefes delpucs de confagrado, 
fufeclncatorze mefes antesdc la con* 
fagracion ; con lo qual valida , y licita- 
niente procedio ci fenor Obifpo cn co- 
iàgrarfe por los inconueniences graucs, 
quelcfeguian de nohazcrlo, y las ne- 
Celsidadcs grandes que fu Igleù'a tenia 
de Prclado que lagoucrnafle : ni ob!ìan 
los Breucs que fe alcgart en contrajpor- 
que fin duda no hiblan de la Coniagra- 
cion ,iino folode la polfcl'sion.y ella no 
le Wuo bada tener prefentes las Bulas, 
portandole balìa entòces el fenor ObiL 
po, comò Gouc mador, con voluntad 
de fu igtetia,y orden de fu MagelUad* 
Deaqui (e infiere, q nololoobrò vall- 
d àj y liei t a méte ci fenor Obilpo cn con- 



f tgfarTe , Gnó que no tlené obugariori 
de bolucrle aconfagrar, ttum facondi* 
tioncni obiti ci argomento que faazc là 
parte contraria de que en materia de va- 
lor de la confagraciou de vn Obifpo, fc 
deuelcguir,noiololoprouable, ui lo 
mas prouablc, iìnolomasfcguro.por 
los inconuenictes graues quclclìguen, 
fi de vetdad no ellbuulclle Validamente 
confagrado , corno cala nuiidaò de lai 
Ordenes que diefiè.y de aqui la nulidad 
de tantas confc isionc s puc> no citando 
de verdad validamente confagrado , no 
quedarianor jenados los Clerigosquè 
ordcnaiìe , y Icrian nnlas las conici mo- 
nes que con cllos fe hi/ icrcn ìnconue . 
nicntes todós grauifsimo >quc fe deueÀ 
cuirar. Digo -, que clic argurnento no 
ba£efuerca,niconucnce,quecl fenor 
Obifpo deua reiterar fu ^onfagraefon, 
fecondinone. LO pri mero , porque ta m - 
pococs ciertoqeacùa materia fedeuà 
icguirlom^s<cguro,pucsmùchos , y 
muy graucs Tcoiogos enfena n , bada 
feguir lo prouablc 5 y conformandole ci 
ftn jr Obilpo con dia fentencia , qjeda 
Cn concicncia figuro , lo qual le e f .cr- 
^agrau emerite con e) bechode la San - 
tidad de Piò Quarto , cn vna Buia que 
dcfpachò a onze de Agofio de mii y 
quinienrosy letcntay dos , cnque ab- 
foluiò a los Oblfpos de las Indias.que fin 
difpenfacion precedente fe auian con- 
fagrado, fin aisificncia detres Obifpos, 
dctpdaslas cenfurasque incutricron,y 
los h ibili ito, para que pudleflen eie ree r 
rodoslosotìcios,y t'uncìoncs Epilcopa- 
les,fin mandarles que fe boluieOcn a có- 
iàgrar,(ti4ji*fii6co«(f>rioi>r , corno conila 
claramente de aqiiellas palabras de li 
dicha Buia: Et qt*od munere prxfd(o,fu per 
eoi jufeepto ,ftn\quc kprtibjtcratus ordini- 
bus, te officia Pontificali vtif&C. De erte 

hecho refulta vn argumctuo cuidenrej 
no le pUede negar fer prouablc j Wtem 
ab ex tr infoco, que la confagracion ricchi 
fin af&ifiencia de tres Obifpos, no Inter* 
uintcndo difpenfacion de hi Santidad, 
es nuli jurc dittino ; porque es fentencia 
de muenoc, y graucs Teològos t qùe por 
lo mcnos battana dar la prouabilidad 
cxtrlnfeca.Tambien es cierto, que crai 
lomìsleguro , quedichot Obilpos fc 
boluieflcna conlagrar , fJtim [ubcondt- 
tnnc.y noobfiantetodo cito , laSanti- 
dad de Pio Quarto no los mando rcire- 
rar la confagracion. Lucgo en materia 
de Confagracion de Obilpos, cs cierto 
ieguif lo prouablc , Ociiiiao I9 mas fe- 



gùrd.ycònformàndofedfenor Obifpo 
cn €&c calo eoa ci he c ho del Pontificc, 
quedar à feguro cn contiene!* , lin bòi- 
neric a confagrarjy aunq che argum cto 
le coca ti los Autore $ eie la opuctta fen- 
lencia.es eie rto k que no le fudtan, ni 
tiene lòluciòn,finó es que Te niegueió el 
hecho de iu Santidad,0 laprouabilidad 
que Te fu pone. 

0 e mas, que DO folo tengo por prò - 
uable , lino por cuidentc el valor de di» 
iena Co magra ciati , y que ci fenor O bif- 
podel Paraguay elìà validamerc confa* 
grado ;por q ue auhque la nò ìc ia que bt 
remino de lls Bulas.y del fiat de fu S2cU 
dad,nofue euì dente ,fue moralmente 
ci erra jy eftòbaftà pira que fea eui dente 
ci valor de la Cònfagradòn : comò là 
muger que fé cala con noticia eie rea, 
mora li ce r de li rriuerte de fu cri a rido, el 
cuidentc, que haze valido matrimonio; 
fi de heclio el prime* mando es maertd 
Y quando dèmos » que no es euì- 
dente ci valor de dichi Confagradon, 
cs por lo me n os ci erto , eertitaiue mora» 
li , co mo demas de lo dtcHo lo coni pme 
ua la còrriun aceptadòd de Edeuaftl- 
tos ,y Scoila rcs , Con que fuè ad mi ti do 
por Obli po.y exercltandd t odas las fun- 
cioncs Èplfcdpaleg pdt tieceanòs, (ih 
que nadìc reclamane » mpu ile lì e eluda 
enei valor de los Sacra meri tds.quc co- 
rno Obifpo a d mi ni llraui , nafta auerfè 
defeom pu e Ito con fu lluft ri Cai ma e 1 G o - 
uc ma d or , due le concitò òdioi , y ene- 
niiftadcs.yddlas pàrecc tcfultò el que 
fe reclamali contea el valor de fu Con- 
fagracion. N ì obftael que aya docìos.y 

S rauca Autor cs;que dudertdc dìcho va- 
>r,y que dentati , ò defie ndan no eftar 
validamente confa grado; porqueadc- 
mas de là fòipccha que refolta contri 
ci los de auer calladd por t rcs aétos , ed 
due ci fenor Obllpo ndrodìpiòcon ci 
Goucrnador , y falir dclpucs tana d e f- 
tiempocòn ella re clamaci on t yfenti- 
mierito, alò fumò darà 1 fu lcntir la au- 
ro ri Jad de diche* Autore* voi proua- 
fcilldad ex trinfeca,y meramente efpe- 
attua , con* la qua! fe compadccc li 
tJdumbrc moral del valor dedichi 
aclon , corno le co nu enee por 
„ - _Jte cxemplo; Nd ay duda,que 
porli aoiotidad grande de Vittoria, 

de la Penire ncia, arrido n conocida, co- 
Jno tal, c$ cftafcrucricii,^ e xtriAfcco ; y 
•■tfpcculatioa«cfl te prò uable: jf nò^bf- 
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tante etto , éicomonfeatenda de lui 
Teologò! > que nec etum mar tic uh *ér» 
tu, cjnindo agitar negotium tot lui 4 Kmt ta- 
tti t e tt a obllgadò el penitente a coùtric 
cion verdadcra, ò a atriccioo ex illima - 
da con t r i cci o n , .fino que cu m p lira eoa 
atriedòa co n ocid ±, comò tal ; por q u c 
ci que ella ba ile , I o eiehen por tan Ilano, 
que aunqne no fea euìdente fpccuLttuc, 
et ticrtO, ceri nudine morali : y ci que obra 
con elU ce rtid umbre, obra con toda fc- 
guridad de concie ncia. 
. Lo mlfmo digo cn el cafò de di - 
cha Con f agr ado 0 » que no obQaote que 
aya Autore* q oc deficndan , no Fu e vali* 
d » , fon tantòs lòs argumcnt os que p ru c - 
àanlu va!or,quc lìnoes Cuidenteiprca- 
fcriiiK.esticrto^Qi^irer i f dio balla pa- 
ra que e 1 fenor Obifpo, con t oda fegu- 
ridad de conciccia exercite lasfandò- 
oes Epifcopa les ; fin bolli; ri e a Confà- 
% ) tix,<-tiàm\\ibctndttiQ7ie. Saluo, ice. Ed 
San Eftcuan de Salamanca a i. de 
Asotto dei s*. 

trjtàro deGoioy. 

• 

PART.CLR DEL M A £ S TRO 
IrJofeph R imerò, Maejlro Teologo por 
là V»titerR<UiiéSklidxcà\y Catt Lotico 
dc Sagrsda Efcntùra ti dU, Promncid 
de U Provincia de C afilla , enla $ agradé 
Ordendela SànUfsimaTrittkUlRcdcmp* 
ciò» de Cauttuos. 



AVIENDO leldo con toda area- 
. don la defenfa que cn fa t creerò 
difeurfo haze el Licenciido Dòn Alon- 
roCarriilo , cn fauor del fefior ObUpo 
Don Fr. Bernardino de Cardcnascn la 
Catedral del Paraguay , fòbre que Ili 
Confagridonfue legiuma v y valida, fin 
queporninguri calò (è pueda, y dcua 
reiterar. Dlgo i dUéUdicha còmagra- 
cion en la formi , cn el difeurfo re fcrida 
la tcngdpor legitima, y valida ,porque 
tomo doctamete en el difeurfo le pmc- 
ua, y pudicrà trier cn fu confirmadod 
infinldad de Autorete 1 mé/or Interpre- 
tar de las Icyes dluìnis ; y Canonlcis , cs 
la Santi Sede Apottolici , y co nftanda- 
hos , comò e ti rcalidad de verdad nòt 
tonfta , que dluerfos Pòntirlces had d i f- 
benfadò ed muchi* Prouinciasi yafsi- 
mlfmo i algunas Re iigloncs Concedi, 
dopriullegioj ; pira que lòs Qbifpoi 
puedan fer condgradòs por vn Obìfpoi 
| dò* Abades } o dignidadcs,comò doc 
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dottamente tefiere Bruno Cafatn de prl* 
wlcg.regnl, y afsioycncfla parte no fc 
puede dudar ,dcqoc conprluilegio de 
tu Santidad, la Confagracion hcchacn 
la forma contenida enelpriuilegiopor 
Vn Obifpo , y dos DIgnidades , cs leglti- 
ma,y valida,fin qnc pueda tener ncccisb 
da j a 1 iu n a d c re ice radon. 

Dcaquiconfta, que aufendo dif- 

tenfado ainuanda de fu Magcftadla 
antldad de Pio quarta en la Confagra* 
don de lo§ Obifpos de lndias , para qoe 
puedan fcr rite,y canonice confagrados 
por va foto ObUpo , y dos Dignidades, 
nofe puede oy poncr cnduda , cjuela 
coniagradon del dìcho Don Fray Ber- 
nard ino de Cardenas , no fucile legiti- 
xna ,y valida.pues eftaua cootenida cri la 
forma ,y priuilegioque fuSantidad auia 
concedido vniuerfalmente a los Obif. 
pos de lndias ; y afil no necefsitaua de 
nacuo,dlre&o ,y efpetial priuilegiopa* 
ra fu con fagr ad o n , pues cn la v nlu e rfa* 
lldaddel priuilcgto ellaoa Comprehen* 
d!da la Iglcfìadel Paraguay , y fus Obif,' 

Solo puede auer dlncukad en aucr- 
fc hecho la dicha confagracion del di. 
tho fenor Obifpo, fln Bulas prefentcj-, 
qaele conftaflen al Confagranre para 
celebrar la dlcha confagració. A ella di- 
ficolcadrcf?ondo,quc end cafo referi- 
doycon lascircunftancias mendonadai 
cn el dicho dlrcmfo,nò puede hazer in - 
ualida,y nula la dichaConfagracion del 
dicho (chor Ooifpo Don Fray Bernar- 
dino deCardcnasyalslporquc lis dichas 
Bulas no lonlasq ve danpoteftad aJcó- 
fagranre,fìnoiolofon tcflimonio de là 
voluntad de fu Santidad, y filponcn he» 
chalagrada.yfauor del fuperior pira 
coiuiiiociterior podcrla prouar, y la 
taira de las dichas Bulas , comò Gente ci 
dotti f 1 imo fcftor Don luandeSolorca- 
no.Catedratìco de V Hperas de la Vni. 
net fidrtd de Sala manca, de fus Confeios 
deCara*lla,è l ndias, no if texto cn ci de- 
recho qtic la dichi Confagracion la ha- 
ga irrita ,y nula.y no auiendole,no rene- 
xnssrazonpira irritarla^ anularla. 

Lc?otTo,porquc cn el cafo prelèntc 
las dichas Bfjias cltauan deipachadas^y 
librada la gracia de-fu Santidad catorie 
mdèsantes,y auia graues fnr.d.invmtos 
para crcer prouabicmeme auctfe pei'. 
dido,yoculradomaliciofamentela9cHL 
cbasKuias.ynoescfcib'edi la human!" 
8ad, vigilartela* ycliydado de la Santa 
Sede Af otto! ica , que contan graues 



eia no* cerno padedatànfot t!cmpos la' 

lgkfiadcl Paraguay ,fdcfiecnfu voi un- 
tad tao cflencial ci teftimoniode las Bu« 
ias,qochizic(Vc irrita, y nula !a dicha ccw 
fagracion en ci cafo rete rido. Y hazetné 
argu mento mas indubitate, que *ulca 
do 11 cs ado ,y c fparcidole las notidas de 
la forma de la dicha confagracion enla 
Curia Komana , donde forcofamentc 
porla nouedad aula de Hcgar a oidos 
de fu Santidad, no au "tendo deci arado 
fu Santidad nlngona cola cn contrario* 
ha fido lo mifmoqae aprouacion taci- 
ta de la dicha confagracion .Afri lo tic u« 
to. SaluoAc Madrid a7.de lunio de, 

ti M. Fr.tofeph fammi 
Cotedrotico de Ejcrttnro. 

tENSVRA DE LOS REVERENDO* 
Podret del Connato de Cormeiitat DejcJt% 
r os di Modnd^y otros qtre ymiendo de cA\ 
(ebrarCapttulo General de fu Orde*, j* 
hallaron en el mijmo Conttento, corno fuea 
fon el Rtaercudo Padre Ttxf SyUeflrcde 
U .ijurnfcìon , Prìor del dtcho Contenta 
de AUdfidj Leflorauehs fido deTcolo* 
niOìTil j Proto* odor generai defìa Cor* 
te Reali ti Padre Fray F peti,™ ée San lo^ 
Jfcph, Prouincial de la ProuititiadcCafli* 
ila la flejjtjLcfìor qae ha fido de E\tr:tn+ 
rdjj Dtfitndor General \y Prelado raotrat 
fartei. El Padre Fray Jntoniode Iefa$ 
Maria , Prouincial de Andalusa ,y Pre* 
Udo e» orras partes, Lettor de Teolofiè 
A4 orai t y Efolafliat* El Padre Fray Gai 
briel del* Madre dtT)\0t t Retl9r del Co* 
ìegio de Salamanca,)* fido Lettor deTe** 

■ logia Efcolajitc* , j Prouincial dot yc^ 
K es * 1 0tr4s do* Vìfnidor Generaldc 
toda la Orden. El Padre Fr. Diego de Sam 
jtlbirtOjRetttr delColeghdcScmUaJté 
fido Lettor de Tefogia t(colajlica , jdo§ 
ye^et Diftnidor General deitods la Or* 
dcn.El Padre Fr. Nitolat de Jefut Morii; 
Procttrador General de Roma , y Prelad* 
en ctràt pariet, El Padre Fr.Iofeph de li 
Encarnacton > Proturador General éejU 
Corte Real , ha fido Lettor de Teologia 
MoralfEftolaflicaj de Efcrit*ri,yDifini- 
dor General de toda la Orden * El Padre 
Fr. Fraactfco de Chrifh, Le ttorde Artes A 
y Predicadiren efìèfu Convento. El Padri 
Fruy Antonio de Santo ThonMt , Maeflra 
de Frofejfbt* 

AVIENDO leldo con atendon J y 
cuydadp , y ai)n con cofenaac^ 
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auctìra, Io qae e! Licécudo Don Aloni 
loCaniilo, Abogadodc los RealcsCò- 
icioj «alega porla pane del iluiiiiisiroo 
fenorDon Fr.BernardinodcCardcnasj 
Ooiipu del Paraguay cu la» inaiai Oc • 
cidentalcs , nos ha parcciUo le r los dos 
puntos principi lei , que le controllici- 
teu rauy prouables, y losfandamentos 
eoo que te caanca n > prucuan que en la 
pratica Te pueden , Tdcucnfcguir,r*M 
tcnfctc*ti4,como lo de tic nd c , y lì^uc ci 
dicho Doti Alonfo Cimilo, Porque 
quanto a la prime ri de lai diikul radei 
propueftas.'conuicne a labe r, a ci de de* 
f ceno Diurno la aisiitencla de tres Oolf. 
pus <?on (cerante paia la Coniàgracion 
deva Ooilpo ; y por conliguicace > Li cs 
valida » o no vÀUdttétc co \aràtioms , la 
Co.ifagractonen Ooifpo de dicho Lui- 
trilsi.iio l'eóOr Joi J?r. Bernardino de 
Carde imi .potane rfc ed agrado por va 
io! oOoìipot Desùmo* no Ter de ningu. 
ria mane u de detceuo dialno, uccella* 
ria la alsiitcncia de tres Obilpos , para la 
talldaConfagracion de vn OOilpu ,-u n« 
que le conceda lcr de precepto obnga- 
tono necessitate puteptu Porquc ci Ca- 
non i .de lo» Apollo ics , de donde le Ut- 
fiere cita O oi igaci o.dizc . Epifcopus 4 duo- 
but t ycliribiu Epifiopit oràtnetwré Y Clc- 
rncntc {.lib.i.Lo}ltt»t. 4pjjl$>tcArum,cjp. 
ao.dizc: Epijcopum mandtmus ordinar, 4 
tnbut Epi(60PH,velddmÌnus 4 ducbus.V ci 

le a Pcdro Crelpcc.Oen la Snmmé, yerb 4 
£?ifcop»s,fol.i ot tolum.i. L urgono fon 
de dienti* tres. Mas ci miimoCIcmc- 
te PrimeroenellibroS.de lai Còlliru- 
cioncs Apoftolicas c. j j.diic aisl:5/ qui» 

éb vno crdihCtur Epi}topo t c{epon.iturtp\c,Cr 
qui tum ordinanti (juod fi Hecefsitas pojUlet 
éb vnoordinért t <ó juod ho» pojfunt plurci 
accedere, propttr per\ccutionem , éutéluai 
.hn\modiUiè$AM%if[cr*.turd<Ctet»m Comif- 
foms plurium Epi[copot»m t &c. Vide Crei 4 

Eerium vbi iupra. De las qua le* palabras, 
icnclarofccoligc» no ter de eflencia 
de la Conlàgracion del fenor Obiipo, 
la a I iikncia de tre > OttiijJos Cdnlagran - 

tcs.Lo vnOipcrqueclPapaclcmcnu 
Primer o,quc lìgi lendo ci Lattort Apof- 
t olico.dcci c to que fueficn doS/òtres lei 
confettante*» , ai, a cntcnder claramen- 
. te no Ter ncceflàrios trcs< Lo fegundoj 
p o rque quando Vdo te con t agra por vd 

Stlo Obifpo # ponc igual pena de depo- 
cìon,alsi al confecrante j conio al con- 
fagrado , yficntendlt.a fer nula la tal 
_*on*agf adorano parecc pallata en G la- 
tto la tal ùulidadjconio ij^raucdad del 



cafo,cinteligcnriade ios Sagrados Ca- 
nones lo pCdia. Lo t e retro t . porquc 
a bri c rtdo la pucaa Ci mlkno Clemente, 

a que por vrgente nccciiiuad , corno ci 
la pcrlecuclon de los Obitpo* > ò oua le- 
mejaiueic haga la còiagraciou ueiU- 
bilpopor woioio , uccella riamente Te 
Gguc no fer de ótre danno , la ai ù t cucia 
de rics Obifpos : porquc ci Poni ih' ce do 
ptìedc diipenlar lo que cs de ture diurno^ 
abl o I l te, a I qual es nife t for , 7 iu bdi t o, 
Como comunmence detìcnden los Tco* 
logos con fu Macitro Santo Tomas 

l.X.fétjì. 97.ArtiCuL4.ad i.l.l.qutjì.tt. 

Art. .o.<J j. Paiao i.part. traci. itdijput 6. 
punt.u itMJR.j. Saias dijp.l^. de /fgi/'.Jfcf» 

5 . num . . con otros. £l Concilio Afri- 
cano.cclc brado con abeoridadde bo- 
hifacio PritncroeneiCdMON 16.diae.5r4» 

tuimjs, vt fecundum Jurmsiti Antiquam, n»« 
tmnut t qu4mtres ùrdiHCHt L putupum , ex» 
tept*<* P rojtotutfuxpaucos htbet Eptjco- 
pÓt t vt Trtpotii , ybl Epijcopi \unt q uii, ^.tt 
tant ammodo , &p.,f uni forte de tpfo nume- 
fé, yeld*o,ti<cefntAte ati {iìj occupar r.dif fi- 
tti è eji enim.vt eyuoltbtt numero Omnti pof- 
\enx occorrer t\ Nu*<{uid hoc i;>)»m debet un- 
fedimento efic Ecdejiàjiic* vi iti unì Ai ci- 
tai* tgitut crii duos adi Unger e vicina , £cut 
Aureliut Cartagine*/» ccnclufit. Vcaff 

Crelpeciocn ci luglfcìtado,/»/. jO;.laf 
quales palabfas t'auorceen mucho nucl- 
tro dilcurfo, corno dcllas conila. 

Mas que , corno dottamente ad- 
btnló Sanchca Ub.-j.confiUorum^p. \ .dub- 
bio 1 5 .num. 1 ?.con Sy lueftro vcrb.Co»JVw 
er^r/o 1. num. 1 . que reficre a Oftienfc, y 
Gofredo , vnol'olo cs el Obilpo, que 
principalmente perficiona toda JaCon- 
lagraclon^cl que pronuncia la forma , f 
pone las mano* fobre el c6iagrado t ha- 
feiédo los demas Obifpo> Tolamcte oficio 
de coadiutores.de taUùcrrc,q corno ad 
uicrten Sylueftro , ySanchei cncllu- 
gar citado, fi vn ObiipO pronunciane la 
formi de la corrfagrarion.y otro puiicf- 
icias manosi obrecl confagrado, feria 
hÙlalacOnfagracion^ lo qual grande- 
mente peduade fer vno I0J0 el raìiu& 
tro,que cficncialmcnte ped ido, a 1 siile a 
lo ctìèncial de la con lag radon , ai si co* 
moenla adminirtracion de los demat 
Sacra ment os , vn fOlO mlnidro fc pidc 
tiara (u v alor , y necelsidad. 

Y qUe los Sagfados Apoitolesno 
tuuieilc n por de forma diulna de la có- 
fagracion de vn Oblfpo la alsiitcncia de 
trcs^sconitantC; porquc corno rodos 
le diUldieficn por el Orbe vniaerl b,pa ra 
G II 
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la pfcdìarion del Santo Euingc ilo, ro- 
mando cada vno porl'ucuenta la Pro- 
ància que letocaua: elio» folos conili - 
«m,y coiilàgrauan cn cUos pr Uxipios 
loeObil'poteo las partes donde Ics pa- 
rrei a co'nucnicnrc. Enco.iròmildjddc 
lo o iuì , d izc Eutrandoen lus Fcaginen- 
f 05, nani. 171. .MtfgM pàrteorum,qvidif- 
fer fi m pafe emione Sdnài Sreplumud *d* 
risi ptrtertutecerantj&ad Ht\pihi*m.plu* 
rimi rencrant , eratex Monncnit Monti* 
Cttrmeli pt*dtc*t'to*ibus ChnjhXp* ApojloLo' 
rum uà (idem conucrji 2 t» quibut Eipidius, 
CP Soetf Ptmtifkis k SandaUeobo ertttuÙe 
donde fa coligc ,quc nueltro Saro Apof. 
coldclpuesde vcoiaoa Elpana conia- 
grò l os primcros Obifpos,quc iba dexi- 
docnlas Iglclìas ; yJa-milmarazon lo 
pcrluadc ,porque Qn tener determina - 
daslas Siila s FpHcopales ,cicrrocs no 
coni agraria Obifpos , tino que comò 
iba predicando, iba conltlcuy cndo lgle- 
lias,y conflagrando Obifpos: y por eoa* 
figliente era fùerc.aquc èl foio conia* 
grafie los primcros , y umbien que no 
4'ct ncccflaria,w«|irrd« con\ e cratiunn ,aC. 
lìltir a ella mucaos Obifpos. 

lrenroas, quca'juquccsverdad, 
que cn ci cAp. Potro , dijì. 66* fccolige Ter 
«cccfiario,qut la Gonlagiacion celo, 
fcifpo k finga cóalsifiencia de rre$ Obik 
pos.de rat inerte , que (ea nula fi Te lu ic 
por menos, corno ticncn Ancharr.Ge- 
min.y Prepoùt. in CAp. Ncque Epifcopi.dt 
tépor.ordi». có rodo elio el mi Imo Prepo 
lo deficnde lobre el mi Imo cép. Parrà, y 
mas v-y.^rcfl-micnte cnclrdf. Archteft» 
cop it sjitjl. dj- que el Suino l'ótifìce pue- 
de mudar efta forma, por fer dimanada 
<ic las Apo(toles:cl milmo Amor tiene 
con el Garden, lobre el minilo texto, 
•queporelmirmocafoqueclPjpa foio 
celebra cfta coafagracion,difpcnfacn 
ia tal forma. Soo mu y delle lugar las p a - 
labrasdcl muy dodo Alonlo Aluarcz 
G j errerò , c\quzltn fptc*l,i»ri$ Ponnfi» 
<» ,csp% i£ùlnm.&.vtrf.Q3°d aucioriuti- 
di/eaf>i: retrus f.ut yAus Epijcopus k 
Chrtjlof.tcl»$ ante Afcenfhneiit\pofl Spintus 
StnsìtAHtcm mijsioncrH ,fiu: tpfaite prima 
.Downtra* fiuèidu\olus Petrus feck fotta- 
ne ut Efdcopuw , deiade Pi trtts , confecrjta 
-Ioattnc fieri licUm» Zebedei } quibustrthks 
fi \:s t tùcordmaait Petrus, qti'i deinceps no 
tùrdiutrctjr Epiktpus t mfi k tributEpifcapis, 
vr w dtcl j cip>Porfo,iieet tute proptO p*U- 
•itite Eoifa'jartim , ttiundo Apoflolohfue* 
r >'it, nS pitacrk h*cf>rns fernper (eruirt: 
id*!0 PauhsJ ilus Tmmvuumi&Titum ordì- 
9' \ 



attiri Iptfiopci ; <fvf fyeràtM i Btfocn^ 
tsùLluhc(,iri>tfoaetét< juMEptfcopos f nifi 
qtmpéjitafiettij Qi rbo»- de pott t .*tc Eptf* 
€op.psrt. i .r;r. i . c*p. 5 . titm . j • dize CU la 
mUma contbrmidad : Aucioneatc emm 
Summt Pontificii concedi potefl , >r yn»u 
Mptfcopus iiéjitt de céufif Epijcopum C9*fc* 
cret,eoquod nonCbriflus Dw*u»ut,$ed ApoJ 
finii conftttutrutit , x Eptfofut 4 t -tbus 
Efufcnpuconjecrjretur. Lomilmo apruc- 
Dan Àzor.pjrr.a infittite* Morii. l:h. ).c, 
}o.qu*jl.3 .Coninch. tornii .de Stcnuatltn 
di\p. 1 o. dub.gxonditj 5 . Lay man. in Theu 
log. moraljib'5 . *r*ct.9*téf. ^.n»m. 1 >rerfj 
Atont. 

Todo lo. qoal per fu ade no fer de 
iure diurno li al iiuenci a de cres Obifpof 
a ia con<agrac!on£pircopal,porquc adàt 
nopuaiccadifpenlar el Pontificc cola 
tali orma. Y que de facto aya difpcnia- 
docl Ponriiìce en iadicha torma , para; 
que vu foio Obilpopcriicione la co.>fa« 
gracioo Epifcopai, cóftaclarodc ia dif*. 
pcnlacioo Uc Gregorio Prime 10 para 
Ingiaicrra, y deGregorio 0c2ìmorer« 
ciò para ci l'atria.ca uc Etiopia, y de o- 
trsu.para bs Indias > y paraci lapon ,co* 
moerudkamemepruenacort muchos 
Poctorc* ci Llccnciado Don Ai\*i(è 
Corrillo «n la defcnfa del Ihiftriiiini© 
fcnorDonFr.Bcrnardino dcCardenai. 
El Papa Pio Quarto concediò, a inftat*. 
da de FeiJpc Scgundo » para que crt ìt% 
Indiai Occidcntalcs fe pudieflè cele», 
orarla Confagracion fcpiicopal por va 
fòlo Obifpo , aunque con a ( 'siile nei a de 
dos.ò t rei Dignidades.ò Canoni^ os de 
las lglefiasCatedrales, donde di fecul- 
tad el Pontincc», paraelejIrqDalquIe- 
ra Obifpo confagrante , fin obligar 9 
ios OWlposa queacudan alMetropo- 
iiraoopara la confagracion : Aqme»mi 
•jur ( dize PioQuarto ) mduerit Caiholi- 
<o Antiftite $r*tiém ) & coumunioMem Apo* 
flolicx Sedit héhente, tir inluKfihi tfùflenti» 
Im d*bb**\ vtl tributi» DirmtMtc Et clefitf- 
tieé conjìie^it^euCatbtdulis/tut Cathcdr+i 
Uum^wt Mttrtpùlttéuiarum EctlcfitrvmjCé 
Uonieii pr*dttl»rn confetràtitmis munnsre* 
eipcrc vàletnt , Ore. Rcficre erta Buia «I 
Obifpo Vlllartoel en fuGouierno EcJe-; 
fiaiUco ; y pacifico , ptrt.i. jl#*/r. 1 .trt.g. 
tbm.it U rat an de llaMacha d.to m . 1. Ub.^ 
p.irt.6.traét.2Àocum. 5. y 6.So!or$an.de 
iure Indiarum fow.2. Ub.s. otp. t$. num. J f . 
ftnarin,qae Karbofa cn fus Collethn.yer* 
ho ConjeerdHoi a Imiftno Intento dize af- 
fi: Confitente térrten in Curi* difptnjari, mé- 
hrp^tsTiìciiióprumi yn cttrfdtfuerum. 
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htnfronÌcrmrtf4eU*l*#i&'*éPiiù V. 
dtfrf*fimitS*Grcior£9iic.tfjle SelLiufei' 
ini, «p. 9. numero J* Y atei rallino la- 
gir cuaao auiadkho ance* ci mi l aio 
Autor: twjrentfio Epfapi potefl fieri 
duntrjte MOtàatum Ep$c»p9*{u\t€ute % & 
loco *iteri»s potefiéputù Abbai tfiA aliits 
i» Ju>:iutelcdcf ( 4jìic4 cqhtmtm w c4»nt* 
«jiitAtu.S.Co»greg. Bit. m pnjWfcf. so» 
Dtccmbr. ìóol . 

De todo lo qual eficaxmente 0: lo- 
fierc,afti de las Bulas refenda* de los 
Sumos Pooclrkes, comò de la colimi - 
bre de la Cu ria,y de las OedGoncs de la 
Sacra Congregadon ,que nos nadicho 
Barbofa, no Ice necefiarfo, »«<fm<t» e*- 
fccrstiowtt > t re j Qb i t'p o s para la Conia- 
gradòa.porquc aliai aohaulera co la 
Curia coda rubre cn contrario parala 
diipemacion.nilos Dodofeaellalaa. 
cooièiaraa , ai io > Pontlrices dilpcrila- 
raa,conaoauemo<vUio, nila Sagrati* 
Gwgregadontk àmfr* deddieraed* 
fao t Mcitaalocdjiicialdc la Confata, 
ciò a. V cornate^ de cU ficaltauùcui- 
prc p^rrfi/icftfw^cdcueiuigarcntajor, 
w vai jr oc la fcoccncla • y ncchosdcl 
hi nei pe, corno fe prucua t ekupàdà»' 
resale temo .or io*. & CtSf. quid culpétur l\, 

9**0. i. Y dpccialmcni* fi el Principe 
.€$ Sjmo Pomlrke, a quien pcricncce ci 
gouicrnodc roda la lglefia;y por cita ra- 
son mas afsiitidodc la lua del Efplrlru 
Santo. corno locnfefia Sanchcz de ai 4- 
<ri,nM.iMp-*4~»i*m.\. Yafsiafirma- 
mjj, que la ConCagradon del dicho 
lluihifiimofenor Don Fr. Bernardino 
«kCardcnas.no tue nula, lino valida, 
aunque v n folo Qbit'po le conlagrò. 
Veaje Sacche* Ub.7 .Co*jiUorurnt**f* i, 
ittb. 1 5 . num. aj.Turrecre mai.up. Po rro, 
4U6.jm«.)< Paludati. tràÙÀe póte/létt 
; Jty<.Gu*4o«f * trétetnttàtm, difl. .So. 

5ylucft.T»w6.Co#/wrarioi.«iw».i. Que 
, a h r man no fe t oc ture diurno la al s ! Ile n 
. eia de crea O Mfpos # ««j*i r *r < ««/«rat io. 
. para la conlagraddn de vno,ùoo de 
^•*ieejtitAitPr**tù, Y auiendo difpenfà- 
^càon de Pio Quarto pala lai Iodlas,co. 
jpo v a auemoi vùìo i tampoco (e con- 
. iiwinoaprc^ptoalganocnJia Confa* 
. firaciondeldao lluftriiymoferìorO. 

ffayttc4soardino» por «010.10 poifpo, 
«nella concoidi. 

. » Anaciato» ,oarà major abundatt- 
. eia d e 1 ca i o prelcatc ( Que fato «*/» , fei 
i ppé e muffo ) que la afsuknda de tres 
.-QoHpostKr^ ^w^/w^ab con- 



>4 

hptóm , podiatntìy bicndifpenfarcl 
Pontifico en clic dercdio jy por confi- 
guientc (tempre tk'nc fu valor, y fucrefl 
la di eh a Uil pcnladon de Pio Qua rr o p a - 
ra las luoias ,y lasdemas rcroridai,pof- 
que ntuchos D od orci , corno fon Pa- 
nonuitano ut r*p. Prosit decourf.pr** 
benÀMtm ao. Fciin.i» c*p.qtu ni Excltfié- 

ritm.dccijnjia.rum. 19* Cflo.CrtHCtp.t. 
de conllifticn n»*ìj. Decius confittili * 
9*m.SJ&> M \'uprà dld Cép. (Jmitn Ecclefii. 
rum % nwmj^i^ /n »<?»/(. dchcnden.quccl 
Sumo Poncifice puede dìlpenlar co ro- 
do el derecho Dtulno pofitiuo , excepa 
toén los Artlculotde la Fc.quaodocdn 
corre vnacaula grauc » y vr^cte. Y aun- 
que otros Dotto i es,como lon Can o B <•- 
ledAepocrut.up.i M$».$mcbkàem*trtm* 
U $A\p.6. iimitan la precedénic fen- 
rencla a k> vcafos , en los quales parezeà 
ier may or l'ernie, j de Dlos conceder là 
dkhidirpetìlacion,qucguardarentcra- 
tuentc ci derecho Di .Ino, rambicn uc*> 
ne iugarjfuc rc.a, y valor là dlipenfadoo. 
tìicua de Pio Qo_.no : porque el cono 
n>mcrO ocÒbapos,y la grande dlftan- 
da que ay de vnos aottos , difkultara 
ùempre mucho,y moralmente impolsi- 
bliitara la aisLkcnda de tres Obtlpos a 
la Coniagracion de vno s y por conii- 
tuientc le dUìcultaraiò ImpoUibilitara 
laalsUtebciadclos Obllposcn muchas 
Prouuicusdelaslndias. ImpoUibilita* 
rare tambicn mucho là vcilldtd cfplrf* 
mal de lai oueias de Chrilta , po r U Ulta 
defufidente numero de Paaom.Son 
muy dei Intento las palabtasquedcxa« 
mosererkat dei Codilo Ai"rIcano,qae 
, togamos fe buelaan a iter en elle lugar^ 
yeafetambkn ahUoo!.;*rt.t.rwcf.f> 
d t }p,6.P4nch}.*um. 4. Duaaf <irr . strati . 

.j.rrji»I»r.a» 4 . . , , 

.... Qaantoalafegundadirlculttdpro^ 
pueaa: Conuicnc al'abe r ,fi la Con(tgra, 

' don del UuQrìfsimo fenot Don Fr.Bcr- 
nardi no de Cardcnatfue valida, ònO 
porno tener prcfcntei las Baia* de (a 
Santidad-Dealraos^dc avkndoprcòs- 
dldoCcomofe tufidnc,y lo procua ooc« 
tameate d Ucéndado D. Alonfo C^rrU 

:Ho,en(àa/egaclon)lanotieJa juridica.p 

• autentica de Us Bulas de Tu Santidad y» 
derpacltàdai,y Ikgadasal Pctà, aunqud 
maliciofamc nte dctenWas , y cncubiet* 
tas juntamcfltc con ci recibo de las car- 
tai de fu Ma&.dc) EmlnentiUlrno fenot 

. Cardcnal Barberino , y del Fifcal de! 

* ReaiConicioiCó iobteekrltos alObìf- 
>odcl Parasvay, fii^ucjpodkftèB^et 
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para otro,quc para cldicrtofcno-Don 
F.'.Bv-rnardlno.poreftar enSedeuacan- 
te aquella Inolia pordpacio de Cete 
ahos , que la dicha Confagraclon esco 
todo rigor valida , y fuftancialmcute 
ectebrada. Para caya coiwprouadon fu- 
po.icmos^quedc dos mancras le puede 
habiar de la dicha conlagradon.ò quan 
io a lu valor et lenrial, ò quantoa lu lici- 
ta adminiilradou. En quanto a lopri- 
mero .dczimo , que con ios dichospre- 
iupueilosfuc , yesverdadera la dicha 
confaci adon,aunque no prelctualfc las 
letras Apoltolicas Oc fu clccdon,nom- 
bramicnto,y confirmadon : porque no 
le hai la texto alguno , ni losdc la parte 
contraria Iohan hallado.que anule, ni 
perjudiqjc co parte «Igunaal valor de 
dicha confagracióen la torma propuef- 
ta.Y la eitrauagante de Bonifacio Oc» 
t auo ,lniundx de eie ff.con que pret eden 
lo* contrario* innalidar dicha confagra- 
cion, no tiene palabraalguna que anu- 
le, ni aunque prohiba la conbgracioa 
fin prete madori dc/as Ictras Apoftoli» 
cas,Gnoes, quefuponlcndolapromo- 
cion.contir maeion , v coniala Jan del 
Obifpo,todocltcnordc diclu Exrraua- 
ganre, fc ordena , qae fin laprefenra- 
cion de las lerras Apoliolicas.nofca ad - 
mitido a fu Igkfia,como Obiipo.ni que 
en e il exer^a adtoalgunodc juridicid> 
comò conila de la atenr a leccion de di- 
cha Extrauagante que reherc Don Alon 
lò Carrillo.cn la docto.y erudita defen- 
fa que haze por patte del dtcho lluftrìf- 
ii;n j (enor Don Fray Bernardino de 
Cardcnas. Luego de dicha Ext rau a gan- 
re noie paede colegir jnulacion de la 
Confagra cion, fin ptdentacton de Bu • 
las( aunque fi la prohibicion de admitir 
a lo$ Oblfpos en fus Iglefias ,fin la prc- 
frmadonde las lerras Apoftolicasjqoa- 
dode cllas,y del fiat Pontificio confta • 
Alsi lo deficnde Solor^ano de iureln- 
dixrim \ib.\. csp.+.nnm j?.y j 8.y Barbof. 
dc'jotelì. Eyifeoj>i,pàft. 1 .tir, ì.cap.^n. 7. di* 
ze de parecer de muchosDocr.ores > con- 
uerilr de tare communi a loS Obifpos rodo» 
losactosdelu jurifdicion portola fu ca. 
nomea lu>Itacion,y confirmacion ; y 
ahadecon Azor part. s. Uh. j. cap, 29, 
quii a. (aspalabras figuicntes: Rtfohit 
eoli :tionem fuciam a Summo Pontifice ad 
EpifcoptlemdignitMem btbere vimelefth- 
ttis, no min st ioni s , de fi grattanti , pfafcnta- 
thnif ,t>if}itutÌ9nit,& confitmattornsS por 
configgete tiene por derecho comun, 
mediante la dicha colacion , todo de re- 



cho, yfaculrad para Per confagrado, lì 
bien auadc ci mifmo Barbofa en ci 
9»tf guiente , qué fegun ci derecho nuc«| 
uo de la dicha Extrauagàtc de Bonita- 
cio Ocìauo, nopuede lcr el Obifpo ad- 
mitido en lu Igiefia , corno Obifpo, 
exercicndo acìosdc jurlldicion, ili la 
prelcntacion de las letras Apoltolica», 
comò ya queda aflentado;y cldicho (e- 
nor Don fray Bernardino no la exer. 
ciò corno Obifpo en fu Igiefia, fino co- 
rno Gouernado r.por comilsion delCa* 
bildo de dicha lglelia > nafta queparc- 
cicron lasdichas Bulas, y lasprefenrò. 
Luego el derecho nucuo de la Extraua- 
gante folo limita el comunque losO- 
bifpos ticnen por la colacion Pontili* 
c ia , qa e ya hemos villo en orden a la ju « 
rifdicionGn là prcfcntaciondc Bulas» 
corno docilmente nos ha enfcfiado 
Barbofa» Luego en nada paede pena» 
dicat al vaior de la Confagraclon ; puct 
nofceftendiofu limitadon a ella : lue- 
go,n o obliarne dicha Extrauagante , et 
valida la dicha Confagradonon la pie- 
Tentacion de las lctras Apollo licas. 

Itcn mas pmeuan mucho* Dolo- 
res , y Gngularmcnte la EfCueia de los 
Canoniftas, corno fepuede vcren San* 

Chcz hbr.J. confiliorum, tap.l.Aui.9. J 

Barbofa part. tMpotefl.Epifc. allegai, u 
num.it.y ìo.ticncquecl BpilCOpadOCS 
Sacramento» y Ordcn dlftinto del Sa» 
ce rd ocio,que imprime propio caracìcr, 
dlftinto del Sacerdocio^como le colige 
dclTrident.fcf.i j cap.+.càt.+.y lo prue, 
ua Leandro del Santifsimo Sacramen- 
to ttàt\AÀifp. 1 .quxtl. 1 %.At fi e e fi, que el 
Obifpo confecrante tenia poreftad adi- 
ua para celebrar dicha Confagracioe, 
fdtim quo éd -vdorem,y ci dicho Obilpo 
confagrado tuuo tambicn porcrtad pa- 
fiua foltem para la confagracion , qu«ad 
yélorem, y para rectbir ci caracter del or- 
dcn Epifcopal.Luegofiemprecs valida, 
y Te dette tener por tat la d icha confa- 
graclon 1 màxime , fi atcndemoi a la in- 
de libi lidad delOrdcEplfcopal^alado 
trina que califica rodo clic lylogiftico 
dil'curlo , qne nos enfefia , que vn nifto, 
ante yfum rationn , puede fef confagrado 
cn O bl fpo»af$i corno en las demas Or- 
denesmayores, noobftante que carect 
de vfodcrazon t porque folamcntea- 
quellos Sacramen tos piden de necefsi- 
dad , y para fu valor v lò de razon , que 
plde en el que fe redbe exer ci ciò de al- 
gu natta: mal corno los Sacramento! 
que imprimcn caraftcr ? oopidanfeme- 

jaute 
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fante a^tó^a al esci Epìfcopa do aoae« 
cetsltan para ili ralorde femcjafitc iatè*i 
don, y adequando la ed a d no loadmi- 
tc.-Dcrcndièdolo alsi entropio* icrini- 
po$ S anche» lé.j.on^Uomm^p. i.d»l>* 
j2.0Mi«. ». ù?' 4. Santo Thomas/» t*df/l« 
zs.'jHtjl.z. é*. \.<i*tjiiwtu a. Lcandio 
del SanuTsimo Sacramento tom.z.tra- 
iU:* a. i/^. 5 </? . 1 o.Och a gabia ^*/J. 
j>. wm»j. con ot ras mochos Do et ore s. 
Patrocina tambien al ruifmo ducurfo 
los quedencndea» qoe ci Qottpo qua 
ordcnaalfubdito agenOjValidc le orde - 
Dft : y fi lo h a z e J u b \pe titiìkiUtiwt de Al 
propioPrclado,ninguna (ufpcnlìon la- 
cune , comò lo delie ode Diana 3 • 
pirt.tr iti. 4. rcfoUr. 191. Vi; la lab. r»M. 
VtTéftst. 11. dtfjicult. 9. mt w.S.Lea udrò 

<1<*. 6.rfifp. 8.<j»*jì. ia. con gran nume- 
ro de Do&orcs» Luego no renicndo 
suenoscapaddad » y potertela para rcci« 
bir ci ordco Epilcopal ci diebo fenor 
Don Fray Bernardino , quefc balla e n 
vn nino, «ire *fum r*tmtt t y noprefu- 
si&ridofe mcnos para la dlcha coafagra. 
cionlaratiabicioi del Su mo Pontifico, 
(por lai rasones, r congrue nciasque de 
lo dicho en la pr ini e ra dlficultad j di rè • 
moscnefta preferite , con (odo lo qut 
fucedio con la retcncion de las Bulas 
snaélclolamcntCAieoue precediò luridi • 
ca in formacton conda ) qu * cn la orde - 
itadondevu Sacerdote porPaflor agc- 
no,conmayor fondamento,? aunder- 
to diremo* » que la confagracion de di- 
cho fcAor Obifpo Don Fray Bernardi* 
no,ruc,y cs valida ,iutato rigor* ejSentu- 
h cnfccratioph , fin prefentacion de lai 
Bulat. ;H v 

-*a .-ConfirmaXelodubo con vna gran 
coagruencla.porquc rotando muchoi 
Dolores de codas las cofàs,quc neceOa- 
1 iure tue conducen al valor clTcncial.f 
necdìaiio de la confagradonEpifcopal , 
net cintiti cuifcwélionis , ninguno luze 
memoria de la preientacion de las fio* 
las para elle valor jfuftancial : Lucgo no 
fenecefsirapara elle er'cto de la preferì- 
<cack>n de las Bitta} porque a no 1 0 r al.i, 
noloignoratao , ni lo esilara los Dotto- 
rcs^uaadoes profeflò tratan cfte pun- 
to , corno k vica Barbofa de pottjUtt 
ip>fcjf.^»f.lrfir.l.«p.5. pcrtotum.y en 

il» Donde (cugue, que la di dia confa - 
gradon por eda parte queda cu toio fu 
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v i : 0 r fuftancial Vcafe a Di wi put. 1 \ . 
m («X.4.C , h imprefiìou dei ailo 
de ies$. qacie hUo en LeendeFran< 
eia, con So iorcaao en fu Politica Induué 
hb.^. up.y in d<u aunque cs verdad 4 que 
cn las demas impremonesique de la/w« 
xx.de Dia. ia lchanhechocn o^aspir. 
tcs;y e n la -ti li. rcjW. 9 g. le conttadln 
xoa fi ruilmo eontta lo qoe a ni c£U*l 
blecidodeparcccrde Solor^aao^y fuyo^ 
Vcafe acero delta verdad ci Compcn* 
dio que ha (alido de toias fas ob ras, ì m n 
predo afsirnitmo en Leon de Fxanci^ 
ano de 1 <$s 7. don \c verbo Eptfapui, fo - 

llO mùn 125. nam. I .j) . Po / e/? Ifi^opus , rc- 

famcciiaq!jetlion t y dificulrad enfauot 
del fenor Obifpo Don Fr.'Bcrnardìno, 
cn lo qual fe prelume con macho f i .1 - 
damrnu) atier auido alcuna mdkia ca 
lasdifciCtìces imprelsioacs t ocultondo 
la refoluciou dette cafo calaiaipreGioiì 
de la par-c ix.qaefeiniprirulo cn Ara- 
berci, y VcacclaarÌJde i<5>5. ydclalrn* 
preGiio.i de fu Co upeodio en ci mifma 
iugarde Ambercs ano uc 57. enlama-; 
Cabilidaddeopinianes del Padre Diana» 
accrca dette pa ni 0, cipectaUiaentc au; . n 
do fido co ulule ado por e! Carderia! Tri- 
baklo acerca del mifmocafo , cnque 
dilcurrimos : yrcfpondieado en fauoc 
de 1 dicho fenor Don $ r.BcrnatdIno,aa- 
tcs que le divulgaQe aotraspcrfonaila 
p a r e .ce r , y (entencia^ conio en la imprcr* 
fion de Leoo de Francia de55 .jfe divalli 
gò f QÌnoscoca el dlfcurrir t niconuiene. 

Nilafalta de la preientacion de las 
Bulas pudo invalidar la confagracion; 
porque lo pri«ncro,las Bulas no eran ne- 
ceflàrias para la fiUUncla de icr Ojìi { -o 
elecio^ confimi ado,y por vnconfigui^ 
tceraaptodetodis mxnerascò aptitud 
paffiua de la con ; agra don ,po rqoc comò 
dix-imos arriba de Barbofa , y Azor. fola 
la Colaci on Pont Irida para la Dignidad 
Upifcopaljtiencfuer^a eie clcccion , no- 
bramiento, defi^nacion , prefeotacion» 
Ìoftitucion,y contiruiacion en la cai Dig« 
xaidad>comofecoIige delaClcmcatin. 
Vudun, v<rf. /Voi rr? *imA* ftpuhuns, Vai 
do h /. hum.inHm , Cd e Ugik lanfcn . conf. 
] 43 . tu m. i 6 . M an d ^. in regni I XàKill*. 
(juKÌ^.n.ì.r^ j. g . <». j.Rodrig.ftìc». 1.7. 
rtgulà/.qiufl.i.art. $. Y Panormitano 
dize, Siti P*pi fak vrrh , pronunciaf- 
fe, y dedaraue a vno por Obupo , iuego 
quedaiia h -dio ObirpOjln cap. *o ?r. t 
4. Se cap. q'jiliter » «wm. 1 . f le et do ade 
«d^ulere dcrecho paia la configracioa 
jpaif.ua. H 191 
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Ni^rhpocD p3T3 la prorj3nca iufl- 
dica, afsi iti ci fiero interior , co no ex- 
rcriorde li eleecion,no<hbrainienro , y 
confirmacio.i del feri ar Don Fr.Bcrnar? 
dino en OjifpoporfuSantidad, fiizo 
falra la prefeof acion de las B alas.-porque 
la informidonjuridlca, ciucci Obìlpo 
c m :'i 2 • i 1 1 : , / c onl agr ad o hi micron {co* 
moreriefe ci Llcendado Don Aloufè 
Carrillocnfudo&adefenfa del dichofè 
n^rD.FcBirnirdino) del defpachode 
las Bulas , y de fu detendon maliciofa, 
con losinftrdmcnros deh? cartasde fa 
Mag-(hd;del Cardcnal Barberino, y dei 
Fi cai delRcalCcmfejo de India? , que 
addante mas pondcrarcruo%es (ufidetj» 
ftfsim aprouancadc la elecdon,yconfir- 
rmeiao de ObHbo.que el Sumo Pontifì- 
cebizoencl fenorDon Fr.Bcrnardino 
tìe Carderia* : porquepara ia prouanca 
de las grada* Pontificias,y de fu conce f- 
fion.y del fiat del Papa , no fcrequìerc, 
nifonnèceffarlas las ictras Apoftolicait 
fuficlentllsimamenie fe pracua ci fìat có 
Ja prouaricadetetììgos. Erta opinion de- 
fiende Dcdo In rubnede confìtti» a detìurà 
Uam. jociqualalcga muchas deduonel 
de la Rota, etpec'ulmcnte ìiHetifion 94, 

5 . étj> • ob.niontb. donde alMenra,que 
ti referuaddnlepuedc prouarconrcltl. 
CdS, Flaminio 2. pare, de reft7n.1t. Bcne$- 
ch)fum,ùb.%. >]iU]ì.i. n'um.zx. Y la raajri 
cs .porque fgual facrca tiencn lo? rdrN 
gos.qiielaselcrir ras, conio (e procóa 
exl.in everceifiit.C. 'e tIein)ìrumcnTormn\ 
y loprucilaDedoco/)/. lóo.y Vitale*/.! 
CI e mn r . d t i i ti . § . \ T j j et U m . 'de fepit I t . d i - 
zc tener lu valor la grada Apoftolica, 
àunque no eie clerica: Vcat'c la dcciilon 
de lavora 7K0 àliti j8.<fr pmht.yìct 
fello practiea, y cililo varcar de todosiòs 
Tribanaies.y G'jria5,lodciìendc,y pine- 
ta Flaminio, vk/f*/^.* /Vide Sanchcz de 
fatrtnt.hb.sdfy. 29. Mafcard. voluti.*, 
da prò ur io. conci. 84.5 .nmn. 1 o. Zeuallos en 
las omàn.contré comun. qnxfl. 7 2 z.dondc 
latamente prucua erte punto. 

Yqaz la inforrmcìon juridlea de 
tefllgos ,^ucafjrinarohferpub!ica voz, 
y fama en ei Perù, que ladetendon mi- 
TTciofi ,yoculradonde las dichasBùlas 
leayahecho, conllade loque alega ci 
XTcenclado 60:1 Alonfo Cnrrillo por la 
parte de dkho fenorOjn Fr.BernArrH- 
c nó. Ni pjede empeccr contra hàcflrò 
;t>HV u ' io eì derir, que bdlcha Intbrnftn-- 
'c\o \ iolii/.o portem^os, qnc'noreft'rrì- 
cif'da de là fflfte dè dlenarB'ila? , lino de 



aur r o*do qaé eran llcgtdaial Peru:p3t.- 
quclostetìigoidefoloaudiiu , quanda 
fe | anta con publica voz : J fama de lo^ 
fe haze infw macion , cs detto hazen lu- 
ficlenrifsima pronaoca, J lo deficndea 
Farmaci.) dctefok.<i»*}t.69n» 197^^ 
in f tmmtmX? m 6ytt*t.aLu$ t n»m.\.& Z. 
MalCard.df probariomb. Ub, iXonftl.6 ».•«•• 
t .y i.con orros Inumerables Aotorc$ a 
lìgue ; y cita Farinacio vbl lup ra v el qua! 
én la 7. * 1 JctefitbMum. 1 06. enfena muf 
cn nueftrofaaor>qoc aunqae los te ùìgot 
comnnmeatehizcolòlamente prouan- 
ca de Io que depooen de tu(b jperO qoao<J 
do depone n ,y tcftificanloqucpalsò «ti 
algun Ittgar dittante , balta que depon* 
gan de audir» , y de la forma comun de lo 
que tcftlfican, para que lus teaiinoniot 
haganlegttima .yjurldlca prouanca. V 
afilanicrtdo los tclUgos de la informa-; 
don dd Obifpoconlecranie.y confagta. 
dohecho indepoticioncn la Giuda 1 de 
Santiago del Eltcro^ondc ci Obiipo dc 
Tucur«3n,qucruccl confectante , hizo 
la dicha Intbrmacion» la qualCiudad de 
SantiagodJlla doclent ai legnai de la Vi- 
lla dei Potofi .doivdc los diche* tcftigoi 
oyeronter pubììca 7 07, y fama la ocjlra- 
cion.y retencion mallcioladc las iìu'.as 
del fjrior Dort Fray Bernardino de Gar- 
dena?. Luegoaunque ladkhaccttifica- 
cion no ava iìdo de wfi*, (Iliade fòio Wi- 
t »#, fjc,y esftificienti(simaproaanca,pt« 
ta que enei foro 1ntcrU>r,y ezteriorte 
ccrtiricafl'cniy moralmettccleeircguraf- 
Icn.aiM el Obil'poeonfccrante , corno el 
Co, V, agrado > del dcfpachode lai dlchas 
bulasdefu clcrirura, de la eleccion, dc- 
iignaeioil , contìrmacion y nombra- 
mlentodel didio fenor Don Fray Ber- 
nardino de Gardena* en ObUpodel Pa- 
raguay. Collgcle efta dotrina de Fari- 
nado extAf. Vm/ew de vetlxr. fenificm 
6. lìgucnla Antonio de But. r» tracUt dc 
Notor t (itt.4.nuM>}iMilCìrd.tM&defnrO' 
bjtt.lib.jxoncl iioi. *»m. ii.IT.C^ a|. 
tonclnf. .«««.a^.conotrosmudìos 
Doclotes. 

Tambicn de laCarra de fu Magcftad, 
defpachada el ano ifljJ.a 4. de lulioal 
Ooirpodcl Paraguay, cuyo principio di- 
ate al si: IL REI. Reutrewdc en Chrifio Pé- 
drcObtfoodeUt%leji4C4tedràlde Uciuioà 
de lt Afiumfào*- de Ut Pfoutntiét del Pir** 
g»éy,deMiConfejo&t t Y de laCartadel 
Cardcnal Barberino ,|Prefcfto de laGd- 
gregàcion de Propaganda Fide » para el 
Ojilpu del Paraguay , fu fcchaa ia. de 
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Diz1embrfcde-i(5?s.en refpaèfta de octà 
del dicho ferì or D.Fray Bcrnardino,lic- 
dofolamentc Hctigtofo de iu Strada 
Orden , d :fpachada ci las Kaicnuas de 
Htnio de 1 5 «7.EI lobre clerico de la ca r- 
ta de dicho fenor Cardenal due afsir 
Jlltflri, de Ae*tr<*diftimi> OtruMà* >fi fra- 
tri Damino Efofcopo Pangunenfi in Indijt 
Occidentali**. Y de otra carra de □. Pe - 
droGoncalez deMcndoca, Filcal det 
Real Cólejo delas Indias.clcrùa al Obli'- 
podel Paraguay ,quc empieca adi : Scfior 
Obifpo del Paraguay, (u feciia a 20.de Abril 
de ióìq.IIc hizolurktcntilsima prouan- 
c^de que dicho fenorD. Fcay Bernar- 
dino era ya eledo , y conflrmado en O • 
biipo del Paraguay: y que alsi tu Magcf- 
ta d ,como ci Cardenal Barberino, y di* 
dio Fvfcal , tenian ya notici* cierta de ia 
confi nnacion de fu Sani idaa , y de lasBu- 
las dclpachadasen grada, y fauor del di- 
dio! cri or D. Fr. Bernardino cn Obifpo 
del Paraguay. Lo vno.porque ni ci Rcy 
indirò icnor.nl los Emincndfbimos ar 
denales , ni NÌinìftroi Reales, acollum- 
brauan a eferiuir con los ticulos rionori* 
fìcos que aucmos oido , (ino a los Obi»', 
pos ya conriVmados por fu Santidad. Lo 
otro , porque en lacarcacnqucluMa- 
geltad auilàua al dicho fenor D. Fr. Ber- 
nardino de la jprcfcntaclon en Obifpo 
del Paraguay , Iti fcchaa ar. de Fcbrero 
de 1 6 j S .no le craca corno a Obifpo, lino 
tomo a t\eligiofoparricular, diziendo: 
Fra) Bernardino de Càrdenas , de la Orden de 
Sa» Franerò, por labuenà relaeto» auefeme 
hi kechode vuejlra perdona, he t enido por biS 
de prefatori» af» Santidad para el Oòitpadó 
de la iglejio Catedral de Ut Ptouinciat del 
Paraguay, que eflà vaco,&c.Y que las or- 
tascicritai al Obifpo del Paraguay del 
Rev ,del Cardenal, y dal Fifcal , rio ayan 
podido Ter para otro , que para el dicho 
fenor D. Fr. Bernardino <lc Cardcnas, 
corrila claro; porqde a todas cllas prece- 
diò las que fu Magcftad eferiuio al di- 
cho fcnorD. Fr. Bernardino de Cardc- 
nas, corno aRcligiofo parricular.aui lan- 
dò le de la prc 1 e nt a don hcclia a fu San t i. 
dad,v un trac arie con los titulos honori. 
ficos de Obifpo, Como dclpaeslohiao 
■cn la figuicnte carta; io qua! conila de 
lasfecbasde todas, fegutì lo re tic re Don 
Alonfo Carrillo. Y todo elio fe verifica 
mas, fi atendemos a los ficte arìos de va 
cai.ee que huuoen la dlcha Santa I glena 
del Paragua. Y queacihs Cartai » cn la 
forma dicliadc Ics ayadc dar piena fet, 
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y credito ,c* clrrto fpòrque a las lerras.y 
clerico» Reales le lesdeucfcmejàtc arc- 
cion,honra,ycreéito,comoptaeua Fa, 
rinadO de tepbéqiutft^ j . nu m 7 9. 3 o.y Ir. 
con mnchos tcxros > y Aurores que paj 
trodnanel mi Imo Icntir.Bl mefmo cre- 
di: o , y fe fedeuca los eicwos de los 
EminencifsìmósCardenales,aunque no 
fean Legado* Apollolicos « con tal quo 
no lea cu dado de ce ree ro, corno al pre- 
lente loay. Aftiloproeua Abad mtapit. 
Quodfuper iìis ,tn fin.de file tnjhum. Farina - 
CÌO 4usft.6l.dt rejhb.num.7 1 . de todo té 
qua! bare vna 1 uri dica , y furici cu e prò* 
uanca de la conrirmadon.v dcfpacfao de 
lai Bulasdei dicho fenor D.Fr. Bernar- 
dino en Obifpo del Paraguay. 

Aiado mas, que moralmente adegui 
radosel Obilpo confettante , y confa- 
grado con los dichos inltrumencos , ia* 
lo micio a, y con/cturasi que lei alTegu* 
raua del a verdad del defpacho de diebat 
IctrasApoliioircas.y fc las bazian moral- 
mente prc feutes , pudo rauy bien cele* 
bearle, y fe Celebro la di dia conlagraciò 
in roto rigore concerai unii. Pudo ai • i ra i 1 - 




Crantccnqualcfquler mandato» Ponti* 
liei os, o Canone* del dcrecho que pidief 
fcn prcfcntacioo de dichasBuiaSi 



netef sitate pra-eepti (qUe de uecefàtate 1 
feerationii , ya deramo* affentad o no Ice 
neceflaria) porque ci Obifpo tiene po- 1 
teftad por cicrtaepiqueya, y confidcra- 
don benigna para difpenfar contra lo 
qucderarminanlos lagrados Canon;*, 
y fiftatutoi Pontiiìclosfaunquc Ica cn la 
pertenederucala vniucrfàl Igle Ga ; y aù. 
que expreiTarnence no fe le conceda fé« 
meiante facu Itad ,(ìe mp re , y coda s las ve- 
t es q it a j uy aìo do Varonesp rudente % 
piadofos»? doctos Je;«ga fcr voluntad 
del Pontirìcc ; y quando de cfpc rar el cò- 
lenti micnto i uy o fe figucn algunos gt a- 
ucs d irios , c 1 perìgro de lai almai, y jun - 
tame nre la aisifte nei a del prdpld Pali or, 
■vrget.Y por ©tra parte es muy dlficu Ito - 
focooluluralPotltlrìcc. Afii Io defien- 
de en propios ter m Inos Nauarr. ra Ma* 
uAaLeao.iX.nmmer.9Xi Enriquez in \umm. 
ltb. I ó.afi. ) 5 .» it m. i .&> Uh. I x esp.}. n»m. 
Uy j. Angu ian./ifr •z.cMtrou. ? . numer. i<S. 
Barbof. de potejt. Ept(cop allegaci num. 
lUBorìxc.'tom.tJelegib.quxJÌ. i. punsi, i. 
mM*.i7»Cldnis Regia lib.} .top, i o. numet m 
9. 5ala« de legib. difptt. io. \e ck j . y otroa 
mudi os. At (ìcejì, que la prudente con* 

idi* 
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furtaqachli-jdehombi'eà do-flos, afid 
el Obifpo coafccram e, comò ci confa- 
grado ,cn ci prefentecafo,cuyado<£ta re- 
foludon cxccutaron:El peligro grande, 
y daao de las almas,que amenacaua por 
fatta de fuPaftor cn tantos anos.de va- 
cante : Lasprcfcntcs,y particularcsne. 
cdsidadcsqueal prefcntcinflauan cn Pa 
tajuay , ypcdianparafu rernedio laaf- 
fiftcncia de la Obìlpo: Y vltlmamentela 
ditìculrad 5 r andequeauia de recarlo al 
Fontirice,cfpcctal méte pudiendofe prò- 
■ableraence remer otra ma liei ola dece, 
don de las Buia s que fc pidieflcn de nue • 
no , comò de la* prefentes (comò conf» 
Sa por loalegado porD. A Ionio Carri- 
llo.por parte de dicho D.Fr. Bernardino 
deCardenas)cftà clamando porla vola- 
tad prefamptiua delSamo Ponrifìceen 
la aprooadon del q lo hizo , y executò, 
y porla poteftadconccdidacnfemcjan- 
tes fueefTos al Obifpo. Laegoaunque 
huuieiie algun Canon Sagrado , o prohi- 
bicion Pontificia, para qae no fc diede la 
conlagradoa al Obifpo c lcdo,y conf ir . 
mado,finlaprelentaciondc las Bulas, 
pud o muy blcn hazer la dicha confagra 
cioncldicbo Obifpo confccrantc, no 
Solamente quanto al valor de la confa- 
gracion, lino tambien quanto afa licita 
adminillracion | maxime, qae la Infor- 
macion amba refenda con las carras del 
Rey naeftro fenor , del Emiucntifùmo 
CardenalBarberino.y del Filca! dc'Real 
Confeio de Indias.hizieron juridtcamc* 
te prdentes las dichas Bui as^òfus vezes, 
aJ$i paraci ruero interior, corno eite- 
rior, corno largamente queda ya proua- 
docnfulugar. Luego a rodas Iuzes ci 
derra.fcgura.y validi in tato rigiri con. 
fecr sfioriti, la confagradon cn Ooifpo de 
dicìio fenor D.Fr Bernardino deCardc- 
nas.Loego no tiene ob'.igacion el dicho 
fenor Ooifpo de reiterar fu confagta- 
grició, tdhutfub ondinone i porquejaliàs, 
confandole moralmente cnlamanera 
dicha de la verdad de fu confagradon, 
hizieragraue dano,è infuria al Sacrarne- 
to>y confagradon Epi.'copal, no auicn- 
do principio*, ni f undamentos, que co* 
forme a razon pongan duda cn la dicha 
confagradon, corno tiene n la coma de 
los Dolores con Leandro del Santifsi- 
too Sacramento p4rt.i.tntl,i. dtfrutat. 5. 
f.ia. 

Ni cótra lo que auemos refucko pue- 
dehizcralgnagenero de cfcrupulo, ò 
dudaclaucrlcrcrratado d Padre Diana 



de h opinion, qaeenfaùordeU confici 
gracion de dicho fenor D. Fr.Bernardi H 
no eferi uiò.y la tuuo fuodada cn vali di f« 
mas,y fuertes razonesen fu «e» 
4 r<\ J. + cu la imprcfsió de Leo de ri- 
era, ia qua! rcloludon del todo le ha qu i 
Udo cu «ras iinprcisioucsjìft que le l'e- 
pa la caula; porque los fundamentot de 
que le vale cnlap.l 2,rr*d Je comfecratton. 
E?:ftof>.rcf»l.s9. para Ucuar la contraria 
opinio n coatra la conlagracion de di- 
cho fenor D. Fr. Bernardino, y enfauor 
de los que la contradiacn ; ade mas ,que 
no rctraxala primcra opinion , ni aun de 
diabase memoria: todoselloseftriuan, 
yponcntodafufuerca cn vnaspalabrai 
del Pontificai Romano.qucdlzcn.-AV- 
mo confecràri éebet , nifi prius c§nftet canfe- 
c<4 tort de co ih f>u fi ione confecrtndi , fine per 
htt et ài Apojloltcitji fit extràCmrum , &c* 
A cerca de io qua! dczinaos, que en las 
dichas paiabras no ay paiabra algnnaq 
irrite la confagradon , fino cs quando 
macho la prohibe , IV omo confìrew debcr, 
CFC, Ircn mas.quc corno largamene : aue 
mos ya prouado.lc conilo al Obi'po có- 
fecrantc,coo notlda moral,yiuficìente, 
aGi quanto al fuero interior, corno cxrc 
rior de las letras Apolìollcas. y comiisio 
para con latrar. Elotro fondamento en 
que cftnua el Padre Diana , y las a ito rl- 
dadcidequcfc vale de la Eztrauagante 
lHimilx de Bonirado03auo(de la qual 
dexamosprouado latamente ;no hai) la r 
cn minerà alguua de la confagradon 
£p' feopa :, ni 1 aitandola, ni prohfbiendo) 
la, lino es que coda ella fe ordena a prò* 
hibir i que ci Obifpo no fca admitiJo cn 
fulglefia fin laprefcnradon delasBu- 
las.cn laformaarriba dcclarada)tampo- ' 
colme contra el valor de dicha confa - 
gracion , corno de lo dicho arriba conf», 
ta. 

Por todo Io qual, vltlrmmenfe coni 
duimosen fauordel dicho fenor D. Fri 
Bernardino deCardenas,v juzgamos fcc 
(u confagradon valida, y licita in foro ri*. 
l'ire confecfAfioms , (in que neccfsite de 
reiterarla , <td\mc fkb condtmne. Erte et 
nueflro parccer.Saluo, ecc. E n ette nu ci- 
rro Co nue nto de Defcalcot de nudità 
Scrìora del Carmen de la Villa de Ma- 
drid à ai.de May ode 105S .ano». 



ft\ fràfteifeo de Chrijlv, 
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PARtCER DEL kF.VtR*t?DO 
. fédrt Fr. Alonfo Miguel , Recente dei 

\ Colegiode Santo Tomtjel Orde» di P.u 
d)atdores,Con(tUtordel Stèro oftvio.yC*» 
tedtxtko de Ptm* dt Teot^gu tn ejU 
V*t»erfidàd* - 

. . J.O i.» Il «I *.ij\> 1 ili 

VISTO He la Infbrmadoo «n dere- 
chotoda d: Don Aloni oCarril io, 
Abogadodelos fcea es Confcjos.cu fa* 
»or dal lerìot Obllpo del Paraguay; y 
particolarmente ci dHcorfo rerou o t j 
orros parerei de otratmiicna* perfo- 
na» ^lues.que con fi rima , y fienten lo 
mlihio. Yo cambi cn me conformo eoa 
eìlos . y aprucuo tini difeur fo tercer o , f 
Io$ deraas pareccres que he vlftofiguea 
Io mifmo. Y d!go,quc el tal fe So r ò &U-. 
po no t le n c cfcligadon de boluerfe a co * 
i J3 r a r , n i de ne , ni pucd c ha zc ri o cri co- 
eie ncia. Masdoda era meoeftet de Io q 
ay cn cfte cufó,para poder bolucr a coti • 
l'agrarie , que no qualqulcra dada baiti 
pera poder reiterar baerà ale rito s , òac> 
CÌon:s Sa era ni rntales, que imprime ca« 
racte r ,o le cllié dee. En el modo de con. 
fagracion que fé renare en eòe calo, na. 
da talco de lo quo Te re quiete , fegun de- 
rccUodiuiao. Y anieadoauidoeuo.pdf 
que le ha de bolucr a reiterar? tres OWf 
po$ no fon necefiàrios, fegun derecho 
aUùno, porque filofoorao, no pudiera 
iiil>cnlarcn elio ci Papa , Como hadlf- 
pc iilado t y difpensò comun , y ordina • 
riamente cn las India*. La prete ncia de 
lai£uias. tam ooco ci ncceÀrfo da dm r* j 



I? 

J6>ttftfct fin Dttte , ni ptefcntcsy 
ni aulente- fe ordenauari aariguainente, 
n*foioeuHempode los Apo.tolcs.fino" 
•n muchos ticm 105 defpuei{dIgo,fc cò-j 
Iigrauaa losOblfpt» > pero etìai fedef* 
pacharo.1 rcii , y ver diramente, y c! 
SumoPontincc diò ci fiat macho ante» 
del dia de laconfagraclon,y aulacerrcM 
mora! de qae fe aaian dcfpachadoi pucs 
nuncaiamasiefneien detener tanto ita 
Bnlas, y aorano aula cfpecial a Iguna ra- 
zon, pa ra què lèdcrtiaieflen cn Romà,ò 
pa»a que no hlxicùc ci Papa la grada* 
Luegoeuldcmcmente cttàlaconfagra* 
don bicn he cha : y cn conci eoe ia no fc 
puede reirerar .Ojalà no ruelcra mas dU ! 
ficulrad la conlagraclch dclosObilbos» 
y laofdenadmidelosSaccrdores,? de* 
mas Mliiittro^ de* Aitar , que fe vlan enV 
li Igiclia Grlèjafloqaal tocan fodos lofc 
Teologia tr arando de la materia, f for- 
mi de lo* Sacramento*, ycfpeclalmen^ 
te di i Sacrimcntodel Oricn ) y con to^ 
'dorilo la igiclh . nlel PonrÌf{óeenRc«< 
ma>dondc los <rcà,y IOfabcn,nOlcs mi 
dan (c cmlcnen.y co:t(h2ren ocra vez, nf 
que rcÌtercn,&c.Yaf$I. quanto a qae v* 
lida, ò lui lanciai mente clià tuchalaral 
Conragfadon.yo no tengo duda, òu ay 
alguna c« tanpoca , que con ella fola no 
juzgo qae cn concie ncia fepaeda re ire- 
rari Eftc cs mi parcccrdàlao mcfiorl. Eit 
cJColcgiode Santo Tomas de Alcalà, 
del Ordcn de Ptedicadorc^a 30.de Ma, 
yodcitfjfi 



Ff.Aloafo Mipel 



PÀRtCFA DEL DOCTOn DON 
Mietei de Bjmh , Cólegul <juc fue del 
Colegto Teologo en efh V»tuer/ida£, Co- 
miffmo del Sahìo Ojicio, CtnonigodeSM 
i*fiojyCdttHmto dePrimédeEfooto. 

0 m é I * 9 m * 9 f « 

HE villo la hìforriiicloto ea dèrecho 
dottamente eferita por Don AioaV 
fo Cardilo, Abogadode los Reales Co* 
feios,en defenra de la ctócclofl.y validi 
colagracton cn Obilpodd fetìor D. Fr*' 
Bernardino de Cardenia Obiffeo dei Pi 
ragaif , y juzgo fui relolucloncs por 
muy proa iblei ,y fcgtìras.El fenor O Wf- 
po fe confagròva IWameate , y con la* 
C tremila ncia s que oear riefon , tue pre- 
dente , y faota refolucion e l hascrlocoa 
folo ci O Wfpo de Tucuman t fin expret» 
ias Baiai dflìiSan- 
^ Uda^ 
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jidad, qae por cantai parte* confi ò cft.it 
yacnaqucl riempo cxpedidas ; pue* m- 
pudta tadifpenladondctfioO^urco pa- 
ra los Obifpo* de laslndlas , no natio ya 
di! putaole c n la pra&lca.que la aliiltccia 
dctrcsObifpaslèa de dcredio diuino, 
fino c'erro ci valor de la conugracton 
heàu por ; foio vn Obilpo. Ni la Extra- 
uagintc.de Bonifacio O&auo.ni la Còf* 
ricado.! de lulioTerccrOjqucpidcncx- 
prelìà man ifcllacion dc las Bulas,decla* 
ian por uuaiid-i la conlàgracioo dclQ- 
bifpo , fino lolo fin cllas pudiera llamar. 
fc i]icita(cafoque las entcndicllcmas cu 
ci fenàd > que prcrcndcnlos opucllos al 
fpfior Obifpo;/ cn las circonitandas que 
ocurricron.es cierto, qoenofue Mata, 
(ino pr «dciKC,la det crminacion dc con- 
fagrarfe fin cllas. Con que mi parecer cs 
nonccel'sirar clfenor Obiipo denucua 
confagradon , porque la duda de la que 
tuao.no tiene badante fundara n o pa ra 
reiterarla , antes fuzgo por i licito ei tu - 
zetlo, dando mucha^duda» ai va o<uc 
los Pontificale* q ic lueieiddo. Ai si lo 
fiento,fa o meli ori ,Àc.£n Alca.a apri, 
ni ^ rode luniude ,6>s. 

DoéhDun Miguel de 
Barrii*. 

PARECER DEL DoZTOR DON 
tu tn de JifrilU t Colegul mayor <juefae de 
el Colegtode San lldefou^,Recìordeèl t y 
defla Vnt»e* fidai , y aora Cateitattc* de 
PrtmadeTeologia. 

HE villo las muydoaas.y probables 
r cibàicioncs , y a rui parecer cicr- 
ta.,y (cguras,dadascnfauordc la confa- 
gradon del Rcucrcndilsimo'fcuorDon 
fr.Bcrnardinode Cardcnas, Obifpo del 
Paraguay-, y conformaridomc con cllas, 
di$o,que Valida cs.y muy licita lu conla- 
gradon: valida, porque no fc requierc la 
afsiftcnda de trcs,ni de dos Obifpo» pa- 
ra la d ; cha confagradon , ex injhtutiont 
Ch'tjlf,? jcs ficndo aliano pudiera difpe • 
urcnedò corno de hcdio difpcnso la 
Satuidad dc nueftro rrruy Santo Padre 
Elo IV.dc fc lice recordació : y porq no 
Ce rcquicrelas Buia v* inihtunone Cìmjli, 
pira el vajor de la cófagradoodc los fe- 
nores Obi fposipues aula entiépo dclo* 
ApolloIcs.ymuchodclpuesObirposvcf 
daderani&c nù , e* m ròcbfcagrados fin 
Bula^Ioqualno pudiera fer lì las Bulas 
fjeran necciìurias ad valere* de lacon- 



fasracion, y Orden Epifcopal ; e* ù0f>«i 
ttont Chrifti Pdwrni.DigO tàbicn , quefufi 
licita , pues auia ccrteza mora.1 Uc qut 
yaellauan dcfpachadas por luSantidad, 
comò conila de la informacionquehi^ 
20 d fcpor Obilpo uè Tucunian. qui 
equiualc a lamaoualareudonacJasBu*. 
las , ó a vn te 11 ii noni o autentico dei def- 
pacho de las lini js ; y alvi por la tardai)» 
èa que le tenia cn las Bulas , y porque la 
lglciia del Paraguay aula algunos ano» 
qne elhua fin Pailor, fue conucnicntc ed 
ella cerrezamorat delbucQdcfpacho de 
la* Bulas, recibiria dicha conlagradon* 
fin que por elio le aya Incurriuocnal* 
gunapena puefta porci dcrechocano,' 
nico.nl Pontificcs Sumos. Y afsi digo, 
quenodeuc ci ferìor Obifpo del Para. 
5 iay , nipuede cn conciencia boluera 
haacrlarcitcracion dc la uicha conla- 
gradon. Lo primero, porque en Sacra- 
mento* que imprimen caracter ,auìen« 
do ccTOcza moral dc tu valor, no fe p u e* 
de hazer i ciieradon.*i/?j«c \ubcuudit10ne. 
Lo ict!,undo, poi tjUi fe (cgulan graucs.y 
Intolcrabics cfcrupulus, inconuenicn» 
tes.y clcandalos.pucs con elio todos los 
fielcs de a juc. Ooilpado. podian citar 
dudolosdc fieltauan ordenauos os a- 
cerdotcs , y cllos ablueltos dcfuspcXa< 
do cu las confezione* , por la duda qae 
auia cn la confagradon del fenorubif- 
po.de qnicn comodecabc^adcpcndla 
ci valor de los mas Saaamencos. Y afei 
digo,que timo t y tiene con la coni agra . 
cioo que recibio del modo didio, todo 
lo que fe pide cn vn Icnor Obifpo , para 
que valida, y I ideamente pucdaapacen* 
tar.y goncrnar fus oucjas. Eftees mi pa- 
recer, iàluo rodioti kidicio.Fecha cn Al 
caiàcn j ì.dcMayode ìtf^S.aóos. 

El Doft.D.laati ZafrilU 
dt Attira, 

PARECER DE DON IABIAN DÉ 
Vdleg**,Colci$al mayorde Sa»lldefonfo, 
y CatedratKo de Clementina* en U Vni; 
uerfidéd de Aitala, 

E Statari dottamente fundada lade- 
t jnfa'del Icnor Don Fray Bernardi- 
no dc Cardcnas , Obifpo del Paraguay, 
cn que no tiene obligacion a reiterar la 
conlagradon JW> condir torte, cn el tcrce- 
ro dilcurfo de vndefenforioque he v if- 
to eicrito por ci Licenclado Don AJon- 
(d Carrillo,AbogadQ4c los RealesCo, 

fejof, 
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fcios, qdéderra la puerta a qualqulcra 
duda,ò cfcrupuIo,qu« en la materia pue 
de auefjjr los fundamcntos,yau rorida- 
des quc por la contrada feritene ia Ce 
pueden dcduxir,y alcgar filila ballarne 
mente latisfechos , ycon razoncstan 
eia ras , y autoridades rande la materia, 
quc dudo pueda adclantarlc mas. Y adi 
abienco a fu par ccer,y tengo por etereo 
es fu opinion la mas legata , aunqucla 
conerà, ia es prouable , u* blen rodos lol 
fùndaracntos della le ddvancccn eoa 
la dilpcnfacion de Pio Qoarccpara quei 
todoslos Ouil'pos de las lndias pudicf- 
fent'er ConlagradosdcvnlòiaObn'poi 
y aunque las ttulas de fu contìr ma don 
no eituuieron prefente* atoconfogra- 
cion , quc es ci fegundo fondamenta 
quc le aiega de nulidada la con l'agra - 
con , no e sballante, ni a pire ne e para 
feÌurarla,auicndoprcccdido tanexac- 
CO conocimienta de cauli, para cuya de 
tcrminacionfc fundò clfcnor Ouifpo 
de Tacuman, en un grandes mot iuos , 
y azone?,corno fé dizen cn ci dilanio 
referldo. Y quc la expedicion de las 
Bulasfuc tanto tic mpoames a la confa ■ 
graci ■ m $ y que de Tu r ci teració le liguic. 
rin graucs inconuenientes. 

Ette es mi pareccr , conformando, 
me afslmtfmo con los del Padre Fray 
Alo.no Miguel , Caccdraclco de Prima 
de Teologia ,y del (cnor Don Fernan- 
do de Mofcofo, Caredraticode Prima 
de Canones,y feàor Don Diego de Al* 
uarado,Catedraticodc Decreto, » Co* 
legiales dello raay or de San Ildcfonfo, 
Vniuctfidaddc Alcali Salvo la cenl'u- 
ra de otro me/or. Fcehacndicho Co- 
legio may or de San Udefonfo, a quatro 
de lunio de té j 8 .aq os. 

Lìc.DMìm de Villega; 
CétedrMico de Decretala mayurct* 

fARF.CtR DM DOkN" FERMANDO 
de AiofcQ$t,au*dlereÀt UQtden de Som. 
tiagofolcpal mayor, H»efped del Afe* 
%to di Sa* lldeforfo »y datti Jtechr de U 
Vniuerjidadde SéiUmuuét féor* Cài** 
drtttco de Prima de Cartona tnefk Vnt» 
utrjUAdde AicaUj Dofa***elU t . 

. ■ •.■•»•.. '-1/ 

G OH coda atendoo , y c u y dado he 
-Ida la informacton.y defenforio 

ge.04 ne dio e 1 Ltccclldo Don Alou- 
CacrUlo^AtJo^adodsios JLcald» Có> 
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tèiùs , y en efpecial e! difearfb tercero, 
•donde pmeaa , y deficnde el que pudo 
ci icnor Oblfpo del Paraguay conta - 
grarfe Un tener las Bu!as prefentes , y 
quc ella legitimamert/e confagrado,no 
obliarne ci no auerinteruenido.y afsif- 
rido a fu conlagracion lostres Obifpos, 
porque ci derecnocomun difpone por 
ci capitalo Porro 66 dtjt.y tengo por cier- 
toque no necelsita de boiuer a reiterar 
la confagracion , y ella es opinion rauy 
prouable, v ani lamas,aunque no faltan 
graucs Doctores que ticnca la contra- 1 
ria. Elle punto ettatocado conagude^ 
«a , y difenrrido con graucs fundamen- 
tosivafsleri quanto a Cile tercero dìf- 
curlò me conformo cntodo con elpa- 
recer delle Autor , y puede dfcnorOj 
bitpo del Paraguay tener muy baflanre- 
mente fegura,y quieta fu concicncia» y 
co.iii-aicn-emcnre auer lido vaiidoi 
los Sacramcntos,yOrdCflcsquehacó- 
fcrido , y los quc han adminiilrado las 
pcrionas que huuierc ordenado , puei 
quando la opinion a fauor del Icnor 
Ooifpo nofuera tan prouable , era baf- 
tante fandanie ntoel grauc InconucniÉ- 
te quc fcfcguirla cotodosaqucllos tc- 
ligrd'cs , vnosdc boluer le aordenar,y 
Otros a reiterar los SKramentos rccl- 
bidos, naciendo foio cfcrupulos , y in- 
quletudesdeconcicucla. Elle e s mi pa- 
reccr. Saluo meiior'u En elle mayor 
Colegio de San ildcfonfo , VnluerQdad 
dcAlcalàdclfanto Cardenal de Efpa- 
na mi le ùor, Iuni03.dc 16^1. 

Doti. IX Fer* gndo Mofcofa oforb; 
j Ctredratuo de Prima de C Ano ne s. 

;.),., • . „• • 

PAMFOER DEL DoCTesR DOW 
Diego de Alb&àdfh CttfedétÌGode De* 
tteto, CoUfisl del wtàyéfde Sé* UdtJ ? ó*- 
fo, Reftor que hd fido dai >e^et de U 
VnttHrfM de Alati*,) Afejfor *ro*c- 
t ano della. * 

AViendoviaoel papel de D- A ton- 
fo Carr il lo, Aoogado de los Coq- 
fcio$,y el di( curio terccrovfobre la Con- 
fagracion del lenar Don Fr. Bernardi- 
no de Cardenai , he dia por ei fedor O- 
bifpo del TuCunsan , fi enro io m i fmo q 
di cho Don Alonfo Cardilo , que con 
lugarcs muy a proposto, y recibi Jos, 
pondera Coma 1* dicha conlagracion 
ella conforme a de rcclìojor no fcc <4c 
dcrccbadiiiiiiqrU alsidcncU de crcs Q- 

bn> 
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Uirp©s,mayofm?nfc auicndo precedi* 
do UdlfpenlacióicPio HU.pcr iju 
doalosòbifpoidelas Indias, pucdaa 
€onfagrarcada vnoa otto qaalquiera, 
eoa laafaiilcnciadelasderaaspcrfonas, 
qnecndichoBrcuclcrcuctt. Yclcafo 
de il la cólajracion cs vaiida»ao fc au'tc 
do prclcntado las Baiai: Di go.quc auié. 
dole expedido y a,coiuo (e propone , et 
torze mefes ances , y no auer llegado 
por accidenti, yferpablfco cnuicltt 
V rouincu quc las anianocuitado, me 
parece lo rat I mo que al Padre Maeitro 
f r, Alonfo Vtiguel,Catcdraricodc Pei- 
Bude Tcoogia , y del fc&or Do.i ter. 
nando de Mofcofo, de Prima deCa- 
. nones detta Vniu ce Qdad, que tan doc- 
tamence la rcfuelucn» y ùentcn. Saluo 
mcltoriAc Alcala4.de iuolo de ìéit» 

Doft.D.Dtti* de Alb arado, 
Cstredatin de Decreti. 

FÀRECER DEL DOCTOR DoV 
M*»uel Feti* de Mola, Colepi del Co» 
legtodtl Rey en eft* Vniuerfida i » y Doc» 
tot enellaj Cttcdrrtico de Sexto, 

HE leidoconc jydado.y medirado 
eoa 111 ma atei «don ci pelò de ias 
ras jnes , y verdad de las auroridades, 
con que Don Alonfo Cardilo, Àboga- 
dode los U è alci, Confcios', opadtina 
por valida la confagraciondcl UulrrlU 
fimo (cuor Don Fr.Berdardino de Ca r- 
denas Obifpo del Paraguay , y hallo fcr 
todas juridicas,efkazcs , conduyentes, 
y grafle$,y quefipor tan leues fondarne- 
rosico ino losquc alegao los de contra- 
rio fentir.fc rclterara ,fub condttione,e(ÌA 
accion Sacramentai qoe impriroe ca- 
rader ,dicra ocallon a Infinitos elcropu. 
los en las oueias defte vcnerable Pa il or 
Apoftolico,con manincfto pcligrode 
lias concie nei a f . 

Eftccsmiparcccr. Saluo mcjor, 
&c. En ette Colegio de San Fclipc , y 
Sanriagoel Rea! de la Vnlncrfidadde 
Alcalaa4.de I unio de 1558. 

Doti. Don Minuti Felix de 
Mola} Cordo»*, 

VARECER DEL DOCTOR DOS 
Antonio de Zianoy Pardo , Canonico Pe- 
mtenaarto de la Iglclitde SeudU , Con- 
(itlt or, j ordinar M de U lm\w^aonde Se» 
t$tU* % Mtct Inodorai de And* , . Prctons* 
rario ApofloUco t y Al">t+lo antcs it los 
Kealet Ce/iJc/"J. 



HEviftocnnfofme jutldiCddelLi^ 
ce ne! a do Don Alonfo Carri! lo, • 
Abogadodclos RcalcsConfr/os^ 
en defenft del fenor Don Fr. Bernardin 
no de Gardena* , Obifpo dei Paraguay» 
fobre fi Te bade reiterar la confagracio, 
que fin citar ordente* las Bulas de fa 
Santldad, de fu prouliion toniti , y reci - 
blo del Obifpo del lucuman, con alsif- 
eeodadedo* Dignidudc» EcicùavHcas, 
y fi ir.currio en alcuna pcna/uipcnlion, 
occnlura,priuacion,o ocro CalUgo,y a 
ia propueita reipondo. Lo primcro, 
quo porci defeto de afsiftencia de rrcs 
Ubiipos , no fue irmaiida la confagfa- 
clon, conforme al motuptopìo de Pia 
(Quarto, que fc refiere concedio a las 
Indias, y fus Prelados.de que con vu io • 
loObiipo.ydos Canonigos.o Digni* 
didadesfe puedan hazer , Gnqucaquf 
Tea nece ila r io tratar, fi cs , ò 00 de derc- 
chodiuino ,0 Canonico ia alsiftcncU 
de tres.pues ay elle priuilegio. 

Lofcgundodigo,que fue valida, lt* 
crca,lcgirlma>(ìn embargo de qno hu- 
oicOe llcgado , ò ctluuicllen prefenres # 
ymanitìcfìailai Uu asdcluSantidaa y 
quedò verdadcro Obiipo confagrado 
con jurldicion e lpi ritu 1 1 , no folo abto J 
Iuta,Gno del Paraguay, y no irrcurrio, ni 
pudo incurrir en las penasde ia Extraua 
gante iniunclx \ afìl en el fuero interior 
coi no cn ci cxrcr ior , y tue valida ,y liei * 
ta,y legkima la adminirìncronde rodo 
loque exertiò pertenccieotc al ondo 
de Obifpo, fin obligadon de reiterarla 
abfoluta,ò condicìonalmeiue. Lopri* 
mero , porque no pudicndo aoer otró 
que ci que le puedc tornar de la dllpo- 
ucion cela Extrauaganrereferidajclla» 
y lacaufaimpulliua deludeciiion, tue 
para los rcfidètei en la Cutia Romana, 
que en ella lucie n promouidos a Obif- 
pados , por rootiuos que para eltotuuo 
ci Pontifice Bonifacio Ocìauo , afsi lo 
lini lo la Gioii a en la)palabra , decedere 
-Men té-js, j (e funda cn la palabra , *fwà 
Sedem promonent »r \dc donde fé ùgue, 
que aunque por otros derechos el pro- 
uifo tenga obllgacion de mortrar los 
tini los, y letras de fu prouiOon al riem- 
po quc quicrc tornar la poflcfilon; y ca 
cfioconcucrda la Earraungante con ci 
derecho comun.cn quanto a las pena?, 
no comprehende a otros. Lo I egundo, 
quedieba Extrauagantc loloprohibiò, 
y cailigò la prefumpcion temeraria de 
•aerarle a la poiVclsion , 0 adraiailUa-j 

cLoa, 



* don, ò cotifa?ra ate con t emé farla pré* 
lumpdon, comò fi fucffc de fu autori- 
dad,fin cauta , o nccclsidad , y no apro- 
uadapor lucaci upe ri or Ecle*laitico,à 
fin auer impedimento icgitlmo , co- 
rno lo Gente taGloflà allii quieti diri 
que tue temeraria prefumpcion la del 
Obilpo, que con losptetiipacftoidel 
cafo fé con&grò por el Obilpo del T u - 
cuman , que aisi lo fin t io con pareccr de 
tantos hombr es doft os, con in forma- 
ciò n dcldefpachode las fiulas,dc fu no- 
ticia, y Hci^u a l\uo:i, de tu impedi- 
mento ala vifta de canta dilacion de a* 
fios de vacante, tanca necelsidad de Sa- 
era m cn tos , tanto c binar de ouejas a là 
mira de tanca mina, cn tanta diffonda 
de leguasde Roma, Véafeel COnfe/O 
5 t.f là glòfiaadtcional, la Extrauagantd 
refe rida del Abad , que fe beridixolìn 
fiulas p refen ics, ni nocicia del ! as , y afsì 
ho hu no dolo, rtohuuo culpa morrai* 
belo fi de re media r , y correr mas aprifà 
al t raoaio, v al dcfvclo. 

Lo cerCerOtpOrque obròcon opi- 
bionprOuabliiUldiadefundamécos ta- 
lesenderccho,y Teologia con norlclà 
hioral.y ciencia del fiat de fu Sanridad, 
qtie balio para obrar feguraracnte , co ■ 
moloaduieric e 1 difedr fo rerecro, f 
y o a ri .1 do , qtie demas dè iàs Opinioncs 
prouablcs,ciencia,y notlcla moral , eoa 
carrió la certldumbrc legai » que confia- 
te en ter lege ce rum , qué c i taua co ri fi r. 
madò.y e ledo , que e It ad a a dclpacha- 
daslas Bulas.y ve nian camino, aunque 
Jo ignora ra ci Obi fpo , y cito bada pari 
que fu b iutiera aunfin canti moral no- 
ticii, porque ella que ci compat ible cò 
nofercìered ci hccho, de que fe tiene, 
obra fu validaclon i y fegurldad , corno 
ènei qucdudadcfueftadd,dlibetrad j 
pero tiene algunas riorlcias ,obrà vali- 
damente las vltimas , y oc r as v ol un t a - 
desi muchoruasla noticia moral , con 
que contitene la certldumbrc dèi » por 
la eie nei a de la lev , que fiempre labe, 
pomo fiempre nabla. A lo qùal fc ina- 
dc^queelta moral noticia es de vnfu- 
ceìlodc cola que ci Pontifìce riurica là 
n ic^a ,por la p r c i c n taci o n de la Magcf- 
rad CatoJIca t. y aisi (e prefamé hccho 
■ntcs que fe conceda, por la coilumbre 
dehaacrta, comi* lo difponc el deré- 
cho.No incurrio en pena alguna por lo 
re te rido i y quando nuulera duda , fi fé 
incurrio, fuéraneceuarlafcntenciade 
| fcea iupcrior competente /por la c egli 
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de que la péna nofe inenrre ances de la 

fentencia de foetty que la ley penai, aun 
que hablcconpalabrasmas lmpcrfona 
les.no obliga ante» :y cn laEjurauagante 
cita la paiabra ir n>MM hébejtur ,que con* 
nota, f alude a ella dotrina.y aun cn ca- 
fo de que le figuicra icntcnciadcluea, 
fo o lo que le cicrdcra en medio tlem- 
po^haltaaucrle maaifcltado las Bulas, 
pucicra eitar tugeto a alguna irritaci 00 , 
no mas por la paiabra Extrauagante» 
ibi medio tempore, por lo q uà 1 cn die cai 
lo, por lo refe rido, n o ha lugar :y tambid 
porque citar detenidas las buias , y el 
Obilpo por ella cauta impedito cn et 
ordinario, y libre vlodclla*,induzcvnà 
rerrorracclon.o faccìon, corno d e p of. 
llmiiiio.para que auiendo llegado den- 
tro dequatro mefes, (e ayadeerrénder 
auereftadoprcfèntcs , y llegado ante» 
para todo credo jurldlcoiporque el pof 
limi n io compre he ndc la» perlona* , y 
filS COfas. Por todo loquai noay argu- 
men ro en co n t r a ri o , ni fundaméto pa- 
ra dezir fe ha de reiterarla confagra- 
clon,o lohechodéfpues della , aunque 
ruera con error comun, quanto mas co 
certidumbre legai, eie nei a , y opinioni 
prouabiJfsìraa, fegurà enambos tue* 
rosi y .ficnco fe deue imparar il Obilpo» 
y r e ftituirlc luego en quanto de hccho» 
v con violenda (è le ha ìmpcdido,y dar- 
le toda fa cis faci o n ,no dei andò fin cali i - 
go i quien ha òcifidnadd . y continua- 
do tanta fedicion. V etto me parece. 
Saluo mclioriiudicio,&c. En Madrid a 
14.de tulio de 165 S.anos. 

ti DoÙ.Vo* Antonio de Zitto. 

RESPVESTAS DE ÀL- 
giinos Oodiorcs > y Macftros 
de là Vniuer fidad,y Cole- 
giosdc Valladolid. 

PJRECÉR DE LOS PJDRES 
Retar A Re geni ts del Colepo de Sa» Gré- 
Iorio de VélUddid,dé U Otdtn de Predi, 
cadtres. 

A Sfentadò por cierto.y 11 ano (corno 
JTjl Io alsienta portai el Licenciado 
Don AlonfoLar ril lo en fu tcrcer difcur- 
fo )qùc el fiat de fu Sa n tidad.y 1 a expedi- 
donde lasBulasdel Obli pado del Pa- 
raguay i taudr del fenòr Don Fray Bcf- 
tiardlnodcCardenas . y fu cicrta dotl- 
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«!«,pfecédló t ItcónftgHctot ie dkfcai 

tcfiorOWfpo. tcncraos porcìerto^ue 
ft ordcnacion,? co»(agraclon,fin tfstitfl 
eia de rrcs Oofyotju valida, y valido io 
procedido della» porqae<UdiaafsUtcn- 
cia,y concur renda noesde dcrecho di- 
nino, corno fienteo Syiucflro verbo w»- 
fecr atto , «n».i. donde citai Paladino, 
«Enriquez^. ro.o»;.r.C^i4« Valcoci* 

3 xdp. jo. Vszquez cf fy»t.%+i**p.6 
dius Conine d»|>.20.di»k$*. Laiman rr*- 
£l4t.9JCàp.$Mm.u Granadua difpntat. U 
JHugolln.cfc offié.& poteJUtc Episcopi, c<*/>. 
■a .-w-b.5 .Sanchez fon».» .«o«4Ì«or**»tó.7« 
(Ap.iAub, 1 5 .Trullcnch f < .6. dub. a. imm». 
7. ci docìKslmo Crcfpecio cn fu Stima 
Garììolic* Fidei,& Apofloltc* doébrt**,YCt 
bo Epifcoptufol. jol. y otroscitados pot 
Don A Ionio Cardilo. Elle lentie confi r- 
rmnvariasdiipoficioncs,y determina- 
Cioncs de Su mos Ponti tìces ( qucesvrj 
argumento irrcfragable de fu verdad ) y 
omìtiendo las que crac cn fu tercerodLf 
curio dicho Don Alonfo , y las que cica 
leandro de S set Amento Ordiniseli. 1 4. ha* 
llamos v na del Cócilio Africa no jt*b Bo- 
0|/jcio..C4» i6.qucdlrcalsl : Statmmm 
1>t [ecundum fot/nani antiqua?* non mmus, 
qua a tres ordtnent Eorfcopum,fccpta ea Pro- 
mincid,quxpéuCoshabet Epifcopos, vtTripo- 
ìis t &c.Y SanGrcgoriocl Minoritario 
fot Leandro vbi lapra , diofaculcada 
Auguftino, embiado a predicar ci Santo 
Euàgello a lnglatcrra: y omltimos otraa 
dercrmlnacioncsque traeCrelpccio. Y 
00 oblia dczirquedicha confagracion, 
fin afsiftcncia de t resObiff>cs,fe hìzo fin 
faculcaddcl Sumo Pontifico ; porque le 
hizocon licencia,v faculead interpreta» 
tiua de fu Santidao , tir iuxta ratìonaklem 
illiut voluntater» , poró^ ci Paraguay auìa 
fiece anos que etfaua finObifpo,y por cf - 
focongran falca dcMinittros,y ci recur- 
fo a la Sede Apoftolica,para obrener di- 
cha liccncia,y facultad formai , era difi- 
cilifsimory ademas dcQo , los Obifpos q 
podian re cu rr ir a la confagracion , cita* 
nandlftantifsimos; y cito fonda la Jicen. 
eia interpretatiua de fu Santidad , y ci 
obrarporcplqucya del Confagrantc.FX- 
tecs nueflroparecer.faluòmcliori, &c« 
En San Gregorio 26. dclùnlodc 1658. 
anos. 

Ir. Bernardo de Cafto, Rcgcnte.y ftlaejlroi 
tr. M/fiuel de ibarray II oj.is t AiéffifO , J 

Re: or, 
If.liiait €ow*jKrgtìtr*i 



ccr del Padre ftetorde San Grcgo» 
rio detta Ciudad de Va llado lid, y eoa et 
del Padre Fr.Bernardo de Callo, Regi» 
tededichoColegio : yafii lo firme era 
cftaHofpcderiadel Infigne CoJegloMa* 
yor de Santa Cruz del GranCardcaaldf 
Eipaùa mi IcnocJLunio 27 .de 1 e 5 s. 

poi tJD. Ina* Roano Correon&o, CatedratU* 
de P finta de FdofofiadijU Vatnxrfidaà 
de Vélladobd. 

PARECER DEL VOCTORDON 
Antonio de In fault y Paredet , Catedrariea 
de Vifperas de Cananei de la V»iuerjiJ«t 

SVpueftoquc cn clcafodc la Informi 
cion clerica por ci Liccnciado Don 
Alonfò Carri Ho , Abogadode los Rea- 
le s Confejos,eftuuienèndefpachadas las 
Sulas del Obifpadodc Paraguay a fàuor 
del fefior Don Fr.Bcrnardino de Carde-; 
nas.y con tan efìcaces noticias corno lai 
que refierc , foy de pareccr fcr valida fa 
confagracion aunque tacile hecha cen- 
tra la forma que dà el cap .Porro 66. dtfl* 
deqneleaya de hazer dichaconiagra- 
cioncon interucnclon de rrcsObltpos^ 
cn efta no aucr Interucnldo mas que 
vno,por no cAimarfe aquclla forma por 
fu (lancia 1, ni de derecho d!uino,(ino ce- 
remonlal , corno afirman Autorcscita-' 
dos por dicho papcl.y or ros que le con- 
firraan,traycndo varios cxcmplarcs qu« 
heviUoiConfìrmadospor los Autorcs, 
cn que fu Santidad hadifpenfado, corno 
cn las Indtas la Santidad de Pio IV. y eri 
los confagrados antes de la difpenfa< 
cionloshaabfuciro, fin necefsicarlos a 
reiterar [ubesditione , las confagracioa 
nc5,dcque fc haze tan legitima la conld 
quenciaqucfacaelpapcldcl Llcenda-J 
do Don Alonfo Carrillo. Yaunque pa- 
ra cftofe requiera que las Ict ras Pontifi- 
cia!! fé cxhiban parafu comprouacion, 
regulormente lonmuchaslasaucorida» 
des que afirman poderfe fuplir la nccef> 
lidad dccxhibir las ict ras del Principe, 
con otro genero de prouanca.Y licndo 
ca n crìcaz la que refierc dicho papcl, puoi 
defaluarelqueporcilapadicfle conla- 
gratle el Obifpo de Tucuman.pucs aura 
fin la exhibicion, ò cxpcdlcion della, 
in Curia Romana/c cólagran los Obil> 
pos, Bar boia derniuerf» iurt Ecdefafiico a 

tòt 
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I&f. % tàmerol 4?. Congeli* 
•xhibidoo de las Balas , mis que de 
fuft ancia parecc es de ceremoni a , pa« 
raqnc no pueda ha zeri e linci allento 
preci lo de la Santidad , qaeparecepu- 
doiuplìcfc ,con.tandot4ncncazmcnce 
de la expedicionde las Butas : y por ra- 
sonestan llngularcs dette cafo, por fa- 
cutead iaterpreta:iua de fuSantidad,pu- 
docoafagrarfepor vn folo Obilpo: f 
aunque e a et exerclao del gouJcrno d« 
ftiOoifpado pudlerano tenerle por va- 
I!da laconfagracioa , feraci ci caplculo 
Atchiep. Verb. irrifa 66. <fi/fi*tf. quees 
fegunentìenden la G lotta, y Dolores. 
La inualidacion de la ordenacion , he- 
rincontra forriiam , te falua baita a te - 
m- nce conia ccdulaRcaLadmitida por 
iuGibildo.paragouernar fu Oblfpado. 
Erte cs mi fentlr, faluo mellari. Enefttf 
Colcgiomayor de Santa Cruz del gran 
Caittenalde Eipafia mi fenor. Vallado- 
Ud,ylunio5.deié$3. 

VoSl.D. Antimi* de Infanti y Paredet, 
Catedratko dt Vt\pitas de Canna* 



PARECBA VII MV1 AÉ* 
merendo padre Maeflro Fr. Francisco de 
Tapta* PfiorM Convento deS. Pahlode 
Yall*dohd,del Otden de Preduadores. T 
del ML,R.PaireHaeftroFt.Ga^RmX* 
Catedratko de Prima de Santo Thomas dt 
la dico* Vn 'mr filai* 



T% Efpuefta al cafo que l*e preganta* 
JCv Dcrpuei de auer leido con aren* 
don la intbrmteton e n derecho , hecha 
por ci Llcèciado Don A Ionio Garrii lo, 
Abogadode los Gonfejos de (n Magef* 
tad , nos parece, que el fenor Don Fray 
Bernardino dcCardenas, Obifpo del Pa- 
raguay , cftà teguro cn conclcnda , te* 
nleridole porlegftìmo Obifpo , confa* 
grado con confag«acion valida,y e fi : a z , 
para qae aya p odi 1 o con legicima jurif- 
dirfon esercitar todos loiactds Epifco- 
palesproplos de fa Dlgntdad.y no tiene 
necefsidadde reiterar laeonfagradoa, 
ttiamfab eondttionei porqtic de elio { li lo 
hlzicuc ) fe feguirian miichos efeanda- 
los,y grauifsimos efer apuloi acerca del 
valor de diclus acdoncs.cipcciatruen" 
teen los Sacerdote* ordenadospor fd 
Senorìa , y cn los aprouado» para con • 
feflarCQfiiOjifpado, afti Cor is corno 
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dtfoi Sacerdòte* ^guferei ,f fecnlaret 
Acerca de nulidad de d Sacramelo del 
orden dado por no le^ltimo Obifpo , f 
del valor de las coateisiones hecbas a 
no legicÙDOsConfeiiorc9 t porcuitaref* 
tos dauos,es comù opinion de los Tea 
logoi,que co talcscaibs affitte la auto-; 
fidad dèi P*uor vomeri al deia Iglcfia» 
el qual cenfetur rationnktliter ,dar fu io* 
duccion al Obifpo lnttulo t y a l'us Con» 
rclVorcsaprouadoi, para que validamé: 
re ezerdten todas ius acciones : y etto, 
tun quando confta del crror, corno lo 
explica la !cy t%ih*rwde ofiiao Pro*** 
quand > han 1 u ce di do didios a&os, com 
m*nt errore popnlu Luegoen nuelrro ca<) 
fo, eri que no afsitte tal inrmfion , lino 
legitimaprelcnracion, y admilìondel 
Pontlrìce, puesantes deconlàgrarfedi- 
cho fenor Obilpo , co n ita con roda Ift 
prouabiiidad pra&ica que pudo auer» 
que et Pontifìce aoiaaproaado la pre- 
te nta ciò (i ,y dado e I fi ir :y conftò la aia- 
lida de los que auian cogìdo las Bnlas* 
y oc 1 i rado la • : v tathfecho detta vcrda<2 
el Obifpo del Tucumanje con t a grò j no 
ay necefsidad aigunadc reirerai dìch* 
confagradon. Y porque clmrtlcontul- 
toDon Alonfo Carrillo prucua cito en- 
fi informadonen derecho congrauif* 
tiraos f andamento» , fatisfadendo a los 
poco prouables,qfefupone por los Re* 
ligiolos lefuitas, que le haze ettaperfe* ' 
cuciomno nos alargamos mas^coudu- 

J'endo con dciir ,que al Valor de tu có- 
agradon , no obita auerie confagrado 
v n Obifpo folo,ni oblia el no auer teni* 
do prefentes las Bulas admiuuas del Po 
tìfice. Ette es nueftro parecer. En San 
Pablode Va i Udo li d en aS.de buio de 
lójl. 

# .... 

E/ Maefbro Ft.Fra»ci{co de Tjpli,Prior*] 
Maeflro Fr.Gafpar Ama^* Cttedraùcoie 
Primaàe Santo Th ama, de la KamerfidaeU' 

TAKICER ElEI COLEGlO DM 
Man G.ófiel,deU Orden dtSan Agnjlté 
de Vdladoliàé 1 . 



SVpuefto lo hlftorla! , f ategado dd 
difcurlb de Don Alonfo Garrii lo^ra 
fauor dei fenor Don Bernardino de Cai* 
denasjObffpo del Paraguay» dezimos, 
que la nulidad que prcrcnden los con* 
trariosajatcnido la confagradon del 
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(Belio fcSor Obìf> o,por li quii preterii 
ècn Le aya de bo lucra confagrar 
«o» iitione , fe reduce a dos colai , y fon» 
que fc confagrauc con vn folo Obifpo, 
y que cito fuctTc fin cftar prcfcnccs lai 
Bui ai de lu Santidad.tunqtte tenia ce r- 
cldumbre moral.de que eftauan macho 
auia dcfpachadai en Roma.y de que fe 
las tenia» decenldas maliclolamente 
perfonas poderofas. Y en quanto a la 
prime ra cauta de la nulldad.nosparcce 
aucr poca,o ninguna dificultadtporqUe 
fupueilo corno fe fupone cn la prc£un« 
ta del cafòjy fe deue iuptfìcr, que la Si* 
tidad de Pio Quarto, conccdiodifpen- 
facion , para que todos los Obifpos de 
las Indias .pudicllen fcr conlagrados ed 
vnfolo Obit'pojcon el hechoetta lu San 
tidad dizlendo , que no ci dederecho 
diurno ci que le a con mas , y que la tal 
confagracion , pof cita parte no lera la* 
ualida.pues a no (trio, no lo hizi ; ra , ni 
pudlera hazerlo ; y lì lo hiziera, tacca la 
taldilpenfacionùmulada,vana,y muy 
perjudicial ,loqualno fepuede prclu* 
mi r dèi q es Cabec a de la Iglcfia, y mai 
en materia tan graue corno cita, y que 
pcrtenecc al regimeri de la IglcGajy al- 
ti del mifrnohcchodedilpenfarlu San. 
tidad en clto,fc intiere que pudo hazer- 
io-porque u elio no fuera atsì ,(e auia de 
dezir, que elPontifìce auia erradocrt 
materia locante al gouierno cfpiritual 
de fu iglcfia.ycn lo que le compctc.co 
mo Vicariode Chrilto, y Cabec, a della, 
fegun la inteìigcncia comun de los Doc 
torcsdcaqucllas palabras de Chrilto a 
San Pedro : Ptfce oucs meas , paj'ce agnot 
nens ; loquales tanpeligrofo comofe 
vc$yafsinonos detengamos cnprouar 
elio con mas razoncs. Solofc nota™ 
vn texto del Concilio Toledano \u 
Cap.tf . adonde por las mi l mas razones 
de la fai ta que hazian los Obifpos en ms 
IglcGas, pcrmite ci Concilio al Obifpo 
de Tolcdo.que purda eleglr , y colocar 
en laOignidad Epifcopal a los quehu- 
uicrc vitto fcr idoneos, y confagrarlos, 
corno (c verà en las palabras fìguientes: 
Vndc pUeuit omnibus Pontifcibus Hifpa- 
MÌJt&GdllicixfVtfahó priuilegto ytiius cn- 
iufauc Prouinct* licitum mXncAt deìncept 
Toìerano Pontifici f <j unicum que regalirpo- 
teflas eìe^erit,&' um dtèìi Toletdni Ept}C9- 
pitudtciodignos effe probsuerit tnauibusli- 
bet Prouincijs in prxcedcntiumfedwut prx- 
-ficete prxfalcs ,C? decendentibas Epifcoptt 
tligcrcfuccejforcs* lu t*mcn t vt <ihi fault Me 



fuerit oy iimt ut potefl ordmMtonnfuxtem* 
ptts,ey-c. Del qoal texto infiero ,que puc* 
e 1 Concilio, por Inrazoncsqucdà de 
losdanos que fefiguende carecer vna 
Iglelia de Obifpo, diòpcrmifo para que 
ci Obifpo de Toledo pudiche elcglr.y 
confagrar Obifpos , corno io indlean a- 
quella! palabras : SU tumen , vt quifquis 
illefaeru ordi»atus,fj£rc. ( porque ter or- 
de nado Obifpo , y fcr confagrado.es lo 
mif mo)fe innere,digo,fer valida la ed-' 
fagracion hccha por vn Obifpo ; princi- 
palmente auiendo dilpenfadon de vn 
Pont Ilice .corno la ay oy cn las indias: y 
que no de xarà de fcr valida,aunque no 
dièn prefentes las Buia?, quando fe tic* 
ne certidumbre mor.il, de que eftàn yà 
de Ipachadas, porno fcr rimplidtcr uc- 
cellarla para la confagracion ella pre- 
fe aradon finca, y material, corno (e vè 
Cn ci cafo del tetto que (e ha traido;lì*i 
no que balìa la prefencia, y notlcia eie r- 
ta inorai, la qua 1 paccce hazer las carrai 
de fu Magellad, del Cardcnal Barberi- 
no, dequicnes no le podiaprefumir, q 
engananan, ni padeccr un engano: y la 
intormacion que fe hjzo,dcque eita- 
Uandetenidaslas Bulas. Ypara prueua 
dcfto, y declaracion de lo quequerc-, 
mos dezir, quando dczimos,quc no cri 
neceffaria ella prefencia lìrica , y mace- 
ri al de las Bulas. Qucrcmòsfuponer q 
cftas Bulas huuicflcn Ucgado a manos 
de los dos Obifpos,y de otras perfonas» 
y que las huuicflcn leido , y defpues ac- 
cidentalmente fe huoicflcn pcrdldo , ò 
qucmadoanrcJdelaconfagradOn.Pre- 
guntafecnefte cafo,aunqucnocuuuIcf* 
fen prefentes lirica, y materialmente, 
nofepudiera confagrar ci Obifpo? Y 
la confagracion no fuera valida ? parecé 
que ri,y que rio tenia nccefsidad de boi - 
uerfe a confagrar, fub cordinone. Lucgd 
no cs uccellarlo que erica tifica ,y mate- 
rialmente prefentes las Bulas, ni es ric- 
cefTaria certidumbre oCularaclual, lino 
que ballata certidumbre morafjaqual 
parece ferlo las carf as.y Informacion he 
dia. Y afsi conclulmos , diziendo, que 
el feiìor Obifpo del Paraguay Don Fra/ 
Bernardino de Cardcnas , conlascir- 
cunflanclas pueftas cn la prcgunta ; tue 
verdadera, y legitimamente confagra- 
do;y alsi,quC no deue , ni puede boi uer- 
fe a confagrar , fub condmone,potte rci- 
tcracIon,y por los grandes inconuenic - 
tes,y efcrupulos que de hazerlo le aula n 
defcguir,que por venirle luego a] lo* 
©/os eie todos,nofcaduicrtcD. y 



T i natia deftò obiti lo qfie fe In fi- 
tua por u parte coni r aria en la preg un- 
ta del caio de quefcconlègródichote- 
nar Obilpo , eoa opinion prouable, lo 
qua! no (e de uc, ni puede hazeren ma- 
teria tocanre a Sacramcnros Niel rea- 
to comun.oy. t»ue*u,de\ponfaltbi*s, que 
fUucietracr cncuasmaterias, que di- 
20: In dvbijs tmio* pari e(l eligendo, Por- 
que cn quanto a lo priracro.es de adiicr 
tir.q jc vnacolp.es , queno fe puede na- 
zei iinpecar.otraqieexecutado no re- 
ta ,ni Ica valido ci hccho , auicndo opi- 
nion prouable , de que lo cs j y afti aun- 
que cn nucftro caio le fi^uieflc : lo p ri- 
mercede que pecaflcn ei eonlagrado, y 
conlagrante t i>c fe Cgue lo legundo» 
antesle intiere lo contrario, pues aulea 
do opinion prouable de que tiene, y es 
valido ci hccho, lo l'era cu larcalidad, 
alias Ja opinion prouabicdeqaecra va 
lldo.nolofuera, y tomodize cldcrc- 
cho, più ra ttjn liant , quo tuncnfack* te* 
•cut, Y cn quanto a lo l'egundodczi* 
mos,quc aquclio le enticnde .quando 
hiiicudo loquecs mas lcguro,levò 
que noay inconuenicnte , ni peligroiy 
cn boluerfe aora a conlagrar , \*b comn- 
rww.loayen la raifma reùeracion , y 
«nloshiconueolenres que de ella fcii- 
gm'ecan.y quando lehuo laconlàgra- 
don, no era facil ci laber qual fucile la 
pa te mas (ègu a, por inftar de vna par- 
te la ncceitidad q eauiade Obil'pò cn 
aquclias partes , y de la otta ci no cftar 
pretenres ias Bulas , aunqtte auia lacer- 
tid nubi e dicha de que cllauan dcfpa- 
chadas,y pare ce que lo era la del con- 
fagrante /upuc fias Ias dlchas e i rcu ni lan- 
ciai , pues roiradas hallaronlasquecn- 
tonces opinaroncncllo, que era la par- 
ie mas fegura , pues la cligicron, no ig- 
«orando efte texro. 

Erto fentimos , faluo mellorl iudi- 
cìo.En nucftro Colerlo de San Gabriel 
dei Ordcn de nucftro Padre San Aguf- 
tinde Valladolid, cna9. de Iunio de 
iój8.auos. 

Ir, JgvAch de I»rreiw,Re(lofl 
fr,PcdroGarcia,Lechrde Tenlogui 
Jr.Ditgo de Mclg*r t Lettorde Teologia 
fr. Franàfc» de Carmona t Lettor de Teotogid 
j*Ju*M Locamo} Medi»* , lettor de Teo* 

2ARECER DEL Mrr R&EÀttò* 
» do Padre AU^Ìr» tu Andrej Geranio* 



h MctN&et, UlìtotulMo de tethm 
ti i*Vkm<fidgdeide ficaio,} Vallato- 
hdyVtfitéJor de lo Provino* de Cajìilla, 
Mei Orden de S. Affini, Ixamnadur aut 
fredel óbfrodo de Cindad Rovigo t y,\ 
es Retlor del Coletto del» Enexrnocton.i 
fnndo lavora Dot* Monade Aragon e» 
Madrid. T delmuy tener e»do Padre Mi 
Fr.AlrtoPachccotPottorfvrla l'muef 
fdad de Alcol* ,Rege*re,j Leé}or de Pn'ì 
uadcl CoL-gio Reat de S Agi» ih t y op<* 
fitor a la Catedras de Teologia de la t ni* 
ìtetjidodde Alcali. * * 

AViendo leido con toda arendón el 
tcrccrdifcurfo que ci Liccncìado 
Don Alonlo Carrlllo haze cn fu papel 
tndcfenfadel IluftrifsImdfeSor D. Frav 
Bernardino de Cat dcnàs,Obifpo del l'i 
raguày ,/uzgamos fer tao folida ,y apu ra- 
fia verdad la que rcfuclne , que lolo àca 
ziraosnosconformamosentodo.y pot 
lodo cò èl.pucsdcUo IcnorObilpo obr'6 
prudenicmchtctn crcvrauian lidocx- 
pedidasiui Bulas, por los Fundamcntda 
que refìcre, y difeurre dicho Liccnciado 
Do n Aionlo Cardilo, y tucra cont ra tò- 
dà razon,tcmer, que lo qoc jamàsfuce- 
diò.qué cs ho conceder HulasfuSatidad 
en tanto riempo, pedidas por fu Magcr- 
tad,auia fuccdldo cntonccs,Gn tener fun 
damentopara temer fcme;ante,ynnnea 
villa deteo don, aDtcs temendo tanto» 
prudentes fundimentos cOntrarlos.qatf 
numera fido darò, y afo cfcrupulofo no 
creérlos , màyorrhcntc importando t i- 
to fu aMftencia end Paraguay. Y cn có- 
(asrarfe con Vn Obi(]>o , hizo Io que to* 
dos losde laslndlas, y Io que por difpèV 
fadon co mu n pa ra t od os concedid a pa- 
ra las tndiai , diòcl Pontlfìcc Pio Quar- 
to} y para fu perfòna ci Pontili ce que Io 
concedici ms liulas , con crac /uzgamos 
eftar verdadcra.villda , y accrtadameri- 
te cotifagrado ,'y no ferie necefl'àrio re* 
ualidar fticonfagràdon^ etùrtpk coniU 

Efto f uzganaos,ni!no rhe fiorì ludictO; 
Dada cn eltcColcgio de la Encarnacidn 
de Dona Maria de Aragod defta Corré 
de Madrid,a ^.dc iùnlo'de 165 S. 

fr.AndrcsGcrcnimo de Morde** 

Fr.AlonfoPachecoi 
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RESPVESTAS CtVE 
dicroti los Reucrcndiisimos 
Padresde laSagradaRcligion 
dclosClerigos Mc- 
nores. 

PARECER DEZ REVERENDI SStMQ 
Pitdtc Maejlro Tomài Hurtàdo » de iot 
Clengot Menotti, dltficodor del Confejo 
Supremo de là tnquificion , Càtedraticode 
Primi en là Vniuerfidàd de Studi a, y Ex a* 
ninàdor Sjnodàl deju Arfobifpodo* 

KE vitto cfte pareccr, quc dochmc* 
ce dilatò elleno r Liccndado Don 
A Ionio Carri Ilo, e u fauor,y dcfenla del 
IlultriùimofcnorD. Fr. Bernardino de 
Cardcnas,Oblfpo del Paraguay, injufta- 
menteperfcguidodeluscmulos. Digo, 
quc e modo , yportodomc conformo 
eoa dlcho pa recer ,como lo haze n otros 
tnuchos Dolores \ y Maeitros de lai 
mas celebre* Vniuerlidades dcEfpana, 
cuyodiclamcncs fufidcntifslmo.para q 
atodasluzes le quiete qualquier con- 
cicncia te mero! a. Y afsi cftaua determi- 
na do a nodilcurrlrraas quc lo quc per- 
fori a. s ran fabias han eferita , y yo tengo 
refuelroeQcl tomoicgundo de refiden^ 
tià , qae vendrà predo imprelfo , don 
de trarc clic punto indiuidualmcnte 
figuiendo al dodi! si mo le fior Don 
lu.i.ide Sdogano, y al Padre Antonio 
Diana pàrr.i i.rracì.^.rcfolut.^. qoe am- 
bo* dolcamente rcibluieró en fauor del 
fenorObifpe, noponicndo dudaf comò 
lin duda no la puede auer ) en la conia- 
gracion que fe hizo;fi bienei Padre Dia • 
azpàrt,iz.refol,s9. porauer vilìo vnef- 
crlto de los Padresde laCompanÌa,titu- 
beòen ci pareccr dado, y enturbiòlocj 
ci ara mente auiaenfefiado primcro. £s 
de ad ucr cinque ci cratado,y parte 1 1 .de 
Diana, quc le cita bade fcrdela impref- 
ilondc Leon de Francia arto de K55. 
porque en dos impreisiones quc fc hi- 
zieronde Ta mifma parte u. clmifmo 
aiìodc 5j. fovnacn Ambers, y la otra 
en Vcnccia.dìi mnd adata quc -tion quc 
habla en el cafodel.fcnor Obifpo.y en fu 
lUgar hari pùeftoorraniuydiucrfir, pue- 
de ler que con negodacion , y maria de 
fùsemulos. 

Tenia. comodigo,relùclto no dar nii 
pare ce r por clcriro, lino remiti mie a lo 
"que telilo iniprcuojpcrohafcmc hcclio 
mudiainlUuciajy alai con breuedad di* 



rt mifen*d&f fofatgo* do* pònto*. 
ti piìmero,U la confagradon de los O - 
bllposdc lasindias Ocddentalci , fe h4 
dchazcrportrcsOblipos, nectflaria- 
mente en modo tal, que fin ellosfc* 
ruta , yno imprima potettad paralo» 
aAos Epifcopa tea de Orden , que ion* 
Ordenar, Confìrmar , Conlagrar.&c 
Ette punto tiene la refoludon negatiua 
tao eie 1 1 a ,quc no dudo,lìno que lo có- 
trario no fe puede defender , ni enicnar 
fin gran temeridad. Porque aunqueléa 
afsi, quc es confiitudon Apoftolica, f 
que ordinàri fequitur Ecclefié Romàna, 
corno c»nfta del Pontificai, enmodo 
tal, que fino ay difpenfaclon del Papa, 
laconfcgració uccha fin tres Oblfpos Ve- 
ti naia, pero intcruinlcndo cita difpen- 
facion^uedevn Obtfpo confagrar a o- 
troObifpo , porque ci fer ncceflàrioi 
tres Obifpos, lòlocsconlìitucion de los 
Apoltolcs.en la qnal puede ci Pontifìce 
difpcnfaf .Lo fegundo , porque dado, y 
ilo concedido , que Chrilto huuicilè 
detcrrainado tres Obifpos para confa « 
gtar a otro Obifpo, nihilominus tornea, ci 
Pap a, de plenitudine poteflttis, puede ex 
pmtlegio t àzt poteftad a vn Oblino folo, 
para quc validamente pueda confagrar 
a otro: efia e j dottrina de Santo Thom. 
Ì,pàrt.qu*fl.yt t àrt. 1 i.àdprimum, hablS» 
dodelaconfìrmacion, yorden,cuyo 
mlniftro es folocl Obifpo , y con rodo 
eflb, pueden lol que no fo'nObHpo* 
Confìrmar , y dar Orde ne 5 menores, f 
algnnos Abadcs tiencn prluilcglò pan 
ordenar de Diacono,y Subdiacono, co- 
rno minMros no ordinario», lino de le- 
gadoi.Ia razondà Santo Tomas; Quì.t 
Pàpà in Eeclefià hobet plenitudine* pot tifa- 
ti! ex qu4 poteft qu<dam 9 qvtfunt fuperio. 
rum ordinum commite re qu&ufdtm inferro- 
ribus , ficut quibufdam prcsbyterii conce\s'tt 
tonfetre minor es ordines , qood per ti net ai 
pofeftàtemEptfcopalem,& ex plenitudine 
poteflith eoncefsit B. Gfeg orius Pàpn, quòd 
fimplices Sàcerdotes hoc Sàcràmcntum{ con* 
firmtttionis) conftrrent quàndm jcandàlun*- 
rolleretur, Y negar ctto.fucr a totalmen- 
te improuablc,y rcmcrario,pucs de hc^ 
cho ef Pontifìce ha concedido a ma* 
chos A badcs,quc dèa orde nes , el qaal 
priuilcglo cftà io yiridt otferuàntia, y a lo* 
Padres de fa Compania ,y otros Religio 
fòs M ifionarios , quc puedan cófirmar, 
y confagrar Aras , y CaJizes , mpartibus 
remo tit, -»alde *h Eptjcopit Indiàrum. Y dei 
mifnio modo Pio Quarto ,à pctieJon 
de F>-llpcScgundo 4 coattdiò ; ex pieni- 



indine poiefitis ài ferpetwàm rei me mo- 
ri *m prò futuri $ temporibus *i vitati 4 m 
fcandslt4m,& vt Uè non cértrtnt ordinar in 
MptfcopOiquoi Pr*(ules ilUrum par un mah 
-»noduntt*x*t Episcopo confeerureutur,®* 
efiet ydvUwu tou\ecrntioficceUbrété:qnii 
ergo,ttmàudéx erte, ani hoc co tertot mdu- 
bitumi qusré htc prufens puntini indubita- 
ti» eflivudeex hoc Càpite non ejl uojlcr Epif* 
copusre <onfecr*ndusjub conditionc&qui 

ofjictoi 

Bl fcgandò ponto es( a mi rer)in- 
digno.quc h orabrcs docios icdifputé, 
farà por ci prouar , que la confagradoa 
de dicho fenOr Obupd ( debei retternri 
jfnb condir ione ) li por auér le nedlo , un 
que las Bulas de (u Santidad nuuicuca 
llcgado.y leidóiaselOtilpocoofecraa- 
te , y pub .(cime nte Icidolas antes de la 
confa gradoni tale amila, yelf*item 

rcttewidéfab co ridi t ione. Eftc punto tiene 

dot parte*: v ni , fi la confagradon liei, 
tamentc Te pudo hazer, (in adcr llegado 
IasBjlas,v leldòlas pubJicamcntcoira, 

fi **U<UflUt Con(cC ritto, vel àdmùiéifuit di4 

hià/p ftc\ub conditane reiteràndn. La de • 
tìùon deità (cgunda parte depende de 
la decifion de la pricncra/upueuo ci pri- 
nter' purità y j relue to. 

Digo, que" eo iasdrcùnftanclasqué 
fatidicamente conlta > concurriero.ierl 
ei c db pretèlle t fera p rote r 00 apai sio - 
rado e l qnè negarcene dicha eoa l'agra 
don fé c eie bro ilici tacente, tamexpor- 
-téconfetràntU, qunmex pdrte cdnjecràtuÉS- 
t a conci «non la tengo poi derta.y cn Ja 
pratica lègurilsima , badante a quietar 
làcondendadc ambos, el que confa- 
grj,y ci que e $ con (a grado. Prue u ola; lo 
p rimerò, porque ci no con (agra rie lì n 
tener las Bulas Apoirolicas , rlocs de in- 
re dwho,Gno Colo de iure canonico/^ legé 
Ponti ficìdt Extraudg.iniuHct*, verb.Prj.-jot 
ti, de elee 1 10 5 porqu e por raiorres , y mo- 
ti uos graues , wo da ci Pont idee jurifdi- 
don al Obifpópara que coniagre , ni al 
Confagrado para regi: fu D.occii , uno 
erta apre lentesias Bulas Ajtoltolicas *y 
aisìrodo elio depende de la vOlortcidr 
del Papa , que legeàfeiUttité, no quicré 
da n u ri 1 di ci ) i . Pues co no l ca coi a cicr 
ta.ó por io ruenos Tea opinion legurltiU 
Tri 2, w praxii que quando vno T aunqué 
Ica cn la adnVouir acidn de Jwcraincn- 
ro? , q ic de pende de lariJicioii que di 
Ci Papa, r la p iede da** corno Patio* «ni- 
nertal,lì V io lì ^ufc ! «i2lo opinio» poja * 
Mo adinioillra aigunSacu.ucnto^qut 



2 a* 
2Ì 

drpénde de ftrifdicidn , erta la dà ci Pò- 
rirkc,y Icjuzga darla por euirardanot 
§raucs de las al mas , corno dencn Bafi- 

tiO de LKOmJib.).dem*trim.cjp.i9.num: 
t7.txhsdelcgib.difpièt. 1a.jreUjNi.24, 
Vaaquea 11Mput.1s6.Bmm.zy. Bonac* 
dtfp*i.dele&Jiu4tft.7.$.4 J .nuw.ii Henri-, 
que* Ub.ù.depitmtt. cnp.sfjtu. j. & in co- 
rnuti. Ut ter* S. r. V. Sancb. tniumm. libi 
i^.lJ.Valcrus, >erb. Aujolutt<,/iiffc- 
reniié it.mm.l6JSairczdecenfur.àjp 7* 
Jfc-r.7.i«w.4. Ragucrm m Luternnjit.de 
nbjolutt one^» trttur 1 24. y otros muchof 
que no dtoiy alsi et <Jue codlagra.o ab . 
iuclucdiguietìdó opinion prouablc,ef 
te rt 1 1 > i mo,quc eie réthnbitttinè di pr*$cn- 
1 1, e qui u a I e a la ilecnci a ex p re i 1 a , corna 
ticncn Sancii e z Itb.j. de mar r/,». difp a a. 
niém.6 4 Sy lucftcr^^.Co/^òr, 1 .tiuétfi. 
z Caict . >c rb. Ab\olùUo t e% pnrtéabfHuen» 
tu, vctl.Liccntnj otroi ni'jchos que ci- 
ta, y tìgue iuan S anche z felice}* 44. numi 
I. Pucs corno el Obìlpo cohfagrance 
en nueftro calo , auiendolo confulta- 
do co muenos hombres dodo»>Gguief- 
fé opinion prouabic,dc due podiacon- 
fagratlin aucr venido Bulas Aportoli- 
Cas,iìguefeconeuidcncia de lodidio. 
que licite, & -valide Confecréuit illujlrifa- 
tnu D.Fr.Bern4rdiitum de Cnrdauu in Epi(- 
topum Pàragudienfem. 

Lo icgundo, difeurrò mas apreti - 
damente corno Teologo ci argumen. 
to-, pofque e lObifpo confa arante pru- 
dentilsimamentc vsò de la epiqueya, 
juzgandoquc enlasdrcunftandas que 
ocenrren podia oerar.Tratan della vi r- 
tud Santo Thom. z. 2. qmfl. 120. nft.ti 
& 2. Caletan ibidem X? ornnes Tlxologos, 
dumdguntde iegumuitetligentt4,& obli- 
gittone. £s pues , epiqueya vna virtud 4 
Inclina a no obfcruir la lev fiumana jqnà 
do de fu obtcruandà feflguen algunos 
danos.ò inconnenientcs enti gouietno 
que mira al bfen comu n , in bis entm, & 
fimtlibutcnfibns ( aitS.Thom.aré.t.)«4* 
lumcji (equi legem pojsitiuamjbonuntéutem 
ejì pr*rermi\sti yerbii legti Jeqm id fuod 
fo^ùt ratio, & cénmnnu vtthtàs, & ài 
hoc ordmntur Eptcheid virtès. De la qu al 
^in»rotraiòArÌft.^|j^Jo.pùes co- 
molos ineoouenicntes que cn dilatar 
la con lagracion enei cafo ptcfentc,haf- 
racicfiuir a (toma por ètra? Bulas , 6 
clpcrar a qdc pare eie ile n las que (è auia 
efeondiuo, fcan mauiheftoif , pues aula 
fict*e anos que en el Paraguay no auia 
Obifpoqaecxercicik losados Epilco- 
•alca ,pru<fcntilsimainctìte el ObìfpO 

corila- 
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fcon&grifttéttò&Ii ép'qtòyijòrie: 
■andò al IlufliUYimoferiorDon Fr.Bcr. 
«lardino de Cardcnas, no obfcruando li 
Icy Pontificia , que requiere eftcnpre- 
f ente 5 1 et Bdis jpara que le tuga la con - 
iàgracion, y fin duo* hiaiera coartala 
ley, fino configura. Zej. «oo dnkwmjC* 
dcùgtbtts.Nomdnbtam inietta» eommitte. 
fe rana, qti >erba le gii ampie xnt cantra U. 
guUtortt nitittr wl* state*. 

Co ntirmo cito, imi ver, darà mète 
con ci Breae qae Inocencto Dezl mo, 
cxpidioai4. de Mayo ló^S.enfauor 
del lluftrlfsimo lenor Don luan de Pala- 
fox y Mendoza:/« qwod interrogationem 
facìampro Patribus Soctetotis Angelopolf 
tana Diotccfit,*n Epìscopi in partibus India* 
rum poftint ex integro -unum Monaflerium, 
•yel Collegi»* ab dudiendis confcfsionibitt 
fufyendercfcfyondit Pontifex'.Epifcopos In- 
diar»* pojie qtùdem omnibus fmm vnius 
Monajlerij,yel Collegi) Confefarijs, adirne» 
refacukatem audiendi confessione s perfona- 
rvmftcnlarium, et'utmin conj ulta fura Co» 
%regatione Epifcoporum , & Regalarmi* 
frupofit», cumaecrctum ab ea aditumfub 
àie 20. Nonembr, 1615.1* mtentionts de» 
fcftu, & conuentcntia morali non cxtendsì 
tur ad Regtones illas tam longèabyrbedif- 
fitts , verum ab hae generali , quc yix fine 
fcaadah , & ammarar» pcrnieic continuerà 
potefì, abflmendnm effe F.pi}ccpii,tiiff gratuf- 
fima fapcr quofacra Congregato illoruat 
confctcntiat -voltiti efj'e onetatas. 

Erte decreto Pontificio con grauif» 
fimos fundamentos confirmami rclò- 
Jucion:pues corno ci lluiWlsimo (cuor 
Palatogli ndo de laEpiqucya lumief. 
fe fufpcndldoa todo ci Colcgìo,y Con- 
uentode los Padrcsdc la Compaòiajdc 
qucpndicfìcnconfcflar a fcglarcs, no 
obliarne el otro decreto dei ano 1615. 
dize ci Fontificcquc los Obìijpos de las 
Indiaslo pueden hazercon vr^cntiiiì- 
ma cania.Lo vno ; porqtte la Congrcga- 
cion no timo intcncion de comprendi- 
der Obilpos de cftasDiocefis, tandif- 
tante* de Roma.Lo otro/ v morali con - 
uenicncia,puesde no pode rio blazer, fc 
feguian granita imotinconuenientes ; y 
alsi dcclarò, quc el lluftrils>mo Obilpo 
de ta Pucbla de los Angeles licita menre 
obro contralas- palabras del decreto del 
ano 1015. Pues corno el Obifpo coofe- 
cr.T..tc cu nucftro calo, viola conucuie. 
eia inorai quc aula cn confatami UaG 
n ilsimo icnor Don Fray Bernardino de 
CardeRas^autesdcllcgar lasliuias, liei-. 



ttte&télohfó; fotone U iuttncló* 
del Papa.que determinò , quc primcro 
fc lev eli cn las Buia $,quc fe confagcallc, 
nofecftendiòal calò prefentc , princi- 
palmente conftando jurldica mente qut 
yafeauianexpedidoen Roma. 

De donde fe collge con cui dcncla,. 
que la dicha confagracion tue valida* 
1 e rtì mdubtranter, ni av necelsidaddc 
cornarle a confagtar , («6 condittant ,y es 
animo indifciplinado ci quc elio pre- 
te ride ,y corno dixo Honnlfda Papa; Eo 
yftvt tumoris ciato s t yt ad arbUnumfunm 
ytriufane orbis putent inclìnanduM effe tudi* 
cium,doclos feditiones injlracre , iuuidtam 
btcitarct non acqiùefcerc pati t eontentionem. 
fudijs afiuetos. Elle es mi parecer. Et* 
nueftra cala del Efpirìm Santo de Clc«* 
rlgos M c norcs de Seuilla a 7. de Agofi 
to de 1558. 

Tornii HirrtAdo} 

tL AZZetti. DEt MVt REVÈ* 
tendo Padre luan de tot , àelaS-igradax 
'ReligiondeClertgps Menores, Lctìor d£~ 
Teologia^ Regente de los Efludios del Co* 
legio de San Carlos, deUVniuerfidadde 
Salamanca % Calijicador del Santo OfUf 
enei Supremo Conjejo de U lnquifiaon* 
Vif radar General de fu R cUgion t A$siJle»> 
tePfou'mcial t y Prouinàal aejla Pronta^ 
eia de Ej paia. 

LA dada que fe propone cn cfta con- 
fukayesfobreQfc deue reiterar bl 
confagracion del iluilribimo knorD* 
Fr.Bemardino deCardenas^Obifpo del 
Paraguay de las Indiai , por aceri e con* 
fagradoùn tener prefentesfas iiuUs,y 
por folo vn Obifpo* 

Autendo confiderà do atcntamen-J 
te la relacion del hctlio , con todas la» 
ciramftaDcias que enei concurrieron» 
y dì ferente? pareceres , quc por vna ,f 
otra patte fe han dado^y clpecial mento 
ci efaito del Llcenciado Don Àlonfa 
Cartlllo , Abogado de loi Re a Ics Con- 
k ) os , e n ci difenrfo terce ro.cn que docq 
ta,y copiofamente difeurre cn rauorcùt 
la con fagracion de d ìcho fenor O Wfpo. 
Mi parecer cs.qaedicba «onfagracion, 
no fe deue reiterarci abfolutamcntc,nJ 
f*b conditìone , por aucr lido valida » y li— 
cita t hnqucparacftolc pueda obliar, 
a uciTc becno con los de tetos que fe prò 
ponen. . 

Lo que efta retoladon prefupo* 
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nc.de qùè fa valida , y lìcita fa confa, 
grado n,de quc cn die cafo fe habla,pa- 
redotanciercoal doOifsimo Sciori- 
no cn ti Ub.4f.de \i4 Politica Indiana , cap.j, 
àòd e ex profedo dirputa dia duda ,que 
dize.que fupacfta la verdad , de qoe ya 
eflaua criado cfteObifpo,y qae aaia no- 
ttola badante de fu promodon , ò con- 
firmacion, no puede auer duda , de quc 
efia confagracion aya Odo valida, y que 
ci Peno r Obifpo pudo I ideamente pe- 
di r, yredblrla confagracion; lo qual 
prue ua con dlferentcs textos, a iìad fen- 
do no alter ley canonica en el derccho 4 
nlrueradèl, quc imponga pena alguna 
al Obifpo, quc con notizia , aunque no 
fea pienamente prouada de la confi r- 
imeion Pontificia , conragrarc ,ò reci- 
blere la confagracion , porque aunque 
1 ea d or r in a comun.que ia con fi r m a ci o n 
de [pt Obifpos.yojialqaicraotra grada 
Apoftolica,rcgularraétc fe ptucua poe 
latletras Pontificia!, dio no cxduye» 
que en aigunos cafos fe pueda prouaf 
porr cfllgos.ò por otro genero de pro- 
uanca ,y dìo dìzefcr opinion comun* 
habiando en ci fuero interior de la con- 
cfencta.De la qual dotrina fe innere da- 
raniente auer fido efta confagradon, 
no i olo valida, fegdn derecho.tìno liei- 
ta,y con Ggu lente mente quc no le de uC 
reiterar, coniiftoncé 

Pero porque aigunos Te o logos, 
qae fon de contrario parecer , hazé inf- 
tand a con vna dotrina Cafi comuri, que 
cn laadminlftraclon de los Sacramen- 
to;, no es lidio vfar de opinione* prò* 
uablcs ; efpecialmcn te habiando del va- 
(or del Sacrarne n to, y en Sacramento^ 
que no fon rcitcrables,comolocscide 
Órden-, y fiendo aGi quc en nueflro ca- 
lo, a io fumo dolo puede Ter prouablc, 
que la confagracion hecha con lascir. 
cunilancias referidas, fu e valida ,y liei- 
ta;parecequc no (e puede dexar de rei* 
terar, a lomcnos,f«6c«K//r«»f,para al- 
feguraffé dei todo la condenda del te- 
fior Obifpo. 

Parafarisfazera ella razonquere- 
gopor la mas eficaz porla parte con- 
trarla, me he de valer de vna dotrina 
del do&ifsimo , y Reuerendilsimo Pa- 
dre Maeflro Fr.luan de Santo Thomi 
i.t. drfp. il. *rt.6. donde tratafi en la 
adminiftraciondelos Sacramento*, cs 
lìcito vfar de opinion prouab.ejy amen 
■•Tdlftinguido trci colas. La primeraj 

amento, 




2 3 

corno fon M" afe ria, Forma , y Poreftad 
del Miniflro.Lafegonda.la dilpoficion 
de parte del qnc ha de redbirei Sacra- 
mento. Ylatcrcera, losritos,ycerc- 
monlas de los Sacramentos,confonnc 
al vfo de la Iglefia. Dize.quecI quc ha 
dcadmlniOrar el Sacramento, obrarà 
con fegura concicncìa,cooformandofe 
en todas las cofas dichascoocl vfodc 
la Iglefia j pero quc fi la Iglctoi permi-i 
tlercoaprouar e diuerfos vfos , aunque 
vno fea mas prouable f y feguro q otro,a 
ent rambos los pcrmire.ò tolera la Me- 
fia.pucdcelMinlftro licitamele fcgulf 
qualqutera de los dos vfos , con buena* 
y fegura conciencia ; defucrre , que en 
materia de la adminiftradon de Sacra - 
mentos,la regia general ( fegun ette gran 
Maeflro) para que le haga con fegura 
tondencìa, fin que # aya necefsidadde 
reiterare! Sacramento afst hecho, cs el 
Vfo,aprouacion,pcrraifsion,ó toleran-' 
eia de ia Iglefia. La razon de dia dotri- 
na cs darà . porque aulèdo dos opinio- 
nes.aunque la vna fea mas cierta, opro- 
Uable? fi entrambas las aprueaa, ò per- 
mite la Iglefia , Macftra de la verdad, 
vfando della* cn pratica , entrambas 
ticnen fuficienteprouabilÌdad,praaica, 
y prudentemente para poderlas feguir" 
con buena.y fegura concie ncia,cn ma- 
teria de Sacramento*. 

Conforme a cita dot rinate conuen- 
ccradlraente,quc la confagracion del 
fetìor Obifpo, con las circuttancias quc 
fe hizo/ue.no folo valida , fino licita, y 
qoe afsi no fe deuc reiterar $ porque fe- 
-gun lapraOicadc la Iglefia, la confàgra- 
don hecha por folo vn Obirpo fiempre 
fehajuzgado por valida j de mancra, 
que no aya fido necc Ilario reiterarla, 
ni a cftohaobligadoia Iglcfia.y dexan- 
doorros muchostextos,qtcdo<aamc- 
te fe pondetan cn ci difeurfo citado # 
me ha partcldo ponderar el hecho del 
Glorlofo Padre San Gregorio ìibn 
lt.tegifiri, epifl.ìi.éd intctrogattonem té 
donde pcrmitc a Agallino Cantuaricn- 
fe,Obifpo Anglicano.que èl folo, fin af- 
fifìcnciademas Obifpos,pudicflecon- 
fagrar otro Obifpo, por eftas paiabras: 
Et (ftùdem in Angbmm Etdefata qua ad - 
mMutu Epijeopms intenerii jt ordinari 
Effifcopum tton alHcr , nifi fine EpifeoPis p*. 
f</.De las quale? palabrai fe vcclaro, 
que fegun die gran Pontifice, la confa- 
gracion hecha por vn folo Obifpo, de 
tal m ancra es valida , y 1 lei t a , que no fe 
M dc- 
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dcue relrcra %y rtóéi crei Me,n;&e f in g rS 
Dottor pcrismicue bis conlagracionei 
hechas por. Augurino, fi eneilasfcpu- 
dieueatemerlos inconuenlcntes que fe 
ponderai! coltra la confagracion del 
liuftrifsimo del Paraguay. Nifcpucde 
deilr, queeftetexrode San Gregorio 
contiene difpcnlacion , ò coraifsiondd 
Pontificc, conio prudentemente lo ad- 
cicrte :vj eir.ro docìilsimo Aucrfa traci» 
de ordme,<{tt*Jl.).fefl.i, y conila del nilf- 
mo con:eito,que no cs fino vna fimple 
dcdaracion.y dottrina , con que refpon- 
dea ia dada de Aguftino, de lo que le 
puedehazer cncafo de neccfsldad , por 
falcar otros Obii pos. Y aunque algunos 
han pretendilo corregir elle texto , di • 
ziendo , que eri el tomo de los Conci» 
liosleleemcndofaraente, yque enlas 
obras del Santo fé lee de otra manera.es 
fin fondamento , pbrque alti lo he viito 
cn fus obras, y en difercntcs imprc fi io- 

«es. 

Lo que masclaramente prueua nnef- 
tro intento ,cs, que JaSantidaJ de Pio 
Quarto, en vna Buia que diò a inltancia 
de jaMageftadde Felipe Segundo.para 
que losOòifpos de laslndias fe pudlcf- 
lcn confagrar ab mn tantum tpifcapo, auié 
do renido noticia de algunasconiagra- 
ciones heclus en aquellos Reynos, ìiu 
afsKtenda de tres Obifpos.Gno por Polo 
vno,las aprueua , y dà por bucnaSjdifpc- 
fando para que Ion Obilpos , y Are obil- 
pos afsi conlagrados, puedan librc.y lici« 
camente go aernar fui Igte Gas, no obi Iga- 
dolcs a reiterar las contbgracioncs afsl 
hcchas.cn que cs villo aprobar ci Pontì- 
tìce , qnc las contagraciones hechas por 
i'olo vn Obifpo , no fe deuen reiterar j y 
para lo de addante diff coso gene ralmc- 
t c,o ara q los Obil pos de las 1 ndias pue- 
dan coni agrarfe de vn lolo Oblfpo 5 por 
lo qual fuera de la Buia de laconrìrma* 
cion.fe lesrcmitc otra en que fe difpcn. 
fa a cada vno cn particular , corno fe re- 
conoeben las Bulas que fe le remlticró 
ai Obifpo del Paraguay ,afsi de ia confir- 
niacion, corno de !a dilpcnfacion. Por 
lo qual, aunque todos losSacramentos 
que l'eadmuiitrraren con opinion prò. 
bablc.qucnocltè praclicada de lalglc- 
fia/edeuan reiterar Jufr conditure, pero 
no los Sacramcntos que le adminiltran 
con oprnion.aunque mcnos probablc.fi 
es reciblda.y praciicada de la Iglefia;por 
quo fii autoridades tan grande, que fò- 
la ella baila para ha/c r eia camen prudc- 



te,y del ródo ftgn?6 Cn cóndéndi ; <JM 
el Sacramento cfìà rit c,<5c re&è admìnif- 
trado. Y no (è podrà ponderar inconue* 
niente alguno contra la conlsgració , de* 
que trata r.ucUro calo, que no tenga ma 
yor fucrca contri todas las confagracio- 
nes de los Ooifpos, y Arcobìlpos, que la 
Santi dad de Pio Quarto a probo por va- 
lida ,ùu oblìgarlcs a reiterarla}: hicgo fe>; 
gunel fentido.y pratica de lalglcfia.di- 
cha confagracion no fe deue reiterar. 

Ni haze contra erta probabiiidad pra- 
tica de que vamos hablando , no auer 
tcnido prefentes las letras Apoftolicat 
de la contìrmacion , y ci fiat de fu Santi- 
dad ; porqueauicndo ballante* noticias 
de lu defpacho j elio no es nccefJario (e* 
gun dcrecho , corno fe dixo arriba de 
cedrina de Solorcano Lo otro.porquc 
balta la certe /.a moral qie huuo , en vir n 
tud de la probanca hccha porci Ieri or 
Oblfpo de Tucuman, y de las cartai 'quei 
Te alegan.cn cfpecial la dei fenorCarde- 
oal Barberino , los quaìes inltru mento* 
aueguran fer cierro , que cftauan del - 
pachadas dichas letras-.conquc los Obif 
pos confagrantcy confagrado,obraron 
con dicìamen prudente, y pracìicamen- 
te fcguro.cn la conlagracion cicha. Ni 
para erto tue ncceflario ciencia infaliblc 
de la expedicion de las lei ras , corno ni 
lo es de que ci Sacerdote elle ordenado 
con todos los requilitos.para q licitami 
teexerca loi mlnifterioi Sacerdotale*, 
pues balta para efio la ccrteza moral que 
delio tiene* 

NI tampoco obfta auer faltado las ce. 
femoniasquepor las Bulas prefentes fe 
fueien hazer en la confagracion de los 
Obifpos .conforme al Pontificai Roma- 
no , porque aunque rcgularmcnte no fè 
puedan omitir.cn las circunlUncias de 
nueiìrocalo no obligauan ; pues confi- 
do de las grauifsimas necci; idades cfpi- 
rltualesque padecia el Obilpado delPa^ 
raguay, por auer eftadotantosanos fin 
Prclado.cuyo remedio era de tanto ma 
yor importancia.pudieron.y aundeuic. 
ron los fènores Obifpos.confagrance, y 
centigrado , por virtud de la epiqucya., 
proueer de remedio a tan graucs necef J 
ùdades.mcdiantc la confagracion, aun- 
que ella fe celebrafle fin todas las cere ma 
nlas que dlfpone el Rirual Romano; 
pues corno catena Santo Thomas 2.2- 
Kjitxftiort. 120. articul. I. la cpiqueya 
ordena , que fin atcnder a las paU- 
bras de la Icy , fe obre conforme la in* 

tea- 
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t&fo de! Lcgi iti dor , paci tornò te dìtt 
en ci dcrcdio,/» l.s .C. de Ugj&cojlPrin • 
cff*w : Non dubiti* cftjn legem committere 
eum, quiverba Ugis amplexus , contri Le* 
t,isl«ortsmtttm>volunt*tem. Y nopuede 
nucr dada fer mas conforme a la mente j 
y finca intencion de la Iglefia , y Suine; 
Pontificcs , que en cafo de vna tan cftrc- 
ma neccfsidad efptritual, corno la que 
padecia ci Paraguay, fc acuda luego a fa 
re medio, que no que (e ra ! te a elle , dila- 
tandolalcoruagracion nafta que vlnlef- 
rcn lai Bufas , por cuinplir cntcramcnrc 
conlasccreraonias; pucs corno enfena 
dottamente ci Padre Suarcz Ub.ó.deleg. 
fec f .8.».'««.6.quando concurren dos prc 
ceptos , vno de derecho cimino, y nam- 
ral.yotrode orden pofitiuo hamano» 
ìncompariblc con lacxecuciondel di ai 
no, y naturai, fc deuc ? far de Epiqucya, 
cunapliendo con el precepto diurno, y 
nataraUin atcnder a las palabras de la ley 
humana,cnqucescicrto noaacrpodi- 
do,ni querldo el Lcglslador coniprclié- 
der ette cafo , nlob'.igar cneitacircunl- 
ranch. Y citando, corno parcce,lo» fe- 
norcs Obilpos obligados ambos ,ex co.i- 
rifjfr.yclconfagrado tambien ,exiujli- 
fÌ4,por razonde luoficioa prouccr de 
remedlo a cttas ncccfsidades , tuuicron 
obligacion tambien a celebrar ella con- 
fagracion, por fer medio neccQar io, pa- 
ra que ci fenor Obifpo conlagrado pu- 
diefie aplicar lot remedios conuenicn. 
tcs,quc de otra I aerte no pudiera. 

De todo lo dicho fc infoi e , que la 
confagracion de que (e trata en ette ca- 
fone valida,y licita, que no fc deuc rei- 
terar, ettamfub eonàitione, que losferio. 
res Obifpos confagrantc , y confagrado, 
obraron con muy icgura conctencia, ha- 
aùcndo la confagracion,pu« no folamé . 
te pudieron , fino que deuieron hazcrla. 
Erte cs mi pareccr.baluo.&c fin nucftra 
Cafadci Efpiritu Santo de Madrid en 7. 
de Iuniodc 165*. 

Ium de los, de las Clerigot Minora. 



PARECER DEL MVY REVEREN: 
do Padre Geronimo de SaL^ed^^ de la 
Cleri gas Major cs, Afsiftente General que 
ha fido de fu Religione* Romèi Prepofiro 
. Frouinàal en la Proancia de EfpaXa j Ca - 
, ltfU*hrdelCpj&joRtd,ySMf>r*no deb 
Sartta,yGeneral Inqatfioonje f»j Iuntas, 
yàe U Purissima Concepcwi de nuejìta 
Stttra, porcuyaeaafa va a la Curta Roma 
men nombre de fu AUgtfltf Catolit* , de 
quie» et tàmbie* Prdicaior» 



^Onforrnoraéconeipirécerdc Dea 
Alonlo Carriiio , Abogadodc log 
Rcalei Coalcjos , en ci dilcurfo terecro 
en fuinfornuclon porclllu0rif$jmo fc- 
óorDon Fr. Bernardino de Gardena** 
Cóilpodcl Paraguay, en quattoa auet 
fido la confagracion del dicho fenot 
Wf po validajno obaantc ci aucr fido cu* 
làgrado por va folo Obiipcvy no auer te 
nidorcaimeute prefentes las Bulas de fu 
Sanddadj porque ci aucrfe de confacrar 
cLObifpopor tres Obilpos , noesdede* 

^5 ho ^ ino *y ddcrcch<) humano.clìè 
difpenfadocn las Indias porci Papa Pio 

Quarto,ydequc eflauj dcfpachadas fui 
Bulas.tuuo grande prouabilidad , yf« 
viòenclaucrlas recibido quatto raefe» 
dcfpucs de fu confagracion cnPiraguajv 
por las qualcs conftò aucr catorze meief 
que ella uan ya dcfpachadas ci dia que fc 
confagrò.con que las tuuo moralmente 
prcfen:cs.Y afsi no dudo aucr fido vali- 
damente conlagradojcomo mas larga-" 
mente prucoa ci dkho Ucenciado k)on 
Alònfò Carrillo. £ftécs'riiIpa'ic f ccr,Sal- 
uoficrapre ci mcjor. Én Madrid a »o.dc 
Mayodc icjSjnos, . , 

Gtmùmo de Salxedo f Oerig$ Meworl 
fARECER del reverenda 

fimo Padre Geronimo P*rdo\,de in Cleri- 
gosMenores f Promneulque ha fido de ro- 
da U Prouineis de F.Jj>*(tt , Exammadoi 
Sinodal del obiffado de Vaìladolid t Cali- 
fkàdordelCwfyo Supreme del* Sairaj- 
General luquijicion, for q*ùn et Vi (ita. 

dot GtneraldelosUbtoitylibnriatdelo* 
Reynot CafitlUi 

EL parecef del LicendadoDon Alon 
lo Carni lo hcvifio todo con aten- 
cion.y me conformo en rodo Io que di- 
ne e n ci di I cu r lo {terecro de fu intorma- 
dou ca dei enfa del lluflrifsimo lenor DJ 
Fr. Bernardino de Cardcnas, Obifpo del 
Paraguay, en quanto aucr Odo valida fu 
coniagracion y fin que obtte.cJ aucrlc 
confagrado ?n Obifpo folo, niauer tc- 



rcalmentcjporquc tengo por muw prò» 
uabl e.quc note requiercn por imi i cu ciò 
diuina tres Obifpos, corno minillros para 
la confayaaion , y orden Epilcopal , ni 
que es de efi cucia del Sa era me ro fu p] u- 
ra! idady y masauicndo difpenlaciotjcn 
la j Indias por ci Fon cince Pio Quarto, 
dd lenor R=y Don 
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Tclipt Segandola qùe efta confagfa- 
cion fc pucda celebrar por vnObUp o fo- 
Jo,a(siftidodcdos Dignidades.oCano- 
liigos con nlttras,y porque baflò la noti- 
eia moral de eilar expedidas lasBulas de 
fa confirmaclon ,y mas interuiniedo lat 
necefsidadcs vrgentes que fc reprcleu- 
tan,y citando la Corte Romana tan dif* 
tinte ;por lo qual juzgo,quc ci dicho fe- 
nor Obifpo puede eftar con fedirà con - 
ciccia, por aucrobradocon opinion prò 
uabiiifsitna, y que no tiene oòligaclon, 
ri d cuc reiterar luconfagraclon > ndhnt 

jub «t'iditìone. 

fide cs mi parecer,Saluo mcliori hi* 
dicio. En nuredra Cafa del Elpiritu Santo 
de Madrid de Clcrigos Menorti a tU 
de Mayo de 1*5 s.anos. 

Geronimo Pèrdo de Ut Ci eri ?o$ 
Menarti. 

PARECER DE LOS MVY 
Reuerendos Padres Maeftros 
dclaSagrada Rcligiodenuef- 
tra Senora de la Merced * Re- 
dempcion de Cautiuos>en 
fu Conucncodc 
Madrid» 

f.1 REVERENDISSIMO PADRÈ 
Maeflro Fr.Ge» ottimo de Valderat,Maef- 
tro en San* A Teologia de los dei numero de 
Jit Proutntia de Cajìdla, donde ha fido mu- 
ehat ve^et Prelado y y yna >e^ Vicàrio 
Profitterai t ydos ve^es Frouineial, yal 
predente lo et de la duht ProvinCÌa t Calt-' 
fcador del Supremo Confyo de la Inqnt- 
fìeton , ArcvbÀfo elento de Santo Domtn* 
|o,f>or Ji» Magefiad Catoltca ,y le renan- 
do. 

Fi Reverendo Padri Matfiro Fr.Die- 
goEnriqne^Maeflro en fanté Teologia 
por la Vntnerfidad de Valladtdid , Catedra • 
ticode Prima de Teologia en la mi jma Vnt 
nerfidad de Va&adolid. 

Il Reuerendo Padre Mae firn Fray 
Bernardo de Santander r Lettor futolado 
en Trilogia f qne ha teido en la Vninerfi. 
dadde Aitala mueho» ahvs. 

El Reuerendo Padre Prefenfada Fr. 
remando Reymunde^ , Lettor jubilado 
tnjanta Teologia, que ha tetto muchosa. 



Hot en la Vnt iter fidai de Salamanca ,y Al* 
cala de Henartt t y al predente et Secreta» 
rio de la Promnxiade Cajìilln, 

AVicndo Icido efte hecho con el in. 
forme de Don Alonfo Carrilio.cit 
fauor de la confagraclon del lluttrilsì- 
IUO knor Don Fr. Bernardino de Car- 
denas, Obifpo del Paraguay, y lasrefo- 
lucionesde Doctotes.j Macltrostangra 
ues> nos conformamos con fu parecer, 
fintiendoqdichaconfagracion tue vali - 
da, y licita, yq no oblta a (u valor ci que 
fehiziefle por iolo vn Obifpo ; pucs es 
cierto no Ter ncccflarioindiipciablemé- 
tc para ci valor de la confagracion de 
Obi! po la al side ncia de 1 1 cs , a 1 ìas no ha - 
uicra dilpeniado Pio Quarto a pcticion 
de la Mageiladdc FelipoSeguado,para 
que en lai l ndias pudieile iiazcrfe confa . 
graciòn portolo vn Obilpo, ni Gregorio 
f n «ero hmiicra dil peni ado para ci Rey 
no de Ingiaterra, ni Gregorio De/imo - 
lercio con el Patriarca de Etiopia ^como 
re fiere Villarrotl en fu Governo EeetefiaJ. 
ìico t part.t.q.i. Tampoco oblia ci aner- 
fc hecho dicha conlagracion , nocltan- 
doprclcntes las Mulas, porque el hs en 
tanto fon ncceflàrias , en quanto condii- 
zen a que ara noticia del tue del Ponti* 
ficc.de quicn depcnde ci valor de la co - 
fagracion , y cn elle cafo huuo ballante 
hoticia; yaunquenohuuo notici* cui* 
dente, hu uo ccrtidumbre moral , corno 
fe prueua de ios lnilrumcntos,è Informa- 
cionesquelealeganoy: quenofea ne* 
cella ri a noticla euidentc del fiat del Pò- 
tificc, prueuale manificlUmcntr, por- 
que las JSulasprefenresaunnohazon no. 
ticiacuidente 4 puespueden fcr falfas; 
luegobaltara ccrtidumbre moral, que 
huuo cn ette cafo , y le confimi 6 con las 
mil mas Bolas , conltando por ci las , que 
quando fc confagròcl le fior Obifpo , ya 
t ltauan dcfpachadas catorze me Ics an- 
tes,ni oblia la Extrauagante deBonifa* 
ciò Oc! auo, porrne le entiendede los 
que cntran a tornar polìcfsion de fus Dig 
uidades fin dichas Bulas t no de los que 
le confagran. 

Euc licita dicha confagraclon , por 
auerfe hecho con juizio prudente, y ccr- 
tidumbre moral,dc que cftauan expedi- 
das las tiulas.comodcfpues fe conrirmò, 
y tamblcn , porque fc hizodicha confa- 
gracion vr gente nece\utate , para ocurrir 
a los inconuenlcntcs tan grandei « que 
aqucila igleila elhiuic^e tanto tiempo 
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Ka ftàfio P- fior!, 8c dónde 
quccltcnor Qbilpono deue reirerarla 
confagracion, oi fxbcondttione > f ucs i u£ 
valida ,y licita,/*™, que no puede en có- 
cicncU reiterarla por Ios grandcslncon- 
DCQicntcs que fc figuicnn de efcrupulos» 
«inquietudesde condenciasj pueslol 
ordenados e nt rara en eicrumilo de boi- 
ucr a ordenarie , y los que tuo recibido 
Sacra mcncos deftos , cntraràn en eferu- 
palo de que dichos Sacranientoshan u> 
do inualidos. 

Elle es nuca* ro parecer ,faIuo mellorL 
EneftcCoQuentodeNueftra Scnojadc 
la Merced Calcada de Madrid ,aai. de 
Aborto de 1 6 5 8 .auos. 

Fr.Gtronimo de Valdrrss^rouinciit. 
Ft, Bernardo de Santandcr* 
FrJ)te%o Earique^. 
Fr. Fernando Reymunde^ 

RESPVESTAS Q^V E 
han dado difciences Maefcros 
de la Serafica Orden de San 
Erancifco , tan conocidos por 
fus nombres , comò por los 
pucftos,y Dignidadcs que han 
merecido por fus grandes 
prendasi lerrasj 

RZSOLVCION DEL REVERENDO 
Padre Fr, Leandro de Murò* , del Orden 
de lot Padre* Capuchtnos , lettor jubil*lo 

v defasta Teologa, Padre de la Prouincia di 
Cajlilh t y antes Prouincial de las dos Caf- 
tillas t Autor de varias obrai mortiti, ypo* 
fi 1 1*4$ en àuto Tomos que hi dado a la tf* 
lampa* 

POrque erte ca(b fe cdnfulta fobre 
prefupaefto , de qae la confuita fe 
haze para h fcgutìdad ,quietud,y confuc 
lo de la conciencia del llullfiisimo fe- 
fior D.Ff.Bemardinodc Cardenas.Obif 
po del Pafagnay ;a que nadieie deue ne- 
ga r.por la cafidad.y piedad Q!rlm'ana,y 
Religtofa i y mai los que forno* fus her- 
manos, porla profeMon devnmlfmd 
I rlftitat ò,y Rei lgk>i i , r e ( p o n de rè a è l, fin 
fai ir de los terminds en que fepregun. 
ta, y firi prerender perrti iicat cn ci ruetcf 
exterlor,y conte nclofo a los Rcligiofif- 
&»osPadresdc!aCo:upaniad~ lcfus,a 



qfu'cn reùérAieio, y amo cOnefpcdal.T- 
u mo afe&o de amor, j dcuodon » y a fu 
fanti! simo inlliruto. 

Y para rcfponder al cafbjdIgo,que fa 
pueftas las car ras de (o Mageftid » del E* 
minentitslmo Gardena l Barberino^ del 
rifcal del Real Confejo de las lndiaa , fi 
leefaiuieronconterrntnos» y dillo de 
q uien efcrlula a vn Obifpo.no folo c l ce- 
to, fino confirruado ,y la fama publicaq 
fe probo, de que clìauan dcfpachadas las 
Bulas.y los demasadoiiniculosque fe fa 
ponc.interuintcron e ned a probativa; el 
dicho fenor Obifpo, notalo tuuo opi- 
nion probabilifsima de In confìrmació, 
fino certeza moral della.conqucptido 
con fana conclencia hazerfe confagra r,y 
la confagracionfue flrme,y valida , y ios 
actos Epifcopales.y excrcicio,afti de or-, 
den.como de juridicion lo fueron , fin q 
tenga ncccfsidad de reiterar fu confa- 
gracion conditone, ni los Sacrameli*' 
tos que ad minirtròjComo tal Obilpo có- 
firmado j Iaqual refoluclon tengo por 
rnuy verdade ra,por losfundamentos fi* 
guìentes* 

Y de xando aparte los motlooSj y gra- 
ecs razones , que paraefte Intento rraca 
el fenor D.Iuan de Sol orbano cn fa Poli 
tic4 IndiatHylib.+.CAp.i. las qualcsrcficre, 
y trac a la le tra el Padre Antonino Dia* 
na en la psrt 1 1 Jt f»i Re(nl»tio*es Mcr+\ 
le senti tratì. 4. repJ. 4. en la Imprefsion 
de Leon de Francia elanode irtj^.quc 
figue fu opinion, temendola pordigna 
de lingalaraprouacion: y los randa inci- 
to* que cn la nv fina con formJdad trac ci 
fcóor Obilpo Villarroel en fu Conterà» 
Ecle(Ì4jiico,y P.mfieo % patt. 1.^,1 .art. t o. nua 
f*&ftauent.\ bsnwchas.y grane sdo^ 
cìrinas, Docìores , y mot-uos , que para 
prouar lo roifmo rcHcrc , y trae ci Lìce-* 
dado D. Alonfo Carrillocn fu intornia J 
cion.y alcgacion,do*^a, y erudirà, a que 
no parecc que fe puede aiiadir mas» eoa 
que queda erlciclisimamente probada 
cita refoluclon. Para mayor ibuudancia 
rapruebO; 

Lo primero.porque la carta de fa Mi 
gcftad', eferira al fenor Oblfpo del Para- 
guay,en que le Uama , no Obifpo ciocco 
del Paragtiay.comoiucle a losOoilpci, 
qua folo cftan prefeorados ,y no confir- 
mados > Onoabfoliiramenre Uamanjole 
Obilpo del Paraguay , y poniendo cu 
eliaci fobre de ritor Al Reverendo obifpo 
del ParagH4y % dcmtefiroCoifi'jo : y firsaida 
de fu mano , v rcfvcndladi ddSiccrcfario 

N del 



del Real Confeio de lai Indias, tiene aft» 
toridad de eferitura auremica, cn tanto 
grado.qoetas Epiftolas de los Supremo! 
Principes,y aunque fean de los querelo 
fon, corno tengati autoridad de tiazerìc- 
yc*,ycftatutos,feticnen, ydcucn tener 
por lcycs,y autentica* fanciones .yobe- 
decer corno tales ,y lai del Rcy, conio fi 
fucranprouifioncs Reale», y autentica, 
defpachadas en dicha forma , hazcR fe 
eletta de la difpoficion.raandatos.y prc- 
ceptos del Principe, oLcgùlador,ena- 
quella* materia; que di Iponc , o en gene, 
raljò en pacticalar , y en que tiene derc - 
ch^o autoridad de difponer , corno lo 
determina el derecho en lai.j. vbiBart, 
nmm. \ .Pauluidc Coltro,®*. lafan jiumsj ffÀt 
tonjlitut. Princip. Angelus in L item yemmt) 
p.cxterumtfAeòtt. hxredit. idem lafon ut 
l. avitas f num. f. ff.de reb. credit. Bar t. in l. 
qut ex rattontbus,nu.i . C.de legib. y la mif- 
ma autoridad tiencn lasEpùtolasdcl Su- 
mo Ponrificc , que le deue tener lo que 
cn cllasdif pone por autentica fancion.y 
ley para Coda la lgleùa, fi cu ellas dilpo. 
ne gcncralmentc.como conila del cjp.i. 
fi.i. dtjì.io.y lo tiene Bart.dtci leg.qu* 
txrationibut,num.ì.C.de legib, Lucgofi 
lu Magctladcu fu carta llamò al dicho 
lene Don Fray Bernardino de Carde* 
nas,Obiipo dei Paraguay ,y de fu Con- 
fc/o.con ella mifma acciondiotefthno- 
dìo ducentico.fino formai , a loracoos 
\irtual,ocquelocra t lo qual leve mas 
clarodcl conrexrodc la mi (ma carta, en 
qi:c iettatalo iolocomoaObifpoc.ee- 
to.ùnoconflrmado. 

Ni (e pnededesir contraevo, qie 
lascartas de losSuprcmos Principesca • 
que hazenfe autentica cn aquellascofas 
que conti cncn, pertcncciemcsalas ma* 
t e t ias, cn que t icuen autoridad , y dere- 
cho» pctonocnlasquenofondefuju- 
rildicion, corno cs la confìrmacion de 
los Obilpos , y en lasdemas que per- 
tenecen a la lurifdicion cfpiritual.y Eclc- 
fiafticajporque aunquefu Magcftadno 
tiene ci derecho de la ccntirroacion jpe- 
rotienecldelaprefcntacioo*, en virtud 
dcldcrechodel Patronato Rcaljyafsi le 
toca conto a tal Patron e Ifabcr, fi ci que 
prefenta c»cQnGrmado,6no,paraque fi 
por alcuna mila caufa no le confirraaflc 
el Papa.pucdc vlar de fu derecho, preferì 
rondo a orrocn la Iglciia Catedral vacan 
te,loqual balta para que haga fc autenti- 
ca lu carta de la confirmaciò del eletto. 
Y bendo alisi , que ci inttrurucuio auten- 
i*L ri * . . 



t*eo . no folo dà proóabilfdad de lo qùé 
contiene, fino ccrreza morti, (e puede 
dezìr.qneeldicbofcQOr Obifpola tuuo 
de fuconlagracion. 

PrucUale lo lcgundo,por la carta quo 
recibio ci die ho fenor Obifpo , del Emi- 
ncntiftimo fenor Antonio Barberino» 
quelcefcriue corno a Obifpo del Para- 
guay, y con ci ertilo , y cortcfias,que los 
Eminentilsiinos Cardenalci v(an con 
los Obilpos elcctos, yconfirmados, en 
comédandole,como Prefidente que era 
de la Congregacion de Propaganda fide, 
qucicauilailedel progreflò, y medios 
ne fc podian intentar para laconucr- 
on de los Indios inficles dcaqticllaspar 
tes , la qua I carta fellada , y rìrmada dei 
dicho Emincntifsimo lenor Cardcnal 
haze fe autentica , de que era ya Obifpo 
del Paraguay, no folo eletto* fino con- 
fi r mado , porque la Epiftola prueua los 
a&os,de que en ella fc hazen mendon.y 
mas lì end o de vn Carderia 1 ,y conucncc 
qucfchizìcronlcgitìmamenrc ,ycon la 
deuida folemnluad , corno conila del 
derecho c n 1 a /. i . >bi Doihres, C. de c«*. 
trah. iìipuht. Bart. in l. nuda % n, \ o.ff de don- 
at- Abbai in cap. l. nnm.tÀe fid. inflrumeni. 
Luego concila pudo tener , y tuuo ca> 
teza raoral de fu confirmaclon,y de quei 
cllauan expedldas,y defpachadas fus Bu-f 
las,loqual haze masfacrc.a, porquefe- 
gun citilo de la Curia Romana , ficm- 
pre Te deue darfcal dicho de vn Cardc- 
nal^unque Ica en perjuizio de tercero* 
quanto mas no ficndolo , comò lo en- 
lenan Dccio in cip. eonftittttur , »um. t. 
de appetì. Ànclurrsaunu àem. I. niuHtr.%. 
& ibidem Bonifsctus , num. l<>.de probat. j 
otros a quien cita , y figue Antonini Dia- 
na part. 5. traci. 2, refol, 1 1. y lomifmo 
Cnfchan Faruucq.6ì. a num, j«. Tttfcus 
litt.C.concluf. ìoì . Mafcard, concLi^o.Cf 1 
169.J conila de vna decifion de la Rota, 
Corm R»P. D. Damasceno , die s» Marti} 
16 18. Apud poflhumas tannili jtom,%.det 
c/f. 6}0. & coram Seraphino die i^.OÓhm 
brìi \}7\.tom.l,deo[, .42. ex decif. ijj. 
part.i.num.l.& deci). 19}. num. l.part.z. 
diuerforum auditor. Laudenfe triitat. de 
CardtnaUq. 56. Enfcn3,quefc da enferà 
fe al dicho de vn Cardcnal , aunque fca 
fin juramenro, y Manfredo de Cardinahb. 
deeif. 1 5 8. afirma,que fe deue dar cntero 
crediro a vn Cardcnal de lo que dize 
que hia o el Papa, au nque fca folo por vi - 
u* -nocis or acido j aunque ferrate delpcr- 
)uiAÌodcicrcero: y lomifmo tiene Pu* 

te* 



tcò LB, i Jecìf.i. 1 Caputaquens, pdrt.ì. &e* 
C//.95 .Riccio in collecl.p4rt.4- colietl, 1 4 j*. 
L*f>o,àUcg, 34. y Otrotcon Geronimo de 
fter* mmuntt. hb. j .cép.6 .nxm+j . Y de la 
mifma mancra fc dà cntera fe al Garde- 
na I que confirma algun cihtuto, por c ù 
pccial mandato de la SedcApollolica, 
aunque nolocnlcne.como io determi, 
noia Rota die 15. Aprilis 161 1. corum 
M4»c.vtedo> ap»d Farinac. p*rt. 2.decij}39. 
»nm. 1. y al Cardcnal , que dizequecs 
Legado.feleda tambien cntero credi- 
to accrca de fu ordinarla poreftad.aun- 
que no exhlba las lctras de l'u legaela, ve 
traddunt Docìores, quoscitat , & fejuitur 
Borbof* colled.tn C. t 9 m.\. tit. 1 j . nnmer.$ . 
LucgoclcriuicrtdoelCardenal Antonio 
Barberino al dicho Don Fr. Bernardino 
dcCarderias, corno a Obifpo eletto > y 
conrtrmado del Paraguay , con carta fe. 
Ila da con fu fello , y fìrmada de fu mandi 
le deulodar entera t'c,j et ediro , porque 
con cflòalo menos virtual,y racitaraé* 
te afirmaua que lo era, loqual vallò tan- 
t o,como fi lo di xcracxprcili meri te. 

Y conuence mas la razon, que el di- 
cho fcnorObìfpo tuuo de cree r al dicho 
EmJnenrlfsimo fenor Cardenal Amo- 
ri io Barberino, ci fabfcrq erahermand 
devn Pipa.y principal Minirtro luyo.yq 
al oficial.y Miniftrodél Principale le di 
fe entera en todo lo que toca a fu minif- 
tcriory ùendo, corno era , Prendente de 1 
la Sacra Congregació de Propenda- Fi- 
rf*,yque le cncomendaua, corno a ver- 
dadero,y legitirnoObifpo contìrmado; 
que ledlcfle notida de lo que obraua 
conlosinricles que tenia en Tu Obifpa- 
do.accrcadc (u conuerfion, corno lu- 
perior que cn cfta parte cf a, deuio crecr- 
Jc,y tener por cieria,yindubitablc lucó- 
firmacion porq corno dicho cs, i Minif, 
tro que le" toca de ofìcio alguna cofi, f<j 
le deue creer cn Io q trara, y Bizc en or-' 
den a lo que rocà a lu ofido, corno codi 
de !a l.fi quit decurto, ybl g/of. virb. énfio. 
rem& Salicetus , C.td l. Cornei. dt >fal(.& /. 
ferut.Kefponfum, ybilacob. jf.de tejìib. & 
ttiddit.Cardo^s m prax.vcrb. officiati numi 
il. De 'rodo lo cjual fe coligeiqjue ci 
dicho Ictìor Oblfpo obrò con noticias, 
q«e moralmente hablando, nopodian 
Ukar,y configuicntemente concertezi 
raoral. 

Y efto mi Imo Ce conuence de la cir- 
ri del fc&or Fifcal dclConfejo de Indiasi 
enque corno a Obilpocórìrmado,y Ila - 
mandole en d fobreferit o de la carri 



Obìfpode Paraguay, del confejode fu 
Mageftad, le pide que le auife de las co- 
fasquecn aqucllas Prouincias ncceki- 
rauan de que lu Mageftad, y ci Confcjo 
pufieflen rcmcdlo, para que acudieflè a 
cllas, para cumplir con la obligacion de 
fu ofido;porqut dandole titulode O- 
bifpo> yllamaodolc del Confejode fu 
Mageftad,y encargandòlecolas,que cl- 
pecialmcntc tocauan al ofidodc Obif- 
po confirmado;y fiendo vnMìniftro tao 
princìpal,y del Confe/o Suprcmode las 
lndiàs,porquicn paflando lasBu!at,fc 
executan cn Indias - t le dcuìò dar cntera 
fc,y cred!ro,y mas en las cofas que le to- 
cauan de oficio, corno queda prouado 
arribatvnadc las qualei era faberfief- 
rauan pafladas las Bulasen el dicho Có- 
TcjOjCuya noticia moralmente nopodii 
faltar.y por la mifma raion le haiia mo 
talmente derto de fi confìrmadon. 

Ni balìa de2ÌrconfraloarribaalcJ 
gado.quc ni fu Mageftad, ni el Cardcna I 
Barberino , ni ci Filcal del Confe;o afir- 
mauarr.nicertificauan enfuscarras for- 
malmente , que Don Fr.Bcrnardino de 
Cardenasera Obllpo cófìrmado de Pa- 
raguay i y que no certificandolo Io« di- 
chos, no huuo fondamento paratener- 
fc pot Obilpoconrìrmado. Porque aun- 
que formalmente no lodlren, lo l upo - 
nen corno cterto , que es tato corno de - 
tirloformalmcnte, y virtual, y tacita- 
mente Io afirman,y fegun confta de De- 
recho , f4crr/ , & exprefueddem efl ntturj, 
tap.cwm dpud 1 vbi lnnocentius , Hoftienfiti 
toanwes Andreas , Antonini de Butrn, Ab- 
bai, & communi ter omne$,defpon{4libtts. 

Prucuafelo tcrcero,porqueauien. 
do Ilcgado ci dicho fenor Obifpo de Pa- 
raguay a la Cludad de Santiago del Erte - 
rodcl Tucuman,demas de auerrec/bi- 
dolascartasdefu Mageftad , Cardenal, 
f Filcal, tuuo ot ras de diferentesperfò- 
nas del Perù.en^ueledauan notida de 
Como auian Ilcgado fus Bulas a aquc- 
llas Prouinciis : y de qoecicrtotcmulos 
pòderofos que tenia cn ellas , fe las 
auian ocultado, pari qme do vlniciTcn 
a fus manos , y dello diò informadoo 
con teftigos , dignos de roda fé , y credi - 
ro.que ademas de li pubiica voz.y fama, 
depufieron de todo lo dicho, y de la ne- 
cefsidad grande que tenia fuIgleGa de 
fuprefench, ydcla autoridad Eplfco- 
pal,yde la gran falta qucaùia dequien 
adminiftfatfeel Sacramcntode laCon- 
firmacion , bendiieffe Olcos para la Et- 
ite- 



tremtvadon,f de los dcnu% acìosEpìf. 
copale*. Metodo Jo quii fe uguc,quecl 
diche» D.F.BerntTdinodeCardenas pro- 
bo legi ci ma mente la grada de iaCourìr- 
macion ouc fu Sancidad le aula hecho da 
ci Obifpado del Paraguay ,y la plenaria ,y 
legìtima p-obanc,a de la grada Pontili. 
da,auiendofcccrdido las Bulas,y lottan- 
dola neccdldad deviar del 1 as, le p jc it 
probar por tcltigos » corno conlta del 
de ree ho in cap. àitditis, ybi Abbai n»m» 
l.deinintepum refi. Dddus inlegehuvM- 
rum, C. de lcgi,oldr4dui <nf. l z6. Angelus t 
Arcxw*\j&> U\onj»im, 1 4.1» Uge3éll»i,§. 
JtUmcredendum, ff.de bber.rfr pojlham. y 
otros muchos.y graucs Dolores que en 
cita conformldad alegan cllcaorOon 
IuandeSoior^anoenfa Politica lidia*t t 
hb+.up.$. y Don Alonfo Carrillo enfii 
coda Alcgacion , en fauor del dicho D. 
Fr.tiernardiaodcCardcaasca ci difeur- 
fo rercero, adonde rcfponde doda,y gri 
ucmentc a las Exrrauagantes de Bonifa- 
cio Oihao,quc e m picca il* 'tit»cl* de eli- 
chnne , y de Lullo | Tcrccro , que trae 
Quaranta en fu BitUrtcvetb.BeutficioruM 
p ,jic\no,p*g.93-S prueban del milìno to- 
ccato dcllas, que nohablandc laconia- 
gracion de los Obifpos fino de la poi' eli 
lion.y adminittraaoa d? las Obifpado?, 
prohibicndo que no le la dèn fi.) cxhibir 
las Bulas , y anuiaudo 4 un. qui cr a£Xì> ■ut 
contrario:pero cn ci calo prefentc , f c lo 
fc coulu.ta foore ci caio de la coqfagra- 
cioa ; la qual,comoqucda p.obado, le 
pudo hizcr en vircud de la proban^a 1 c- 
ghl na becha>dfC que I j Sancidad aula da- 
do la conrjnnaciOii , y e x pedido lus Bu • 
lasjdc rodo lo qual coiljo cfte armamen- 
to La probanc,aiegiriroa, plenaria, y ju- 
ridica.es ccrtciamoral/an grande, que 
ci virtud della fc pueden dar , y quitar 
las vidas,liaz.ieudas,y honrasa los noni- 
brcs,vaudar,y inuati-lar matrimonio?, y 
ocras muchat cotàsfcmejantes. Lucgo 
tenicndo el fobredicho fcnorObilpo le* 
gitiuu,y plenaria pruebade fu eoa firma 
ci on.tuuo mora! ccrteza della, y cn vir- 
tod de la mifma fc pudo cófagrar.y prl n- 
cipaloicmc concludendo la vrgente 
ncccfsidaddc que lohidelk. 

Pcrocafonegado , que folo cuuieflen 
opinion prouablc, ci confagrantc , y CO- 
fagrado,fe ha de dczir, que laconlagra- 
cion riie valida, porque la oi'uina opinìó 
proba b-c.ó por nKior deatr , ci Pontili» 
ce que la l:guc,auncncafoqucfca falla, 
dajuridicijiì ai que via della, o tea co 



materia di làftfalntòficfóndé IotSi^ 
cramentoi^bfoludoa de las ceofuta», 
de la afiiltcnda al matrimonio, òde eie 
gir confederò del tener, o no tener prl - 
uiieglo,© la grada del Pootifkc , qaees 
enpropiostcrminos nucltrocelo, yen 
los femejances j alsi lo ticnen Enriquez 
hb.z.deftenitxipà^. H»m.},\(9 4. Sdnche^ 
lib.f.de mot rm M t ao , n u m . c 5 . d c a n do a 
Otros ,y Le fio de ittjl.Cf iure , 1:1.2. cap. 29. 
duO t . l'tlhlob.tnfurn. tom.i. traci. I . djfe . 
1 i.num.).M.ilderop*rt.t. qiàxjì» 19. *rf.J. 
difp.Só. Sunt h.tnj'um.rom l.CJp 9. num.35* 
M*rùn.i.z.tom, 1 .q tntfl.l9*rt .6.dub 4x*J 
c/af.7 .y otros a quien cita , y iiguc Diana 
% p.tr.td 1 3 rcfolut.2 ctrctfineou Y fiqud- 
do la opinion cs probablc^unquc Ica cn 
realidad faila .clSacramcnco admiiùll ra- 
do con ella es valido porque en cai calò 
da juridicionct Pontiuce $ corno didUo 
et, auiendo feguido los dos Obifpos en 
la confag<adon .opinion probabiUlsiriM 
de que aula el Papa confi mado laelcc- 
cìondclObirpodel Paraguay , f deipa« 
chado fas Bulas, que por el c te ilo coruiò 
verdadcrifsimo \ con quanta mas razoa 
fc deue dczir que tue valida? 

De lo qual rambicn fefìgue, que la 
fucrontaniDien todos los ados tpiico- 
palcs que e se retò en el intcrin que llega- 
ron las B a!as,y deipues porque uo I es fai 
tò nada p ara fcr lo,ni de parte del orden, 
pues tue valido , ni de parte de la jaiidi- 
don,puesantesdellegar las Bulas le la 
cito clCabildo Sedevacaorc por fuco^ 
aùisioii, jdefpucsel Poatifice poi ita 
Bulas. 

Soie falca refpondcr al punto de ance 
fe confagrado por iolovn ObifpOjdc- 
uiendo de derecho Icrlo por trcsiAqua 
fcrefponde, queel fer confagradopoc 
tref Obifpos, no es de «Acari a de la có- 
fagfacioojparaprusuade loqualnoes 
neceilaria mas razon , queclauer difpc- 
fadoexprelVamcnte con los Obli pos de 
las Indiasel Papa Pio IV. a inftajKia do 
laMageitaddcFelipcII. para que puo- 
dan confagrarfe con vn folo Oblfpo, af- 
iillido de d 01 DignidadcSj oCanonigo» 
con Mitras.comocs cofa confante, y Io 
refìcren Solor^ano de iure indiar, row.a, 
lil}.ì.C4p.6.r.Hm.}ri.M4clhkJo tona, t . lift, i, 

p.6.tr*i l.i.docum.f.csr 6. jy la trae a la le- 
trael icnor Obilpo Villarroel i.t>.<\.t.*r 4 
g.nurn 3 1 .pues ù lucra de eilencia della» 
ode iure diuino , no lo pudicra hazcrel 
Papa : yfuera grande ignorancia tobec 
atrciiimicato,el dczir , que hizo loqu« 

na 
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ho » udo j porqùe corno fcnftna la coma 
fcnrcncb de Teologo! , y Canon UU i, la 
prefunpdon dei dcrcclio aia lìempre 
e u t i □ or del necho del Po nrIficc.Dc dó - 
de fe tiguc f que aulendo vlado ci Obil\ 
pò del k> aragpày de là difpcnfacioa del 
Pipa, de que todos lo 3 de mas Obii'pos 
vfinenlas india* , conlàgcandofc folo 
c 6 v n O bi ! p □ ,no Te puede precède r que 
fu c por elfo nula Cu confala clou , ò fe ha 
de ai trinar , q ic lo Ina Qdotodas lai de 

]qs demasÒbifpoi, que feria va gran ab* 
lurdo. , . 

Ni coatra elio fe puede dcalr , q aun : 
que ay dlfpcnfacion general para qaclot 
Obhpoidclas Iridias le confagrcn con 
V n O olino foto ? pero que e Lia di f p cri f a- 
clou no pudo aproacciiar al dicho D t'r* 
Bernardino de Cardcnas jporque la cau- 
ta de difpeniar cn ci fililo de ia Con fa- 
gracion de aqiùllosObU'pof ÀC porqu4 
noincurricaèn cn Ìa5peuasimpaeilasa 
los que no i'e contagiali denrro.de tres 
róclcs del'puas de conn>mados, reconq* 
cienio.qucenaqucllasProuinciaSjdon- 
d fon cai poco », y diitancei en t re il los 
Obi tpos.nu fepodian juncar facilmente 
I05 MtaiQros n:ccu"arios para la, conia- 
graciou, conforme a lo dUpucftoen.ei 
Pontifici 1 : y Ile ulo ar i, que ci cernali*» 
jpura con l'agrarie, no corre 11 nò es deid* 
eldta enque fcrccibcn lasBulas.no rili 
do ree 1 bui j las fuyas D.Fr. Bernardino» 
no le còrda, olnguacermlnoi vencon- 
fequencia ceflàua lacatuàdc ladifpcn- 
ucioti pontificia > con que no pudo vtar 
Clelia,? aujendo vladq , fu cpnWadon 
tue nula. A loqual, finrccurrirala necqf 
lì d ad que huup de la pretenda , y con U - 
gracloa del dìctio D. Fr, Bernardino cn 
el Para&uay,por la jran falca qiie aula de 
lajfancìqqesEpifcopajcs. Se reiponde, 
que la d idia difpeniadon del Pontifke 
tuuodoscaulaSjVna mocina,qucfuc co- 
ceder qutfchUicllc la coniandoti de 
IpiÒbdjpos de las Indiai , por la grande' 
dincultad que aufa , y rama dclcpniodl- 
dajd ,de quefe 1 unta He n rrcs Oblfposa 
eUa.por fcr ran pocbl losObiipos.y cftaf 
tandiOantcs los Qbiijjados vnos de 
tros.yquetìcnio de ordinario 
vlejos, yauiendode caminar para cita 
action muchiUimas legnai , Ce juzgaua 
por impo&ble moralmente. La fegati- 
da cauta lue imuulda a , y tue porque co- 
curriendo ella diflcu itad,y no pudtcndo 
fe juncar los Ob'lfoos dentro de .los 
iqe^defpaes oc recioidas Us Bu- 
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Ias,pafahaxctlaconfagrac?on,no locar? 
ricflcnlosqucfchunieflcn deconlagrac 
cn las didia > pc nas.Lo qual l upuc tto,d U 
go ;Quc aon.que cn ci caio prefente ecfn 
io la cat;la inipulllua de la dlfpcnJàcioo ; 
f ero noccfsò ia motka j y no cenando 
ella . aùnque ce Oaiic aquclla t quedó cu 
pie la dìtp«nfaclon, y pudo validamente 
Vfar della p. Fr. Bernardino, corno lo 
rie n e n Dino» y 1 Da n Andreas cn c 1 c*;>i t. 
H<cet,dt rcgèt.iurM.6.Angelnf n l.Miaa- 
Y&*s,C«lc})ii qinbus ut ittdig.htjo» in l,\ac- 
dumtf.SifunJièmjVu.t . qtiyuifdtrc cog, 
ìyttédit Cardio yetf>.PrttuUgHm>nnm.$ 1 . 
y lacomun de los Teologos, y CanonU-. 
tas.. • . t i, 

. . De todolqdicho arr-ìbafe coiige,qu# 
el 1 luti r i t'si m o IcnorD Fr. Bernardi no de 
Ca.de i,ìs puede citar muy feguroon 
co nei :. u:ia de que fuc valida iu eonla- 
gracion,y de que no tiene ne ccìsidad de 
reiterarla cn pianerà algnnaj avin qac lèa 
f»b CQttditjote t y,de que todos los acìòs § 
ha li : c 10 Epilcopalc*, alvine orde n.. co- 
ni o de [urldicion en él dtchofu Obifpa» 
do de l Paraguay ,han lido dmies/atos^r 
Vaìidos { y que podra r uucodjciititi.t, ad- 

SinìUrar en lapioceus^o aonde t aule ro 
:ultadparac!lpde los ocros Obiifos 
I p» Sacramento^ y demas adloi q u c pi: -, 
den partìcular nienre del ÓVdcn lipifco- 
paì.At-.i lo dento, fa I uo me li ori iudicio. 
fin S. Autoiuo, y Capuchinosde Madrid 
a 1 j,deMayoidc iójM. ,.• 




. FrJ.c*niri de Mmm$ 

, . •• • . ... 

Pid'e PtJÌiindt Malta a , Caltàftderdeì 
( . Rt.tl del Stn tj ofcch delinqui* 
fuatdthCimUij &\*^»oi« ToUdù t Le* 
cìirde Teologi^ mntéltnTAlnn's , G»t. 
diUxit^y M >\>ii, ExAmvadof de lot 
Cwfejptfes de U Peo-unciidcCyììlI*, Di» 
finidottfCuihdio que hi fido ddUj (J»*r- 
dtan de muchat pxttes , entreptrjts à<\ in- 
fig*e,y M*y*t Cole gio<kì.Fedr i,i sxj 
PAblode U V$u*erfid*dde Aluli di He-, 
n.ireiJcGmdtUxarajdcl RtaiCanneri'* 
; tpdeS*n Fmcifcode Méiriij él prefetti 
hombres te Proni* et il de la Promncu de CA t UlU. 

Laprcguntique ir hir.ee cr parte 
.dclUultTifnmofenor D. fr. Kcr- 
riardlno de Caodenas , Obil'po del Para - 
,;\\, , lì por no crìa r las Butas prefenre^ 
altiempodefucpnlagravion, yaucrcI-> 
^€OftfoJ9VuO^Ib 3> m : «(sita derci^ 
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terar fuh condir ione, fa eonfagracion, ù po. 
drà tuta eonfcientia ,cxercer e n fu Obi f- 
pado,ó donde tuuiere faculead para elfo 
todoslos a&osque acoftumbran losfc- 
fiorcs Obifpos , afsi en lotocantca los 
Sacrarne n coi, corno cri codo lo perteac- 
cicntc a jurlfdiclon. 

Supongo cita pregunta con los fie- 
re prefupueltos que haze Fray Iaande 
San Diego y Vlllalonj, Rcligiofo Lego, 
merecedor de premio , y corona, que le 
ha de da t Dìos.por ci trabajo a que tè o- 
frece en defent'a de vn OMlpo Santo.ha- 
aicndo fu caula , y la de la Diuioa Ma- 
gcftad. 

Y digo,que defpucsdc aaer viftoel 
tercer dilcurfo que nate ci Licenciado 
Don Alonfo Car rillo , Abogado de loi 
Rcalcs Conferò» , trabajado con tanto 
fodmiento.y merecedor porèlde vn 
gran premlo.y toda eftimacion , feguros 
podemoi,figolendo fus pa(fos,dariiuef- 
tras flrma$ en fu aborto^ mas quando ay 
tantoshombresde vlrtudt y erudicion 
fan grande. Amuchos de los que han 
refpondido,conozco,y reconozeo , que 
envn Conci Ho general pudlcran por lo 
do£o,y grane, paiìar plaf a de Padics de 
la Igleua.CHjo pues»fupuefta la prcgun- 
fa 4 y prefapucftos.comoverdadc!» noto- 
riamente clerras , prouadas en ci hccho, 
ycorrcfpoiidienrc» al derecho, que ci 
fenor Obiipo Don Fray Bernardino de 
Carde nai, no necefita de reiterar fu ed- 
fagracion Jwt ondinone , lino que puede 
obrar con toda fegu ridad de conciencia, 
yaunque cftaverdad prueuanlas razo- 
nesde tantoshombres Doctos.las que a 
mi fé me ofreeen fon del tcnor figulen- 
tc. 

Alien t e mos lo q«e co nfìe (Tan t odos , 
y cs, qu c ci que obra con opinion proua - 
ble.obra retta,y aiuftadamentc. Los doi 
fenores Obiipos.confagrantc ,yconfa- 
grado, obraron con ella prouabilidud, 
luego obraron ajuitadainenrc.La menor 
dtltc dilcurfo prucuan todos los parecc- 
res de los Padrcs , y Doclores que vàn 
con cfte. Adcmas,quc entre lasopinio» 
nes prouabics, la mas prouable no et cui- 
dentemente vctdadera,ni la mcnos prò 
uablc cscuidcnicmcntcfalfa, y por cita 
razonte puede leguirla reerros prona* 
blc,dcxando la que lo cs mas. Aqui le fi- 
gue la mas prouable, y le dcxa la que tie- 
ne mcnos prouabilidad./wtff, porque las 
cartas del Llcy nueftro lcnor,dc fu Fifcal 
de Indiai, y la dei tmincntlfsirao Carde 



oatj&c.hazcn t nt caG enldencla moral: 
y mas quàdo fé reconocia q la Iglcù a dei 
Paraguay auia liete arios q eitaua vaca, y 
que las dichas cartas no podia Per eferi* 
tas fino a Don Fr. Bernardino de Carde- 

j 

nacque auia cali quatro aftos que citaaa 
pretentado a fu San t ìd ad para Obifpo de 
aqucllalglefia por el&ey nueftro Icnor; 
corno confta por fu carta , que la pone et 
Licenciado Don Alonfo Carrilio en fa 
prImcrdìfcurfofol.4.ala margenJufc. 
chacn Madridaai.de Enero de 1648. 
anos.cn quclorìùoo delta verdad ,y lo 
moral de euotra , han concurrido eh cf- 
te caio. Y lino, disparirne los contrarlos, 
que certidumbre es neceuària para que 
Maria , de qulcn fe d!*e que fu marido 
mu.iòdc pelle, o en la guerra, (e caie,/ 
cafada , y muerto lu marido, dunque la 
prouabiiidad en fus principio» fucile cor 
ta,y defpues huulera proua nc,a mascler. 
ta,y teftigos de viltà, quien dixo que ef- 
ta tal muger nccefsiteua de reiterar ci 
marrimonio ? Las Buia* fe expijlcron 
carorze inelcsantc*dc laconiagracion. 
Luego con aqaella prouabilidaM.y erta 
certcza.legltlmamcnrc fe ha obrado.-y 
afsi ci fenor Ojilpo ucuc gozar Jetoda 
feguridaddecoticisncia conio Ijtuuó 
deidc luprimcra aprouacion de rodo*, 
òcali todoslos que agora locontradi* 
zen: noay que marauillarnos.pues ladi- 
rercuciadelos tiemposde fer amigo, ò 
no ter tan atecto, y la vaciedad de los fu- 
cotfos pudo hazer fucrca para mudar 
los afectos , y echar por diferentes rum- 
bos. En cito , corno en la confagracion 
hechicon vn folo Obiipo, (upucftala 
dilpcnlaciori que ay para las Indias del 
fenor Papa Pio Quarto, por la dilìanaa 
grande que ay de vn Obifpadoa otro, 
lìencocon todos losdenus que he vitto, 
y digo.que ci fenor Obifpo Don Fr. Ber- 
nardino de Cardenas ella con toda fe* 
guridaddeconciencia,y abino nccefsi- 
ta de reiterar, ni inouar cofa alguna.Elte 
esmiparecer,Saluo, &c. En San Fran* 
ci! code Madrid a 30.de tolto de 165*. 
a noi. 

Fr.ltisnde Moliné, 

• f 
PÀRECER QVE DIEROft DOS Vài 
' ti or n de U VmuerRdèd de Paris, Reli^iom 
fosdeSa» Fr*r}afco,t]vevtnierotìalCdp'r 
tmlo General ftf fé ceitbrò tk Toledo H 
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NOS infwrcrlptìDoaorèf, Sacrxfa- 
cuicatis Parlfienfis, FraterGuillel- 
mus Legoupili alrax Proulncixfrancix., 
Cuftoi , <5c Frater NIcolaus Charuau 
Promìn. Proaiacix Turonlx Malorfef 
diclina? A prormnciamus, inaugurano - 
ncm, leu contee ra t ionem D.D. Fratris 
Bernardini à Cardcnas , Epil'copl Para- 
gaaycnfis , validam, firmam, & penna- 
nantem conili tere debere , ncc ablòlutc, 
nec lab condicionc reltcrandara ef- 
fe , Concludimus lofnper Schifala, 
propter tofani nat u m p u t idu m , Se Infee - 
liei contrattone coacepeum , vepote 
poft plauins • acclamarioncs, ce blandi* 
m: ma pjftlum aduerfartrm: Ideòque 
prorfa* ede refecindum.métefqne iub- 
dirorum dkti PòcificiiclìetranquIHan- 
da vie'enon mi nill :r ia facrofan&a,ordi- 
nat Ione s,& excera m-ann* Mius concer* 
nentia, tanqmm a vero facrorum Mmt* 
ft ro ,cfle pfOfc ci as ; prxienrem autem 
approbarJoncm, tanto fecurius noftris 
fvm^ra p!m muniutmus, quanto dlligè% 
ttòs Apologlam Domìn.D.lldephonfi 
Carrlllo,& altorumque Docìoram con- 
fenfimt, circa eluUcm inauguraticeli! 
v il ©rem , Se ratiliabltlonem perleglmus, 
ce intelleximus , dum iinguiarcs cirenn- 
ftaniia^dieous vigefima prima, & vige- 
ilma fècunda lunij anno 1658. Matrici 
t entilauimus cum reuerreremur e Ct- 
pi m lo Nostro GeaeraU TolctI celebra- 
to. 

Ff.Nicolius Cìur.i't. 

Fr.Gmllelmus Legoupil. 

• 

TAKECEK DSL MVT ÉEVERENDO 
Padre Fr. Hèrtuno del fungi , Lettor j*- 
bilado , Padre perpetuo de la Prouinàa de 
CjttibriaÀnf ye^tf P-ouwcui della,mu- 
tbi* Vifitador General de in Promineìas de 
CfUge**,? Valencia , en ia (jual prrfcdto 
enelCapitulo t dos ve>e$ C*flodto,yp»rfr 
MMieftédCétolic*, eletto obtfpo de Vt- 
tento jtn Italia j lo 1 enuncia. 

HE vifto con atenclon la informa- 
cion cn derecho de Don Aionfo 
Carrillo^Abo'ado de los Conlcios.ra- 
uortcien'do la artica del feoor Obitpo 
de Paraguay Don F r . Bernardino deC ar- 
denti, y hallo q cn ella Te contiene todo 
lo quc 1 uri ita?, j Teologos pueden dff- 
«urrlr acerca de la materia , iln nccefsi- 
daddeoftoì 'pareccres i y para qncte*. 



io- 
ne , fera b!en vaya inferro con la dicha 
informacio»,pucsdelo$ puntos della la 
he de tcner,unqucrcrmeyoattibutr co- 
fa quc nò me la enfene fu dottrina. 

Digo,pucs,quedichofcnor Obirpo 
eftàverdaderaméte confagrado , fin ae- 
ceftidaddeboluertc a confagrarfaéqpa» 

diti 'ine: lo pr i me r o COnfta , pues ci fi ir de 

dcfuSantidad fuccatorze mefes antes 
fu confagracion , corno conila de la 
dicha irrtormacion cn derecho. Y fi 
Paludano , varongra-c, trai odo de pò* 
tefldte Pépje, diac que On el fiat de fa San - 
Cidad fer ia valida la con f agracion, quan 
to mas lo ferì aulendo precedido : y no 
toca a la fufiancia de la talconfagratioa 
ci eftar las Bulas prefentes ; porque acuì* 
que Bonifacio Vili, y Molli, mandar*, 
queafsi los Obìfpos , corno qua Iqulcr 
ocra digQidad Ec ieflallica^io puedan fin 
Bulas ApoHolicasim roduzirfe al gooicr 
no , 'nohablan de la confagracion del 
Obi fp, >, ilio delapodèfsion dei Obi! - 
pado.Y ci lèrior ObifpO D jn Fr.Bcrair- 
dinodcCardcnai dunque fin tenfcrlas 
Bulas prefentes , gouernò , no incurriò; 
porquegouernò tolopor parricularor* 
den del Cabildo , corno conila dei ibi. 
41. y quando incurricra, rucra en lai pe * 
nasque paraeflòfon impueflas: y nopor 
c ilo dexàra de euar confagrado. Y dado 
qU e fueran menefi or, por lo merios no - 
ticias de las tales Bulas, las huuo tan gri- 
de 5, que cali eran c u idem cs.com o coi if- 
ta de las cartas que reti c re la intbrmaciò 
f0l.j5.la qual noticia fue baftanrc,co- 
nto lo di^e Solorcano e » fu Polhiea I»- 
diama Ub.A.ap.i . Tampoco toca a la ( u ! - 
tanciadela confagracion el quo aisiftan 
tresObifpos {porque ay exemplarerde 
auerle he c ho con iòlo VOO: y Us coniti - 
tuciones Apo(loIicas,>r refertnr apudCle- 
wtent . Romam.lib. S . en(e&an elio ini imo . 
Adcmas que paralo? quc conl'agran en 
las lndias Occidétales.ay diipclació e x - 
prefla de Pio Quarto Poniìficc Maxi- 
mo , para quc f e puedan confagrar con 
vn Obifpo. Lue 50 no coca a la fuftancia 
de la confagracion el afsiftirtres Obìr- 
pos:y afsi por ningun lado paede dudar- 
le de la vatidacion delta confagracion: 
vaunqueay qulendiga lo contrario de 
cilo.aeucfcguirla opinion fauorablc a 
clic calò 5 porque la validaciondequal- 
quier aclocs tan fauorecida ctl ti dtt&- 
cho , que diac Caftro Palao ia opere 
morali, taéfìmt.n, *um. f$*QC quaadoajf 
opinion fcaifidi de mueno» Dcttorea 

con* 
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fioatft h valldtcion , fi voo fo!o de 
autoiidadllcua la contraria afauordcl 
acìo/c da de le piir a die : pues auìendo 
Autor tangrandc( dexoorros muchos) 
Como ci d'elio Don Alòfo Carrillo, que 
Candoclarucntc hazeporefta parte, que 
mas poede aucr de fucrca, ademas , que 
fegun la do:riaa de Nauarro.y Sanchc*, 
qualquier generose proutbilidad fede 
tic fcguircntcftoicafos, y mucho mas 
quando fc Oguen tanios inconuenica* 
t cs,y clctuouioj.como fc feguirian de lo 
contnno,comodefuyoc$ notorio : y 
porclloinodcucbolucr a confagrarfe, 
JW>c9mi/n9fl?.Bllocslo qucùcnto,i>a no 
o:ro mejor parecer* Madrid en io. de 
lulio de i6;8.aàos. 

Ff.Hortuio de !f»nc 4. 

M1PVESTÀ DB LOS MVT HIV È» 
vallai Pudrei Fr.Iu.tn de Vdlamtrj.tA^f 
jubilada,CaltficMdorde la Santa^y Supre- 
ma In j'ujìa )n ,GtHrrdia)n del Convento de 
Som Francifco deVailadulià , Cufìodto 
de fu Proutnat , Vicario Provinoti tret 
gioì , j al premute Difintdttr Cenerei 
de tedafu Orde» ,yPr»utnaal Adital de 
lafanta Prouincta de la Coucepcioi.y F.xa- 
mitjdor Synodal de hi ohi\padotde Of- 
tna.J VaHadolitl,y oy / rtftM j j ; por fu Mè 
grjÌAÌ Gir ih r.i al Obifpado de Fmi. 

Er.luftì Muritn-jJ.i, Lettor jub'l aio, 
Càìifiatdórdc la Sufreata ^General J ai fui • 
ficrts, Guardi*» que 1)4 fido dei Conni Te 
yrincipal de Za^ago^a^upadio.yProo'm- 
e tal de aqutlla Provincia, y Vifitadnr de la 
proni» cu de S enfialo, prefitto ea el Capi' 
tmoj'tj et Difiitidor General de toda la 
Order,y Confeffur del Contento Imperiai 
de Ut De\iM^asde Madttd, 

PÙPedro Fabio Soler t Le£ìor j tbìla- 
dOfCdifieodor del finto ojicio, Pxlte per • 
petuodela Provincia de Catalina, por anef 
fido Pfo'tìncuìt/i i ! l i, y autet Guardia» 
d<l Coletto dt San Buenavtnt tra /Conven- 
to delESVS > y del de San Pranafcode 
Barcelona , y Copti farlo P/ontnaal pura 
yotaren el Capituio General que fecele- 
bri en Telaio ,/#* Vicario General en cau- 
/.«Fidc-iM obiffode Vt]ue,jalprc\en- 
te lo et del Arpb'tfpo de TarrÀpnA, 

HEmos vitto con atenclon, J lddo 
con cuydado el tercer diCcurfo del 
Jnfonnc.qucconfingttlar erudlcioo ha 
clerico ci Liccclado ì>on Alonfo Garrì* 



No, Abogado de los Corife /cu , cn de» 
rana del [luttri&IiimfeóorDon Fr. ber- 
nardino de Garden m, Oblfpodd Parar 
guay.. 

Yconfiderada» Iti cartai, ydemac 
Inftrumcmo» que dicho lettor Ouilprj 
reclblóquandollsgò a IaCiudaddc San^ 
tiagodelEtterc del Tucumao,losjui- 
garnos porfutìcicntcs, para que creycCi 
le moralmente ,'jjc las &jlasdc luSan-. 
tldad eàauan ya dctpadiadas ; y (bpoci 7 
taslas oecci iid*dcs de Cu lglcùa, que a- 
cia liete ano* qoe eltauà fìn Paltor,y quo 
ay nusdv trecientai legnai dcfdc San» 
ti ago del Eftcrò baita la Uudad de la Af« 
fumpdon, lai mas uela tiara defpo* 
biada t pa ttanofa.y llcna de Indios cue* 
ra'goijobròp: udentemente co prefeu* 
far los inftrumemos ref^ridot ante el 
Ituftrifsimo (cuor Don Melchor MaU 
donado.Obifpodcl Tucn mannara que 
convita dcellos, y lainformacionqiie 
fe hlùo de la pubiica voi , y fama que 
corriadcauer llegado las Bulis aaqacl 
Heyno,y qucatr:osenemiios podc o- 
fosfelas auian ocuUadOj (crcioluio ci 
diclio fenor Obilpo a con (agrarie. 

Y no óbfta la ob; - cion q«c los contri 
ri os detta confagracion opon£, diziedo; 
qae las cattas con que >e hai laro los dos 
Tenore* Oòiipo<>confagrantc, y conia» 
gra^o fon fus feclus mucho antcs del 
d-(pactid d: las Bula< , porque para que 
crcvcifco moralmctc que ja elUun del- 
pachadas.les ballò la carta del Re y nucf- 
tro ! c nor ,quc empiema : Fray \bemardtn» 
de Càrdenst,dela Ordeu de S .Frtnetfco, por 
lab tenarehcionqnefe mr ha hrc'ooae >«<•/- 
tra Ferfonfiletratjynlajn e enido por bit de 
frefentaros a fu Sanrtdai, para el ohfpado de 
UÌglefìa Catedral de Ut Prauinttat del Pa- 
ragu.iy,<jite efta vaca , fu recha cu Madrid 
a 21 -de Encro de 163 s. 1 untamente con 
Ot ra qne d e ( pues c fc riu io f u M age fta d , q 
empita 1 : El Rej : Reuercndoen Chnjlo Pa- 
dre , Obtfpo de la tglefia Catedral delaCiw- 
daddela AJiumpeion de Ut Prouinc'mt del 
Paraguay , de mi Con\ t jo , tituloqucnole 
acott umbra dar a Obifpo que no tiene 
ya el fiat detti Santidad, fufechaen 14J 
deiuliodc i6)S.(icmpofuficlentc^uei 
fon fels roclcs menos fiere dlas,para que 
las Bulas le del pach alien en Roma ; y lì; 
remitiefien a Madrid. 

Y haiUndolc con vna carta del Car- 
de n i l Barberino , Prendente de la Co n- 
grcgaciofi de Propaganda Fldcjùfccha 
«>) IJ< de Oiiltobrcde #|9, fft que le 
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nabla comò* ObJfpo.qtifceaipieca a(s?: 

l!l:*;}ns.Ac RenetendifrmeDomtne i>tifr4t$r 
Inem émplttndtnti tux t d*us Kélendàt In- 
ni} 1 6 j 7. Y fi quando le cfcrlufòeldicho 
lenor Obifpo d alio de 637. tue corno 
Frayle, y ci Emincnnfsimo l'enor Anto- 
nio Barberino^ efcriuc corno aObilpo, 
moralmente pado entender, que ya Pus 
Bulascltauan delpachadas, califìcando 
fnascltolacarra del Fifcal del Conlcjo 
de las Indiagli» fccha cn 10. de Abr il de 
16} 9.quc empicc i a:Sr*or obtfpodel Pttrn* 
gusy | por promotion del fctor D. Francisco 
Ztpàtè » PUf4,del Confeja de J"<i AUgeftàd 
( Dhs legmtde)me mamU,<UK de U duna, 
ile/téde yJUiolid,do»de eflsunfirniendoée 
Oidor , lo vintele sconttnndr enti pUcadt 
I ficai À* Inhss: InitmmsntostoJos rouy 
eficjc -5, para probarexplici radiente la 
cipedicio.i de las Baiai , a que ayudaoa 
la infbrruacion de telUgoa que depufic- 
roa de publicj voz , y tama , que fi con 
ellos fé pregtmrara el ano de 641 . cn el 
mesde 0:tubrc a lo» mascuerdos.y do- 
cìos Teologos del rnundo, qncfcntìan 
de la ezpcdicio.i de lasBulis^rclpoudlc- 
fan , que con la c tenda mora! que ania 
de liicxpedicioa.y confidcradas las ne- 
celudides quecnconccspadetia LDio. 
ccùs del Paraguay , podla el Uuit ritorno 
D.Fr. Mcìchor Maldooado coniagiar» 
le , y ci cotuagrado recibir U conlagra- 
don. 

Porquehaziendojuyziò de todoju- 
toaiadicpodriadadar del dcfpaclio de 
las Baku, pueipor itìrtrumentos calcale 
p vi i.i crcerfln temeridad eàiaaan e£- 
jpedidtsjp ero ocuItas>òperdidas. Por lo 
qual tenemospor dcrta , y verdaderalà 
confagradon hccha con aqaclladcncia 
morai (blamente , y mas quando conila 
queedaoandcfpachadas catdrze mefèi 
•nres del dia que fc conferò D. Fr.Bcr- 
nardino, que facente de Ocìubrc de 
164. 1 .y el dcfpacho de lasBulaj.tuc a 1 9. 
de Agoftodc ló+o.Con que el (efior O- 
bifpo vìae,y poede eftarco:! feguta con- 
ciatela j y adromiftrarloi Sacramento* 
corno cai Obi(|>o,en conformldad de lo 
q it ha he ci 10 bada aora , y nohizer no. 
oedad , ni tampoco fc deuen relre-; 
rar los de mas Sacramene os ]ue nafta oy 
huuicrc admìniilrado. Y en. quanto a 
aucrfe confagrado con folo vn Obifpo, 
fc difeurre ean cop iofa . y acor dadamen - 
te, por d LicD. Alonfó Carili lo en ci 
tercer dlfcurfo de fu aleg iclon , que ce* 
nemospor filfrCfftun repecft* H» fonda*. 



mento* : y afs! no5 a i-afhmm con fu pa- 
rccer.y mas quando verno* fan practi*. 
cado , que cn las Indiascodos le confà- 
gran con vn Obifpo, ydos Dignidadet 
con Mitr*a,eo fucrcadc la diipenfacion 
de la Santldad de Pio Quarto, concedi- 
ci a inlhn da de la Magcitad de Felipe 
ILEfte es naeltro parete r, l'amo mclior i. 
£n Madrid a aJ.de Iunio de 16 5 8. 

FrJutn de VilUmtt , Minijho dcU Cut* 

ceuci on y tleclo obifpo de Tui, 
Fr.luM M»iae§a, Difiaid or General. r 
IrJedroPMo Soler. 

PARKCER DEL MVT REV^EREN- 
do PàdtePr. Antonio de Riberà, Le&on 
jithìUU, Ctdificàdor de U Smprem*,y Oc 
netd Injutfich» ,} Rxémifùidor Sy*od4 
del Arcùbtfv.vUdt Toledo : jàniendo (Un 
Comi ìx tio Generi in Cnrié Romàutj <t» - 
tcs Gurdijn .i- Un Connentos dcL>u..dà~ 
k xsrn,yde Melrid , ni predente es imo de 
hi de U junta de it CoKcepaonjCo*mpA" 
fiòOenet.tl de fu Orde* yy encflc ojìcto Jt#- 
cedh conio P*dte mot dottino delle. 

EL l 1 1 1 trlfciino ! e nor D. Fr. Bernar- 
dino de C a rdenas.es legitimo.cler- 
to,y verdadero ÒbUpo del Paraguay JSn 
qac.'cobilenlas nulidades qfe le opo- 
nen a lu conlagradon.de que noconcn- 
rrieron en ella tres Obirpos , y de que al 
tiempode la confagradon no eftuuierct 
prelenteslas Bulas PontJncias, porquo 
no es necenàrlo de derecho dtu ino, pa- 
ra ia confagracion de vn Oblfpo.el con- 
curfode tres Obifpos, fiendo corno cs 
baftaate vno, cfpccialmèfc en las Indias 
Occldentales , dcfpoes de la dirpenfa- 
CtondclS imoPontifke Pio IV. yporej 
dìdio Uuftrirsimo reno? D.Fr. Bernardi- 
no de Cardcnas tuuo fu coniagradò (i« 
fi ca, no moralmente,!! prclentes lat Bu- 
las Pontificias e n la noti ci a bacante m€- 
rJItcrta.y verdadera t dc qnecuauldef- 
p acUadas, y detenidas cautelofamente* 
To a o I o qual prueua graiie , y doda a y 
elefante mente el Lk. D. Aleni fo Carri - 
Ilo, Abogado de leu Confcìos enei ter- 
cer o de tus di i curi oj 1 u ddicos, a que aia 
remito.Eac cs mi pareccr /aluo, «5cc. Eo 
elleConucnto deS. Frandfco de Ma% 
dtida 14.de lullodc i6j8. 

Fr. Antonio Rìberé t Leclof jukhtdo. 

PARECER DEL MVY REVEREtf- 
do Pddrc trjQjfìptrde U Faemte , Lettor 
jtMédopr Akdn Sé^MtdcU s ^ 
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f remi j General Inpiflcion , Vsdrede U losReales Cònfcios.én eltercér diteti f2 

Orden^oranerjido Difinidor General , y io de fu alegacion , hccho en faaor del 

Secretano General della,y Comtjfarto Pro- Iluftrifsirno leijor D. Fr. Bernardino de 

mmUUy dot ye^es Provinosi de U Pro. Cardcnas,Obifpo del Paraguay ,y me pa 

«inda de CiftdlajGturdian del Contento vece hablan con gran probabilidad. Y ci» 

de S.Diego de AlcaVx.y al fremente vnode hechosdeftacalidad, nololo probabili! 

los de Ut mntAt delaUprema Inquifnìon, dad can glande , lino qualquicr generò 

ydelaConcepaondeN.SeXorajnombra- de probabilidad ledeuc fcguir, fegutt 

do por fu Magefì*d Catolica al obifyado dottrina de Nauarro.Sanchez.y quanto* 

de Bejeben en el ejìado de Mdan ,ylo re- hablan fabia , y prudentemente en eftot 

nuncio. cafostmucho mas quando fé c x pc ri me. 

tan tan graues inconueniente» , corno 

HE vlftolos pareccres de los muyRe fon notorios.Afsl lo fiento en S.Frandf- 

ucrcndos Padrci fupra eferiros, y code Madrid cri 17. dclulio de 1658. 



loque tan dottamente t!cne alcgado el afìos. 
f-tecne D.AlonfO Garrlllo, Abogadodc Er.Gafrar de la Hentf, 
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ELLa caufa % cheprofegutronoli Religiofi 
Giefuiti del. Paraguay contr* il Vtfcouo 
Don Fra 'Bernardino di Cardenas. Intor- 
no al dotter ete? refi Unitine l loro Collega 
della Città dell' Afluntione, da do ut eru- 
tto flati relegati $ nominarono per lor Giudice Con] 'erut- 
to* e Fra P tetro N ola fco, R ehgtofo di nofira Signora del- 
la Mene % incapace per altro di queflo carico >per effer Re* 
gblar,efenzja lettere -, e non hauer preceduto la prefenta- 
tionedellafua nomina nella Regal Audienz* di Ciu- 
chi face* [oue fi fr attica di riconofeerfe tal cofe f eflcgutf- 
cono fenzJ ofjeruar la forma difpofta per li fanti t Conci- 
liifj Sacri Canoni , contra l' intento di V. Santità 5 affiti- 
che nonriceuan aggraut) , e veffationi li <vafalli dtfua x 
Mae/là Cattolica ) trattò d 1 esercitar giuriditttone con- 
tfilVefcouoMuendofi accurato coni 9 armi di quattro 
mila Indtanhche condufero li Giefuitt delle redottionifo 
dottrine del Paranà,& Vruguay,Prouincie dell' Ame- 
rica Meridionale fla doue con titolo di Àfifsionarij del 
Vangelo fi ritrouauan impomati delle giurtdittioni 
£cclefiaftica 9 e Secolare. 

Marciò quep efferato ver fola Città dell* Affuntio- 
nc,Re fiàcnz^a della SedeVefcoualcs&ondcce leghe pri- 
ma d* amuarm.pronunciòil Giudice Conferuatore <vna 
Interlocutoria, per la quale dichiarò feommunteaf al 
Vefcouo Don Fra bernardino , fitto prete [lo d' ejjer i 
fuoi.wefsi notorij 5 e fece affigger cedoloni nelle Chiefè 

A delli 
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delti popoli per doni paflàu4\*ecioch* ciafiheduno ]k\ 
peffe com era pub lieo feommunkato* 

Edi mefiieri Tìeatifiimo Padre, che V. Santità inten- 
da come babbi vfato quelt iniquo giudice in que[t occa- 
sione della fpada delle cenfùre contra d' un Vedono con- 
finato 3 e pereto fi pone alla lettera l 1 Interlocutoria , ò 
Atto, co" quale preftefe macchiare l'innocenza d' V* 
huomo Apojlolicojpoiche per ejfer delinquente degli ecef- 
fhche figli attribuì uano, [blamente V. Santità era l'uni- 
co Giudicete douc a condannarlo^ ajjolucrlo. 

A V T 0. 

TOs ci Padre Fray PcdroNoIafco.de la Ordcndc 
Jl^I nueftraScnora de la Merced ,Rcdcmpcion de 
Cautiuos , Prouincial cicrtas Prouincias del Paraguay» 
Tucuman,Rio de la Plata,y Eftadodcl Brafil, Iucz C5- 
feruador Apoftolico de la Sagrada Rcligion de la Com- 
pania de Iesvs. Hazcmosfabcr al Padre FrancifcoLo- 
pcz,Cura del Pueblo , y Rcducion de Yaguaron » corno 
fuimosnombrados por tal Iucz Conferuadoi >cn vintici 
dcBulas Apoftolicas.ydcclaraciondc la Rcal Audien- 
cia de la Piata, comò confla dclaRealprouifion quefc 
nos intimò,y hizimos notoria cn ci nombramieuto que 
fcnoshizoennueftraperfona a clvcncrablc Dcan.y 
CabildodelaSantalglcfiadcla Ciudaddc la Aflump- 
cion,y a ci fenor Maetho de Campo Scbaftian de Leon 
y Zarate,Goucrnador,y Capitan General » Iufticia ma- 
yor por fu Magcftad ( que Dios guarde) deftas Prouin- 
cias del Paraguay,y corno cn viitud de informacion que 
hizimos , demas de fcr publico , y notorio , dcclaiamos 
porpublicodefcomulgadoalmuy Rcucrcndo Obifpo 
don Fray Bernardino de Cardcnas , y por incurie en la 
dd comuni on del Capitulo , Si quis fuadentc Diabolo, 
por auermandadoponer mano* violentasi facar por 

fucr» 



fuax a de fu Colcglodc la Ciudad de la Afiumpcion , si 
los Rcligiofos de la dicha Compatta que cftauan caci, 
facandoloscon violcncia,y hazicndopedafoslas puer- 
tas dei dich o CoIegio:y afsi mifmo a ci Alfe r cz Iuan de 
Valle jos Villafanti >a quien nombrò por fu Temente 
General a guerra ,y don Fernando Arias Saauedra>por la 
Maeftrc de Campo, para que cxccutalTcn. A que con* 
currieron,y coopcraron Gabriel de Cuellar y Mofquc- 
ra, Procurador de la Ci ud ad , y a Aguftin Cannonai Fcr* 
nando de SandoualjSebaftian de Luna»RodrigoRomc* 
xo,Francifco Gonc,alez,Iuan E(tcues,Iuan de Leo,Clc<4 
rigos Prcsbicerosyè Iuan de Efquiucl» Francifco Cerna* 
rion,Francifco Riqucl,y Pedro Lieo Flores > Francifco 
Fcrnandcz , Francifco Romero , Clcrigos Diacoi>o$ , j 
Sub Jiaconos , y de mcnorcs Ordcncs , por aucr pucfto 
manosviolcntas en los Rcligiofosde la Compania de 
lesvs de la dicha Ciudad,como es pubiico» y notorio , y 
con li porlainformacionhecha,quefc hizoa pedini ir- 
to del Reuercndo Padre Iuan Antonio Manquiano » de 
la dicha Compania>Procurador General de di e ho Co- 
lcgio.y Prouincia del Paraguay ,y cncuyaconformidad 
mandamos al dicho Padre Francifco Lopez» Cura del 
dicho Pueblo de Yaguaron,publiquc por publicos def- 
comulgados al dicho Reucrendo Obifpo » y a los demas 
contenidos en ette Auro ^dandolo a encender en dia t ci- 
ti uo a fus fcligrcfes , comò tiene obligacion» y luego los 
fixe en las puertas de la Iglefia del dicho Pueblo , para q 
vcngaanoticiadetodosjloqual cumpla en virtud de 
(anta obcdiencia,y pena de defeomunion mayor lata: 
fentcntix ipfofacto incurrenda, y de cinquenta pcfos de 
piata acu nada ,aplicada conforme ccdulas de fu Magef* 
tad»cn quien lo contrario hazicndo , defdc luego le da- 
mo* por incurfo,y condcnadojy fo la dicha pena de cx- 
comunion,y pecuniaria ,ninguna perfona de qualquiec 
cfUdo.y pi'chcminc ncia»ò dignidad que fea » Rcligiofo, 

òfe» 
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òfcglar>quitc la declaratoria quc con dia va del logar 
donde fcpuGcrcque esfecho enefte parajc del Carric* 
que>doi leguasdcl dicho Pueblo de Yaguaron, cn vein- 
tc y ochodias del mes de Set iembr edemi l y feifeicntos 
yquarcnta y nueue. Fray Pcdro Nolafco,Prouincial» 
luez Confcruador A portoli co. 

Due cofè cottitene efttefl' atto contra la verità : La 
primiera c ti dire, che quefto Gtudtte Conferuatore ha* 
ueffeprefèntato la [uà nomina , o eletttone nell' Audien- 
ZjA deCiuchizjtcca*la qual gli ordino* che doucfje porla 
in effecutione>perchc quefls fu elidente fuppofittonc. Ls 
feconda affermar* che parimente l' haueffe prefentato al 
Deano, e Capìtolo dellaCatedrale dell' Afjuntione^effen- 
do che all' hora il Vefcouo*e la miglior , e più fana parte 
dei Capitolo di quella Chiefà refidean iui ben alieni d* 
afpettar quella tempeftàd' armi>che contra loro veniua: 
La menzogna fempre copre U faccia con Mafchera * che 
finge il (emulante deli 'a venta. 

Stauanfi ritirati nell* afilo delle redottioni dell 'i Gte- 
fuiti tre Prebendati della Catedrale dell' Ajfunttone , li 
quali pretendeuano cojlttuir Vniucrfità, e Capitolo legi* 
timo* e conferuauan vnfcifma pregiudicial al governo 
Spirituale Tempora l di tutta la Dtocefè*e Proutncia. 
Quefyi dtfcoltf intitolauano Deano % e Capitolo nella Se- 
dcuacantc:t5 àcof oro ricono fet ano li Gtefutti per Capi* 
fupertori <LtlVefcouo : & innanzi al loro Tribunale fa- 
bricato full* armi dellt quattro mila Indiani, & ador- 
nato di loro r Bandiere*e Standardi*prejento il titolo delU 
fua commefstone Fra Pietro Nolafco$& in quefla fucina 
fi formarono li folgori del furor *c (degno, che fulmino con' 
tra D.Fra [Bernardino de Cardenas permtzjo della più 
ingiufta y ecieca fcntenz>a*c' habbia vifto il nofiro fècola. 

Non può farfi dtmofiration alcuna dell' iniquità fua, 
che l* eguali conforme ella è,per lo chef pone letttr alme- 
te \acciochc wggia V. Santità quel , chef opro interra 
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vbbiàtente alla Sede Apoftolica, il cui maggior greggio c 
rendei- à V, 'Beatitudine \i$ alli Prelati .che la rappre/én- 
tano cieca vbbidtenua t àimitaciondet Re Cattolico, e 
dellifuoi principali Ministri ^vigilanti nella venera* 
tione dcUi Vcfcoui. 

SENTENC1A DEL PADRE FRJT 
Fedro Nolafco>nombrado Iuez> ConfcruadorporlosRt* 
ligiofos de la Compania. Contra Don Fray 2fr r- 
nardino de Cardenas , Obifpo del 
Paraguay. 

EN la caufa que ante Nos pende de pedimicnto del 
Padre IuanAiKonio\lanquiano,Piocurador Ge- 
neral del Colegip de la fagrada Rcligion de la Compa- 
nia de Icsvs delta Ciudad de la Alfumpcion ,y fus Pvdi- 
giofos,y Milsioneros $y fc hafeguido en nucftroTri- 
bunal,y juxgadodc IuczConfcruadot A poflolico con- 
tra el Reuerendo Obifpo Don Fray Bernardino de Car- 
dcnas,rco en ellasjy las manifìeftas injurias , oprobrios, 
afrentas,libclosfamofos 3 quebrantamicntosdc lospriui 
legios,ycxempcionesdedicha fagrada Religion 3 y fo»j 
brclacxpulfionfacrilega quemandòhazcra fus Cleti* 
gos,y fccularesfus Miniftros,y OficialesdclosReligio- 
fosdc!dichoCoIcgio,arra(trandolos,y ponicndolos las 
manos violcncas , nafta ccharlos fucradefta Ciudad ci 
Rio abaxo,fuera defta Prouincia : y fobreauer manda - 
do faqucar,y ro bar el dicho Colegio,fus hazicndas,y la 
Sacriftia,lglcfia,y Capilla de nueftra Senora de la Con- 
greg?cion,dcfpojandolas>de fusornametos, Imagcnes, 
Cruzcs,Calizcs ,dcfnudandofu$ Altarcs>yotros vcfti- 
mentosdclacelebracióndelcultodiuino^y afsi mifmo 
los bicncs , y hazicndas de las Chacaras , y Eftanciasdc 
ganados mayorcs,y menorcsjbeftias mularcs,y caualla- 
res^rcpatucndolo cncrc fus confortes : y vlrimamcntc 
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auerdcmolido,ymandadodemoIercl dicho Rcucrcn- 
do Obli po tan impiamcnte ci dicho Colcgio , c IglcHa, 
y Capilla,hazicndolo quemar por muchas partes » cau- 
sando vna reftitucion cafi impofsible , llcuado de vna 
pafsion,y rcncor,quc<:oncibiò,y figuiò conira los Rc- 
ligiofosdedichafagrada Religion,porno aucr dadolc 
parccer.y apoyado fu confagiacion } fin tener Bulaspre- 
fentesde fu Santidad.y cxecutoriales de iu Magcftad 
(que Diosguardc) y auerfe introducidoen cfteObifpa- 
do con el mifmo defecto , vfando de jm ifdicion piena, 
Epifcopal,cxcrcicndolas Pontrficalcs.fin fer recibido 
por el vcnerablc Dcan,y Cabildo,Scdcuacante j y otras 
cofasmuy grane Si c]u cefi àn deducidas cnloscargos,<j 
de los dichoscxcciTos,y crimines le hemos hecho, con- 
forme a las informacioncs he<:has,y otrosautos,y tefti- 
monios,qucante Nosfc han prefentado ,deque no ha 
dado defeargo ninguno ci dichoReucrcndo Obifpo,an- 
tesparece ettaren fu rcncor,y odio pcrmancntes y rodo 
elio vifto,y c©nformandonos con las BulasApodolicas, 
deterroinacioncs dcConcilios^yfacros Canones , vlan- 
do mas de equidad,quc de rigor,lcdcuemoscondcnar,y 
condenamos en los capiculos de losdichos cargos, cn la 
forma,y manera figuiente. 

1 Nel termine di dtece fette di, Fra Pietro Nola(co t 
Giudice intrufo > fulmino il procejfo , che diede mot tuo * 
quefla fìntt&att li c Arrichito delitti >che in quelU fi fùp~ 
pongono^fon qu strani otto, 

Aciopuo appl'icarfi queUche fi racconta della Santi- 
tà di Pio Qujnto di felice memoria,? hauendo dtnontia- 
to algunfil Padre Molina Giefuiu , che contenefero le 
fue opere fejjànta propo fittone heretiche 3 adeJfo conofco(dif 
fe ilfanto Pontefice) ejfer Molina innocente 9 perche neanr 
the l* herefiarc* Lutero difefè altre tante. 

Che pruoua maggiore dell innocenza di Fra Don 
bernardino di Cardena$ 9 cbc vederi* accufatori condatn 
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nato da vn ignorante, f$ appafs tonato Giudice di qua- 
ranta otto delitti ? alleni cotanto d' vn Vefcouo nutrito 
nella Serafica Religtone di San Francefco , & arricchito 
d* vngran numero di virtù. 

Perciò non papiamo fitto file nt io , tri che guifa pojjà 
quell'iniquo Giudice giuftificar la fua ftnten&a , poiché 
non ejjaminh te/limoni] citata la parte t ne meno rimijfi, o 
riceue lcdifefe,f$ eccezioni, delle quali poteavtlerfi il 
Vefcouo. Le pruoue confifiettero nella certificatone del 
fuo Secretano pure Frate 'della Merce* che conteneua l' 
hauer intefo pubicamente \ctì il Vefouo fòjfi reo dt qut- 
fio,ò di quell' eccejjó.e d* hauer vifio la rouina del Colle* 
gio della Compagnia^ altre cofe credute , o tnuentate , fi 
come lo rtchiedeua t hauer dà vfeir precifamente con* 
dannai* ti Vefcouo. 

Siegue lafentenz^a. • 

Primeramentc cn los cargos primcro,fcgundo ,tct» 
cero,quarto,y treinta y ciuco , que ci dicho Rcucrcndo 
Obifpo publicò contra los Rcligiofos de la fagrada Re* 
ligion de la Compania de Icsrs,afsi cn autos judicialcs, 
comò cn cartas>informes,Sermones,Platicas,y conuer- 
facioncs,y ocros diucrfoslibclos infamatorios,que fc 
publicaron,y lcycron pubicamente >y cn los pulpitos, 
con orde n , y mandato dei dicho Rcucrcndo Obifpo > cn 
que fc dczian grandes injurias de los dichos Rcligiofos» 
imputandoles enormes dclitos, infamandolos con gra- 
uifsimas calumnias 5 ficndo los dichos Rcligiofos tan 
grandes ficruosdcnucftroScnorDios.yde vida exem* 
plar,yobrcrosde lavina del Scnor. Porloqualdcclara- 
mos al dicho Rcuerendo Obifpo Fray Bernardino de 
Cardenasporinucntor,y lcuatadordclasdichascalum- 
nias,y libelos famofos,y por incurfo en laspcnas del dc- 
recho ,impueftas contra losqucpublican , y hazen pu- 
blicar libelos infamatorios, y leuantan teftimonios ca- 
lumnioibs:y porque foncapitalcs,y no decentes ala 
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dignidad de vn ObifpoJasconmutamos en pena depri- 
uacion de oficio de la dicha Dignidad ,y de depofìcion, 
y reclufiort en vn Monajlerio , corno fc difpone por de- 
ìechojcn que !c damos por condenado, y ic fufpédemos 
eldczir MiiTa,haftatancoquc la Sede Apoftolica ocra 
cofaordene,y mande. 

a Gli ejfortatorij , che publicaua il Vefcouo in dijfcf 
fa della fisa Dcgntta,e nelli quali perfùadeu* al popolo, 
che perfìuerajp ntll' vbbidtez^a del (uo F afrore, ali* bo- 
ra quando lo dt fi err tuan^ gli toglie uan la [tiaChiefà-, 
'vengono riputati dà queflo Giudice, per fatare , e libelli 
infamatori] degni di pena capitale , e qnefta la commuto 
nella priuatione della Degnità , e che (offe depoft* il Vef 
cono trinchiti f in <vn Adonaftero $e lo dttermmo nelt 
ijìejfo tempo, che gli fpiriti 9 ch' tnanimiuano ledi lui rifì ■ 
lattoni yttegati ano che Don Fra bernardino diCardenas 
fojfe Vefcouo confacrato 3 pofeiache non fi campati fet il 
priuarlo di ciò, che non tene ti a j efeera vero Vefcouo t eii 
delitti capitali- chi diede giuridittwn a quefìo Frate^per 
cafligar vn Vefcouo con/aerato con pena di priuacicn% e 
depofitione > fc P ecumenico Concilio di Trento ri/erba 
caufefimigliarjt al Sopremo Capo della Chiefa. J\ f on 
doueua faticarfi nel leggere li (acri Canoni \e fanti Cori- 
Iti i chi fi ' ritrouatia di tutto ciò ignorante 3 perciò queft* 
afjordo fi vedrà ripcùto m cinque parti di quefafin- 

Sugne la fintene. 
Yen quanco al quinco cargo,:n que parecc que ci di- 
cho Rcuerendo Obifpo ha dicho,y publicado cn libclos 
farnofos 3 Sermoncs,carcas>aucos judicialcs , y informes» 
y en variasocafioncs,qiiclos Religiofosdela Compa- 
rila de Iesvs,y Mifsioneros,fon l)creges,y que dize hor- 
rcr.das heregias,y las enfenan a los Indios naturalcs def- 
ras Prouincias, conerà ci nombre de Dios >y generacion 
cccrna del Verbo Etcrno>y pureza de laVirgen Santifsi- 
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m 3 5 con palabras tati afque rofas, è indcciblcs , àrguy cn- 
do.quc los dichos Rcligiofos auian puefto cn ci Cacc- 
c ifmo,y Oracioncs cn la lengua de los 1 n dios las dichas 
beregias: Yporquenosconftaal contrario , por los au- 
tos de la cada ,dcclaramos al dicho Reùcrcndo Obifpo 
por falfo calumniador 5 y que los dichos Rcligiofos, co ~ 
mo Gei uos de Dios,y obreros de la v ina del Senor,y con 
ci feruor , y defeo que tiencn de la (àluacion de las almasj 
jrconucrfiondclos inficlesfcn que fchanocupado cn 
eftas Prouincias del Parana,y Vruguay .acofta de fu sa- 
gre, y vida) han cnfenado,y enfenan dottrina Catolka, 
y aprobada por el Catcc ifmo,y Oracioncs,que traduxo 
deicnguaCartellanaenladelosNaturales ci Tanto Pa- 
dre Fray Luis de Bolanos ,d c la Serafica Ordcn de nucf- 
tro Padre San Francifco.dcfdc la fundacion defta Ciu- 
dadjy cs la que rezan todas las Religioncs que ticnen re- 
duccioncsdc Indios,y Cu ras Clcrigos. Por lo quii le 
declaramos al dicho Reùcrcndo Obifpo por falfo ca- 
lum ni ador , y le condenamos cn las pcnas de dcrecho ; y 
abfolùcmos.y damos por libres della a los dichos Re li* 
giofos.y rmndamos,quccn adclantc ninguna perfona 
le acrcua a fu fatar, ni leuantar feme jantcs calumnias,pc 
na de ctfeomunion mayor l*t*fcntcntU if fofa fio in- 
currenda , de mas de que fera caftigado rigurofamente, 
por leuantador decrrores en ci dicho Catcci(rao,yOra« 
ciones » aora Tea por ci rito , aora de pai a bra, con que fc 
acajaràn muchos cfcandalos, efpccialmciuc cntre los 
Naturalcs. >. 

j Ac tò non fi nffonde più di quel % che V. Santità 
molto bene cono feerà, che FraDon 'Bernardino er* 1 dotto, 
f rudente , & ajfai/pirituale , e che non parlarne fuorché 
quando conuentua, conforme si ietto del Vangelo , t 
arbore fi conofee da fuoi frutti : in quello del Catechifi 
mo degl* Indiani t fin manififii gU errori t c* hi commetto, 
eaghnAÙdel non/aperlafrafe 3 c proprietà di qutlU lini 
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gua&nfarmef! forgerà da vn /crino à parte » che fipra> 
ciòfiprefintaràà V.Santità. 
Sieguelafentcnz*. 

Y cn quanto a los cargos fexto.fepcimo, ocì:auo, no- 
ucno,dczimo,vndczimo,dozcno,trczcno,)' catorzcno, 
que parccc que ci dicho Re ue re rido Obifpo dixo , y pu- 
blicò por libclos famofos,informes,autos judicia!es,Ya- 
riascalumnias,y tcftimoniosfalfos conerà los Re ligio- 
fosdcUCompaniadeIesvs,cnquecon(taporclIos por 
aucos,rcflimonios cn carfas fuy aa$ c uy a detcrminacion 
remitimos al final»/ las pcnas condignas a ci las . 

4 Ritorna a chiamar il Giudice Confhruatore li' 
belli agi' informi ,e monitori] del Ve(ìouo:Ef$cdo cocche 
non v* è parola nella fentenz*a,ehe non fiavn famofo li- 
Mi*. 

Siegue la fintene , 

Y cn quanto al cargo dezimoquinto ,en que parccc, 
que c! dicho Rcuercndo Obifpo publicaua , y dczia cn 
publico, que Ics Re ligiofos de la Compania de lesvs de 
c(las Prouincia$,vfauan mal dei figilo de la coniefsion» 
ibbre que proueyò autos.y otr%& cofts. , comò fc jeficrc 
cn el dicho cargo; y por elio condenamos al dicho Bc- 
uerendo Obifpo cu las pc nas de I tal i on , fegun fe difpo- 
ncpordcrccho.y porfer indecente sa fu Dignidad, las 
conmutamos cu priuacion de oficio, y Dignidad , nafta 
canto que la Sede Àpoftoiica otra cofà prouea • y man* 
dcaquicn remitimos la dcclaracion de dichas penas. 

5 Qui lofriua vn* altra volta della Degniti , tn- 
fintanto che V. Santità proueda altra co fa già tempo 
Santi fimo Padre, che gli fplcndorid' vna lodeuolcdi- 
terminatone di faccino lettnehrc x che per taf anni hanrì 
efeurato ti buon nome dì Don Fra bernardino di Cor* 
denas. 

Siegue la feritene. 
Y cn quanto al dezimofcxto cargo deftos autOfirftmi- 
■ 1 ■ -"-'^n ci final. £n 



En quanto a los cargos dicz y fictdy vcintc y trCs, cn 
quc parccc publicò ci di elio Re u cren do Obifpojquc los 
Rcligiofosdc la Compania de Icsvs falfificauan Reale* 
prouifioncs,yotrascaluroniasgraucs,quercficrc ci di* 
cho cargo,dc quc no ha dado defeargo 5 le condenamos 
aldicho Rcucrcndo Obifpo poc cllascn priuaciondcl 
oficio>]f Dignidad quc tiene, nafta tantoque fu Santidad 
ocra cofa mandey abfolucmos>y damos por libres a los 
dichos Rcligiofosdc lasdichascalumnias,y los dcclara- 
mos por libres,y lcalcs vaffallosde fuMage(tad>y los ref 
cicuimos en fu bue na bòra ,y fama,quc tenian antcs que 
ci dichoRcucrcndo Obifpo Ics impufiefle finlcftramcnt 
te las dichas calumoias. 

Y cn quanto a los cargos dicz y odio >dicz y nucuc» 
vcintc»y vcintc y vno, la dctcrminacrondcllos remiti- 
mos al final. 

6 Suppone qui, che fia flèto condanna? il Vefcouo 
fernonhauerdat* ilfùo difcarìc&\ però come haueua dà 
darlo, fe non fu ammeffo à verttn genere di difeffa ? e con 
tuttoché appaia darfi ad intendere , che in alcuno del li 
carichi babbi fiaf^oluto perche dicd'tl di/carico, nul* 
la dimeno non fi ritroueràcofa tale \ poiché fefu accufato 
di quaranf otto delitti ,di tutti <vfa condannato , hénefi 
fi,òno data fodisfattione. Effendo più che vero, che non 
gli diedero copia alcuna del procefjò ,comt tji pr attica et ta- 
cito con li più faetnorofi delinquenti. Qut pan mete la fri- 
ua dell f vjficio 9 c Degnita,che tiene $ diflcfupponeniv ciò 
che contiene el carico : & il Vefcouo filamenti parlò di 
quel,cheglt era d*vopo per difèfi della Degnitàfu^ '' 
Sieguelafcnttnz*. 

Y en quanto al cargo veiate y dos, cn quc parccc que 
ci die ho Rcucrcndo Obifpo qui tò dos BaKas* quc venia 
a ella Ci udad » para lleuar lo nccc flario para las m ifsio- 
ncs ; qui tadolcs lo quc traini ,y llcuò los In dios q las vo- 
jauan a la Ciudad de las Coràcntcs, donde propufo por 
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cfciitos , y libclos , que Ics ama de dar por efclaùos , por 
fcr de las mifsiones de los Rcligiofos de la Compafiia de 
Ics vs,y por elio le condenamos, y dcclaramos por ineux 
io en la Buia de nucftro muy (anco Padre, que tiene pe- 
na de excom union, referuada la abfolució ala Tanta Se* 
de Apoftolica,enlaqual le dcclaramos,y manda mos Ica 
cuitado. 

Y en quanto a los cargos veinte y tres , veinre y qua* 
tro,y veinte y cinco,fc remi te fu proucirrùcnto al fin 5 y 
afsimifmo con el cargo veinte y feis. 

7 Non fifa, c* babbi fatt' ti Vefcouo,cio che fu p pone 
quefio carico, ne f e potuto dalli Giefùtti tal cofa aggiu- 
pare\ ben e vero ,c he quantunque per forma di diritto t 
accufa no faceta reo. in quefto cafo bafib l' efferfiat* accu- 
far vn Vefiouo>perchefoffc condannato, comevero delin- 
quente 

Siegue la fintene*. 
Yen quanto al cargo veinte y fietc>cn que parecc que 
el dicho Rcucrcndo Obifpo entrò cn la Iglclia de laC ò- 
paniade Icsvs,y dizicndo,q queria defenrerrar vn cucr- 
po de vna dirunta^que fc auia entenado cn ella > y 01 ras 
cofas deducidas al dicho cargojdcclaramoslc por incur- 
fo en la exeomunion del Canon , y por elio fca cuitado 
de los facies. 

8 Quando conferuauano li Gtefùtti nel lor Colle- 
gio vn fctfma pregiudicialifsimo , con amminijlrar Sa- 
cramenti, t fepelltr li fedeli,che morivano, durando l' in- 
terdetto , 1 ceffatione à dtuinis , che fi ritrovava pofto in 
tutte le Chiefe del la Città dell' JJJuntionc -, andò il Vef- 
couo accompagnato dà fuoi Chierici , e famiglia à diffe- 
pelirvn cadavere d' vna Donna] , e* hauean fi pel li to in 
qvelt occafione li Giefviti nella Che fa loro * eglire- 
fijletterojn fin à tsfodrar la fpada centra quegli vn fico- 
lare nella Chiefa , & in vece d' effer caftigati grave- 
mente come meritavano , oltre le cenfvre t nelle quali 



^iT'CQ (Juani® * Ips, *a rgos ve in te y odio i y veinte y 
$tcus> coque qujp d^Gho Reucrcndo Ol>i£pói 

dt Jwfo lutine* db ia&&dli£ta fos J c la Có^^u , deics v$J 
qucc(hutaofc*pad©& cn la^to^$éw^#^6i 

ditfpajaadoJcw^e^wrhì^KOio^i^ da ics 

v ft^ PcgU wmos at d K febftcaoicmÌ^(^i^pcbi oca** 
k> eii la dafcomtìriktò^ JiCaiM^c^ 
y * a ' Vi 40 epe tue ecce d lo* eternai qùc fu luil aUcac^ 
pulfion dc^loidkho&^hgk^^^iidlw^i%idi^i^ 
tuidos en la poiTdsion de Kisdici}^)«?^tintt$%^n los 
bicocs^uc ie k^quiun)n,lìiiv}U5jeo«lb.4)ift£^w^, ni 
fQOfciacJiditìpwc.ji,. . ^1^»/,',: . uru {tinmj / 

gena li Q ttpéttt (ffirfi4(i'Jjogb4tt t UuHcuarJO fenz^s col- 
Ut ione deli' Qtìhntf&i^^ it&firih 
fintattmdcl RrttQpQMYtifa 

&bif|*>dc Jas cargos udrft^,ya?eicrta;y Vno de la diché 

4rfi'5je*iooy ^cim5Rc^ipfo^(kf^Cl^cgiojC4iìbi^icr 
llpicon ciloi ^awftadaaltoi cndtf pf^^iftp^fla.^^ 
Hj^mttftu£^^ JoSjttraftu- 
ron , ponicndoloslas manos ùcrdcgmiKWc, dandole* 
goJ^cm^cJloiKs^ de poiu^os , lacandoloì ariaftra- 
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dodc la dichàOpj)la>nàf}aciJiailos alacele »y llcààf 2 
tosala playa al reitero del Sol jpnuunicndo para cfìo 
gente armada con bocasdc fuego,altarigcs»y rodclas > y 
foazicndolcsotrasmuchasinjuriai,y attenta*. Dedala* 
mosal dicho Re ucrendo Obifpo, y a los que cooperalo 
aciporincurfos cn la cxcomunion»y eterna* penasdel 
Derccho.f^.// <j«/i//u^«rr,rcÌcruan,io cn Kos clcaf- 
tigoqucmcrccen , y mandamos a codos los tieles >quC 
los euitcn corno a micmbrosapartados de la Iglcfa. 

I o Tutto ciò , dì in .jtteflo carico fi riferifee c con* 
trAnoAlvcro-tiepoderanouhdjcJ^jlAggcrAno tn quefì? 
^fulfioniAjfMfiutonutniu^kqHtlUydjefcrom lì GVc- 
fotti col Ve [cono ijhjjò. Et Mhor.t (incordarono del ca- 
f itolo fiquis fuadente,#& che àdejfcp ricordano* 
Sugne U fcntcnZsA. 

Yen quanto a ios cargos treinta y dos, treinta y trrt f 
y treinta y quatro,) la culpa que por cllos icfultacouira 
ci dicho Reucrcndo Obifpo jpoi aucr rmndado ratar 
dicho Colegio « y dos carré tas , donde iban niuchos oc • 
namé"tos,y cofasdc la Iglelia.y culto diuino 3 y q auiaca 
ci dicho Colegio, cafa , Iglelm, y Sacriflia de oruamen* 
tos,platalabrada,Cruzcs,CalizCs,Cu(lodias,vinagcia$, 
lamparaSjlmagenes , rctablo grande > baita ci Sagiario 
CododoradojiìndexaL Cofaaiguna. Toc lo qual demas 
de las cenfuras en que inomiò ci fufodkho , y ius < om- 
plicesjccondcnamo.scupriuacioudc oficio,y Digni* 
dad Epifcopal » ) que rellituya lucgo al dicho Colegio, 
y a fus Rcligiofos lodo quito ie ics tomò.afsi cn la Ciu- 
dad. comò cn la? Chacaras,y Bilanciai , con mas los da4 
nosque huuicicrccibidojy cn la pena del quatto tanto* 
y que feacouipclido a elio con cenfutas , y demas pcnas 
IxIcua(ticas>rcfcruldocn Mosdc proucerdc reraedio, 
y dccafligocvcmplar de los que afsilo ayudaron , y foj 
raenraron cn t,m Jiciikga accion. 

Y cn quanto al cargo treinta y fcis, j la culpa que poi 
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ci rcfaltà cèntr a ci Jiclio Scucendo ebifyo,y fus con* 
&rtes*cmitirnos la pena al final. 

il Già e la auarta voltaiche que^o Giudicepriua 
della Degnttàal^e/couo.Gli ornamenthCalici, Paté* 
ne& altri del culto dittiti* Jt fece reftitutrtlVefiouo alla 
Catedrafadi chi era la maggior p*rtc y per batterli porta» 
tiuiaal Collegio liCanomctfofmatici.chepreteferojlr^ 
mar Cafttolo nelle ScdeuacanteJ altrerobbc, eleni mo* 
hlisfiMliquali applicò alle Cafie Regali , &* di fi» 
pente opre pie,gli ponti di douerdarft à Ccfare y per effèr 
dtCefire. , M 

Sieguelafentenz*. ! 

YcnquatnoaIcaigotrcincayficte,yla culpa qpot 
èl rcfulra contra ci dicho Rcucrendo Obifpo , por auec 
mandadodcgollara vna ImagendclSaluador muy de* 
«ota,ytratòdccortarlacabc(jaaotraImagcnmuy de*- 
nota de mieft raSeaora>y otras muchas Imagin<?s,y qua* 
dros,pon$andola5,y j*>nicndoIas cn lugarcs inroundos 
entre tra ftos,y bafura de cafas de fcglarcs, facandolas de 
los Altarts.dondecAauan vencradas.Condcnamosaf di 
cha Obifpo,cn que a fu cofotaga ttacr otra lmage,co 
molaquedcgollò.ypaguccldanoq^chizocn las de- 
mas .conforme a la catiacion de loi tafladorcs nombra* 

Ycn<juantoal vitrage, yraahratamienco de las di* 
chas Imagcncs , por fcr cofa de mayor auctiguacion * r 
caftigo,!o remitimòsa nueftromuy fanto Padre , y Sé* 
de Apoftolica,para que ordene b que juzgare coiiucak 
eneftecafo. 

"' : l* miglior di/colpa di quefio carico (proprio a* 
<on bemieo honomaco ) confifte neW impostura 9 che ad 
*n buùmoApofhlkoattrtbuifie. llcafofachetcneuam- 
^Giefuuì Ide pento a Cri$o noftroSatuatore cote babita 
della Religione dell' ordine lordagli occhi degt Indiani 
mutuamente contortiti} lt quali dtfiomndo goffanéeuU 

eo* 
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come 

hauefje prefo quell' ^tf^^ìf^ 

mfoffe (*imnfwMp6t guadagnar ^ vvh> \ .oltre c/?f 
Emwcnvfsimo Cardinal Don Bernardo de Ro}as>t Sìfe 
douaUArciuefQQuatchcfu di T'alito rvtetOyCbcfi ve/kjjp$ 

vntiécrfalctl* ifieffa, c,an}iVtt\o dopfola Santità. d[ V 
no Ottavo difclke, memoria. Iit il fothunal. Miti. InqHK 
fittoti £ tyaena bottai tato quefix finta riJidsiÙQBC,*fi<t 
là qua! co fa feguendo le lor orme ti Vefco'uo , ardyro\44 
vn Pittoresche fu la teU ^^/^^.>Wf«^'Vfl^^^ n / tf 

f tyefH Retrfttì U ripartii fect Affiggere, nelle pptffd^ii 
Tabernacoli Sacrar tjjouefirtjfirjba U fantìfmn £v* 
cariftta. Ma U capo del SalftatWitk&te/waWfrna. V*b 
fiidt Rfligtofo Giefuit4^lofc,,coll(^e{ppr\H,Sai:r^fi 
ddlaCate drale con ftmmArium^^edeuQtio^, 7*k 
fondamento itene qttcftaxcafannj^ t f\foni4if^ 
affittata vn VefQOuoCaUokp^.fm^ep^ict Ityn/»n*th$l 
irriuerìfe $ \ le fare Imagini £ fcfar faf*(rf{W$U& alti 
(&fMmdeiCQll(gÌQ*hrv * quel (f iftd^c * io t pri#f Mfa 

Degnitàhcomk ridanti ApKW 
de (fetido il f no fentire)a che folo habbia da far depi^ge^ 
Afarp.SdtiatQràfHtfpèfè&aM^ pa- 
tfjftyb nonjjfcr fiato veri il delitto al. parer* fa QWjfa 
QonftrvaStftc ^tmpprtauan mol&L pOt> lùngit*Ttc fatf <à 

SicguelafentenzjA. v U. , ■ % 

% *Yv$ swjuantaa 1 a c ulpa que rcfolu c ònt ra e Idi choR c- 
Use^aQbifpacnUi*^^ dm* 

Gon quchizo.d c los bjeces del difcho Colepo « ixpanic- 
dolos cime di ucifas pctfonas , Gn cena, jprifdigon pa va 
cllo.publicaiido lo haz ia poi dclwos quc. auian comeci- 
éolos dichos jRcligiok>s,f ni h u ulti caigo, jN4udfii»ftÌ 

con- 



Digitizcd by Google 



cón'iericcrlos ttì juizro. Con Jtttamòs al dfcho Reuefc» 
doOjifpocn priuacion,y furpcnfiondcofijo,ycn las 
ccnfuras»y penas del fanto Concilio Tridentino , y que 
ieftkuya todos los dichos bicnes al dicho Colegio ,y fa* 
tisfaga todos los danos hcchos, y merczea beneficiò dtt 
abfolucionsy mandarnos a todos los fielcs, no le conili- 
niqucn,antcslccuiten,comoruicbro aparudodc aiicf» 
tra fama Madre la Tglcfia. 

1 5 Già f ha dtfcorfò intórno a quefi* application di 
teni. Edeue notarti t che fàcolpcuol al Vcfcouod* hautt 
condannai' i Giefuiti fenzJ vdirlt 5 & e certo , c Ih fu $1 
tommane dclU t Citta .chi prefild rifolutione del fpogttó 9 
che patirono. In àhe non fi mega,che l ' Vefcouo habbt eoo- 
f eratO. E fi fu delitto degnò d' efjàr priàato della fua 
Deghitàil non hatécrvdito le di\fe dèlti Gtcfuiti> che 
delitto haurk commefìo colai, che condanno > e fpoglib' vk 
VcfcoHoJcnzJ hauerlo volut* ammetter àdtfcolpa , e di- 
fifa veruna , < lo dtfeacciò per quattro volte della fua 
Chiefaì • * • ' * 

Siegue la fintene ' 

Y en quanto a la culpa qucìcfulra contra el dicho Re 
uercndo Obifpo de los cargóS trcintay nueucy quarc- 
ta de lacaufi»y por aucrniandadodemolcr con runa ìn- 
crcible ci dicho Colegio, hazer pedaco* todas las pucr- 
tas.jr ventanas de la lglclia,Càpilla,y viuicnda de los di- 
chos Rcligiofos>pulpito,y à6tofefsionarios,fin dexarco- 
fa,quc no mandato dcshazcr,y*cchar por elfuclo , hafta 
los Altarcs,dcnibando las paredes, manda Jo pegar tue - 
go>afsialColegio,comoalaI'glefia»y Capilla de nucf- 
cra Scnou.y torrchaziendo grauifsimós danos 5 por Io 
qualdeclaramos,qucel dicho Reuercndo Obifpo cflà 
Hicurfocnlas cenfuras graucsSy exeotrtunion del Ca- 
non»/ cn las de la Buia de là Cena,pucft& conerà los in- 
cendiarios:y conderiàmosat dicho Reuercndo Obifpo 
cn cod<ft losdanóshcchos,y ubrados i <to%l dicho Cole* 
•--il E gio t 
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gioJgk(ìa,Sacn{lia,cafa,y Capilla,que a fa coda fé ha* 
ga>y bucluaa teedificar.y (e ponga fcgun,y de lamanc- 
raquccftaiuantcsquclasdcttibaflc.y quenutfe jy que 
no Ica abfuclto delas dichas cenfuras , hatta tanto que 
dcladcuidafatisfacion.confotmcala taflacion quo hi- 
2Ìcrcn,y huuicrenhccho,cnqucdctic luego le conde- 
namos. - . 

1 4 E colante Santi fsimo Padrc,che quanto contie- 
ne queflo carico fifinfè, t fùppoffe $ perche anzJfroatrò ti 
Vefcouo con molta vigilanza dtconferuar l'edifìcio dal 
furor popolare % e lo eonfegui defiinandol* à vn Jtìofpital, 
àvn Monafiero di Monache Jt5 a <vn Seminario. E nel 
tempo >che li Gtefuiti affaltaron laCitrà f rttrouaron la lor 
rocafa intiera t efènz>a danno considerabile * cquefto fi 
pruoua parimente .perche nel tempo , che ejuejlo Giudice 
feommunico il Vcfcouo .prima ih' entraffe i' ef eretto nella 
Citta facendo m emione di tutti li delitti dei Vefcouo , ni 
fi ricorda del li danni del Collegio f peri certificò ti Si* 
cretario del Giudice, che il vidde disfatto , e bmggiato 
per varie parti $ e non <vt fu maggior pruoua , dà doue 
coflaffequeflo delitto. "Ben e vero, che quefio Secretano mi- 
rava le cofe del Vefiouo conglioccht de fuoiemoUinfìr- 
muetorhidi deli difgufto.cfurorejon che v ed* uà molti- 
plicati gli eccefsi del Vefcouo 9 à fimiglianzja di coloro, 
che mirando vn pi ciò lo lume, loro paniche fihruggi tutf 
il mondo in numerofi fiamme. 
Stegue la fcntcnz>*. 

Yenquantoalasculpas,y cxccflbsquc comedo por 
los catgos quaterna yvno, quaterna y dos,quarenta y 
ttcs,quat enta y quatto 9 y quaterna y c meo , cuya pena 
rcmitimos pata el fin. 

Y cn quanto a la culpa del cargo quaterna y fcis > que 
parcceel dicho Rcuetcndo ObiTpo hahecho firmar a 
muchas perfonas,y tornar fi r mas e n bianco, fin faber lo 
que firraauan,pata con cllas calimi n i ar a los diebos Re* 

ligio: 



ligiofosjcinfaraarlos^cuantaridolcsmuchos falfos tcl- 
timoniosjpor lo qual dcclaramos, quc ci dicho Rcucrc- 
doObifpo.ylosquelcsdicrorusfirmas paralas dichas 
calumni as , eftàn incurfos ed la ex comu n ìon del De r e - 
cho.puclta contra los quc aceftiguan fattamente, y con* 
tralosfalioscalumniadorcsjymandamosfcan tcnidos» 
y publicados por publicosdcfcomulgados , Iurta tanta 
^uc fttisfagan. 

1 5 iJonftf pero gli emoli del Vefcouo , come dtftri- 
earfi del carico 9 che loro facevano tanf honorati Ctttadi* 
ni, & il Cap itolo fecoUre della Città dell' Affunttone^ 
tutti li quali fermarono, cheti Vefcouo era incolf ahi, e 
che la fu a perfecuùon era ingiufta 5 perche efuefia demo* 
fi ratto n publicafifulULUain dishonore di coloro ,che fòt 
métauano la perfècutione. E pereto firiduffero a negar* li 
fìtto fertttioni , Ó" é publtcar f cheti Vefcouo crafalfario. 
Ma che molto è,fè a Crifto Salvator nojiroyfimma ratti* 
tà, e fommainnocinz*a,lifùoi nemici lo chiamarono fc+ 
duttore 5 tiene tene come confo larfi Don Fra Ibernar de- 
vo. Lo fingoUre di queftò carico e , chegl* sjiromenti più 
fortino* quali lifuoi moli combatterono la Rocca dell* 
honorfùoyfurono fcritti falfi t efòttoferittioni fuppofieit 
preuedodolagrauitàdelMstto^accufaron prima di eso, 
e* haueuandàefferaccufati, 

SieguelafentenZjU, ' >.ii, 

. ' Yen quanto a la culpa del cargo quarenta j fi e te » co 
quc parqcc quc ci dicho Rcucrcndo Obiipo ha dicho ,y 
f ublicado porautòs,informes>cartas,y libclosiq los di* 
chos R eligioibs cftauan excomulgados , entrediebos. 
anatematicados, porauerprocuradoantc ci fefior Vir- 
rey,Rcal Audicncia,y Goucinador , el re medio de los 
danos quc temiari>y robos quc oy fc ven e xccutados cn 
fus perfonas.y haziendas 5 y aunque le mandaron com- 
patecer varia$vczc$,hafidofcbcldc>ycontutoaz ,k fin 
de executar, corno ha executado Aas intcntos. Por lo 
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qual dcclaramòs a los dichos Rcligiofos de la Cdnipa» 
nia de Iesvs por librcs della dicha calumnia, y de las cc- 
furas,y cmredichos,que ci dicho Reuerendo Obifpo pu 
blicò,y pufo contra los dichos Rcligiofos,q fon nalas» f 
de ningun valor, corno fcntencias » y aucos de jucz no 
competente » y que no tiene jurifdicion alguna contra 
los dichos Rcligiofos jpor lo qual lecondenanioscn to* 
das las coftas procc(Talcs,y pc rionale* , cjuc ha hecho » j 
ha caufado a los dichos Rcligiofos, en acudif tantas vc- 
zcsala Rcal Audiencia porci re medio, y que fe talTctì 
por pcifona de cicncia,y concìencia. 

j 6 In quitto carico pone il Giudscc etèra particòlat 
indifiolparalli Giefùitt del Paraguay con pretefio di 
dichiarare, cht le cenfure , nelle quali tran incorfi , fojjerq 
nnllc\f$ vfurpandofi l'ufficio dell' Auuocato, difendi 
la torcati fa, per far mala quella del Vcfcouo.Q bm Gin*:* 
diee\ poicheneltmofiatire non è d' importanz^asl àif-' 1 
cacciar vn Vtfcouo dalla (ita Dtocefe t con armi,e violat- ';■ 
te mani , [peritandolo de* fuoi ornamenti Pvntifxàìi , e 
libri} c la paglia xlx rimiri negli occhi éltrui^V ojfufca U 
cono/cimento della verità , di guifa , che con <ucdi l* 
Praia che ti f oneri (t innanzi df tuoi cechi le proprie in- 
giurisi* li fófcoua in, do, che fece > fune alcuna di/ed* 
Mmkeribwh UfirzaconLfirx*. ) • ^> 
t o; Sitgm la fintene . 

Y en quanro al final de loscapitulos, y cargos detta 
caufa que remitimos,y confidcrada la culpa q porelios 
rdblta contra ci dicho Reuerendo Obifpo, que confta 
poilcilosaccondcnamosendosmilpcfos de piata ìfo k 
nada » apiicados fegun difpoficion , y Ccdulas Rcalcs , j- 
Prouifioncs de fuMageitad.dcmas de lascenfuras,y pc- 
nas de ex comunione n que e fi a incinta , de que no puc* 
dc>ni ha de ferabfnclcojiafta tanto que de la fatistacion 
dcuidaallK>nor,y buenafamadclos dichos Religiofos, 
v edàn dcclaradas eiUoscawtuJos detta nucftia fentert- 



cia,dcc!arando,còmodeclarlmosalòs Rclìglofos de la 
Compania eie Iesvsdcfta Ciudad,y Mifsioneros, por li- 
brcsdclascalummas ,yobjctosquc Icsimpufo por fus 
efe L'i tos,y de palabra>pretendicndo macular fu bue prò- 
ceda , v ; da rcligiofà>y buena dottrina. Y por quanto cri 
CÌ cargo crcinta y cinco.y enei informcy libclo vi timo, 
que ci dicho Reucrcndo Obifpo ha hccho,y cn otros pa 
reccres ay algunas propoficioncs digdas de reparo >y erì- 
tos mcritos defta caufa ay muchos dcliros que contie- 
nemy me re ce n pena capital » remit imos a fu San t id ad la 
dece r mi nacion delta pcna,y aucriguacion de las dichaff 
propoli ciò ncs; para lo qual mada mos, que por A pè nd i x 
délh catofa fe ponganiospafeccrcs que fe han hccllOi 
Cftljulrcrtàrilàsdichas propoficioncs. Màs'lc corifena- 
moscn todas las coftas detta caufa.cuyatafTadon eri 
Nosrcfcruamosj y potefta nueftra fentcncia dirìnitiua 
juzgando.afsi lo pronunciamo^, y mandamos. Fj. Pe* 
dro Nolafco Prouincial ♦ Iucz Confertiador Apodo* 
lieo, 

% Dada,y prònunciada fue cfta fcntcdcla difinitiua poi 
fìucftromùy Rcueredo Padre Presentando cn fama Tco- 
logia Fr.PedroNbhfi:o»dclOrden Rcalde tfucftra 6c- 
fiora de la Merced, Redcncion de Cautiuos i Prouincial 
de las P ro u i nei as del Tucuma n , Pa r a guay , R io de la Pia* 
ta,y Eftados del Brafil » lue» Cónfetuador ApoftoIico> 
nombrado potla fagrtidaRcligiondclaCompaftia dd 
Icsvs.cn virtud de Bulas Apoftolicas , y declaratoria dr 
la Réal Audicnciadc la Plata,y cn dia firmò fu fiortlbrc 
cncftaCiudad de la Aflumpcion cn diez y nueuedias 
dclmcsdc Octubrc de mil y fcifciehtoi y quaranta y 
nucuc anos. Siedo teftigos ci General Lorenzo éc Cor- 
tega BaHcjojCapIran Alonfo de Rójas Aràndafrd Aife% 
rtz Rodrigò de ArandajDon Fernando Aualos»y Mei* 
doc, ajy Geronimo de Aldana, Ante mi Fray Fclipe Go« 
mcziUòtaiio Apodolico.&c. 

F In 



17 /* qt4tft* ultimo càrico fnifu dì àicbuYMr il. 
Giudici U dtfcordtnzj* dell* fu* capacita , imf crochi 
sformando ,cbe li delitti del V feouo, meri imo pena capi", 
tal>c che queftd la riferbi, accio che V. Santità fe f import-, 
gafe cofi le parerà j non font* per pene capigli primario 
cinque volte della fuaT>egnita ì Ccommitnicar } e diserrar-, 

10 a Prouincie rimote delU fua I)ioce(e , condannando^ 
a fiarrmebiuf tn vn Monajlero ,oltre le pene pecunif- 
ne % e fpoglio de' beni>cben cbcdij adirjte/fdere, che la na- 
tura della caufa fi] particolare del Ropiano Pontefice nS 
*vuolc % o non fa dire tn che forma ) e per autcnitCéir pili le 
Calunnie >cbc contiene quefta fcritemja, figlila ti fuochi*- 

■Jefloconinfinuare,cbe Don Fra 'Bernardino f*J$fj(iÙj/Ì, 
nella fede\hauepdo peraltro dato per malleuador ti JHfò*, 
fdgarl* alla ge!iiita,($ \ab brughi. ir [' in vchementi ajjfj» 
derij di meritar il martire-Ma qutjìa Croce, nella 
/' han pojlo U fuot contrarila rnaaf:?:.. ira al mo;;4o per 
degno jhc V Santità lo dichiarìperVefcouì legnile, fj 
ingiujlamentc per feguito .comandando ,cbe figli rf:it~ifi 
ca la Degnitafuatf ti buon credito. 

Le copie di q ne fi a fentenz^a fparfi ftr ttitt* il Pif 
rìi , con difegno ,cbe li delitti del Ve/cerno , t$ il fuo cali- 
go foffbro potori] alle genti >fi prohibirono come libell' 
fa matórij , con public Li editti da Don Fra Crijhforo de 
la Mancha, Vtfcquo di R:una{- Aires, per bauere rice- 
tto [cìnto lì (boi affiorai ,e nullità^ chejlafe fiommunica? 

11 Gwdice Conferuaiore. Equefra e la (emenda , ebe di- 
cbiarb nulla la Reai Audienx^a di Cbuquiz^ica per m- 
terlocutorie nella prim is feconda i/lanz^a s fotte li *p. d* 
Aprili ,t Z4. di Maggio \6$\ .con ordinare, ebefoffe it- 
fiìtuit" alla fius Dioccjc il VefcouoDon Fra 'Bernardi- 
nojil quali» p.mc detta [uà cjfeculionc , nomino Gouer- 
nator £cclrfì*jìi:o , che rotùrfù hoggidi la fila Chicfa. 
pHanturiqttc n> Lische tocc.i Urrjliiution ptrfonaU del 
medefirrio VcfcokOiififm hora non habb 'ui fortito effetto, c$ 



hanerfeb meditigli tmlhùn pretejli politici, che 
raron al Viceré del F } eru 9 tra$fcriiii doppo alia CortfCa- 

toltCA. 

Chepenjerebbe t 'Beatissimo Taire , che doppo ttejjer 
già fiato difttrrat' ilVefcouqtf cflcginu la maggior far 
te della (cntenz** in tutto quello, che pcfiiibiimentclagiu* 
dicarano eseguibile ,h*u$jfe dotitelo continuare Ufuoi 
moli tnperfèguirlo?&^ m gÌi vero, cb' ejjcndo pafiati 
tre anni , e cinque mefi di quando la Real Audten^a di 
C huquizjtca ordino, che fife fiat' il Ve fiotto refi imito, 
Xjioan Antonio Manqmano G:- f t ;u prefintò due fiup<* 
plicenptened' cpprobrij& ingiurie cvs:r* D.Fra£cr* 
nardtno/S yequifitona del ju ietto Qonferuatcr (in 
t\uell infierirla feni:n^a)innv!^t l' ArcLefccuo deUy 
Charcas fitto Metropolitano^hied:nl) , co: f u tffi pren* 
der al Vcfio:to>c lo putii fe nella recitane. v / 

Ammirato l\ Arci ut fio >ìq di cacai pc.'fiu:ra;j;ja , t 
durationc nell' odiose perfidi tiene di quel FrcU{o]>f ^fiì 
dalla fua Cbi:fid t e Città di Chuqut^aca.efc u'ftjdo f id 
<vn babitation d' Indiani , chiamata IgtoTa ^ do ne ambe 
loficgttìil M^nqutano,infilìen4oficpràlapngion y e ( | 
clufion d'i Vcfcouo-.nientedimenG non ottennero tufi' al- 
féna alle due fiipplìche, (à per dir meglio) Ideili $m fi 
ma fi nmtjJeU dtKrmìnation al VtcauoOenerale^l qual 
ne meno prò ut d de altro ,fc non che figa pp rt affitto g(t ai ti, 
per lo che rtmaffi fadtoijàtà^ 

Il Confido Real dell* Indie Xauendo «Jtàiiiiy.itu $ 
Jtti^refit rifiluiton in tutt' t punti principali di q^fia 
c.wfì ffauorendo à Don Fra Lem ardano con di ferente 
Cedole RcgiU % ckc lo trattati cornea P"efcouo, ccìv'zrman- 



do ciò c' biuta oprato /' Audien^a della Flattay ma in 
ninna di quelle fi fa mentione del ritorno alla R cfideji* 
ZJH per/onale della fua CaledraU: attentionefinz^a da h 
blo veruno di quel Config! io } per filmar, che quella m^tc- 
riadebbaYifiemarfiàVXcatitudi 
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tosala ptaya al rcliftcro del Sobpiciùnicndo para cflo 
gente armada con bocasdc nicgo : iliargcs>y rodclas , y 
hazicndolcs otras mudus in juriai*y aftcntas. Dee lata* 
jiìos al dicho Rcuercndo Obifpo, y a los que cooperalo 
aclporincurfos en la exeomunion»} dema? penasdcl 
Dcrccho.f^.// quis/hadtittittcùttuì^o cn Nos clcaf» 
figo que mereccn , y mandamos a todos los tìclcs , que 
los cuitcn corno a micmbrosapartados de la Iglcfia. 
* io T» tto ciò , cti in qutft & carico fi rifcrtftc € con* 
tTMr$Oéd versele foderaHoui 9 chef cjfAggeì^no in que^ 
effulfion % *j[M più tt>nutmu*k quelLtjbejòmna U Gie* 

. pitti colVefco^oiJieffo. Eull'hord fi/cor ddrong del €*• 

* fUQloC\qui$(\iidcMc t dtcbcddejJcjìrÌM^ L : 

Sugne fafìutmsUL - .. 
Yen quanto a los cargostreinta y dos.trcintay trrt» 
y treinta y quatro>y la culpa que por ellos re fulta conerà 
ci dicho Rcucreudo Obilpo , por aucr mandado rubar 
dicho Colcgio , y dos carré tas, donde ibanmuchos oc i 
nametos , y cofas de la I gle tia , y culto di u ino j y q auìaea 
d dicho Colcgio, cafa » fglelìs , y S aerali a de emani cn - 
^•platalabrada^Cruzes.Calizcs^uilodias^ìnagciaSt 
lamparasjmagcwcs , retablo grande » hafta ci Sagrario 
tododorado>(ìndexarcofaalguna, Porlo qua! demas 
de las cenfuras cn que incurriò ci iufodkho , y ius cora- 
li* pliccs,lccondcmtmos cn priuacion de oficio , y. fiM'gm- 
dad Epifcopal , j que rcltituy aluegoaldiclio Colcgio» 
j a fus Rcligioios todo qiiato i e Ics toniò t a£>i en la Ciu- 
dadscomo cnlasChacai?as,y Bilanciai ,con mas los dai 
no., que lumiere recibido>y cnla pena del quatto tanto, 

< y que tèa cotnpclido a elio con ccnfuiai , y deitias penas 
Eclcvìaitii as >rcfcruldo cn Nosdc proucer de rernedio, 
y de caftigò cxcniplar de losque afsi lo ay udaron , y £05 
mentaron cn taniacrilcga accion. ri...... 1 

v . i Y cn quanto ai cargo r^mta y fcis, y la c ulpa que pdf 
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ci rcfafca cantra ci dkhù Kcuerendo ©biipo,y fus con* 
£>rtcSjrcmitiroos la pena al final. 

Il Giaelaauarta voltaiche quejto Giudice m uà 
dilla Degmtàal^efcouo.Gli ornamenthCalici, Paté* 
m& altri del eulto diuinoMjìce rejlituertlVcfcouo albi 
Catedralcdicbicra la maggior psrte y perhauerli porta» 
Biuta al Collegio li Canonia fofnattci.cbe prete/ho fir- 
mar Capitolo nelle SedeuacanteJ* altre robbe, e beni me* 
bili* ìfiabiliquali applicò alle Cafce Regale, & idi f e* 

Sieguelafentemje. , 
Yen quanto al cargo trcinta y fiere , y la culpa q pot 
il rcfulra contra ci dicho Rcucrendo Obifpo , por aucr 
mandadodcgollara vna ImagendclSaluador muy de* 
uotajtratòdc corcarla cabc^aaotralmagcn muy do 
nota de nuertraSenora»y otras muchas Iraagin<?s,y qua* 
dros^pa^andolas.jrponicndolascn lugarcs inrauudo* 
entre traftos.y bifora de cafas de fcglarcs, facandolasdc 
los Altarcs.donde ctouan vencradas.Condenamosal di 
cho Obifpo,cn que a fu certa haga ttacr ocra Image,co 
mo la que dcgollò , y paguc ci d ano que hizo cn ias de- 
mas,conforrnc a la caffacion de los cafladorcs nombri* 

Tcn<pianfo al vitrage ,ymahratamienco de Ias di* 
chas Imagcncs , por fcr cofa de mayor aueriguacion * r 
caftigo,lo remicimòsa nucftromuy fanto Padre , y Se- 
de Apo(tolica,para que ordenc lo que iuzgarc con ucnir 
eneftecafo. 

1 1 La miglior di/colpa di que fio carico {proprio d l 
<m hmtico feonomaco) confifle ne II' imporra , che ad 
vn ht4omo Apostolico attribuì/ce. Il cafi fcche tcncuan* 
H Gtifauideptntoà Cripto noftro Saluatore con hahif 
della R elezione deli* ordine loro, agli occhi degl* Indiani 
nneuameme connettiti-, U quali decorrendo gc fantina 
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hauepprefo J*eW ipt$^p,f^lH^rfnju^p.tk qwptb 
fallite AUiWo.U.Gicfuin (gtuftametfyhejajoro. Religio- 
ne [offe carni nfaur.o per guadagnar il 'Culo > oltre tk*M 
Emwcnùfsima Cardinal Qon Bernardo df.RoJas* Sac 
doual, Araue fcouo 9 che fu di Tokto vieto >chc fi vcfajfey 
l'JmAgini in dtjfae$tfrjòxpM 4*U' wf at * -dalla. Cbigf* 
lunstéerféie^l* iftejfy confermo doppo la Santità, d! V f M*i 
no Qftauo di felici memoria, ht ti ^ribunal dell' Inquit 
fit tondi Spagna b imitato quefta^fwta rifoLution^^t 
la qual co fa feguendo le lor orme ti Vefco'Uo , ord\no.a4 
*vn Pittoresche fu la tela depingtjfe motti volti dt, Crifto 
tymar.nojtwnclUp$tpt>i&$ Vetontfbe, 
f quejlt Ritratti li riparti,* ftct.a$ggfr<[ nelle p^fde/lk 
%abernacolt t e Sacrari], doueftirtjirba la fanti fam £tfa 
cartftta. Ma il capoÀel Salvatore \che 'teneua prima, getyj 
fttdi RtligtofoGiefuita«,lo f evocare fppr\iLS ottava 
delia Catedraleconfomma:riup:e^a^,ede^QtiQìfe. 
fondamento itene quejlax cai^nr^a x h JF! con tal facilititi 
affronta vn Vefiouo CattoUc^fmg^pMo Iconom^Vfb^ 
irriuerete $ ' le (acre Imagini E fì$ft hafterfatgU&o alti 
Qie futn del Collegio loro * qujl (J^dicc lp priua d^i^ 
I)egmtàhC9m*hcQd4nv*pftvnd^ 
de [fècodo ilfuo fentire)à che folo habbia da far dcpingex 
AbwSaluator àftitfpéfi^a difìettàftA ddkfty* V**- 
ntfefla nontfjet flato ajgì HJeltttojò al parerei di quefa 
QqTiftruatote timportAvan malfa più l'ingiurie faU\a) 

Sieguclafentenz^a. , \ tm . 

TvC^uvitaa lacul^a v quc tc&ltacoiitraci dichpRc- 
ìise^q Qbifpo cn clcafcga treipta y ochQ .fQiJa di*»- 
Cion cjuchizo.de los bjcncs del dicho Colepo «Kpartic- 
dolos ciHFC diuerfas perfonas , fuucncr.jurifdigon paia 
«Uot>publicando tavhazia poi dclwos quc. auian .com^ci- 
Jolos dichos Rcligioio5,fin hazedes cargo, jgfcoìslftftfti 

con- 
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doOoifpocn priuadon,y ftìrpcnfiondcofiJo,ycn Us 
ccnfuras»y penasdci finto Concilio Tridenti no, yquC 
ieftituya todos los dichos bicnes al dicho Colcgio ,y fa* 
tisfaga todos los dafios hcchos, y mcrezCa beneficio dtt 
abfolucionsy mahdamos a todos los ficlcs, no le coniti- 
liiquen,antcslc cuiten,comoniicbroaparudodc nucf- 
tra fama Madre la Iglefia. v > % ; 

15 Già f* ha dtfcorfò intórno a quefl* application 3i 
fatti, E deUe notarti t chefà colpeuol al Vefcouod* batter 
condanna? i defitti fenzJ v dirli 5 & e certo , che fu il 
vommane della Citt*>chi prefila rifolutione del fpoglio t 
che patirono. In che non fi ntega,che l ' Vtftouo babbi coo- 
perato: E fi fu delitto degnò d' effer priàato della fua 
Degnitàil non hatéervdito le ditfe délli Gtefuiti 5 che 
delitto haura commeffo colui t che condannò, e [foglio 
VcfiouoJenzJ batterlo volut* ammetter à dtfcolpa , e di- 
fifa veruna , e lo di/cacciò per quattro volte della fua 
Cbiefiì ' ' — * 

Siegue la finte*** 

Y cn quanto a la culpa que rcfulra contra el dicho Re 
uerendo Obifpo de los cargós treintay nucucy quarc- 
ta de lacaufa»y por aucronndadodcmolcr con furia in - 
crcible ci dicho Colegio, hazer pedalo* todas las pucr- 
tas,y ventanas de la Iglc(ìa,Capilla<y viuicnda de los di- 
chos Rcligiofos,pulpito,y à6ttfcfsionarios,fin dcxaf co- 
fi,quc no mandante dcshazcr.y^echar porelfuclo , hafta 
los Altarcs,dcrribando las paredes, mandido pegar tue - 
go,afsi al Colegio,Como a la Iglcfia, y Captila de nucf- 
Cra Scnora,y torre, ha ziendo grauifsimosdafios ; por Io 
qualdeclaramos,qucel dicho Reucrcndo Obifpo eftà 
kicurfo cn las cenfuras gtaucss y cxcorftutiion del Ca- 
fton.yenlasdcla Buladc làCena.puctta^ conerà los in? 
*endiarios:y condenàmos al dicho Rcuerendo Obifpo 
cn todos los danòs hcchos,/ obrados cn ci dicho Cole 4 ; 

• * : A £ gio, 
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gio,Iglcfia,Sacriftia>c^fa,y Capilla,quc a fa corta fc ha^ 
ga,y buduaarccdificar,yfc ponga fcgun,y de la manc- 
ia quccftauaantcsquclasdcrribalTc.y quenutfe jy que 
jiofeaabfuelto delas dichascenfutas j nafta tanto que 
dcIadcuidaiàtis&cion,conformcalatan r acion quo hi- 
zicrcn,y huuicrcn hccho,cn que dcfik lucgo le conde^ 

fidili OS » » - r« # 1 

1 4 Ecofiante Santi fsimo Padre,che quanto contie- 
ne quefto carico fifinfi, e fuppofe $ perche antJfrowro il 
Vefcouo con molta vigilanza di confiruar /' edificio dal 
furor popolare, e lo confegui defiinandol* à vn Hofpital, 
à *vn Monafiero dì Mo nache t fS a <vn Seminario. Enel 
tempo % che li Giefuiti ajfaltaron la Città f ritrouaron la lo T 
rocafa intiera % cfcnt>a danno confidcrabileie qutftofi 
pruoua parimente , perche nel tempo , che efueflo Giudice 
feommunico il Vefcouo, prima eh" entrale l* esercito nella 
Cina facendo mentione di tutti li delitti dei Vefcouo , no 
fi ricorda del li danni del Collegio , però certifico il Se- 
cretano del Giudice, che il vidde disfatto, e bruggiato 
per varie parti 5 e non vi fu maggior pruoua , dà doue 
coflajfeejuejlo detùto.Tìen è veroychcquefto Secretarlo mi- 
ratialecofe delVefcouo conglioccht de fuoitmoli infer- 
mi, e torbidi dell* difguftojfuroreycon che vede ua molti- 
plicati gli eccefsi del Vefcouo , à (omiglianzja di coloro* 
che mirando vn piciolo lume,loro pare,che fibruggi tutf 
il mondo in numero/e fiamme. 
Sieguelafentenz,*. 

Y en quanto a lasculpas,y exceffosque comctiò por 
los cargos quarcnta y vno » quaterna y dos , quarenta y 
tres,quarenta y quatto , y quaterna y cinco , cuya pena 
remitimos para el fin. 

Yen quanta a la culpa del cargo quarcnta y fcis § quo 
parece ci dicho Rcuercndo Obifpo ha hccho firmar 4 
muchas perfonas>y tornar fi r mas en bianco, fin faber lo 
que firmaua n>para con cllas calumniar a los diebos Rc« 
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]ig!ofosjcin6imarlos»leu.ìntaridolcsmuchos falfos tei- 
x imonios jpor lo qual dcclaramos, que ci dicho Reucre- 
<JoObifpo,y losquclcsdicrofusfirmas paralas dichas 
#alumnias , cftàn meurfos cri la excomuriion del Dece- 
cho.pucita contra los que ateft iguan fallarne ntc> y con* 
tra los fall os caluniniadorcsjy mandamos fcan ccnidos» 
)• publicados por publicos dcfcomulgados , hafta tantw 
^ue Ut isfahan. 

1% Non ftp pero gli emoli del Ve/cono , come diftri* 
carft del carico t che loro faceuano tant* h onorati Ctttadi* 
ni,& ti Capitolo fccoUre della Città dell* Jpnttonei 
tutù li qnalt fermarono ,cheil Ve/cono era incolpabile 
che la fua perfecution era ingiù fi a ; perche qnefia demo* 
firn non publicasifultaua i/rdtshonore di coloro , chefo-, 
meta nano la perfteutione. Epìercio fthdujfero a negare li 
jhttofcrtttioni,& àpubltcartchetl Vefconoerafalfario\ 
Ma che molto e,fe a Crifio Salvator nopofomma veri* 
tà t e fomma innocenza, li /noi nemici lo chiamarono fe+ 
dimore 5 ttfne bene come confilarfi Don Fra r £ernardt- 
»o. Lo firrgolare di quejlò cartcot , chegl* tfiromenti più 
fortino' quali li fuoi emoli combatterono In Rocca deli' 
honorfno>f*ronv firitti faJjt , e fot tofint (toni fu p pop .e 
frcHcdÌdolagrauitàdeldtlmo>accufaron prima dicto 9 
t haueuan dà ejfcraccujdti, ; . . . . v , s . 

SicguclafentcnzA, --ì 
. Yen quanto a la culpa del cargo q uaren ta j fiere * eri 
que parqce que el dicho Reucreudo Obifpo ha dicho , y 
publicado por autos,informes,cai ras, y libo los »q los di- 
chos Rcligibfos cftauan excomulgados , entrediebos, 
anatemaricados, por aucrprocurado ante ci fenor Vie- 
re y,Rcal Audicncia ,y Goucrnador , el remedio de los 
danos que tcmian,y robos que oy fc ven executados cn 
fus perfonas»j haziendas 5 y aunque le m andare n com- 
parecer v a r i as v e z cs,ha fido rcbeldc » y cont um a z , à ria 
de cxccuur.como ha executado ùìs imenros. Por lo 

qual 
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cia>dcclarando>còmodeclaramosalós Rcliglofos de la 
Comparìia eie IesvsdcftaCiudad.y Mifsioncros, porli- 
brcsdclascalumnias ,yobjctosquc Icsimpufo por fu* 
cfcr!tos,y de palabra>J»rctendicndo macular fu bue pro- 
cc d a - v idi rdigiofa>y buena dottrina . Y por quanto en 
ci cargo treinta y cinco.y cn ci informcy libclo vltimo, 
epe ci dicho Reucrcndo Obifpo ha hecho,y cn otros pa 
rcccrcsay algunas propoficioncs dignas de reparo >y ci* 
los mcritos della caufa ay muchos dclitos que concie- 
nen,y rhcrcccn pena capital , remiti mos a fu Santidad la 
d e t e r mi nacion detta pc na ,y aucr igu acioii de las d ic In s 
propo'i cion c s ; para lo qual madamos, que por Apendix 
defh atofa fe nongan los pareccrcs que fc* hai* hcerioi 
Ctì^citàHtàsdichas propoficioncs. Masic coHdcna- 
ftibscri todas las coftas detta caufa, cuy a tato don in 
Nos referuamosj y por cfta* nuclìra fcntcrtdà* difini t i ua 
juzgando,afsi lo pronunciamosi mandamos. Fr. Pc* 
dro Nolafco Prouincial , Iacz Confcrtiador Apodo* 
lieo; . . f y v. : >• ■ ' •« 

% Dada,y prónunciada fue efta fentcncia di finiti ua poè 
fiucrtro muy Rcueredo Padre Prefcnt*do cn fama teo- 
logia Fr.PcdroNolafco»dclOrden Rcaldc rtucftra 6e- 
nora de la Merccd,Rcdcncion de Cautiuos » Prouincial 
de las Prouincias del Tue uman, Paraguay ,Rio de la Pia - 
ta,y Eftadosdcl Brafil ,Iuez- Confcruador Apoftolicoi 
nombrado por la fagrtida RcligiondclaCompariia dd 
Icsvs.en virtud de Bulas Apoftolicas,y declaratoria da 
la Réal Audiència de la Plata,y cn ella firmò fu flonlbrc 
cn eftaCiudad de la Aflumpcion en diez y nucucdiai 
del mei de Octubrc de mi! y fdfciehtos y qua tenti y 
nucueanos. Siedo teftigos ci General Lorcnco de Cor- 
tega Balle jojCapitan Alonfodc Ròjas -Arandaf-ci .-Afe* 
rtz Rodrigò de ArandajDon Fernando Aualos,y Merf* 
docajy Geronimo de Aldana. Ante mi Fray Fclipc Go* 
mcz^òtaiioApoftolico.&c. 

F In 
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'hMUvfilumpidto'gtitmlìtCùnpreujti pulititi* sbuffi 
tatoìi al Viceré del Pertf, trasferi t($ doppo alia Corte Cd* 

tolicd. t .. ■ - 

t Cbcpcnfiérsbbc, Heatifsimo Padre % che doppo d ejjer 
'già flato difttrraf il VefiQuotf {Seguita la maggior par 
te della [enterica in tutto quello t che pcfiìihilmentc La giu- 
dicarono eseguibile , haa^'^9 donato continuare Ufiuoi 
imolt tn perseguirlo? &ì#jfregli vero, eh' efijcndo papà 
tre anni , c cinque meft Ai quando la Real Audicn^a di 
Chuquiz>*ca ordino, che fefie fiat' ti Ve'fUuo reftitutto, 
Gioau Antonio Manquianc Gicfiuuprcfìnto duefiup* 
flicenpiened' òfprobrij,& ifigurie copra D.Frx Jìcr- 
nardino/5 'una tequifitonadel fu detto Qonfieriuitor (tn 
quelt infcrtt.la finteria) inn -vt^i /' Arci4efoqtt0.dc ìas 
Charcasfuo Metropolitanù^hud'r.l) , eh: ftn efc pren* 
deral V ifiokitf lo meitefft nella reclùfiojtt^ 

Ammirato l\ Arcwejcouo di co;al pc.fi veranda , r 
durationc nell* odio,eperfècutionedi quel Pr 'ciato, fi ufo 
dalla fua Chiefd % e Citta di Chuqut^aca.c fc rìfndu ad 
<vn bah itati on d' Indiani , chiamata Tot ola * do uè anche 
lo Jegtsi'it Manqutano, infìjìendo /opra Upngtem^^ te 
clufion d'i l r cfcouQ : nicntedimcno non ottenne proui 'fi' al- 
cuna alle due [tip pliche, (fio per dir meglio) Ulelij. jzKcfc 
ma [ìrtrntjjeU ciiterwìnational VuaripGenera{e^l^ùdl 
ne meno prouidde altro % ficfinon che figli pprtafifi:rog[i aiti, 
per lo che rtmaffi wdectja,i '-fopita fi ' deca p>rtt infilo 

Il Configlio Real dell' Indiejjauendo Vfefefifutfi gli 
Mfytifl rifiolutton in tu:t' t punti iptynapdli dtqucfia 
ciaf a ffauorcndoa Don Fra 'Lem gl'ino con di [ferente 
Cedole Rcgali % chelo tratta» come a Vcficouo, conferman- 
do do c' hauea oprato l' Audtenz^a della Piatta; ny fa 
ninna di quelle fi fà menìione del ritorno alla Rcfiùcn* 
&a ptrjonale della fua Cai sdraie-, atuntionefeui^^l" 
bio ~j errino di quel Configlio ,per filmar , che quella *n,ic- 
rid della nferuarfi'aV beatitudine afjhcheU rifila**: t 

pfz 



perciò ncorre quel vecchio Prelati a!li piedi di V. 
,<perilrimedio,chc»onpofonodargU ti M*ff$r*»&* 
alaridifùaMaefaCattolica. 

Non pretende Don Fra bernardino, che confida que- 
llo rimedio nelle temporali conveniente , che potrà t*> 
ponili la reftilHtion alla fua Diocefhma tonfi compir 
cailprteetto di San Paolcctfàmmomfe : CunamodeU 
la noftra buona fama >e co(i redole («e fatiche altare** 
tutionfolamente della Degnila Eptf copale : poiché 
da bora rinontia il Vefcouato , che perciò fece procure MB 
ttal à Fra Gtouanni di San Diego ViUalon , ti hmd 
Geo nome ha arrtuaf à baciare ti vofrtfacn pie difendi* 
Uriferita procura, per hauerfela tolto con altre fcrittù* 
alcuni Corfar' Inglefi -.hà pero riceuut' vna detterà **. 
Vefcauo , per la quale propone f tjlejjo , che contenenti 
Jocuraan che ben fi discopre il col quale goucrnà* 
Cucattionise perchela carta ,comt frutto et cofe buon'Arto- 
re lo darà a conofeerà V. Santità affai meglio . eh' alena 
altra dimojtrattone.e quella che dice cofi. 

•P/OS PADRE, MÌO, T ESF1R1TV 
Santo fcanalabadosporficmpre. 

r-pjAdrcniioFr.TuandcS. Diego, que corno yo foy 
" J7 tandeuotodelSanto ,mc ha deparado Dios otro 
$.Diego,quc fc compadezea de mi.y le duclan mis 1 «a- 
bajos. Con fentimicnto del alma quedo ' Morando .Ite 
muchosque V.Reuerenciahapadecidoen fu larga tta- 

ueeacion.ypnfiondc lnglaterra , donde aboricccrrfa 
Yey Catolica.y eftado Eclcfiatticcque tue harta protìi- 
dencia de Dios efeapat con vidajfu Diuina Magcftad'fc 
la aumente a V .Rcucrcncia.como y o defeo , y a mi me 
confueleenlosquccftoy padccicJo.quefi fuera cntier- 
ra dcHeregesaun fueran mas llcuaderos que eneftaido- 

de tanto he trabajado por Dios nueftro Scnor con la 
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prè3icàcidn , y éhfcnangà de la Ley Cattolica >y donde 
me pcrfiguc los que pienfan que fon mas poderofos que 
otros cn ci mundo , dando a cntcndcr,quc todos los te- 
mendolo por falir con la fuya>con que codos dan credi* 
toaloqucellosdizcn>y hatanto ciempoque publican* 
que yo no foy Obifpo.ni cftoy confagradede donde re* 
fulra,quc fi cn ?na Iglefia cftan dos Saccrdotes , y ci vno 
c^ordcnadopormislosenfcnadospor los Padrcs de la 
Cornp3aianoquicrcn oìr fu Mifla,pOrquc diicnquc 
no es Sacerdote,™ yo le pudcordcnar,y que puede ca» 
farfe corno otro qualquicr feglar. Erto cs lo que mas mi 
alma ficncc ,y afsimifmo ver que cftàmiObifpado tan* 
tq,yempo ha fin Paftor.y a riefgo tan conocido , para a 
colobo infornai haga fu cofecha-y afsi Padre Fray Iuah 
|nÌ9 # poramor de Dioslc fupiico,que finfeparar mas, i| 
c^nhazer la caufadc Dios,y confolarcfte.Obifpo ! ttiftc, 
que tiene atrauefadas aqucllas ouejas cn fu coracbhj'J' 
• np quieto que corra por mi quelita la perdìcràrh dèlia*» 
luegoque vca cfca,fino lo tiene yàhcchò > pars para xch 
do llcuò mis podcrcs baftantcs.renuncie àquél ObifpJ- 
floen ini nombre. Y (ì acafoen lospapelcs que celiò a la 
mar ìucro los dichos poderc9,prcfcnte cfta carta a nucf- 
tro Santifsimo Padre AlexadroSeptimo,y al Rcy nuef- 
tro fcnoi^y fuRcal Confe jo>para que por ella coniìc co- 
mò cs mi voluntad,Cjue fnua de pòdciefpctial para que 
V.Rcucrcncia renuncic ci dichoObifpàdo , y yolo le- 
nuticio dcmuy eritema voi unta d sperò con fcl a x na con- 
dicio^ (que mira a mayor gloria,y honra de Dios ) que 
escile cnlos dcfpachos que fo dicrcn por fu Magcftad, 
quando haga prefentacion a fu Santidad'de mi Gbifpa- 
do,confte que fe hazepor *ucrlc yo renunciado rfpon- 
tantamente , porquede otra manera daràn credito a lo 
QU^los Padtcs de la Compania dizc>quc nofoy Obifpo* 
sy fc^tlKp^^ànlos ^ g^andesinconucn^e^csquc de aqui 
, ; C *~ G fc 

• . . . 

-in 



.fcfigucnalosfaatosSacramccos^rincipio ìnfernal de! 
ciima.Y crearne, que ha nauchos diasque huuicrahrcho 
c{lamcncion,Gno temicxa,quc losPadres de la Compa- 
nia auian de publicar , que por fu medio, c i nfofmes 
.auian quitado el Obifpado.Pcro celando elle inconuc- 
jiientc 9 conloqucmcdizc V.Rcuerencia ,quc ninguno 
de Ipsfcnorcs de effe Real Confcyo ha dudado de mi co- 
fagracion 4 ni tampoco fc dudòen riempo del tcnor Dea 
luan de Solor^anp , y afsi lo eferiuiò cn fu Politica I«r 
<lìana,M.4.fri^5 ,y aora tan dottamente lo dize ci Li- 
ccciado Don Alonfo Carrillo cn fus difeurfos juridicos» 
que quificra que V.Rcucrécianic huuieia cmbiado ma- 
chas copias pata ciparcirlas por mi Dioccfts* y por toda 
ci Pirù,y con cllas ìatisfazer a los mal informados cn cf- 
tas Prouincias. Yafsimiimoquiiicra me huuicra remi- 
tido,aunqucvinicranmanufcritoslospareccrcs de pctr 
fonastan do&as,o^cnKdizevà]untando,con los qua- 
le* bade bazer V.Rcuercncia gran feruicio a Dire cm. 
c(teReyno>dondc con (òio vn parccei que hizoel Padic 
Contrcras liete aoosdcfpucsdc mIcon£igracìon,aptoT 
bado por ci Padre Oviedo, Catcdrarico de AlcaLà,y 
ocros de fu Rcligipn , por attoria del Dcmoniojfe hizo 
grande ronchacnefte Rcyno , tengo por fin duda ,qac 
con dtos cciTarami temor, y que fc le ha de feguir gran 
gloria a Dios nucftroScnor, por quicn le bueluoa pedìe 
Padre Fr.luanmio, que valiendofe de todos los medio* 
pofsiblcs quit e de mis ombros e a t a n pefada carga*coa 
q quedarc yocon aliuio para hazer lo que oy voy obiir 
do cnfctoiciodc Dios,y dclRcy, y defeargo de iu Rcaì 
concicncia,pues que dcfde que fali de Chuquiabo,hafta 
licgaraCbucuito,no por camino dcrcclio/mo por luga 
rcs,y cftancias remotas he cófcfladp, y comulgado mas 
de i $ [j. al mas, con que la niiacftà alcgrc »y mas quando 
vcoqueme iufteutocon ci fudor, y tiabajo , cnque he 

y 

, j _ 



intèndo aids 'h^<Aci:NoK*fóMm**t***fy*$ 

àrgttim^tqutfttunÌAminiìmH^mj,npnperam i$ À 
vUi&c.Dtgnusefiojferahuscitofùo.S.MMSkcdfAo. 
Affi pafo ,) afsi v iuo,como indigno fu ceffo r de los A pof 
tolcs cn la predicaci© 5 ojala ara igo mio,f u era con igual 
cfpiritu,y fiuto. 

Nd comradizc a cfte inftituto.y ocuj)aciori,qbuc!ua 
por m i ,poc mi concicncia,y Dignidad JEpifcopal , y poi 
aquellas ove juclas que me fucron encargadasjy cncodo 
cafo vaya V . Rcucrcncia a Roma , y no lo cehufe > vay a 
pucs,y cn mi nombrepida a fuSamidad admita la dcxa- 
cio de mi Obifpado>y que buclua por cfte vicjo de (ter» 
ractay pcrfeguidojy n&ohìdcllcuar ladefcnfa,y papel 
de Don Ak>nfoGarriliò,ylosotros parcccrc*,|>ara Ci* 
tisfazer al Padre Diana,dcquiccftoy admirado fc apar- 
tafl'etantodc la verdad cn mi ofenfa* auicndo cfciitof ( 
primcrocnmifauor. , 

Y fi focrc potsibléiV .Réncrcfl^laquc carta dclRey 
nuqflro fcfior>pcdida a infta neia mia > cu que ruegue a, 
los Aixobifpos,)- Obifposdc ètte Rcynoìme den liccn* 
Cia para p od e r confumar e Kos pobre s In dios ; Sacram e * 
to que tanto importa para arra igarlos cn la fè , y ma s cn 
t i cr ra ta n nuc ua comò e fta ,quc meda compafsion ver 
Indios de mas de treinta afio* fin-cftc iànto -Sacrarne coi 
y se c i e rro , y a un V.Rcacrcnciame Io dixojqqe auia cf- 
tado cn machos Lugaecs en d Valle de kuja , donde 
ha mas de ve i ne e y feisanos que no ha Ucgado dliObif^ 
p o,cofa là ft imofa , 7 qac fi ci Rey nucftro fefior , j Rc4 
Confejo lo llcga a fàbcr , era fucr^a que aconfejaratì 
a los O b 1 i pos vifitaran d e tanto a tanto tìcmpo elio* t 

Srfon almcmc fus Obifpades. Y porque en otta qua 
:riuò et V. Rcucrcncia 1 y cn camino por mano del 
Tanto Fray Francifco de San Buenaucntura , ComÌffa<: 
ri»o^nnaleniiqaeesvno de Ìoslaflto«q«chan fC* 
nido tic Efpafia,foy mas largo ; dcxo de fcrjo enefta, 
H 9 Q " W 
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la faiutì^aA ddcOvChtt^ 





ttììtcf lalia ocho àomù j fcifcicntwy <;tnqiictìU $ 

' « re 1 /aw. Fr/BernarMno 7 Obt^9 
:sù> r . ^ del Paraguay. 

.Frffo Pajlor dell' anime, quefto'defcnfor gelante 
! della Degniti Epifcopale* ti contenuto nclU feti 
- ' teriache V. Santità ha letto Jegno d % eterna me- 
noria,* di fìat in quella diVofira^eatitudineté alla fi- 
ne bu omo nato per fecola migliore t fe può efferui miglior 
ficaio ydiqueflojbebà meritato di tenera V. Santità per 
Padre vniuerfale^perdirft di voi co più ragtone>che dell\ 
olirò Cefartycbefete le delttie dell' Orbe Crijliano. 

Sappiate Santi fsimo Padrctn che guifa pano trattati 
HVefcoui in quei Paefi:doue il Sol della vojlragiujlitta 
rifplendeimà ledijtanz,e>i Golfi >&altr' accidenti, che 
cagiona ilrempo t ch' è dtwofoaì pretendente peramuar 
à quefia Suprema Corte? off ano , che la raggi del <vojiro 
fdegnoamuimatfailardkòuwmAK 

Legga pur dunque la Sant 'ita Vojtravn Editto *h e ti 
Giudice Conferaatorc dilli Giefu\ti {fiando conofecndo 
della caufa)trtdece di doppo dell' affatto dato alla C*t- 
Sà,cfii prima di pub Ite at la fènttnz** , feceajpgere nelle 
ffmedciTf^^UiAnnb.dcU^ \ Ì9 che or- 
dina che munopofl* darklKtfiamdÀeceflartofoJlento^ 
hauend* refu&éatc ii ^rmaVGeaM^be^ietauanol' 

firatfon a quella del abetini notili miferahl genere di 
foriti pocbevduprameatD dà, Tuscanjìi , ebeperfegai» 
MnoUCbiefa^trfMettàFipa d 

ditto. ErtfllWWltwtì Oslì'jO A : 

TOctas los ficlcsChriftianos tengati por public© 
cxcomulgado de panie ipaows alRcuciSdqi Obif- 



... , »* 

£0 Don Fr.Uerdàtdìoo cfe Carderà^ pòi agra ààcion de 
h ccniura de la Bilia in C<3ena Domini>porauer manda- 
do pegar fucgo,y qtiemadotl Colcgio, Capillare Igle-, 
fia dclaCompaniadc Icsvs,como espublico>y notorio, 
y por las del derecho , por auer mandadodcmolcr 
cjti<?ar>y robar los bicnesde dichoCoicgiccn que ha in- 
c urrido,y en lai de facro Concilio de Trcnto,cn que cf*. 
tà yà dedarado. Y mandamos cn virrad de Efpiritu San* 
to>y fama obediencia ,y pena de e xeomun io may or i p fa 
fe&o incarrcndi lare fcntchàae vna prò trina Canonici 
Aiòrtitione tn dertfcbo premito , y de «Jucicntoì pefo* 
de piata acufiada ,aplicadas conforme a cedulas de fi» 
Magcftad,a rododos fklcs fc aparten de fu afsiftcncia, 
trato,y comunicacion tn pubico ,ni cn fccrcto , y no le 
den ningun man teni miento .dexandolo folo,comp mie 
inodÌLiidido,apattadodcnucftra fama Madre Iglefia. 
Y ninguna perfona/alaiidirha^ppnà^ J^oiTado a qui-; 



tar,rom per ,tildar,rri borrar ette rbtulo de donde fc fixa^ 
re. Fccho encltenueftro Conucntodc la Affumpciort 
cn treze dias del me s de Octabr e de i óVtp.anos. 

Tr.PedroNolafco y VrouinctaÌ y 
lutto Conferuador Apofiolico % 




Pormandadodel fcnorlucz Confcruador Apoflolico: 



JFr, Felipe Cornea 
r> Not.Afofiolico. 



Quando pure il delitto foflc fitto certo» e notorio :Ju l % 
quale pioucuano tante fèuere dimojlranz.t; lo difende» 
?ouo ilfacrato della (ùaDegnità 9 Cotanto profana* 
ta,& ofefà dà quel? ignorante Giudice : Pero affai me- 
glio /' tntefe vna [chiana di D.Fr.Hernardino', la quale 
filmando poco ti rigor delle pene del "Bando.giua chiede- 

do 
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do limo fin Jt per la Città dell* jtffuntìoni ; affine di poter 
fiuuentral fiso [ignote carcerato^ afflitto in cofi fire* 
ma necefsitàja quale donante con larga mano lifideli» e 
con maggior accerto di quello de III fomentatori di quefii 
dimoftranz,e. 

Supprfitton^ inganno manifefiofù quello dell* in* 
ce n dio del Collegio per le caufe chef 7 ban rapprefentato k 
V '. Beatitudine \hauendofolo fiato la Cappa, con la quai 
han voluto li Giefutù coprire gli ex cef luche ban cbmef- 
JoeontraD.FrJBemardino deCardenasjlqualefi pone 
s i Vofiri Sacrati pie diroccio chi lo copriate con la voftra 
benedittione,ericonofca il mondo in qual grado d % filma- 
itone habbin da fiart li Vefcou^pet il grado che tengono* 
ntllafitmadiV.Santttk % 

-Mp i>+A~i .V* ~' rr .■ ■ * r " ialiti ili . .on'; 

\*i tìsici 9«»^i&imaviJI«V<9Ìdiilo^ r. \ t 
uialii^^^Stfl^lWo^idtt^^ Urti 
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